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ATTESTAZIONE DI COLLAUDO

La BENELLI ARMI S.p.A. dichiara che tutti i
suoi prodotti sono stati regolarmente sotto-
posti al collaudo del Banco Nazionale di
Prova, secondo le vigenti disposizioni di
legge, come attestato dai punzoni ufficiali
impressi sulla carcassa e sulla canna.

MODELLO
MATRICOLA CARCASSA
n. | | | | | | | | |
MATRICOLA CANNA
n. | | | | | | | | |

TIMBRO E FIRMA RIVENDITORE

DATA DI ACQUISTO

Informativa ex art. 13 D. Lgs. 196/2003

(codice in materia di protezione dei dati personali)

| dati personali verranno trattati con lo scopo di rilasciare il Certificato di
Garanzia del prodotto e per I'erogazione dell’assistenza e dei servizi connessi
alla stessa, cosi come regolato dalle Condizioni Generali specificate all’interno
del Certificato. | dati potranno essere comunicati a societa che hanno relazioni
con Benelli Armi S.p.A. a titolo di controllanti, controllate /o collegate, sia in
Italia che all’estero e societa che forniscono a Benelli Armi S.p.A. specifici ser-
vizi di forniture. | dati non saranno oggetto di diffusione. In ogni momento, I'in-
teressato potra esercitare i Suoi diritti di cui all’art. 7 del D. Lgs. 196/03 scri-
vendo a privacy@benelli.it. Il titolare del trattamento & Benelli Armi S.p.A., via
della Stazione 50, 61029 Urbino, Italia. Responsabile del trattamento ¢ il dott.
Lorenzo Caldari, domiciliato per tale carica presso la sede del Titolare.
Informativa completa su www.benelli.it

X

CERTIFICATO DI GARANZIA

Per avere diritto alla garanzia, spedire in busta chiusa il
presente certificato, compilato in tutte le sue parti e
timbrato dal rivenditore, all’indirizzo qui sotto stampato.

BENELLI ARMI S.p.A.

Via della Stazione, 50

mBenelli 61029 URBINO

ITALY




IMPORTANTE

Per avere diritto alla garanzia € indispensa-
bile inviare in busta chiusa il presente
Certificato debitamente compilato in tutte
le sue parti e timbrato dal rivenditore auto-
rizzato Benelli.

In caso di mancato invio o assenza dei dati
necessari per |'applicazione delle condi-
zioni di garanzia, la riparazione dell’arma
sara effettuata a pagamento.

TIMBRO E FIRMA RIVENDITORE

DATA DI ACQUISTO

Autorizzo I'utilizzo dei miei dati a fini di informazioni
commerciali e offerte dirette
(Informativa ex art. 13 D. Lgs. 196/2003)

Firma:

MODELLO

MATRICOLA
CARCASSA | | | | | |

MATRICOLA
CANNA | 1 v 1 1

NOME

COGNOME

VIA

CAP

CITTA

NAZIONE

e-mail

mBenelli

CERTIFICATO DI GARANZIA

BENELLI ARMI S.p.A. garantisce i propri fucili e le
proprie carabine per un periodo di 5 anni dalla data
di acquisto (fa fede il documento fiscale di acqui-
sto), contro difetti di fabbricazione e di materiale,
relativi alle sole parti metalliche.

Il prodotto coperto dalla presente garanzia sara ripa-
rato gratuitamente - fatta eccezione per eventuali
spese di spedizione a carico dell’acquirente - dal
Centro Assistenza Benelli di Urbino o dai
Riparatori Autorizzati Benelli.

La validita del periodo di garanzia decorre dalla
data del primo acquisto: ogni sostituzione di com-
ponenti o loro riparazione non comporta estensione
del periodo di garanzia.

In nessun caso I'acquirente avra diritto alla sostitu-
zione dell’arma completa.

Sono esclusi dalla presente garanzia tutti i danni
provocati da negligenza, da mancata manutenzio-
ne, da manomissione, da riparazione effettuata da
personale non autorizzato, dall’utilizzo di munizio-
ni non conformi alle Norme Internazionali, dalle
munizioni caricate manualmente e/o ricaricate, da
uso improprio dell’arma, non conforme alle avver-
tenze riportate sul libretto di Uso e Manutenzione o
comunque causati da fattori estranei al normale uti-
lizzo/funzionamento dell’arma stessa.

La BENELLI ARMI S.p.A. non & responsabile di
danni diretti o indiretti di qualsiasi natura causati a
persone, animali o cose, derivanti da incuria e/o
imperizia nel maneggio dell’arma, oltreche da tutti i
motivi elencati nel paragrafo precedente.

DOCUMENTO DA CONSERVARE
A CURA DELL’ACQUIRENTE




ATTESTAZIONE DI COLLAUDO

La BENELLI ARMI S.p.A. dichiara che tutti i
suoi prodotti sono stati regolarmente sotto-
posti al collaudo del Banco Nazionale di
Prova, secondo le vigenti disposizioni di
legge, come attestato dai punzoni ufficiali
impressi sulla carcassa e sulla canna.

MODELLO
MATRICOLA CARCASSA
n. | | | | | | | | |
MATRICOLA CANNA
n. | | | | | | | | |

TIMBRO E FIRMA RIVENDITORE

DATA DI ACQUISTO

Informativa ex art. 13 D. Lgs. 196/2003

(codice in materia di protezione dei dati personali)

| dati personali verranno trattati con lo scopo di rilasciare il Certificato di
Garanzia del prodotto e per I'erogazione dell’assistenza e dei servizi connessi
alla stessa, cosi come regolato dalle Condizioni Generali specificate all’interno
del Certificato. | dati potranno essere comunicati a societa che hanno relazioni
con Benelli Armi S.p.A. a titolo di controllanti, controllate /o collegate, sia in
Italia che all’estero e societa che forniscono a Benelli Armi S.p.A. specifici ser-
vizi di forniture. | dati non saranno oggetto di diffusione. In ogni momento, I'in-
teressato potra esercitare i Suoi diritti di cui all’art. 7 del D. Lgs. 196/03 scri-
vendo a privacy@benelli.it. Il titolare del trattamento & Benelli Armi S.p.A., via
della Stazione 50, 61029 Urbino, Italia. Responsabile del trattamento ¢ il dott.
Lorenzo Caldari, domiciliato per tale carica presso la sede del Titolare.
Informativa completa su www.benelli.it

X

CERTIFICATO DI GARANZIA

Per avere diritto alla garanzia, spedire in busta chiusa il
presente certificato, compilato in tutte le sue parti e
timbrato dal rivenditore, all’importatore a te piu vicino.
| suoi dati li potrai facilmente trovare nella sezione del
sito www.benelli.it sotto la voce “Assistenza”.
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IMPORTANTE

Per avere diritto alla garanzia € indispensa-
bile inviare in busta chiusa il presente
Certificato debitamente compilato in tutte
le sue parti e timbrato dal rivenditore auto-
rizzato Benelli.

In caso di mancato invio o assenza dei dati
necessari per |'applicazione delle condi-
zioni di garanzia, la riparazione dell’arma
sara effettuata a pagamento.
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Autorizzo I'utilizzo dei miei dati a fini di informazioni
commerciali e offerte dirette
(Informativa ex art. 13 D. Lgs. 196/2003)
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CERTIFICATO DI GARANZIA

BENELLI ARMI S.p.A. garantisce i propri fucili e le
proprie carabine per un periodo di 5 anni dalla data
di acquisto (fa fede il documento fiscale di acqui-
sto), contro difetti di fabbricazione e di materiale,
relativi alle sole parti metalliche.

Il prodotto coperto dalla presente garanzia sara ripa-
rato gratuitamente - fatta eccezione per eventuali
spese di spedizione a carico dell’acquirente - dal
Centro Assistenza Benelli di Urbino o dai
Riparatori Autorizzati Benelli.

La validita del periodo di garanzia decorre dalla
data del primo acquisto: ogni sostituzione di com-
ponenti o loro riparazione non comporta estensione
del periodo di garanzia.

In nessun caso I'acquirente avra diritto alla sostitu-
zione dell’arma completa.

Sono esclusi dalla presente garanzia tutti i danni
provocati da negligenza, da mancata manutenzio-
ne, da manomissione, da riparazione effettuata da
personale non autorizzato, dall’utilizzo di munizio-
ni non conformi alle Norme Internazionali, dalle
munizioni caricate manualmente e/o ricaricate, da
uso improprio dell’arma, non conforme alle avver-
tenze riportate sul libretto di Uso e Manutenzione o
comunque causati da fattori estranei al normale uti-
lizzo/funzionamento dell’arma stessa.

La BENELLI ARMI S.p.A. non & responsabile di
danni diretti o indiretti di qualsiasi natura causati a
persone, animali o cose, derivanti da incuria e/o
imperizia nel maneggio dell’arma, oltreche da tutti i
motivi elencati nel paragrafo precedente.

DOCUMENTO DA CONSERVARE
A CURA DELL’ACQUIRENTE
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NORME DI SICUREZZA

AVVERTENZA: SI PREGA DI LEGGERE IL PRE-
SENTE MANUALE PRIMA DI MANEGGIARE
L’ARMA.

AVVERTENZA: SE MANEGGIATE NON COR-
RETTAMENTE, LE ARMI DA FUOCO POSSONO
ESSERE PERICOLOSE, NONCHE POTENZIALE
CAUSA DI GRAVI ED IRREPARABILI DANNI. LE
NORME DI SICUREZZA QUI RIPORTATE VO-
GLIONO ESSERE UN IMPORTANTE RICHIAMO
ALLA RESPONSABILITA CHE RICADE SUI POS-
SESSORI E GLI UTILIZZATORI DI ARMI DA
FUOCO.

1. NON PUNTARE MAI 'ARMA CONTRO UNA
DIREZIONE CHE NON SIA PIU CHE SICURA.

Non puntare mai la canna dell’arma

contro sé stessi 0 contro un’altra per-

sona. Questo e di basilare importan-

za quando si carica o scarica I'arma.

Quando ci si accinge a sparare ad un

bersaglio, accertarsi di cosa vi sia die-

tro di esso. | proiettili possono supe-

rare 1,5 km di distanza. Se si manca

il bersaglio o se il proiettile lo trapas-

sa, dovete accertarvi che lo sparo non

abbia causato danni o lesioni a qualcuno.

2. MANEGGIARE SEMPRE L’ARMA COME SE
FOSSE CARICA.

Mai dare per scontato che I'arma sia scarica.

L'unico modo sicuro per accertarsi che I'arma

abbia la camera vuota & quello di aprirla e verifi-

care visivamente e fisicamente che non vi siano

presenti proiettili. Rimuovere o scaricare il serba-
toio non significa che I'arma sia scarica o non
possa sparare. Fucili e carabine possono essere
controllati rimuovendo tutti i proiettili e successi-
vamente aprendo ed ispezionando la camera di
scoppio in modo tale da poter effettuare un’ispe-
zione completa ed assicurarsi che non vi siano
rimasti colpi all’interno.

3. CUSTODIRE L'ARMA IN UN LUOGO SICURO
E NON ACCESSIBILE Al BAMBINI.

E’ vostro compito assicurarvi che i minori o altre
persone non autorizzate non abbiano accesso
all’arma. Per ridurre il rischio di incidenti ai
minori, scaricate I'arma, mettetela
sotto chiave e riponete le munizioni
in una separata sede e sempre sotto
chiave. Tenere sempre presente che i
dispositivi utilizzati per prevenire
incidenti - es. lucchetti per armi,
chiusure per camere di scoppio ecc.
non sono sufficienti ad impedire che
altri possano utilizzare I'arma o uti-
lizzarla in modo improprio. La custodia dell’arma
in una cassetta di sicurezza apposita in acciaio
sarebbe |'ideale per ridurre la probabilita che
minori o persone non autorizzate possano utiliz-
zare I’arma in modo improprio.

4. MAI SPARARE CONTRO SPECCHI D’ACQUA
O SU SUPERFICI DURE.

Sparare contro specchi d’acqua,

contro una roccia o altre superfici

dure aumenta il rischio di rimbalzi

o frammentazioni dei proiettili,

che puo voler dire colpire bersagli non voluti o
limitrofi.

5. CONOSCERE LE CARATTERISTICHE DI SICU-
REZZA DELL’ARMA CHE STATE USANDO,
TENENDO PRESENTE CHE | DISPOSITIVI DI
SICUREZZA NON SOSTITUISCONO LE PRO-
CEDURE DI UN MANEGGIO DELL’ARMA IN
SICUREZZA.

Non affidarsi esclusivamente ai dispositivi di
sicurezza al fine di prevenire incidenti. E’ di asso-
luta importanza che conosciate ed osserviate le
caratteristiche di sicurezza dell’arma che state
maneggiando; gli incidenti comunque, possono
essere maggiormente evitati se si seguono le pro-
cedure di un maneggio sicuro dell’arma, conte-
nute nelle regole di sicurezza e all’interno di que-
sto manuale.

Per familiarizzare ulteriormente con |'uso appro-
priato di questa o altre armi, si consiglia di segui-
re un corso sulla sicurezza delle armi tenuto da
un professionista del settore, esperto in tecniche
d’uso e procedure di sicurezza.

6. CONSERVARE L'ARMA IN MODO APPRO-
PRIATO.

Custodire I'arma in modo che non si

accumuli sporco o polvere nelle m
parti meccaniche. Seguendo le istru- . '
zioni contenute in questo manuale, ‘
pulire e lubrificare I'larma dopo ogni

utilizzo per prevenire corrosione, danni alla
canna o accumulo di impurita che possano

impedire all’arma di funzionare in caso di neces-
sita. Controllare sempre I'interno e la camera di




scoppio prima di caricare I'arma per accertarsi
che siano puliti e privi di ostruzioni. Sparare
quando vi siano ostruzioni nella canna o nella
camera di scoppio puo causare |’esplosione della
canna e ferire voi o altre persone vicine. Nel caso
si avverta un rumore anomalo durante lo sparo
smettere immediatamente di sparare, mettere la
sicura e scaricare |'arma.

Accertarsi che la camera e la canna siano libere
da eventuali ostruzioni, come ad es. un proiettile
bloccato all’interno della canna a causa di muni-
zioni difettose o inadatte.

7. UTILIZZARE MUNIZIONI APPROPRIATE.

Utilizzare solo munizioni di fabbrica, nuove
munizioni realizzate secondo le seguenti specifi-
che industriali: CIP (Europa e altri paesi),
SAAMI® (U.S.A.). Assicurarsi che i proiettili
siano del calibro o del tipo adatti all’arma utiliz-
zata. Il calibro dell’arma & contrassegnato chia-
ramente sulla canna del fucile o sul carrello o
canna della pistola.

L'utilizzo di munizioni ricaricate o ricostruite
puod aumentare la probabilita di pressione ecces-
siva sulla cartuccia, esplosione del fondello o
altri difetti delle munizioni che possano causare
danni all’arma e ferire voi o altre persone vicine.

8. INDOSSARE SEMPRE OCCHIALI DI PROTE-
ZIONE E TAPPI PER LE ORECCHIE QUANDO
SI SPARA.

La probabilita che gas, polvere da A

sparo o frammenti metallici colpi- ‘ ’
scano e feriscano il tiratore mentre
spara, € remota, ma nell’evenienza

che questo succeda, i danni possono essere
gravi, inclusa la possibilita di perdere la vista.
Quando spara, il tiratore deve sempre indossare
occhiali di protezione ad alta resistenza. Tappi
per le orecchie o altri tipi di protezione di alta
qualita aiutano a ridurre il rischio di danni pro-
vocati dallo sparo.

9. NON ARRAMPICARSI MAI SU ALBERI, RECIN-
ZIONI O OSTACOLI CON L’ARMA CARICA.
Aprire e svuotare la camera dell’ar-
ma e mettere la sicura prima di
arrampicarsi o scendere da alberi o
prima di scavalcare recinti o saltare
fossati o altri ostacoli. Non tirare o
spingere |'arma verso se stessi o verso un’altra
persona. Scaricare sempre |'arma e controllare
visivamente e fisicamente che il serbatoio, il
meccanismo di ricarica e la camera siano scari-
chi e che I’'arma abbia I'otturatore aperto prima
di darla in mano ad un’altra persona. Non pren-
dere mai un’arma da un’altra persona a meno
che non sia scarica, controllata fisicamente e
visivamente per accertarsi che sia effettivamente
scarica e comunque prendere I'arma solo se

aperta.

10. EVITARE L’USO DI BEVANDE ALCOLICHE O
MEDICINALI CHE POSSANO DIMINUIRE 1
RIFLESSI E LAUTOCONTROLLO MENTRE SI
SPARA.

Non bere quando si spara. Se si
assumono medicinali che possano
diminuire i riflessi o I"autocontrollo,
non maneggiare armi mentre si &

sotto I'effetto del medicinale.

11. NON TRASPORTARE MAI UN’ARMA CARICA.

Scaricare sempre 'arma prima di
riporla in un veicolo (camera e ser-
batoio vuoti). Cacciatori e tiratori
devono caricare I'arma una volta
giunti a destinazione, e solo quando
sono sul punto di sparare. Se si detiene un’arma
per difesa personale, lasciare la camera scarica
riduce la possibilita di uno sparo involontario.

12. AVVERTENZE SULL’ESPOSIZIONE AL PIOMBO.

Scaricare I'arma in aree con scarsa ventilazione,
pulire armi o maneggiare munizioni pud com-
portare una esposizione al piombo e ad altre
sostanze che possono causare danni alla respira-
zione, danni all’apparato riproduttivo ed altri
gravi danni fisici. Sostare sempre in aree con
buona ventilazione. Lavare accuratamente le
mani dopo I"esposizione.

AVVERTENZA: & VOSTRA responsabilita cono-
scere e rispettare le leggi locali e statali che rego-
lamentano il commercio, il trasporto e 'uso delle
armi nel vostro paese.

AVVERTENZA: questa arma puo togliere la vita a
voi e agli altri! Siate sempre estremamente atten-
ti nel maneggiare I'arma. Un incidente & quasi
sempre la conseguenza del mancato rispetto
delle norme di sicurezza dell’arma.
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Presentazione

La Benelli Armi S.p.A. ¢ lieta di presentare la pro-
pria gamma di fucili semiautomatici, realizzati
grazie all’efficace lavoro del proprio Centro
Studi e Ricerche, beneficiando inoltre della ricca
esperienza acquisita sul piano tecnologico e
delle costruzioni meccaniche di precisione.
L'esiguo numero di componenti, la meccanica
estremamente semplice e razionale, |'originalita
del sistema di chiusura a testina rotante e del
sistema di alimentazione cartucce (cut off), con-
feriscono ai fucili Benelli la massima affidabilita
di funzionamento, praticita di impiego, semplici-
ta di smontaggio e manutenzione, tanto che, in
assoluto, possono essere definiti i fucili piu
moderni, precisi, sicuri, veloci ed eleganti attual-
mente in commercio.

Per i fucili Mod. M3 Super 90 oltre al particolare
sistema di commutazione funzionamento da
semiautomatico in manuale (a pompa), sono rea-
lizzati particolari soluzioni di calci in plastica
comprendenti, oltre al tradizionale calcio tipo
caccia, sia un nuovo calcio con impugnatura a
pistola sia un nuovo calcio ribaltabile. Si otten-
gono in questo modo massima versatilita di
impiego ed affidabilita di funzionamento.

Funzionamento

Il fucile “M3 SUPER 90” si avvale di due sistemi
di funzionamento: uno semiautomatico, basato
sullo stesso principio di funzionamento inerzia-
le, a canna liscia, utilizzante |'energia cinetica di
rinculo dell'arma che ancora oggi rappresenta la
novita tecnica piti rilevante e geniale delle armi

Benelli; uno manuale a pompa realizzato in
maniera del tutto semplice ed originale per esse-
re compatibile con il primo.

L'M3 SUPER 90 permette di selezionare rapida-
mente anche durante ['uso, il tipo di funziona-
mento desiderato agendo su un commutatore di
funzionamento, solidale al gruppo asta di arma-
mento, che, ruotando, ha la possibilita di inne-
starsi sia con I'anello guida canna sia con il grup-
po bretelle-otturatore a seconda del tipo di fun-
zionamento prescelto.

In particolare, per il funzionamento semi-auto-
matico dell'arma, il commutatore, solidale al
gruppo asta di armamento, si innesta sull'anello
guida canna: per il funzionamento manuale a
pompa il commutatore si innesta invece al grup-
po bretelle-otturatore.

In questo modo, nella prima ipotesi, si rende
solidale alla canna tutto il gruppo asta di arma-
mento lasciando libero il gruppo bretelle-ottura-
tore di funzionare in “semiautomatico” mentre
nella seconda ipotesi si rende solidale il gruppo
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asta di armamento con il gruppo bretelle-ottura-
tore ottenendo il comando manuale (a pompa)
per I'apertura dell'otturatore.

Il sistema interagisce automaticamente sulla
molla di rinculo dell'otturatore consentendo od
impedendo, al momento dello sparo, che questa
accumuli energia, per reazione al rinculo del fuci-
le a seconda che sia stato selezionato il funziona-
mento semiautomatico o manuale a pompa.

Nel funzionamento semiautomatico infatti,
durante lo sparo, per reazione al rinculo del fuci-
le, I'otturatore (inerte) compie un avanzamento
proporzionale alla potenza della cartuccia di
circa 4 mm, comprimendo la molla di rinculo
otturatore interposta liberamente fra testa di
chiusura ed otturatore stesso.

La molla, ultimata la sua fase di compressione, si
distende facendo arrestare tutto il gruppo otturato-
re-bretelle e permettendo cosi |'estrazione del
bossolo ed il ricaricamento dell'arma che avven-
gono in maniera tradizionale.

Nel funzionamento manuale a pompa viene
impedita la compressione della molla di rinculo
otturatore; conseguentemente, |'estrazione del
bossolo ed il ricaricamento dell'arma, avverran-
no manualmente agendo sull'asta di armamento
dell'arma.

Il fucile M3 SUPER 90 si avvale di una chiusura a

testina rotante di forma grafica semplice e robusta

che con soli due denti di chiusura realizza una per-

fetta chiusura in culatta ed utilizza un nuovo siste-

ma di alimentazione appositamente studiato per:

- consentire il passaggio manuale delle cartucce
in canna dal tubo serbatoio sia in funziona-

mento semiautomatico che manuale a pompa;
- assicurare alimentazione veloce e sicura nel
riarmo;
- verificare rapidamente se I'arma ha il cane
armato ed & pronta per il tiro.

Il nuovo sistema di alimentazione infatti & essen-
zialmente costituito da una particolare leva
discesa cartuccia sporgente per un tratto dal
piano inferiore della carcassa in posizione facil-
mente accessibile al dito che preme il grilletto.
Al momento dello sparo la molla del cane fa ruo-
tare verticalmente la leva discesa cartuccia, dis-
impegnandola dalla leva fermo cartuccia; que-
st'ultima, per effetto della sua molla richiamo,
ruota in senso orario permettendo con cio I'usci-
ta di una cartuccia dal serbatoio.

Tale cartuccia nel posizionarsi sul cucchiaio ele-
vatore preme contro la leva fermo cartuccia
facendola ruotare in senso inverso ed impeden-
do con cio 'uscita di una seconda cartuccia.

Il cucchiaio elevatore, comandato dall'otturatore
sale automaticamente e porta la cartuccia in
posizione idonea all'incameramento.

Nel frattempo la molla del cane, gia ricompressa
in posizione di armamento, ha lasciato libera la
leva discesa cartuccia di riprendere la sua posi-
zione di riposo: in tal modo la leva fermo car-
tuccia € obbligata a trattenere definitivamente le
cartucce ancora in serbatoio fino a quando non
verra sparato un nuovo colpo.

La leva discesa cartuccia ha ben visibile, sulla
parte che sporge dal piano inferiore della carcas-
sa, un punto rosso.

Quando questo ¢ visibile, I'arma ha il cane

armato ed ¢ pronta a far fuoco; quando la leva e
completamente rientrata nella carcassa, I'arma
ha il cane disarmato.

Il nuovo M3 SUPER 90 per il funzionamento
semiautomatico utilizza I'energia di rinculo del-
['arma per ogni suo movimento; vengono cosi
eliminati sia gli inconvenienti dei sistemi a canna
rinculante, in particolare la vibrazione della
canna durante lo sparo e la necessita di freno di
regolazione per cartucce potenti, sia gli inconve-
nienti del sistema a sottrazione di gas quali la
necessita di frequenti pulizie del sistema e possi-
bili difetti in condizioni atmosferiche avverse.

La combinazione di due sistemi di funzionamen-
to (semiautomatico e manuale a pompa) sulla
stessa arma la rendono particolarmente moderna
ed affidabile capace di rispondere alle piu sva-
riate esigenze.

Il nuovo M3 SUPER 90, per I'alto grado di perfe-
zionamento raggiunto, € in grado di funzionare
anche in semiautomatico con una vastissima
gamma di cartucce.

L'originalita del sistema di funzionamento iner-
ziale richiede comunque alla cartuccia un mini-
mo di energia cinetica, necessaria per un com-
pleto automatismo di riarmo determinato dal rin-
culo dell'arma stessa.

Approfondite esperienze di laboratorio balistico, e
ripetute prove pratiche di funzionamento sui nostri
prodotti di serie, ci consentono oggi di fissare a
240 kgm il valore minimo di energia cinetica che
deve essere sviluppato dalla cartuccia (valore
misurato su canna manometrica a 1 m dalla vola-
ta) per il corretto funzionamento dell'arma stessa.
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Montaggio
(da fucile imballato)

Componenti confezione (fig. 1):

a)
b)
o)

gruppo calcio-carcassa-otturatore-astina
gruppo canna-culatta

anello unione canna-tubo serbatoio com-
pleto.

AVVERTENZA: ricordarsi di rimuovere il copri-
canna di plastica prima di utilizzare il fucile
(fig. 2).

Procedura di montaggio

1)

IS

w

Inserire a fondo la manetta di armamento
nel corpo otturatore (fig. 3).

Svitare il cappellotto fissaggio canna e
toglierlo dal tubo serbatoio assieme al-
I'anello portabretelle (fig. 4).

Tenendo sospeso con una mano il gruppo
calcio-carcassa-otturatore-asta armamento
in maniera che, agendo con il pollice sulla
manetta, l'otturatore sia leggermente spor-
gente dalla carcassa (fig. 5), prendere con I'al-
tra il gruppo canna-culatta ed infilare I'anel-
lo guida canna sul tubo serbatoio (fig. 6)
facendolo scorrere sul tubo serbatoio fino a
quando, accostando la canna all'astina, il
prolungamento della culatta non entra inter-
namente alla carcassa passando sopra la testa
di chiusura (fig. 7).




4)

Sl

Togliere il dito pollice dalla manetta e spin-
gere a fondo con la mano il gruppo canna-
culatta fino alla posizione di fine corsa (fig. 8)
chiaramente avvertibile sia dalla mano che
preme sia dal suono metallico che si produce
al momento dell'arresto.

Mantenendo la pressione della mano sul
gruppo canna-culatta aprire e chiudere leg-
germente |'otturatore dell'arma agendo sull'a-
sta di armamento (fig. 9) per verificare il cor-
retto montaggio della canna; qualora non sia
possibile il movimento di apertura e chiusura
dell'otturatore, ripetere le due operazioni pre-
cedenti.

Prendere I'anello portabretelle ed infilandolo
sul tubo serbatoio, portarlo a contatto del
piano frontale dell'anello guida canna (fig.
10).

Prendere il cappellotto fissaggio canna, infi-
larlo sul tubo serbatoio in maniera che la
parte zigrinata sia rivolta verso la volata della
canna (fig. 11) ed avvitarlo sul tubo serbatoio
(fig. 12) fino a bloccare definitivamente tutto
il gruppo canna-culatta con una certa energia
(fig. 13).

ATTENZIONE: assicurarsi sempre che tutto il
gruppo canna-culatta sia solidamente bloccato
al gruppo carcassa-calcio.

11
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8) Prendere il gruppo anello unione canna tubo
serbatoio, infilarlo tra canna e tubo serbatoio
(fig. 14) fino a portarlo sull'apposita sede di
arresto ricavata sul tubo serbatoio stesso e
bloccarlo in tale posizione con la sua vite di
fissaggio (fig. 15) serrando moderatamente.

Commutazione funzionamento

Sul fucile M3 SUPER 90 ¢ possibile selezionare il
tipo di funzionamento dell'arma in funzione del
tipo di munizionamento da impiegare.

Il passaggio dal funzionamento manuale (a
pompa) al funzionamento semiautomatico av-
viene istantaneamente, senza necessita di rego-
lazioni preventive, semplicemente agendo sul-
['anello commutatore funzionamento montato
sulla parte anteriore dell'asta di armamento.

Selezionare il sistema di funzionamento semi-
automatico o manuale (a pompa) diventa prero-
gativa del tiratore che puo scegliere I'uno o I'al-
tro sistema nel momento che pit ritiene consono
alle sue esigenze d'impiego.

ATTENZIONE: nel sistema semiautomatico e
necessario usare sempre munizioni che ga-
rantiscano un rinculo dell'arma sufficiente al suo
completo riarmo.

L'arma e predisposta per il funzionamento
manuale (a pompa) quando il commutatore & in
appoggio sull'anello guida canna (fig. 16) ed
agganciato al gruppo otturatore-bretelle.

In questa condizione & possibile portare I'ottura-
tore in posizione di apertura arretrando ['asta di
armamento fino ad agganciamento avvenuto (fig.
17).
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Per riportare ['otturatore in posizione di chiusura
& necessario premere |'apposito bottone coman-
do elevatore (fig. 18) lasciando libero I'otturato-
re di rimbalzare in avanti.

L'arma e predisposta per il funzionamento
semiautomatico quando il commutatore e
agganciato all'anello guida canna (fig. 19) e dis-
inserito dal gruppo otturatore-bretelle.

In questa condizione I'asta di armamento rimane
sempre fissa alla canna mentre & possibile porta-
re |'otturatore in posizione di apertura agendo
sulla manetta di armamento (fig. 20) fino ad
agganciamento avvenuto.

Per riportare |'otturatore in posizione di chiusura
& necessario premere |'apposito bottone coman-
do elevatore (fig. 18) lasciando libero I'otturato-
re di rimbalzare in avanti.

Per passare da un sistema di funzionamento
all'altro procedere secondo il seguente ordine:

A) da manuale (a pompa) in semiautomatico:

1) Con l'otturatore in posizione di chiusura (fig.
18) ruotare il commutatore con il pollice
della mano che impugna I'arma, in senso ora-
rio fino a fine corsa (fig. 21).

IS

Mantenendo ruotato il commutatore, spinge-
re in avanti tutto il gruppo asta d'armamento
inserendo la parte frontale del commutatore
sull'anello guida canna (fig. 22).

S

Lasciare libero il commutatore di ruotare in
senso antiorario fino a quando non ritorna
nella sua posizione di riposo (fig. 23).
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B) da semiautomatico in manuale (a pompa):

1) Con otturatore in posizione di chiusura (fig.
18) ruotare il commutatore con il pollice
della mano che impugna I'arma in senso ora-
rio a fine corsa (fig. 22).

2) Mantenendo ruotato il commutatore come in
fig. 22, arretrare il gruppo asta armamento
fino a che il commutatore non si & disimpe-
gnato dall'anello guida canna (fig. 21).

3) Lasciare libero il commutatore di ruotare in
senso antiorario fino alla sua posizione di
riporto (fig. 16).

ATTENZIONE: quando si porta |'arma in funzio-
namento manuale (a pompa) assicurarsi sempre
che il commutatore sia agganciato al gruppo ottu-
ratore-bretelle: arretrando manualmente I'ottura-
tore, tramite la manetta, anche il gruppo asta
armamento deve arretrare.

Sicura del fucile

Spingere il bottone di sicura a traversino posto
sulla guardia: a sicura inserita non si deve vede-
re I'anello rosso indicante la posizione di sparo
(figg. 24-25).

Caricamento

Prima di effettuare qualunque tipo di intervento
sul fucile, accertarsi sempre che camera di scop-
pio e serbatoio siano completamente vuoti!
(Leggere attentamente le istruzioni di caricamen-
to e scaricamento dell’arma).

I serbatoio di alimentazione nella versione con
tubo lungo & predisposto per contenere fino a un
numero max di 7 cartucce a seconda della loro
lunghezza. Tutti i fucili sono dotati di riduttore di
colpi per limitare la capacita del tubo serbatoio
a 2 cartucce (3 colpi totali con quello in canna).

Procedura di caricamento

ATTENZIONE: I'arma deve essere in sicura (vedi
“Sicura del fucile”) e con cane armato (per con-
sentire alla leva fermo cartuccia di bloccare le
cartucce introdotte nel serbatoio).

AVVERTENZA: per maggior sicurezza, verificare
che I'arma sia scarica aprendo ['otturatore.
Riportare poi |'otturatore in chiusura.

1) La leva discesa cartuccia deve avere il punto
rosso ben visibile (avviso cane armato) (fig.
26). Se necessario, portarla in tale posizione
premendo il bottone comando elevatore,
aprendo a mano |'otturatore e riportandolo
poi in posizione di chiusura (fig. 27).

24]




2) Con otturatore chiuso e cane armato, rove-
sciare |'arma, orientando la canna verso il
basso.

3) Infilare una cartuccia a fondo nel serbatoio
(fig. 28): la leva di arresto deve agganciare la
cartuccia automaticamente, trattenendola
(fig. 29). Ripetere ['operazione sino al com-
pleto caricamento del serbatoio.

ATTENZIONE: il caricamento del serbatoio deve
essere effettuato con il cane armato per consen-
tire alla leva fermo cartuccia di bloccare le car-
tucce che si introducono nel serbatoio stesso.

A questo punto il fucile non pud ancora sparare
se prima non si introduce una cartuccia in
canna, operando secondo una delle alternative
indicate:

A) sistema di funzionamento manuale (a pompa):

1) Aprire, tramite |'asta di armamento, I'ottura-
tore dell'arma (fig. 17); la prima cartuccia del
serbatoio scendera automaticamente sul
cucchiaio elevatore.

IS

Riportare |'otturatore in posizione di chiusu-
ra tramite la stessa asta di armamento; |'ottu-
ratore mentre torna in chiusura (fig. 30) inca-
mera la cartuccia precedentemente scesa sul
cucchiaio elevatore e si arrestera in posizione
di chiusura (fig. 18).

ATTENZIONE: durante queste operazioni -
anche se I'arma ¢ in sicura (vedi “Sicura del fuci-
le”) - & opportuno orientare la canna in direzio-
ne di sicura prudenza.

B) sistema di funzionamento semiautomatico:

1) Aprire, tramite la manetta d'armamento, I'ot-
turatore dell'arma (fig. 20); la prima cartuc-
cia del serbatoio scendera automaticamente
sul cucchiaio elevatore.

Lasciare libera la manetta in modo che |'ottu-
ratore scorra in avanti incamerando la cartuc-
cia scesa sul cucchiaio elevatore ed arrestan-
dosi in posizione di chiusura (fig. 18).

L)

AVVERTENZA: l'introduzione della cartuccia in
canna riduce di un colpo la quantita di cartucce
in serbatoio; & possibile |'inserimento, come
prima descritto, di una nuova cartuccia in serba-
toio per averlo completamente carico.

ATTENZIONE: durante queste operazioni -
anche se I'arma ¢ in sicura (vedi “Sicura del fuci-
le”) - & opportuno orientare la canna in direzio-
ne di sicura prudenza.

N

A questo punto il fucile & carico: portando la
sicura in posizione di sparo (anello rosso visibi-
le), I'arma & pronta per sparare.

AVVERTENZA: all'inizio dell'uso (fucile nuovo)
puo essere necessario un breve periodo di
rodaggio prima che I'arma funzioni perfettamen-
te anche con cariche leggere. In presenza di pro-
blemi di funzionamento, & opportuno sparare a
titolo di rodaggio tre o quattro scatole di cartuc-
ce con carica standard.

15
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Sostituzione cartuccia

(Operazione da effettuarsi con fucile in sicura -
vedi “Sicura del fucile” - e canna orientata in
direzione di sicura prudenza)

E' possibile sostituire la cartuccia in camera di
scoppio con una cartuccia del serbatoio o con
altra cartuccia non prelevata dal serbatoio ma
introdotta manualmente in canna.

In relazione al tipo di funzionamento dell'arma
selezionato, si pud procedere nel seguente
modo:

A) sistema di funzionamento manuale a pompa
(sostituzione con cartuccia nel serbatoio)

1) Inserire la sicura dell'arma: aprire, tramite
arretramento dell'asta d'armamento, I'ottura-
tore dell'arma (fig. 17); la cartuccia in camera
di scoppio viene estratta ed espulsa dall'arma
mentre la prima cartuccia del serbatoio scen-
de automaticamente sul cucchiaio elevatore
(fig. 31).

2) Riportare I'otturatore in posizione di chiusura
tramite la stessa asta di armamento; |'otturato-
re mentre torna in chiusura (fig. 30) incamera
la cartuccia precedentemente scesa sul cuc-
chiaio elevatore e si arresta in posizione di
chiusura (fig. 18).

(sostituzione con cartuccia non in serbatoio)

1) Inserire la sicura dell'arma: spingere |'eleva-
tore internamente all'arma (fig. 32) ed aprire
contemporaneamente, tramite arretramento

dell'asta di armamento, I'otturatore dell'arma
(fig. 17); la cartuccia in camera di scoppio
viene estratta ed espulsa dall'arma mentre dal
serbatoio non scende nessuna cartuccia.

2) Introdurre anche parzialmente in camera di
scoppio la nuova cartuccia attraverso |'appo-
sita finestra espulsione bossoli (fig. 33) e
riportare I'otturatore in posizione di chiusura
tramite la stessa asta di armamento; |'ottura-
tore mentre torna in chiusura (fig. 30) inca-
mera la nuova cartuccia parzialmente intro-
dotta in canna e si arresta in posizione di
chiusura (fig. 18).

B) sistema di funzionamento semiautomatico

E' possibile ripetere tutte le operazioni sopra
viste per il sistema manuale (a pompa); ov-
viamente |'apertura dell'otturatore verra fatta tra-
mite la manetta di armamento (fig. 20) anziche
tramite |'asta di armamento.

ATTENZIONE: durante queste operazioni -
anche se I'arma & in sicura (vedi “Sicura del fuci-
le”) - & opportuno orientare la canna in direzio-
ne di sicura prudenza.
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Scaricamento dell’'arma

(Operazione da effettuarsi con fucile in sicura -
vedi “Sicura del fucile” - e canna orientata in
direzione di sicura prudenza

Per scaricare il fucile, in relazione al tipo di fun-
zionamento selezionato con il commutatore,
agire nel seguente modo:

A) sistema di funzionamento manuale (a pompa)

1) Inserire la sicura dell'arma ed aprire, tramite
arretramento dell'asta d'armamento, I'ottura-
tore dell'arma (fig. 17); la cartuccia in came-
ra di scoppio viene estratta ed espulsa dal-
['arma mentre la prima cartuccia del serba-
toio scende automaticamente sul cucchiaio
elevatore (fig. 31).

)

Riportare I'otturatore in posizione di chiusu-
ra tramite la stessa asta di armamento; I'ottu-
ratore mentre torna in chiusura (fig. 30) inca-
mera la cartuccia scesa sul cucchiaio elevato-
re e si arresta in posizione di chiusura (fig. 18).

L

Ripetere le operazioni sopra viste fino ad
esaurimento delle cartucce in serbatoio;
espulsa |'ultima cartuccia I'otturatore restera
automaticamente agganciato in posizione di
apertura (fig. 17).

£

Per riportare I'otturatore in posizione di chiu-
sura & necessario premere |'apposito bottone
comando elevatore (fig. 18) lasciando libero
I'otturatore di rimbalzare in avanti.

ATTENZIONE: durante queste operazioni - anche

se |'arma ¢ in sicura (vedi “Sicura del fucile”) - &
opportuno orientare la canna in direzione di
sicura prudenza.

B) sistema di funzionamento semiautomatico

E' possibile scaricare I'arma ripetendo tutte le
operazioni per il sistema manuale (a pompa);
ovviamente |'apertura dell'otturatore verra fatta
tramite la manetta di armamento (fig. 20) anzi-
ché tramite I'asta di armamento.

ATTENZIONE: durante queste operazioni -
anche se I'arma ¢ in sicura (vedi “Sicura del fuci-
le”) - & opportuno orientare la canna in direzio-
ne di sicura prudenza.

E' anche possibile scaricare il fucile evitando il
passaggio in canna delle cartucce in serbatoio.
In questo caso occorre:

1) Inserire la sicura dell'arma; spingere I'eleva-
tore internamente all'arma (fig. 32) ed aprire
contemporaneamente |'otturatore dell'arma o
tramite |'asta di armamento (fig. 17) o tramite
la manetta (fig. 20) in relazione al tipo di fun-
zionamento selezionato con il commutatore;
la cartuccia in camera di scoppio viene cosi
estratta ed espulsa dall'arma.

2) Riportare |'otturatore in posizione di chiusura
(fig. 18).
3) Capovolgere I'arma e, spingendo I'elevatore

verso il basso, premere lateralmente la leva
fermo cartuccia sulla sua parte anteriore con
I'indice della mano destra (fig. 34).

4) La cartuccia in serbatoio uscira completamen-
te dal fucile cadendo nella mano (fig. 35);
occorre premere la leva fermo cartuccia ad
ogni cartuccia che si vuol togliere dal serbatoio.

ATTENZIONE: durante queste operazioni -
anche se |'arma ¢ in sicura (vedi “Sicura del fuci-
le”) - & opportuno orientare la canna in direzio-
ne di sicura prudenza.
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Inconvenienti e rimedi

Prima di effettuare qualunque tipo di intervento
sul fucile, accertarsi sempre che camera di scop-
pio e serbatoio siano completamente vuoti!
(Leggere attentamente le istruzioni di caricamen-
to e scaricamento dell'arma).

Se il fucile non spara

1) Controllare la sicura: se inserita, spingere il
pulsante a traversino nella posizione di
fuoco.

2) Controllare che la cartuccia sia in canna. Se
necessario, introdurre una cartuccia seguen-
do le istruzioni relative al caricamento (pag.
14).

3) Controllare che il commutatore di funziona-
mento sia giustamente posizionato in funzio-
namento “Manuale (a pompa)” o
“Semiautomatico”: seguire le istruzioni relati-
ve al paragrafo “commutazione funziona-
mento”.

4) Controllare il meccanismo di sparo. Se
necessario, procedere alla sua pulizia e lubri-
ficazione.

Cappellotto fissaggio canna

Specialmente dopo i primi colpi, accertarsi che
il cappellotto fissaggio canna, sia ben avvitato, in
modo da mantenere la canna completamente
bloccata alla carcassa.

Munizionamento

Il fucile Benelli M3 SUPER 90 con commutatore
in posizione di funzionamento semiautomatico
utilizza per il suo funzionamento I'energia cine-
tica del rinculo dell'arma.

Utilizzare sempre cartucce che garantiscano un
rinculo sufficiente per il completo automatismo
di riarmo.

Munizioni da usare

Il funzionamento dell’arma & garantito con car-
tucce di lunghezza massima 58 mm (camera 2”
3/4 - 70 mm), o 66 mm (camera 3” - 76 mm), a
chiusura orlata o stellare e caricate con pallini
sia di piombo che di acciaio.

Benelli consiglia I'utilizzo di munizioni caricate
a pallini per le canne con bindella e le munizio-
ni a palla per le canne slug.

Questa indicazione non & obbligatoria ma assicu-
ra il raggiungimento delle migliori prestazioni.

ATTENZIONE: non usare mai cartucce con bos-
solo la cui lunghezza superi quella della came-
ra di scoppio!

La mancata osservanza di questa regola com-
porta gravi conseguenze sia per il tiratore che
per I'arma.

I fucili Benelli non richiedono regolazione alcu-
na per qualsiasi munizionamento impiegato.

In condizioni di funzionamento semiautomati-
co dell'arma, utilizzare sempre cartucce che

garantiscano un rinculo sufficiente al suo com-
pleto riarmo.

Tutti i fucili Benelli sono sottoposti alla prova
forzata di 1370 bar presso il Banco Nazionale
di Prova di Gardone Valtrompia (Brescia).

Manutenzione

Prima di effettuare qualunque tipo di intervento
sul fucile, accertarsi sempre che camera di scop-
pio e serbatoio siano completamente vuoti!
(Leggere attentamente le istruzioni di caricamen-
to e scaricamento dell'arma).

Per I'estrema semplicita costruttiva e per I'accura-
ta scelta dei materiali, I’automatico Benelli non

richiede particolari interventi di manutenzione.

Si consiglia quindi di effettuare:

1) la normale pulizia della canna dopo I'uso;
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2) eliminare con una periodica pulizia e lubrifi-
cazione gli eventuali residui di polvere (o
materiali estranei) dal gruppo di sparo (cane,
grilletto, ecc.);

3) smontare, pulire e lubrificare il gruppo ottu-
ratore, che puo essere soggetto parimenti ai
residui sopra citati;

4) per labuona conservazione dell'arma, si con-
siglia di tenere lubrificate le parti soggette
agli agenti atmosferici.

NOTA: per la pulizia dello strozzatore e della
relativa sede leggere attentamente il paragrafo
“Strozzatore interno” pag. 28.

Per una corretta manutenzione dell’arma, utiliz-
zare il set di pulizia Benelli (non in dotazione).
Per la lubrificazione e protezione delle parti
meccaniche (carcassa, otturatore e canna) si
consiglia l'utilizzo dell’olio Benelli (fig. 36).

Per la pulizia degli altri componenti dell’arma
(calcio e astina in legno, in tecnopolimero e
camouflage o verniciati), Benelli suggerisce I'uti-
lizzo di prodotti specifici, evitando che queste
parti vengano a contatto con olii contenenti sol-
venti o sostanze chimiche in genere, che potreb-
bero provocare distacco o variazione delle
superfici.

Smontaggio dell'arma
(per manutenzione e pulizia)

Prima di effettuare qualunque tipo di intervento
sul fucile, accertarsi sempre che camera di scop-
pio, elevatore e serbatoio siano completamente
vuoti!

(Leggere attentamente le istruzioni di caricamen-
to e scaricamento dell'arma).

Procedura di smontaggio

1) Portare l'anello commutatore funzio-
namento, montato sulla parte anteriore dell'a-
sta di armamento, nella condizione di funzio-
namento manuale - a pompa (vedi paragrafo
“Commutazione funzionamento”).

Smontare I'anello unione canna-tubo serba-
toio svitando la vite di fissaggio (fig. 15) e sfi-
landolo poi dalla sede sul tubo serbatoio stes-
so (fig. 14).

Svitare completamente il cappellotto fissag-
gio canna e sfilarlo dal tubo serbatoio (fig. 11).

N

&«

&

Sfilare I'anello portabretelle dal tubo serba-
toio.

K2

Impugnare il fucile con una mano e, con l'al-
tra, tirare in avanti la canna facendo scorrere
I'anello guida canna sul tubo serbatoio (fig.
37) fino a smontaggio completo.

S

Separare il gruppo commutatore-asta arma-
mento dal gruppo bretelle-otturatore mante-
nendo ruotato, con il pollice della mano che
impugna l'asta d'armamento stessa, I'anello

commutatore in senso orario e sfilando tutto il
gruppo stesso dal tubo serbatoio (fig. 38).
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7) Togliere la manetta d'armamento con uno
strappo deciso (fig. 39).

8

Estrarre il gruppo bretelle-otturatore dalla
carcassa facendolo scorrere in avanti sul
tubo serbatoio (fig. 40) ed avendo cura di
trattenere con la mano il gruppo otturatore
una volta fuori dalle guide della carcassa
(fig. 41) per evitare che separandosi dalle
bretelle cada a terra.

9

Separare il gruppo bretelle dal gruppo ottu-
ratore (fig. 42).

10) Sfilare il perno arresto percussore dal grup-
po otturatore, avendo cura di trattenere il
percussore (fig. 43) che, diversamente, spin-
to dalla sua molla di richiamo, cadrebbe a
terra.

11) Estrarre dall'otturatore il percussore con la
sua molla di richiamo (fig. 44).
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12) Togliere il perno rotazione testa di chiusura
sfilandolo dalla sua sede (fig. 45).

13) Sfilare la testa di chiusura dall'otturatore (fig.
46).

14) Togliere la molla di rinculo otturatore dalla
sua sede (fig. 47).

15) Sfilare dal gruppo calcio-carcassa la spina
arresto guardia, spingendola da destra o da
sinistra con la punta del percussore stesso o
con un punteruolo qualunque (fig. 48).

16) Premere il bottone comando elevatore e sfi-
lare in avanti il gruppo guardia (fig. 49).
Il fucile & completamente smontato; le parti che

necessitano un’accurata verifica e pulizia sono
ora smontate.
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Montaggio dell’arma

Per un corretto montaggio dell'arma, procedere
nel seguente ordine:

1) Impugnare il gruppo calcio-carcassa e, pre-
mere il bottone comando elevatore, inseren-
do contemporaneamente il gruppo guardia
completo, a cane armato, nella carcassa in
posizione leggermente avanzata rispetto alla
posizione finale di montaggio (fig. 50); arre-
trare poi leggermente tutto il gruppo guardia
fino a portarlo in battuta sulla parte posterio-
re della carcassa stessa, avendo cura che il
piano inferiore della guardia collimi con il
piano inferiore della carcassa (fig. 51).

2) Infilare da destra o da sinistra la spina arresto
guardia fermandola quando si trova comple-
tamente inserita nella carcassa (fig. 52).

3) Infilare la molla rinculo otturatore nella pro-
pria sede (fig. 53).

ATTENZIONE: accertarsi di collocare sempre la
molla di rinculo dell'otturatore tra testa di chiu-
sura ed otturatore stesso, per evitare che - nella
fase di chiusura - possa partire il colpo.

4) Prendere la testa di chiusura ed infilarla nel-
|’otturatore avendo cura che il foro sul suo
gambo collimi con Iasola dell’otturatore stes-
so (fig. 54).

AVVERTENZA: i piani inclinati ricavati sul
gambo della testa di chiusura non devono essere
visibili a pezzo montato.




5)

Infilare il perno rotazione testa di chiusura
nel foro ricavato sul gambo della testa di
chiusura, facendolo passare attraverso |'asola
dell’otturatore (fig. 55).

ATTENZIONE: la linea di riferimento marcata
sull'estremita del perno deve essere in vista e
allineata con l'asse longitudinale del gruppo
otturatore (fig. 55).

6)

Inserire il percussore con la sua molla nel
foro nell’otturatore (fig. 56).

ATTENZIONE: accertarsi di aver montato sem-
pre la molla del percussore.

7)

*

<©

Inserire il perno arresto percussore nel suo
foro, in modo che blocchi il percussore (fig.
57).

Prendere il gruppo otturatore, accostarlo alle
bretelle (fig. 42) ed accoppiarli sulle rispettive
sedi di incastro (fig. 58) mantenendoli fermi
in tale posizione con le dita.

Impugnare il gruppo calcio-carcassa e, tenen-
dolo in posizione quasi verticale, inserire il
gruppo bretelle-otturatore nelle guide della
carcassa (figg. 59-60) fino al completo inseri-
mento (fig. 61).

23
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10) Inserire la manetta d'armamento sul foro di
sede sull'otturatore premendo a fondo (fig.
3).

11) Prendere il gruppo commutatore-asta d'ar-
mamento, infilarlo sul tubo serbatoio (fig.
62), sulle bretelle (fig. 63) e sulle guide di
scorrimento (fig. 64).

12) Con il pollice della mano che impugna I'asta
di armamento ruotare a fine corsa I'anello
commutatore in senso orario ed arretrare bre-
vemente tutto il gruppo completo in maniera
che il commutatore si agganci alle bretelle
(fig. 65); successivamente lasciare libero il
commutatore di ruotare in senso antiorario
fino alla sua posizione di riposo garantendo-
si che rimanga agganciato alle bretelle stesse.

13) Completare il montaggio dell’arma ripe-
tendo, esclusa la prima, tutte le operazioni di
montaggio da fucile imballato descritte a
pag. 10.

M3 TACTICAL TELESCOPIC STOCK

Montaggio
Procedura di montaggio

1) Inserire a fondo la manetta di armamento
nel corpo otturatore (fig. 66).

Per le operazioni dal punto 2 al punto 8, fare rife-
rimento alla versione M3 SUPER 90 da pag. 10 a
pag. 12 di questo manuale.




Smontaggio dell’'arma
(per manutenzione e pulizia)

Prima di effettuare qualunque tipo di intervento
sul fucile, accertarsi sempre che camera di scop-
pio, elevatore e serbatoio siano completamente
vuoti!

(Leggere attentamente le istruzioni di caricamen-
to e scaricamento dell'arma).

Procedura di smontaggio

Per le operazioni dal punto 1 al punto 6, fare rife-
rimento alla versione M3 SUPER 90 a pag. 19 di
questo manuale.

7) Ruotare e contemporaneamente sfilare la
manetta di armamento (fig. 67).

Per le operazioni dal punto 8 al punto 14, fare
riferimento alla versione M3 SUPER 90 da pag.
20 a pag. 21 di questo manuale.

15) Spingere fuori la spina di arresto della guar-
dia, utilizzando la punta della manetta di
armamento (fig. 68).

16) Completare I'estrazione della spina operan-
do sul lato sinistro e utilizzando la testa
della manetta di armamento (figg. 69-70).

17) Premere il bottone comando elevatore e sfi-
lare in avanti il gruppo guardia (fig. 71).

Il fucile & completamente smontato; le parti che
necessitano un’accurata verifica e pulizia sono
ora smontate.
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Montaggio dell’arma

Per un corretto montaggio dell'arma, procedere
nel seguente ordine:

1) Impugnare il gruppo calcio-carcassa al-
I'altezza della carcassa e premere il bottone
comando elevatore, inserendo contempora-
neamente il gruppo guardia completo - a
cane armato - nella carcassa, in posizione
leggermente avanzata, arretrandolo poi fino
alla battuta sul retro della carcassa stessa
(figg. 72-73).

Bloccare il gruppo guardia con I’apposita
spina (fig. 74).

)

Per le operazioni dal punto 3 al punto 13, fare
riferimento alla versione M3 SUPER 90 da pag.
22 a pag. 24 di questo manuale.

Caicio telescopico
Regolazione

1) Premere il pulsante di blocco (fig. 75) ed arre-
trare il calcio fino alla massima estrazione
(fig. 76).

2) Premere il pulsante di blocco con forza mag-
giore per smontare il calcio completamente
(fig. 77).
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Regolazione tacca di mira

Qualora la taratura standard effettuata in fabbri-
ca non risponda alle esigenze di tiro individuali,
& possibile regolare la linea di mira sia lateral-
mente che verticalmente.

Prima di effettuare qualunque tipo di intervento
sul fucile, accertarsi sempre che camera di scop-
pio e serbatoio siano completamente vuoti!
(Leggere attentamente le istruzioni di caricamen-
to e scaricamento dell'arma).

Regolazione laterale linea di mira
Per la regolazione laterale della linea di mira,

prevista sul mirino, agire nel seguente modo:

1) Con una normale chiave per dado svitare leg-
germente il dado fissaggio mirino (fig. 78).

2

Regolare la posizione del mirino nel senso
desiderato (verso sinistra della linea di riferi-
mento (fig. 79) se si intende sparare pili a
destra; verso destra della linea di riferimento
se si intende sparare piu a sinistra) e bloccar-
lo nuovamente avvitando il suo dado di fis-
saggio.

S

Ripetere |'operazione qualora la nuova posi-
zione data al mirino non risponda alle esi-
genze di tiro ricercate.

ACCESSORI E REGOLAZIONI
(Tutte le versioni)

Riduttore tubo serbatoio

Prima di effettuare qualunque tipo di intervento
sul fucile, accertarsi sempre che camera di scop-
pio e serbatoio siano completamente vuoti!
(Leggere attentamente le istruzioni di caricamen-
to e scaricamento dell'arma).

ATTENZIONE

Le operazioni di seguito descritte devono essere
effettuate con cautela per evitare che la molla
del serbatoio sfugga ad alta velocita.

Mettere sempre occhiali protettivi durante que-
sta operazione.

Se la molla del serbatoio sfugge ad alta velocita
puo colpire gli occhi od altre parti del viso arre-
cando gravi danni.

Usare la stessa cautela nel rimontaggio.

Per smontare il riduttore dall’arma procedere nel
seguente modo:

1) A fucile scarico, con canna rivolta verso I'al-
to, prendere con I'indice della mano I'anello
fissaggio riduttore e sfilarlo dal tubo serba-
toio (fig. 80); per facilitare I'operazione
appoggiare il pollice destro sul tubo serbatoio
e far ruotare leggermente |'anello fissaggio
riduttore in maniera che un suo settore di
presa superi la bordatura del tubo serbatoio
stesso (fig. 81).
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2) Trattenere il riduttore con il suo anello di fis-
saggio lasciando che fuoriescano completa-
mente dal serbatoio per effetto della spinta
che ricevono dalla molla del serbatoio.

3) Togliere completamente il riduttore dal serba-
toio assieme al suo anello di fissaggio.

Per montare il riduttore sull’arma procedere nel
seguente modo:

1) A fucile scarico, con canna rivolta verso I'al-
to, infilare il riduttore sul suo foro di sede (fig.
82).

2) Prendere con la mano I'anello fissaggio ridut-
tore ed appoggiarlo in posizione leggermen-
te inclinata, sul riduttore (fig. 83).

3) Premere all’interno del tubo serbatoio tutto il
riduttore, facendo entrare completamente
anche I'anello fissaggio riduttore (fig. 84).

La posizione leggermente inclinata in cui si
tiene I'anello fissaggio riduttore consente il
completo inserimento all’interno del tubo
serbatoio anche se il pezzo, in un verso, € piti
largo del foro di passaggio.

4) Diminuire la pressione del dito fino a quando
il riduttore non restera bloccato contro la bor-
datura del tubo serbatoio stesso (fig. 85).

Strozzatore interno

Prima di effettuare qualunque tipo di intervento
sul fucile, accertarsi sempre che camera di scop-
pio e serbatoio siano completamente vuoti!
(Leggere attentamente le istruzioni di caricamen-
to e scaricamento dell’arma).

Le canne con strozzatori interni hanno in dota-
zione vari tipi di strozzatori.

T
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ATTENZIONE: prima di utilizzare I'arma, assi-
curarsi sempre che la canna abbia uno strozza-
tore correttamente montato.

ATTENZIONE: lo strozzatore interno corretta-
mente montato non deve sporgere dalla volata
della canna. Utilizzare solo strozzatori Benelli
della lunghezza adeguata alla sede della canna.

Per cambiare o pulire lo strozzatore interno agire
nel seguente modo:

1) Svitare lo strozzatore interno utilizzando la
speciale chiave dentata in dotazione all’arma
e sfilarlo completamente dalla sede della
canna (fig. 86).

S

Qualora la sede filettata dello strozzatore
sulla canna sia molto sporca, pulirla.

3) Rimontare sulla sede canna il tipo di strozza-
tore desiderato, avendo cura di inserire la
parte non filettata dello strozzatore all’inter-
no della canna prima di avvitarlo sul filetto
della canna stessa (fig. 87).

ATTENZIONE: lo strozzatore correttamente
montato non deve sporgere dalla volata della
canna.

4) Completare il montaggio dello strozzatore
avvitandolo con forza con |'apposita chiave
dentata (fig. 88).

ATTENZIONE: prima di riutilizzare I’arma assi-
curarsi di aver tolto la chiave per strozzatore
dalla volata della canna.

Prima di lasciare I'arma inutilizzata per un lungo
periodo, é consigliabile la pulizia dello strozza-
tore interno e della sua sede nella volata della
canna.

Gli strozzatori Benelli sono marcati per una
rapida identificazione (fig. 89). Le intacche sulla
parte frontale di ogni strozzatore permettono
un rapido riconoscimento della strozzatura, an-
che quando lo strozzatore ¢ montato.

INTACCHE STROZZATURA SIMBOLO n’l:‘clg:: ®
| Full X NO
1] Improved Modified XX NO
11l Modified XXX OK
{11} Improved Cylinder XXXX oK
1 Cylinder XXXXX OK

88]

(SR

A Intacche

B Simbolo

<SS

ST

EEL SHOT -OK-M -
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Prolunga tubo serbatoio

Per le versioni dell’arma a tubo serbatoio corto
sono disponibili a richiesta kit prolunga serba-
toio che ne aumentano la capacita.

Il kit prolunga fino a 6/7 colpi comprende: un
cappellotto fissaggio astina/canna avente foro
passante, una prolunga tubo serbatoio, un tappo
per prolunga serbatoio, una molla serbatoio
lunga ed un set fascette unione prolunga alla
canna (fig. 90).

Prima di effettuare qualunque tipo di intervento
sul fucile, accertarsi sempre che camera di
scoppio e serbatoio siano completamente vuoti!
(Leggere attentamente le istruzioni di caricamen-
to e scaricamento dell’arma).

ATTENZIONE

Le operazioni di seguito descritte devono essere
effettuate con cautela per evitare che la molla
del serbatoio sfugga ad alta velocita.

Mettere sempre occhiali protettivi durante que-
sta operazione.

Se la molla del serbatoio sfugge ad alta velocita
puo colpire gli occhi od altre parti del viso arre-
cando gravi danni.

Usare la stessa cautela nel rimontaggio.

Per montare il kit prolunga procedere nel modo
seguente:

1) Svitare completamente il cappellotto fissag-
gio astina e sfilarlo dal serbatoio.

2) Togliere dall’arma I'anello tenuta molla ser-
batoio.

3) In caso di montaggio di kit prolunga 6/7
colpi, sostituire la molla del serbatoio con
quella in dotazione al kit.

4) Awvvitare il kit prolunga sul tubo serbatoio.

5) In caso di kit prolunga 6/7 colpi, montare I'a-
nello unione canna-tubo serbatoio, avvitan-
do la vite di fissaggio.

ATTENZIONE

Non montare prolunghe serbatoio che risultino
pits lunghe della canna in dotazione all’arma.
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Regolazione tacca di mira
(ghost sight)

Qualora la taratura standard effettuata in fabbri-
ca non risponda alle esigenze di tiro individuali,
& possibile regolare la linea di mira sia lateral-
mente che verticalmente.

Prima di effettuare qualunque tipo di intervento
sul fucile, accertarsi sempre che camera di
scoppio e serbatoio siano completamente vuoti!
(Leggere attentamente le istruzioni di caricamen-
to e scaricamento dell'arma).

Regolazione laterale linea di mira

Per la regolazione laterale della linea di mira,
prevista sulla tacca di mira, operare come segue:

Agendo con una moneta o con il fondello di una
cartuccia, sulla apposita vite (fig. 91), regolare la
posizione della tacca di mira nel senso desidera-
to (spostare la tacca verso sinistra se si intende
sparare pill a sinistra; verso destra se si intende
sparare piti a destra) facendo riferimento alle
rispettive tacche graduate di allineamento (fig.
92).

Regolazione verticale linea di mira

Per la regolazione verticale della linea di mira,
prevista sulla tacca di mira, operare come segue:

Agendo con una moneta o con il fondello di una
cartuccia, sulla apposita vite (fig. 93), regolare la
posizione della tacca di mira nel senso desidera-
to (in senso antiorario “up” se si intende sparare
pit in alto; al contrario se si intende sparare piti
in basso) facendo riferimento alle rispettive tac-
che graduate di allineamento.
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Regolazione tacca di mira
(open sight)

Qualora la taratura standard effettuata in fabbrica
non risponda alle esigenze di tiro individuali, &
possibile regolare la tacca di mira lateralmente.

Per regolare la tacca di mira agire nel seguente
modo:

1) Allentare con apposita chiave esagonale pie-
gata le due viti di fissaggio tacca di mira (fig.
94).

2) Regolare la posizione della tacca di mira nel
senso desiderato e bloccarla nuovamente
avvitando a fondo le viti di fissaggio (fig. 94).

3) Ripetere |'operazione qualora la nuova posi-
zione data alla tacca di mira non risponda alle
esigenze di tiro ricercate.




TEST CERTIFICATE

BENELLI ARMI S.p.A. declares that all its
products have been tested according to legal
requirements by the lItalian national gun
testing establishment, “Banco Nazionale di
Prova”, as shown by the official marks
punched on the receiver and barrel.
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Notification under art. 13 of Legislative Decree 196/2003
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Warranty Certificate and to provide assistance and services in relation there-
to, as regulated in the General Terms specified in the Certificate itself. The
information may be communicated to companies associated with Benelli
Armi S.p.A. in the form of parent, subsidiary and/or affiliated companies, both
in Italy and abroad, and companies who provide Benelli Armi S.p.A. with
specific supply services. Personal data is not diffused. The interested party
may exercise his or her rights under art. 7 of Legislative Decree 196/03 at any
time, by writing to privacy@benelli.it. The data controller is Benelli Armi
S.p.A., via della Stazione 50, 61029 Urbino, Italy. The Data Manager is Mr.
Lorenzo Caldari, whose offices for the purpose are located at the premises of
the Data Holder. Full information on www.benelli.it

CERTIFICATE OF WARRANTY

To be entitled to service under the terms of the warranty,
you must compile this form in full, get it stamped by the
dealer who sold you the firearm, and return it in a sealed
envelope to the address below.
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IMPORTANT

To be entitled to service under the terms of
the warranty, you must compile this Form in
full, get it stamped by the authorised Benelli
dealer who sold you the firearm and return

MODEL

RECEIVER SERIAL
NUMBER

BARREL SERIAL

CERTIFICATE OF WARRANTY

BENELLI ARMI S.p.A. guarantees all metal parts of
its shotguns and rifles to be free of defects in
manufacturing and materials for a period of 5 years
from the date of purchase as proven by a fiscal
receipt.

During this period, the products covered by this

itin a sealed envelope. NUMBER o, Benellvs Technical Asctance. Centre in Usbine,
’
Failure to return this form or failure to Italy, or by an Authorised Benelli Service Centre.
provide the information requested will NAME The purchaser remains liable for all shipping costs.
lead to all repairs to the product being The warranty period commences on the original
made On|y against payment. date of purchase: replacement or repair of any
SURNAME components will not result in an extension of the
guarantee period.
STREET l.Jnder no circumstances shall the complete
firearm be replaced.
STINNTD AN SN OFF [DEALER POST CODE/ This. warranty excludes al! damage caused‘ by
ZIP CODE neghgence, |nadequate maintenance, tampering,
repair by unauthorised persons, the use of
ammunition that does not conform to international
CITy standards, manually loaded and/or reloaded
ammunition, improper use of the firearm, failure
to comply with the safety precautions given in the
COUNTRY use and maintenance manual, and by events not
deriving from the normal use and functioning the
firearm.
e-mail

DATE OF PURCHASE

I authorise use of my details for the purposes of commercial
information and direct offers
(Notification under art. 13 of Legislative Decree 196/2003)

BENELLI ARMI S.p.A. declines all responsibility for
injury to persons or animals or damage to property
caused directly or indirectly by lack of care and/or
skill in handling the firearm, or by any of the
conditions listed above.

THIS DOCUMENT MUST BE RETAINED
BY THE PURCHASER

Benelli
Signature: - ene I




TEST CERTIFICATE

BENELLI ARMI S.p.A. declares that all its
products have been tested according to legal
requirements by the lItalian national gun
testing establishment, “Banco Nazionale di
Prova”, as shown by the official marks
punched on the receiver and barrel.

MODEL

RECEIVER SERIAL NUMBER

No.l | | | | | | | |

BARREL SERIAL NUMBER

No.l | | | | | | | |

STAMP AND SIGNATURE OF DEALER

DATE OF PURCHASE

Notification under art. 13 of Legislative Decree 196/2003

(personal information protection code)

Personal information will be used for the purpose of issuing the product
Warranty Certificate and to provide assistance and services in relation there-
to, as regulated in the General Terms specified in the Certificate itself. The
information may be communicated to companies associated with Benelli
Armi S.p.A. in the form of parent, subsidiary and/or affiliated companies, both
in Italy and abroad, and companies who provide Benelli Armi S.p.A. with
specific supply services. Personal data is not diffused. The interested party
may exercise his or her rights under art. 7 of Legislative Decree 196/03 at any
time, by writing to privacy@benelli.it. The data controller is Benelli Armi
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CERTIFICATE OF WARRANTY
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of the www.benelli.it website.
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IMPORTANT

To be entitled to service under the terms of
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dealer who sold you the firearm and return
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ZIP CODE neghgence, |nadequate maintenance, tampering,
repair by unauthorised persons, the use of
ammunition that does not conform to international
CITy standards, manually loaded and/or reloaded
ammunition, improper use of the firearm, failure
to comply with the safety precautions given in the
COUNTRY use and maintenance manual, and by events not
deriving from the normal use and functioning the
firearm.
e-mail

DATE OF PURCHASE

I authorise use of my details for the purposes of commercial
information and direct offers
(Notification under art. 13 of Legislative Decree 196/2003)

BENELLI ARMI S.p.A. declines all responsibility for
injury to persons or animals or damage to property
caused directly or indirectly by lack of care and/or
skill in handling the firearm, or by any of the
conditions listed above.

THIS DOCUMENT MUST BE RETAINED
BY THE PURCHASER

Benelli
Signature: - ene I
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BASIC SAFETY RULES

WARNING: PLEASE READ THIS MANUAL
BEFORE HANDLING YOUR FIREARM.

WARNING: FIREARMS CAN BE DANGEROUS
AND CAN POTENTIALLY CAUSE SERIOUS
INJURY, DAMAGE TO PROPERTY OR DEATH,
IF HANDLED IMPROPERLY. THE FOLLOWING
SAFETY RULES ARE AN IMPORTANT RE-
MINDER THAT FIREARM SAFETY IS YOUR
RESPONSIBILITY.

1. NEVER POINT A FIREARM AT SOMETHING
THAT IS NOT SAFE TO SHOOT.

Never let the muzzle of a firearm

point at any part of your body or at

another person. This is especially

important when loading or un-

loading the firearm. When you are

shooting at a target, know what is

behind it. Some bullets can travel

over a mile. If you miss your target

or if the bullet penetrates the target,

it is your responsibility to ensure that

the shot does not cause unintended injury or
damage.

2. ALWAYS TREAT A FIREARM AS IF IT WERE
LOADED.

Never assume that a firearm is unloaded. The
only certain way to ensure that a firearm has the
chamber empty is to open the chamber and
visually and physically examine the inside to see
if a round is present.

Removing or unloading the magazine will not

guarantee that a firearm is unloaded or cannot
fire. Shotguns and rifles can be checked by
removing all rounds and by then opening and
inspecting the chamber so that a visual inspec-
tion of the chamber for any remaining rounds
can be made.

3. STORE YOUR FIREARM SO THAT CHILDREN

CANNOT GAIN ACCESS TO IT.
It is your responsibility to ensure that children
under the age of 18 or other unauthorized per-
sons do not gain access to your firearm. To re-
duce the risk of accidents involving
children, unload your firearm, lock
it and store the ammunition in a
separate locked location. Please
note that devices intended to pre-
vent accidents - for example, cable
locks, chamber plugs, etc, - may not
prevent use or misuse of your
firearm by a determined person.
Firearm storage in a steel gun safe may be more
appropriate to reduce the likelihood of intentio-
nal misuse of a firearm by an unauthorized child
or person.

4. NEVER SHOOT AT WATER OR AT A HARD
SURFACE.

Shooting at the surface of water or at

a rock or other hard surface in- e

creases the chance of ricochets or

fragmentation of the bullet or shot,
which can result in the projectile
striking an unintended or peripheral target.

5. KNOW THE SAFETY FEATURES OF THE
FIREARM YOU ARE USING, BUT REMEMBER:
SAFETY DEVICES ARE NOT A SUBSTITUTE
FOR SAFE HANDLING PROCEDURES.

Never rely solely on a safety device to prevent an
accident. It is imperative that you know and use
the safety features of the particular firearm you
are handling, but accidents can best be prevent-
ed by following the safe handling procedures
described in these safety rules and elsewhere in
the product manual.

To further familiarize yourself with the proper use
of this or other firearms, take a Firearms Safety
Course taught by an expert in firearms use and
safety procedures.

6. PROPERLY MAINTAIN YOUR FIREARM.
Store and carry your firearm so that

dirt or lint does not accumulate in &
the working parts. Clean and oil -
your firearm, following the instruc- '
tions provided in this manual, after

each use to prevent corrosion, damage to the
barrel or accumulation of impurities which can
prevent use of the gun in an emergency. Before
loading your firearm, always check the barrel
internal part and the chamber to ensure that they
are clean and free from obstructions.

Firing with an obstruction in the barrel or cham-
ber can rupture the barrel and injure you or
others nearby. In the event you hear an unusual
noise when shooting, stop firing immediately,
engage the manual safety and unload the
firearm.
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Make sure the chamber and barrel are free from
any obstruction, like a bullet blocked inside the
barrel due to defective or improper ammunition.

7. USE PROPER AMMUNITION.

Only use factory-loaded, new ammunition
manufactured to industry specifications: CIP
(Europe and elsewhere), SAAMI® (U.S.A.). Be
certain that each round you use is in the proper
caliber or gauge and type for the particular
firearm.

The caliber or gauge of the firearm is clearly
marked on the barrels of shotguns and on the
slide or barrel of pistols.

The use of reloaded or remanufactured ammu-
nition can increase the likelihood of excessive
cartridge pressures, case-head ruptures or other
defects in the ammunition that can cause dama-
ge to your firearm and injury to yourself or
others nearby.

8. ALWAYS WEAR PROTECTIVE GLASSES AND
EARPLUGS WHEN SHOOTING.

The chance that gas, gunpowder or
metal fragments will blow back and A
injure a shooter who is firing a gun " 1’
is rare, but the injury that can be

sustained in such circumstances can

be severe, including the possible loss of eyesight.
A shooter must always wear impact resistant
shooting glasses when firing any firearm.
Earplugs or other high-quality hearing protectors
help reduce the chance of hearing damage from
shooting.

9. NEVER CLIMB A TREE, FENCE OR OBSTRUC-
TION WITH A LOADED FIREARM.

Open and empty the chamber of
your firearm and engage the manual
safety catch before climbing or
descending a tree or before climbing
a fence or jumping over a ditch or
other obstruction. Never pull or push a loaded
firearm toward yourself or another person.
Always unload the firearm, visually and physi-
cally check to see that the magazine, loading
mechanism and chamber are unloaded and that
the bolt is open before handing the firearm to
another person.

Never take a firearm from another person unless
it is unloaded, visually and physically checked to
confirm it is unloaded, and the action is open.

10. AVOID ALCOHOLIC BEVERAGES OR JUDG-
MENT/ REFLEX IMPAIRING MEDICATION
WHEN SHOOTING.

Do not drink and shoot. If you take
medication that can impair motor
reactions or judgment, do not handle
a firearm while you are under the
influence of the medication.

11. NEVER TRANSPORT A LOADED FIREARM.

Unload a firearm before putting it in
a vehicle (chamber empty, magazine
empty). Hunters and target shooters
should load their firearm only at their
destination, and only when they are
ready to shoot. If you carry a firearm for self-pro-

tection, leaving the chamber unloaded can re-
duce the chance of an unintentional discharge.

12. LEAD WARNING.

Discharging firearms in poorly ventilated areas,
cleaning firearms, or handling ammunition may
result in exposure to lead and other substances
known to cause birth defects, reproductive harm,
and other serious physical injury. Have adequate
ventilation at all times. Wash hands thoroughly
after exposure.

WARNING: it is YOUR responsibility to know
and abide by Federal, State and Local laws
governing the sale, transportation and use of
firearms in your area.

WARNING: this firearm has the capability of
taking your life or the life of someone else!
Always be extremely careful with your firearm.
An accident is almost always the result of not fol-
lowing basic firearm safety rules.

Especially for U.S. consumers:

For information about Firearm Safety Courses in
your area, please visit the National Rifle
Association’s web site at www.nra.org.

glﬁ
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Introduction

Benelli Armi S.p.A. is proud to introduce the line
of semi-automatic shotguns, a result of painstak-
ing work at Benelli’s Research and Development
Center and of Benelli’s extensive experience in
precision engineering and technical know-how.

The small number of components, an extremely
simple operating principle, the innovativeness of
the turning block bolt locking system and the
new cartridge feeding system (cut off), make the
“Benelli” shotguns highly reliable and practical,
easy to strip and upkeep to the extent that the
shotguns can be considered the most modern,
accurate, safe, fast and elegant shotguns avail-
able today.

The new M3 Super 90 shotguns, in addition to
their unique combination pump action/auto load-
ing mode, feature new options in terms of plastic
stocks. These include, besides the traditional
hunting type, a new pistol grip stock and a folding
stock. This ensures maximum field versatility and
operating reliability.

Operation

The "M3 SUPER 90" shotgun can operate in two
distinct modes: semi-automatic action, based on
fixed-barrel inertial operation which uses the
recoil's kinetic energy (still the most revolutio-
nary principle embodied in Benelli's weapons);
or manual pump-action designed in a straightfor-
ward and innovative manner to be compatible
with the former.

The M3 SUPER 90's type of action can easily be

selected during field use by simply rotating a
selector ring attached to the fore-end lever to
engage the barrel ring or the bolt- swivel unit,
depending on the type of operation chosen.
Specifically, for semi-automatic action the selec-
tion ring, which is attached to the fore-end lever,
should engage the barrel ring. For pump-action,
the selection ring should engage the bolt-swivel
unit.

In the first case, the barrel and fore-end lever
form a solid block so that the bolt-swivel unit is
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free to function "semi-automatic" (recoil operat-
ed), while in the second case the fore-end lever
and the bolt-swivel unit are joined together, thus
the bolt is opened by sliding the fore-end lever
(pump-action).

The system also acts directly on the bolt recoil
spring by permitting or not permitting it to accu-
mulate recoil energy, depending on whether
semi-automatic or manual action is required.

In semi-automatic action, in fact, when the shot-
gun is fired, due to the recoil, the bolt (fixed) tra-
vels forward by a distance of about 4 mm
(depending on the ammunition's power), thus
compressing the spring between the bolt head
and the bolt itself.

The spring, after compressing, expands thus forc-
ing the bolt-swivel unit back in the open posi-
tion. The spent sheel is extracted and a new one
is chambered in the usual manner.

When operating with the pump-action, the bolt
recoil spring is kept from compressing and the
spent shell is extracted and a new one chamber-
ed by pumping the fore spring.

The M3 SUPER 90 shotgun features a rolling bolt
locking head that is simple and sturdy and that
with two locking lugs achieves a positive breech
lock.

This shotgun also uses a loading system that was
designed to:

- allow manual shifting of cartridges from the
tubular magazine to the barrel whether in
semi-automatic or pump action mode;

- insure quick and safe re-loading;

- indicate whether the hammer is cocked and
the shotgun ready to fire.

The new loading system mainly consists of a car-
tridge drop lever which protrudes from the lower
part of the receiver within easy reach of the trig-
ger finger.

Upon shooting, the hammer spring forces the
cartridge drop lever upwards to disengage it from
the carrier latch which, pulled by the carrier
latch spring, rotates clockwise to allow a car-
tridge to exit from the magazine.

As the cartridge falls into position on the carrier,
it presses against the carrier latch, which rotates
in the opposite direction to prevent a second car-
tridge from exiting.

When the bolt is operated the carrier rises auto-
matically to position the cartridge for introduc-
tion in the chamber.

In the meantime, the hammer spring, which was
compressed during cocking, has freed the car-
tridge drop lever to return to its rest position. In
this way, the carrier latch is obliged to hold the
remaining cartridges in the magazine until the
next shot is fired.

The end of the cartridge drop lever which pro-
trudes from the receiver is marked with a red
point.

When the red point is visible, the hammer is
cocked and the gun is ready to fire. When the
lever is completely recessed in the receiver the
hammer is not cocked.

The new M3 SUPER 90 uses the weapon's recoil
energy to operate in the semi-automatic mode.

The drawbacks of systems that use barrel recoil,
especially barrel vibration and the need for
muzzle brakes when using powerful ammuni-
tion, as well as those of gas-operated systems,
such as the need to clean the system frequently
and the incidence of malfunctions in foul wea-
ther, are thus eliminated.

By adopting two parallel actions (semi-automatic
and pump) on the same weapon, the shotgun is
able to meet the widest range of requirements
and is rendered extremely reliable.

The new M3 SUPER 90's level of perfection en-
ables it to function even in semi-auto mode with
an extremely wide range of cartridges.

The unique inertia recoil operating system,
however, requires ammunition that develops a
minimum amount of kinetic recoil energy in
order to fully cycle the weapon and chamber
another cartridge.

Extensive testing in ballistics labs and repeated
field testing of our line-produced weapons put at
240 kgm the lowest level of kinetic energy that
must be generated by the cartridge in order to
fully cycle the action (value measured by mano-
metric barrel at T m from the muzzle).

glg
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Assembly
(from packaged gun)

Components of the package (fig. 1):

a)
b)
o)

stock-receiver-bolt-fore-end unit
barrel-breech unit
barrel-magazine tube retaining ring.

WARNING: please remember to remove the plas-
tic barrel sheath before using the firearm (fig. 2).

Assembly procedure

1)

2

&

Insert completely the cocking lever into the
breech bolt unit (fig. 3).

Remove the front cap together with the sling
swivel from the tubular magazine (fig. 4).

While holding in your hand the stock-re-
ceiver-bolt-fore-end lever unit and pulling
on the cocking lever with the thumb so that
the bolt protrudes slightly from the receiver
(fig. 5), pick up the barrel-breech unit with
the other hand and slide the barrel ring over
the tubular magazine (fig. 6) until, bringing
the barrel and fore-end lever together, the
breech extension can go all the way into the
receiver, over the locking head (fig. 7).




4) Releasing the cocking lever, push the barrel-
breech unit with your hand until it clicks
into place and is firmly seated (fig. 8).

5) While keeping the barrel-breech unit firmly
pressed with your hand, lightly open and
close the bolt by sliding the fore-end lever
(fig. 9) to make sure that the barrel is properly
mounted. If the bolt does not open or close,
repeat the two previous steps.

6) Slide the sling swivel over the tubular mag-
azine until it touches the barrel ring (fig. 10).

7) Slide the front cap over the tubular magazine
so that the knurled part faces towards the
muzzle (fig. 11) and screw in onto the tubular
magazine (fig. 12) so that the barrel-breech
unit is firmly fastened (fig. 13).

NOTE: make sure that the barrel-breech unit is
firmly secured onto the receiver-stock unit.

a1
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8) Slide the barrel-tubular magazine retaining
ring over the barrel and tubular magazine
(fig. 14) until it is seated in its recess on the
tubular magazine itself and fasten it in that
position (fig. 15) by gently tightening the
screw.

Action selection

The type of action on which the M3 SUPER 90
shotgun operates can be selected according to
the ammunition being used.

The mode of operation can be shifted from
manual (pump-action) to semi-automatic instan-
taneously, without having to effect any adjust-
ments, by simply turning the selection ring
mounted on the front of the fore-end lever.

The shooter can freely choose between semi-
automatic or pump action at any time and
depending on his needs.

NOTE: when in the semi-automatic mode always
use ammunition that generates enough recoil to
fully cycle the re-loading mechanism.

The weapon is manually operated (pump-action)
when the selection ring is up against the barrel
ring (fig. 16) and fastened to the bolt-swivel unit.

In this mode of operation, the bolt is opened by

pulling the fore-end lever all the way back (fig.
17).
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To close the bolt again it is necessary to press the
carrier release (fig. 18), freeing the bolt to snap
forward.

The weapon is semi-automatic operated when
the selection ring is fastened to the barrel ring
(fig. 19) and disconnected from the bolt- swivel
unit.

In this mode of operation the fore-end lever is
stationary relative to the barrel and the bolt can
be opened all the way with the cocking lever (fig.
20).

To close the bolt the carrier release must be
pressed (fig. 18), thus freeing the bolt to snap
forward.

To switch from one type of action to the other
follow the steps outlined below:

A) from pump to semi-automatic action:

1) With the bolt closed (fig. 18), turn the selec-
tion ring clockwise as far as it will go with
the thumb of the hand holding the weapon
(fig. 21).

Keeping the selection ring in the position,
push the fore-end lever forward until the front
of the selection ring fits into the barrel ring
(fig. 22).

Release the selection ring which will rotate
counterclockwise until it reaches its normal
resting position (fig. 23).

)
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B) from semi-automatic to pump action:

1) With the bolt closed (fig. 18), turn the selec-
tion clockwise as far as it will go with the
thumb of the hand holding the weapon (fig.
22).

2) Keeping the selection ring in the position
shown in fig. 22, pull back the fore-end lever
until the selection ring is disconnected from
barrel ring (fig. 21).

3) Release the selection ring which will rotate
counterclockwise until it reaches its normal
resting position (fig. 16).

NOTE: when the manual (pump-action) mode is
selected, make sure that the selection ring is secu-
rely fastened to the bolt-swivel unit. To verify this,
pull back the bolt using that cocking lever, the
forearm should also move backwards.

Gun safety catch

Press the safety button on the trigger guard until
its red ring, indicating firing position, is no long-
er visible (figs. 24-25).

Loading

Before starting any operation on your shotgun,
make sure that the chamber and the magazine
are unloaded!

(Carefully read the instructions on gun loading
and unloading).

In the long tube version, the magazine is equip-
ped to contain up to a maximum of 7 cartridges,
according to their length. All shotguns are fitted
with a shot plug to limit magazine tube capacity
to 2 cartridges (3 rounds in total, including the
one in the barrel).

Loading procedure

NOTE: make sure that the shotgun safety catch
(see “Gun safety catch”) is engaged and the
hammer cocked (so that the carrier latch can
retain the cartridges as they are inserted in the
magazine).

WARNING: for safety reasons, check if by open-
ing the bolt the shotgun is unloaded. Then close
the bolt again.

1) The red dot on the cartridge drop lever (indi-
cating that the hammer is cocked) (fig. 26)
must be clearly visible. To bring lever to this
position, press the carrier button and open
the bolt by hand, then bring it to close posi-
tion again (fig. 27).

24]




2) With the bolt closed and the hammer cocked,
reverse the gun pointing the barrel down-
wards.

3) Insert a cartridge into the magazine (fig. 28):
push it until it is retained by the carrier latch
which engages automatically (fig. 29).
Repeat the operation until the magazine is
fully loaded.

NOTE: the gun must be loaded with the hammer
cocked so that the carrier latch can retain the
cartridges as they are inserted in the magazine.

Now the gun cannot be fired unless a cartridge
is placed in the barrel, as to one of the following
procedures:

A) pump action:

1) Open the bolt by pulling back the fore-end
lever (fig. 17).
The first cartridge in the magazine will be
deposited on the carrier.

S

Close the bolt by pushing the fore-end lever
forward. The bolt will chamber the cartridge
on the carrier (fig. 30) and come to a stop in
the closed position (fig. 18).

NOTE: during this operation, always point the
gun in a safe direction, even though the safety
catch is engaged (see “Gun safety catch”).

B) semi-automatic action:

1) Open the bolt with the cocking lever (fig. 20).
The first cartridge in the magazine will be
deposited on the carrier.

2) Release the cocking lever so that the bolt can
slide forward, chambering the cartridge on
the carrier and coming to a stop in the closed
position (fig. 18).

WARNING: after the first cartridge is chamber-
ed, the magazine contains one less cartridge. It
is possible to insert another cartridge in the
magazine, in the manner outlined above, to
keep it fully loaded.

NOTE: during this operation, always point the
gun in a safe direction, even though the safety
catch is engaged (see “Gun safety catch”).

Now the gun is loaded: when the safety catch is
moved to firing position (red ring visible), the
gun is ready for use.

WARNING: when your shotgun is new and
before beginning to use it normally, a breaking-
in period may be required before your new shot-
gun works perfectly with light target loads. If you
experience any initial functioning problems, we
recommended firing three or four boxes of
standard hunting loads to allow for this break-
in period.

45
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Cartridge replacement

(This operation must be carried out with the gun
safety catch engaged - see “Gun safety catch”
and barrel pointed in a safe direction)

The round in the chamber may be manually re-
placed with a different round from the magazine
or another round by following the steps outlined
below, depending on the type of action selected.

A) pump action (replacement with a cartridge
from the magazine)

1) Engage the safety catch. Open the bolt by
pulling on the fore-end lever (fig. 17).
The cartridge in the chamber is ejected by
the extractor and the first cartridge in the
magazine is automatically deposited onto
the carrier (fig. 31).

S}

Close the bolt by pushing forward the fore-
end lever. When closing (fig. 30), the bolt
chambers the cartridge on the carrier and
comes to a stop in the closed position (fig.
18).

(replacement with a cartridge not from the
magazine)

1) Engage the safety catch. Push the carrier
inside the receiver (fig. 32) and, at the same
time, open the bolt by pulling the fore-end
lever (fig. 17). The cartridge in the chamber
is ejected by the extractor but no cartridge is
fed from the magazine.

2) Insert the new cartridge, even partially, into
the chamber through the ejection port (fig.
33) and close the bolt (fig. 30) by pushing the
fore-end lever forward. When closing, the
bolt chambers the partially inserted cartridge
and comes to a stop in the closed position
(fig. 18).

B) semi-automatic action

All the steps listed above relating to pump-action
operation also apply to semi-automatic action.
Obviously the bolt is opened by pulling back the
cocking lever (fig. 20) and not the fore-end lever.

NOTE: during this operation, always point the
gun in a safe direction, even though the safety
catch is engaged (see “Gun safety catch”).
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Unloading

(This operation must be carried out with the gun
safety catch engaged - see “Gun safety catch”
and the barrel pointed in safe direction)

To unload the shotgun, depending on the type of
action selected, follow the steps outlined below:

A) pump action

1) Engage the safety catch. Open the bolt by
pulling back the fore-end lever (fig. 17). The
cartridge in the chamber is ejected by the ex-
tractor and the first cartridge in the magazine
is automatically deposited onto the carrier
(fig. 31).

Close the bolt by pushing forward the fore-
end lever. When closing (fig. 30), the bolt
chambers the cartridge on the carrier and
comes to a stop in the closed position (fig.
18).

Repeat the steps above until all the cartridges
in the magazine are ejected. Once the last
cartridge is ejected the bolt will automatically
remain open (fig. 17).

IS
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To close the bolt press the carrier release (fig.
18) freeing the bolt to snap forward.

NOTE: during this operation, always point the
gun in a safe direction, even though the safety
catch is engaged (see “Gun safety catch”).

B) semi-automatic action

The steps listed for unloading in pump-action
operation also apply to semi-automatic action.
Obviously the bolt must be opened by pulling
back the cocking lever (fig. 20) and not the fore-
end lever.

NOTE: during this operation, always point the
gun in a safe direction, even though the safety
catch is engaged (see “Gun safety catch”).

The shotgun can also be unloaded without
having to progressively chamber all the cartrid-
ges in the magazine. In this case one must:

1) Engage the safety catch. Push the carrier
inside the receiver (fig. 32) and, at the same
time, open the bolt by pulling the fore-end
lever (fig. 17) or the cocking lever (fig. 20).
The cartridge in the chamber is ejected by
the extractor.

Close the bolt (fig. 18).
Turn the shotgun a cartridge and, pushing
the carrier downward, press the front part of

the carrier latch sideways with the left and
index finger (fig. 34).

L
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The first cartridge in the magazine will be
pushed out and into the right hand (fig. 35).
The carrier latch must be pressed for each
cartridge that needs to be extracted from the
magazine.

NOTE: during this operation, always point the
gun in a safe direction, even though the safety
catch is engaged (see “Gun safety catch”).

§|§
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Troubleshooting

Before starting any operation on your shotgun,
make sure that the chamber and the magazine
are unloaded!

(Carefully read the instructions on gun loading
and unloading).

The gun fails to fire

1) Check the safety catch: if it is engaged, push
the button to the fire position.

2) Check that there is a cartridge in the barrel.
If necessary, insert a cartridge following the
loading instructions (page 44).

3) Check that the selection ring is properly set
for pump or semi-automatic action. Follow
the instructions in the section "Action selec-
tion".

4) Check the firing mechanism. If necessary,
clean and lubricate it.

Barrel locking cap

Especially after having fired the first shots, make
sure that the barrel locking cap is tightly screwed
onto the receiver, so that the barrel is completely
locked on.

Ammunition

The Benelli M3 SUPER 90 shotgun, when operat-
ing in semiautomatic mode, uses the kinetic
energy generated by the recoil to work the
action.

Use always ammunition that is powerful
enough to fully cycle the action.

Choice of ammunition

Correct functioning of the shotgun is only guarante-
ed with cartridges of a maximum length of 58 mm
(2" 3/4 - 70 mm chamber) or 66 mm (3” - 76 mm
chamber). The shotgun accepts cartridges with
rolled turnover or crimped closures, and with lead
or steel shot.

Benelli recommends use of shot loaded ammu-
nitions for ribbed barrels and balls for slug
barrels.

This is not mandatory but will ensure top-notch
performance.

CAUTION: never use cartridges with a case
longer than the chamber.

Non-compliance to this rule would have serious
consequences for both the shotgun and the
shooter.

No adjustment to the shotgun is necessary to fire
any of the ammunition listed above.

When operating in semi-automatic mode, the
shotgun should always be fired with ammuni-

tion powerful enough to cycle the action com-
pletely.

All Benelli shotguns are subjected to a 1370 bar
burst test at the Italian National Proof House in
Gardone Valtrompia (Brescia).

Maintenance

Before starting any operation on your shotgun,
make sure that the chamber and the magazine
are unloaded! (Carefully read the instructions on
gun loading and unloading).

Thanks to its extreme simplicity and excellent
materials, the Benelli Automatic Shotgun requires
no special maintenance.

The following few controls are recommended:

1) normal cleaning of the barrel after use;




2) the firing mechanism, consisting of hammer,
trigger, etc., may become clogged with any
powder residuals (or foreign matters). Remove
them by periodical cleaning or lubrication;

3) the bolt assembly may also become clogged
with the same residuals over mentioned and
therefore must be periodically dismantled,
cleaned and lubricated;

£

to keep the gun in good order, oiling of the
parts subject to atmospheric corrosion is re-
commended.

NOTE: for maintenance of the choke and relati-
ve seat, carefully read the instructions in the
“Internal choke” paragraph, page 58.

For a proper maintenance of your firearm, use
Benelli cleaning kit (not supplied).

Benelli oil is recommended for lubricating and
protecting mechanical parts (receiver, bolt and
barrel) (fig. 36).

Benelli recommends use of specific products for
cleaning other parts (wooden, technopolymer
and camouflage or painted stock and fore-end).
Avoid that parts get in contact with oils contain-
ing solvents or chemical substances in general,
which could alter or damage their surfaces.

Shotgun stripping

(for cleaning and maintenance)

Before starting any operation on your shotgun,
make sure that the chamber, carrier and the
magazine are unloaded!

(Carefully read the instructions on gun loading
and unloading).

Stripping procedure

1) Switch the selection ring on the front of the
fore-end lever to manual (pump action). (See
the section “Action selection”).

Slacken the screw and remove the barrel-
magazine tube retaining ring (fig. 15) from its
seat on the magazine tube (fig. 14).

»

&«

Remove the barrel cap from the magazine
(fig. 11).

Slide the sling swivel off the magazine tube.

Take the shotgun with the hand and pull the
barrel forward sliding the barrel ring along
the magazine (fig. 37) until it comes off.

a &

e

Separate the selection ring-fore-end lever
unit from the bolt-swivel unit by keeping the
selection ring twisted clockwise with the
thumb of the hand holding the fore-end lever
and pulling the unit off the tubular magazine
(fig. 38).
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7) Pull the cocking lever off with a firm tug
(fig. 39).

8) Remove the bolt-swivel unit from the re-
ceiver and slide it off the tubular magazine
(fig. 40), being careful not to drop the bolt
unit once it is out of its guides (fig. 41) and
separated from the swivel.

9) Separate the swivel from the bolt unit (fig.
42).

10) Pull the firing pin retaining pin out of the
bolt unit, being careful not to let the un-
retained firing pin be pushed out of the bolt
by its spring (fig. 43).

11) Remove the firing pin and firing pin spring
from the bolt (fig. 44).




12) Remove the locking head rotating pin from
its seat (fig. 45).

13) Remove the bolt locking head from the bolt
(fig. 46).

14) Remove the recoil spring from its seat in the
bolt (fig. 47).

15) Extract the trigger guard pin from the stock-
receiver unit, thrusting it from right or left
with the point of the same firing pin or
punch (fig. 48).

16) Press the carrier button and extract the trig-
ger guard assembly towards the front (fig.
49).

The shotgun is now completely stripped. All the
parts that require routine maintenance and clean-
ing are disassembled.

51
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Shotgun assembly

For correct assembly after cleaning and mainte-
nance operations, proceed as follows:

1) Grip the stock-receiver assembly and press
the carrier button so that the whole protection
cover unit is simultaneously fitted into the
receiver (hammer must be cocked) and is
kept in a slightly advanced position compar-
ed to its final position (fig. 50). Slightly with-
draw the whole protection cover until it is
wedged against the back end of the receiver,
taking care that the bottom part of the protec-
tion cover coincides with the bottom part of
the receiver (fig. 51).

2) Push the trigger guard pin into the receiver
from the right or left, until it is completely
inside (fig. 52).

3) Slide the bolt recoil spring into its appro-
priate position (fig. 53).

NOTE: always make sure that the bolt recoil
spring is positioned between the locking head
and the bolt itself, in order to avoid a shot being
fired during the closing phase.

4) Slide the locking head into the bolt, making
sure that the hole on its stem coincides with
the slot on the bolt (fig. 54).

WARNING: the slanted surfaces on the locking
head’s stem should not be visible once the bolt
locking head is mounted.

.,”l",.
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5) Insert the locking head pin in its hole on the
locking head’s stem, through the slot on the
bolt (fig. 55).

NOTE: the reference line on top of the pin must
be visible and aligned with the bolt assembly
longitudinal axis (fig. 55).

6) Insert the firing pin and the firing pin spring
inside the bolt hole (fig. 56).

NOTE: always make sure that the firing pin
spring has been mounted.

7) Insert the firing pin retaining pin in its seat, so
as to block the firing pin (fig. 57).

8

Bring the bolt unit together with the swivel
(fig. 42) and snap them into place (fig. 58),
holding them together with the fingers.

9) Hold the stock-receiver unit almost vertical
and insert the bolt-swivel unit in its guide in
the receiver (figs. 59-60) until fully inserted
(fig. 61).

§|'_/A
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10) Push the cocking lever into its seat hole on
the bolt until it fits perfectly (fig. 3).

11) Slide the selection ring-fore-end lever unit
over the tubular magazine (fig. 62), the
swivel (fig. 63) and its guide (fig. 64).

Rotate completely clockwise the selection
ring with the thumb of the hand holding the
fore-end lever and pull the whole assembly
back until the selection ring engages the
swivel (fig. 65). Release the selection ring,
which will rotate counterclockwise to its
resting position, insuring that it remains join-
ed to the swivel.

12
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13) Finish assembling the shotgun by following
all the steps (except the first) outlined under
the section “Assembly of packaged gun”
page 40.

M3 TACTICAL TELESCOPIC STOCK

Assembly
Assembly procedure

1) Insert completely the cocking lever into the
breech bolt unit (fig. 66).

As for the operations from point 2 to point 8,
please refer to the M3 SUPER 90 version from
page 40 to page 42 of this manual.




Shotgun stripping

(for cleaning and maintenance)

Before starting any operation on your shotgun,
make sure that the chamber, carrier and the
magazine are unloaded!

(Carefully read the instructions on gun loading
and unloading).

Stripping procedure

As for the operations from point 1 to point 6,
please refer to the M3 SUPER 90 version to page
49 of this manual.

7) Twist and pull off the cocking lever (fig. 67).

As for the operations from point 8 to point 14,
please refer to the M3 SUPER 90 version from
page 50 to page 51 of this manual.

15) Extract the axle bush from the stock-receiver
unit, pushing it with the point of the cocking
lever (fig. 68).

16) Pull out the axle bush completely operating
on the left side and using the large end of the
cocking lever (figs. 69-70).

17) Press the carrier button and extract the trig-
ger guard assembly towards the front (fig.
71).

The shotgun is now completely stripped. All the
parts that require routine maintenance and clean-
ing are disassembled.
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Shotgun assembly

For correct assembly after cleaning and main-
tenance operations, proceed as follows:

1) Lift the stock-receiver assembly as far as the
receiver and press the carrier button, insert
the complete trigger group - with cocked
hammer - on the receiver in slightly forward
position, then draw it back until engaged in
the rear of the receiver itself (figs. 72-73).

S

Block the trigger guard assembly using the
special axle (fig. 74).

As for the operations from point 3 to point 13,
please refer to the M3 SUPER 90 version from
page 52 to page 54 of this manual.

Telescoping stock

Adjusting
1) Press the lock button (fig. 75) and move the
stock back as far out as it will go (fig. 76).

2) Press the lock button using more force to
remove the stock completely (fig. 77).
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Rear sight adjustment

The rear sight can be adjusted for both windage
and elevation if the standard factory setting does
not meet shooter requirements.

Before starting any operation on your shotgun,
make sure that the chamber and the magazine
are unloaded! (Carefully read the instructions
on gun loading and unloading).

Windage (lateral) adjustment

In order to adjust the front sight for windage
proceed as follows:

1) Using a regular nut wrench, loosen the front
sight retaining nut (fig. 78).

Shift the front sight as necessary. Shift to the
left of the reference line (fig. 79) to move the
aiming point to the right or shift to the right to
move the aiming point to the left. Secure the
front sight by tightening the retaining nut.

2

S

If the new front sight setting does not meet
your shooting requirements, repeat the pro-
cess.

ACCESSORIES AND ADJUSTMENTS
(All versions)

Magazine tube limiter

Before starting any operation on your shotgun,
make sure that the chamber and the magazine
are unloaded!

(Carefully read the instructions on gun loading
and unloading).

WARNING

The following operations must be carried out
carefully in order to prevent the magazine
spring from escaping at high speed.

When carrying these operations out, always
wear eye protection.

If the magazine spring escapes at high velocity
severe eye injury or other injuries with serious
consequences can occur.

The same care must be taken during assembly.

To remove the limiter proceed as follows:

1) With the gun unloaded, point the barrel

upwards. Using the index finger of your
hand, remove the limiter retaining from the
magazine tube (fig. 80).
To facilitate removal, rest your right thumb on
the magazine tube and turn the retaining ring
until one of the tabs passes the magazine tube
spigot (fig. 81).

N
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2) Hold the limiter and retaining ring and allow
them to be forced out of the magazine by the
magazine spring.

3) Completely remove limiter and retaining ring
from magazine.

To install the limiter, proceed as follows:

1) With the gun unloaded, point barrel up-
wards and insert the limiter into the appro-
priate fitting hole (fig. 82).

2) Take the limiter retaining ring in your hand
and position it on the limiter. Ring should be
positioned at a slight angle (fig. 83).

3) Push the limiter into the magazine tube,
ensuring that the retaining ring enters properly
(fig. 84).

Keeping the ring positioned at a slight angle
will enable it to slip into the magazine tube
entirely, even though it is wider than the tube
bore.

4) Reduce finger pressure until the limiter is tight
against the tube spigot (fig. 85).

Internal choke

Before starting any operation on your shotgun,
make sure that the chamber and the magazine
are unloaded!

(Carefully read the instructions on gun loading
and unloading).

The barrels with internal chokes are equipped
with various types of chokes.

T
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WARNING: before using the shotgun, make
sure that the barrel has a choke correctly
installed.

WARNING: the internal choke correctly
mounted must not stick out of the barrel’s
muzzle. Use only the Benelli internal chokes
with a length which correctly fits the barrel.

To change or clean the internal choke, proceed
as follows:

1) Unscrew the internal choke using the special
choke wrench supplied with the shotgun and
extract it completely from the barrel seat (fig.
86).

If the threaded seat of the choke on the barrel
is too dirty, clean it.

)
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Reassemble the kind of choke required on the
barrel seat, taking care to insert the non-
threaded part inside the barrel; then screw
the choke on the barrel thread (fig. 87).

NOTE: when choke is correctly mounted, it must
not protrude from the barrel’s muzzle.

4) Finish the assembly of the choke by screwing
it firmly using the choke wrench (fig. 88).

NOTE: before re-using the shotgun, make sure
that the choke wrench has been removed from
the barrel’s muzzle.

Before the shotgun is put away, cleaning the
internal choke and relative barrel thread is
recommended.

Benelli chokes are marked for an easy identifi-
cation (fig. 89). Notches on the frontal part of
each choke allow a quick recognition, even
when the choke is mounted on the shotgun.

§|§
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NOTCHES CHOKE SYMBOL SLE;
| Full X NO

1] Improved Modified XX NO

11l Modified XXX OK
{11} Improved Cylinder XXXX oK
1 Cylinder XXXXX OK

(SR

88]

A Notches

B Symbol
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Magazine tube extension

Where capacity increase is required for short
magazine tube shotgun versions, magazine tube
extension kits are available upon request.

The 6/7-shot extension kit includes: one fore-
arm/barrel retainer cap with through hole, one
magazine tube extension, one magazine exten-
sion plug, one long magazine spring and a set of
extension/barrel retainer clips (fig. 90).

Before starting any operation on your shotgun,
make sure that the chamber and the magazine
are unloaded!

(Carefully read the instructions on gun loading
and unloading).

WARNING

The following operations must be carried out
carefully in order to prevent the magazine
spring from escaping at high speed.

When carrying these operations out, always
wear eye protection.

If the magazine spring escapes at high velocity
severe eye injury or other injuries with serious
consequences can occur.

The same care must be taken during assembly.

For the assembly of the extension kit, proceed as
follows:

1) Completely unscrew the forearm retainer
cap and withdraw it from the magazine.

2) Remove the magazine spring retaining ring.

3) For the assembly of the 6/7-shot extension kit,
the magazine spring must be replaced with the
spring supplied with the kit.

4) Screw the extension kit onto the magazine
tube.

5) When assembling the 6/7-shot extension kit,
the barrel-magazine tube retaining ring must
be fitted on with the appropriate screw.

NOTE

Do not install magazine extensions which are
longer than the barrel provided with the shot-
gun.
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Rear sight adjustment
(ghost sight)

The rear sight can be adjusted for both windage
and elevation if the standard factory setting does
not meet shooter requirements.

Before starting any operation on your shotgun,
make sure that the chamber and the magazine
are unloaded!

(Carefully read the instructions on gun loading
and unloading).

Wwindage (lateral) adjustment

Using a coin or the rim of a shell cartridge to
rotate the windage adjustment screw (fig. 91),
located on the right side of the rear sight assem-
bly, in the desired direction.

Rotating the windage adjustment screw in a
counter clockwise direction moves the point-of-
impact on target to the left, in a clockwise direc-
tion moves the point-of-impact to the right. Note
on the windage scale, the amount of adjustment
made (fig. 92).

Elevation (vertical) adjustment

Use a coin or the rim of a shell cartridge to rotate
the elevation adjustment screw (fig. 93), located
on top of the elevating platform, in the desired
direction.

Rotating the elevation screw in a counter clock-
wise direction raises the aperture and the point-of-
impact of on target, in a clockwise direction
lowers the aperture and point-of-impact on target.
Note on the windage scale on the rear surface of
the elevating platform the amount of adjustment
made, or count the tactile clicks of the screw.

glg
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Rear sight adjustment
(open sight)

If the standard factory settings do not meet indi-
vidual firing requirements, it is possible to adjust
the windage of the rear sight.

For the adjustment of the rear sight proceed as
follows:

1) Using the wrench provided, slacken the two
sight screws (fig. 94).

2) Adjust the sight position as desired and fully
tighten the two screws (fig. 94).

3) If the new rear sight setting does not meet
your shooting requirements, repeat the
process.




CERTIFICAT D’ESSAI

BENELLI ARMI S.p.A. déclare que tous ses
produits ont été régulierement essayés au
Banc National de Tir, conformément a la
législation en vigueur, ainsi que I'attestent
les poincons officiels estampillés sur la car-
casse et sur le canon.

MODELE
MATRICULE CARCASSE
n. | | | | | | | | |
MATRICULE CANON
n. | | | | | | | | |

CACHET ET SIGNATURE DU REVENDEUR

DATE D’ACHAT

Note d’information en vertu de l'art. 13 du décret législatif 196/2003

(Code en matiere de protection des données personnelles)

Vos données personnelles seront traitées dans le but de délivrer le Certificat de
Garantie du produit et de fournir Iassistance et les services qui lui sont liés,
ainsi que régi par les Conditions Générales spécifiées dans ce Certificat. Ces
données pourront étre communiquées aux sociétés ayant des rapports avec
Benelli Armi S.p.A. en tant que sociétés méres, sociétés contrdlées et/ou asso-
ciées, aussi bien en Italie qua I'étranger, et aux sociétés qui fournissent a
Benelli Armi S.p.A. des services spécifiques. Ces données ne seront pas divul-
guées. A tout moment, la personne concernée pourra exercer ses droits en vertu
de l'art. 7 du décret législatif 196/03 en écrivant a privacy@benelli.it. Le titu-
laire du traitement est Benelli Armi S.p.A., via della Stazione n. 50, 61029 Urbino,
Italie. Le responsable du traitement est M. Lorenzo Caldari, domicilié pour cette
fonction au siége du titulaire. Note d’information compléte sur www.benelli.it
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CERTIFICAT DE GARANTIE

Pour avoir droit a la garantie, envoyer sous enveloppe
fermée ce certificat diment renseigné dans toutes ses
parties et portant le cachet du revendeur, a I’adresse ci-
dessous.
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CERTIFICAT DE GARANTIE

BENELLI ARMI S.p.A. garantit ses fusils et ses carabines
pendant une période de 5 ans a compter de la date du
premier achat (le document fiscal de premier achat fai-
sant foi), contre tout défaut de fabrication et de maté-
riel, relativement aux seules parties métalliques.

IMPORTANT 5
MODELE

Pour avoir droit a la garantie, envoyer sous
enveloppe fermée ce Certificat, diment
renseigné dans toutes ses parties et portant

MATRICULE
CARCASSE n | | 1 1 1 1 1 1 |

le cachet du revendeur agréé Benelli. e jpeluiy e sien e € il o e e e
& MATCﬂ(rilé)LrE | | tuitement - exception faite pour les frais d’expédition
En cas d’omission d’envoi ou d’absence n. LA A S A éventuels, qui sont & la charge de I'acheteur - par le
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Réparateurs Agréés Benelli.

La validité de la période de garantie commence a par-
tir de la date du premier achat: tout remplacement des
composants ou leur réparation n’implique pas I'exten-
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I’arme sera payante.

NOM
sion de la période de garantie.
En aucun cas l'acheteur n‘aura droit au remplace-
RUE ment de I'arme compléte.

Sont exclus de cette garantie tous les dommages dus a
la négligence, au manque d’entretien, a une manipu-
lation, a des réparations effectuées par des personnels
non autorisés, a |utilisation de munitions non confor-
mes aux Normes Internationales, a des munitions

CACHET ET SIGNATURE DU REVENDEUR
CODE POSTAL

VILLE chargées manuellement et/ou rechargées, a un usage
impropre de I'arme, non conforme aux instructions
indiquées dans le manuel d'Usage et d’Entretien ou,

PAYS de toute fagon, tous les dommages provoqués par des
facteurs non conformes a une utilisation/un fonction-
nement normal de I'arme.

e-mail

BENELLI ARMI S.p.A. nest pas responsable des dom-
mages directs ou indirects de quelque nature que ce
soit, provoqués par des personnes, des animaux ou
des choses, dérivant d'une négligence et/ou d'une
inexpérience dans le maniement de I'arme, ainsi que
par tous les motifs indiqués au paragraphe précédent.

DOCUMENT A CONSERVER
PAR ’ACHETEUR

DATE D’ACHAT

Jautorise I'utilisation de mes données personnelles pour des
informations commerciales et des offres directes
(Note d'information en vertu de l'art. 13 du décret législatif 196/2003)

Benelli
Signature: - ene I
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CERTIFICAT DE GARANTIE

Pour avoir droit a la garantie, envoyez sous enveloppe
fermée ce certificat, diment renseigné dans toutes ses
parties et portant le cachet du revendeur, a I'importateur
le plus proche de votre domicile.

Vous trouverez facilement ses coordonnées dans le site
www.benelli.it sous la rubrique “Service aprés-vente”.
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non autorisés, a |utilisation de munitions non confor-
mes aux Normes Internationales, a des munitions
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VILLE chargées manuellement et/ou rechargées, a un usage
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nement normal de I'arme.
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BENELLI ARMI S.p.A. nest pas responsable des dom-
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NORMES DE SECURITE

REMARQUE: NOUS VOUS PRIONS DE LIRE AT-
TENTIVEMENT CE MANUEL AVANT DE MANI-
PULER VOTRE ARME.

REMARQUE: SI ELLES SONT MANIPULEES DE
FACON ERRONEE, LES ARMES A FEU PEUVENT
ETRE DANGEREUSES ET REPRESENTER UNE
SOURCE POTENTIELLE D’ACCIDENTS GRAVES,
VOIRE IRREPARABLES LES NORMES DE SECU-
RITE REPORTEES DANS CE MANUEL REPRE-
SENTENT UN RAPPEL IMPORTANT CONCER-
NANT LA RESPONSABILITE DES PROPRIETAI-
RES ET DES UTILISATEURS D’ARMES A FEU.

1. NE POINTEZ JAMAIS VOTRE ARME DANS UNE
DIRECTION QUI NE SOIT PAS TOTALEMENT
SURE.

Ne pointez jamais le canon de |'arme

contre vous-mémes ou contre une

autre personne. Cette prescription re-

vét une importance fondamentale

lorsque vous chargez ou déchargez

votre arme. Avant de tirer contre une

cible, vérifiez avec attention ce qui se

trouve derriere cette cible. Les pro-

jectiles peuvent dépasser une distan-

ce de 1,5 km. Si vous manquez la

cible ou si le projectile la transperce, vous devez

vous assurer que le coup de feu n’a pas causé de

dommages ou de blessures a quelqu’un.

2. MANIPULEZ TOUJOURS VOTRE ARME
COMME SI ELLE ETAIT CHARGEE.

Ne donnez jamais pour sir que l'arme soit

déchargée. La seule fagcon pour s’assurer que la

chambre de I'arme soit vide est de I'ouvrir et de

vérifier visuellement et physiquement I’absence
de projectiles. Retirer ou décharger le magasin ne
signifie pas que I’arme est déchargée ou qu’elle ne
peut pas faire feu. Les fusils et les carabines peu-
vent étre controlés en retirant tous les projectiles,
puis en ouvrant et en vérifiant la chambre d’ex-
plosion de fagon a pouvoir effectuer une inspec-
tion compléte et s’assurer qu’aucune balle ne soit
restée a l'intérieur.

3. CONSERVEZ VOTRE ARME DANS UN LIEU
SUR ET NON ACCESSIBLE POUR LES ENFANTS.
Vous étes chargés de vous assurer que les mineurs
ou autres personnes non autorisées n’aient pas
acces a |'arme. Pour réduire le risque d’accidents
envers les mineurs, déchargez I'ar-
me, fermez-la a clé et rangez les
munitions dans un endroit séparé et
toujours fermé a clé. N’oubliez
jamais que les dispositifs utilisés pour
prévenir les accidents - comme par
ex. les cadenas pour armes, les fer-
metures pour chambres d’explosion,
etc. - ne suffisent pas a empécher que
d’autres personnes puissent utiliser
I'arme a feu ou I'utiliser de fagon impropre. Le
rangement de I'arme dans un étui de sécurité spé-
cial en acier serait I'idéal pour réduire la probabi-
lité que les mineurs ou les personnes non autori-
sées puissent utiliser I'arme de fagon impropre.

4. NE TIREZ JAMAIS CONTRE UNE PIECE D’EAU
OU CONTRE DES SURFACES
DURES.

Tirer contre des pieces d’eau, contre

une roche ou d’autres surfaces dures

augmente le risque de rebondisse-

ments ou de fragmentations des projectiles, ce qui
peut vouloir dire atteindre des cibles non souhai-
tées ou limitrophes.

5. IL EST FONDAMENTAL QUE VOUS SOYEZ A
CONNAISSANCE DES CARACTERISTIQUES DE
L'ARME QUE VOUS UTILISEZ, EN TENANT
COMPTE DU FAIT QUE LES DISPOSITIFS DE
SECURITE NE REMPLACENT PAS LES PROCE-
DURES DE SECURITE CONCERNANT LA MANI-
PULATION DE L’ARME.

Ne vous en remettez pas uniquement aux disposi-
tifs de sécurité pour prévenir les accidents. Il est
fondamental que vous connaissiez et que vous
observiez les caractéristiques de sécurité de I'arme
que vous manipulez; dans tous les cas, les acci-
dents peuvent étre évités encore davantage en sui-
vant les procédures de sécurité concernant la
manipulation de I'arme reportées dans les regles
de sécurité et a l'intérieur de ce manuel. Pour
familiariser davantage avec cette arme ou d’autres
armes afin de pouvoir les utiliser de facon appro-
priée, il est conseillé de suivre un cours sur la
sécurité des armes tenu par un professionnel du
secteur, expert dans les techniques d'utilisation et
dans les procédures de sécurité.

6. CONSERVEZ L’ARME DE FACON ADEQUATE.

Conservez votre arme de fagon a évi-
ter I'accumulation de saleté ou de m
poussiere dans les parties mécani- :

ques. En suivant les instructions con- "
tenues dans ce manuel, nettoyez et

lubrifiez votre arme aprés chaque utilisation afin
de prévenir la corrosion, les dommages au canon
ou I"accumulation d’impuretés qui peuvent empé-
cher le fonctionnement de I'arme en cas de néces-
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sité. Controlez toujours I'intérieur et la chambre
d’explosion avant de charger I'arme pour vous
assurer qu'ils soient propres et libres de toute obs-
truction. Tirer en présence d’obstructions dans le
canon ou dans la chambre d’explosion peut pro-
voquer |'explosion du canon et vous blesser ou
blesser des personnes se trouvant dans le voisina-
ge. Si vous percevez un bruit anomal durant le
coup de feu, interrompez immédiatement le tir,
enclenchez la stireté et déchargez I'arme. Vérifiez
que la chambre et le canon soient libres de toute
obstruction, comme par exemple un projectile
bloqué a I'intérieur du canon a cause de muni-
tions défectueuses ou inappropriées.

7. UTILISEZ DES MUNITIONS APPROPRIEES.

Utilisez toujours des munitions de marque de
fabrique, nouvelles munitions réalisées selon les
spécifications industrielles suivantes: CIP (Europe
et autres pays), SAAMI® (U.S.A.). Contrdlez que
les projectiles soient du calibre ou du type appro-
priés a I'arme utilisée. Le calibre de I'arme est
indiqué clairement sur le canon du fusil ou sur le
chariot ou sur le canon du pistolet. L'emploi de
munitions rechargées ou reconstruites peut aug-
menter la probabilité de pression excessive sur la
cartouche, d’explosion du culot ou d’autres
défauts des munitions qui peuvent endommager
I’arme et vous blesser ou blesser les personnes qui
se trouvent prés de vous.

8. PORTEZ TOUJOURS DES LUNETTES DE PRO-
TECTION ET DES BOUCHONS

POUR LES OREILLES LORSQUE ’ \
VOUS TIREZ.

(=)

La probabilité que des gaz, des pou-
dres ou des fragments métalliques

atteignent et blessent le tireur aprés le coup de feu
est rare, mais dans I’hypothése que cela s'avere,
les blessures peuvent étre graves, y compris la
possibilité de perdre la vue. Lorsque vous tirez,
vous devez toujours porter des lunettes de protec-
tion a haute résistance. Les bouchons pour les
oreilles et autres types de protection de haute qua-
lité contribuent a réduire le risque de blessures
provoquées par le tir.

9. NE GRIMPEZ JAMAIS SUR LES ARBRES, LES CLO-
TURES OU LES OBSTACLES AVEC L’ARME
CHARGEE.

Ouvrez et videz la chambre de I'ar-

me et enclenchez la streté avant de

grimper ou de descendre des arbres
ou avant de sauter les clotures ou les
fossés ou autres obstacles. Ne tirez
pas et ne poussez pas |'arme contre vous-méme
ou contre une autre personne. Déchargez toujours
I’arme et contrdlez visuellement et physiquement
que le magasin, le mécanisme de recharge et la
chambre soient déchargés et que I'arme ait |'obtu-
rateur ouvert avant de la remettre dans les mains
d’un tiers. Ne prenez jamais une arme d’une autre
personne si elle nest pas déchargée et si vous ne

I'avez pas controlée visuellement et physiquement

pour vous assurer qu’elle soit effectivement dé-

chargée et, d’autre part, prenez I'arme seulement
si celui-ci est ouverte.

10. EVITEZ DE BOIRE DES BOISSONS ALCOOLI-
QUES OU D’ASSUMER DES MEDICAMENTS
POUVANT DIMINUER VOS RE-

FLEXES ET VOTRE SELF-CONTROL
PENDANT QUE VOUS TIREZ.

Ne buvez pas lorsque vous utilisez
votre arme. Si vous assumez des

médicaments pouvant diminuer vos réflexes ou
votre self-control, ne manipulez pas d’armes tant
que vous étes sous |'effet du médicament.

11. NE TRANSPORTEZ JAMAIS UNE ARME CHAR-
GEE.

Déchargez toujours votre arme avant
de la poser dans un véhicule (cham- /ARa=2
bre et magasin vides). Les chasseurs IOB\

et les tireurs doivent charger I'arme
lorsqu’ils sont arrivés a destination et
seulement lorsqu’ils sont sur le point de tirer. Si
vous détenez une arme pour votre défense person-
nelle, laissez la chambre déchargée pour réduire
la possibilité d’un coup de feu involontaire.

12. AVVERTISSEMENT SUR L’EXPOSITION AU
PLOMB.

Décharger I'arme dans des zones a faible ventila-
tion, nettoyer des armes ou manipuler des muni-
tions peut comporter une exposition au plomb et
a d’autres substances qui peuvent nuire a la respi-
ration, a |'appareil reproductif et causer des dom-
mages physiques graves. Choisissez toujours des
zones bien aérées. Lavez-vous soigneusement les
mains aprés |'exposition.

REMARQUE: vous étes entierement RESPONSA-
BLES de la connaissance et du respect des lois lo-
cales et nationales qui régissent le commerce, le
transport et I'usage des armes a feu dans votre
pays.

REMARQUIE: cette arme peut tuer une personne!
Soyez toujours extrémement attentifs lorsque vous
la manipulez. Un accident est presque toujours di
au non respect des normes de sécurité de I'arme.
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Présentation

La société Benelli Armi S.p.A. est heureuse de
vous présenter sa nouvelle gamme de fusils semi-
automatiques, realisés grace au travail efficace du
Centre d’Etudes et de Recherches associé a I'expé-
rience trés vaste que Benelli Armi S.p.A. a acquis
dans le domaine technologique en général et no-
tamment dans celui de la mécanique de précision.
Le nombre réduit de ses composants, sa méca-
nique extrémement simple et rationnelle, I'origi-
nalité de sa téte de fermeture rotative et de son
systeme d’alimentation du magasin (cut off), con-
ferent aux fusils Benelli une trés grande fiabilité de
fonctionnement, un emploi pratique et une parfai-
te simplicité de démontage et d’entretien, tant et si
bien qu’on peut absolument les considérer les
fusils les plus modernes, précis, slrs, rapides et
élégants actuellement dans le commerce.

Les nouveaux fusils M3 Super 90 possédent, outre
un systeme caractéristique de commutation de
semi-automatique a manuel (par pompe), tout a
fait originale, des crosses particulieres en matiére
plastique dont, outre celle traditionnelle, type
chasse, deux nouvelles crosses, I'une avec poi-
gnée type revolver et |'autre pliante. L'emploi de
cette arme est ainsi extrémement versatile et son
fonctionnement fiable.

Fonctionnement

Le fusil "M3 SUPER 90" présente deux systemes de
fonctionnement: un systeme semi-automatique,
fondé sur le principe de fonctionnement par iner-
tie, a canon lisse, utilisant |'énergie cinétique de

recul de I'arme qui représente aujourd'hui encore
la nouveauté technique la plus importante et
géniale des armes Benelli; et un systeme manuel
par pompe réalisé d'une maniere simple et origi-
nale afin de le rendre compatible avec le premier.
Le M3 SUPER 90 permet de sélectionner rapide-
ment, méme pendant |'utilisation, le type de fonc-
tionnement désiré, en agissant sur un com-
mutateur de fonctionnement, solidaire de le grou-
pe du levier d'armement qui s'emboite par rota-
tion aussi bien sur la bague de guidage du canon

que sur le groupe bras de commande, suivant le
type de fonctionnement sélectionné.

En particulier, lorsque I'arme fonctionne en semi-
automatique, le commutateur, solidaire du levier
d'armement, s'enclenche sur la bague de guidage
du canon; lorsqu'elle fonctionne en manuel, par
pompe, le commutateur s'enclenche alors sur le
groupe bras de commande.

Ainsi, dans la premiéere hypothese, tout le groupe
du levier d'armement est rendu solidaire du canon
en laissant a le groupe bras de commande la pos-
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sibilité de fonctionner en semi-automatique, alors
que dans la seconde hypothese, le groupe du
levier d'armement est rendu solidaire de le grou-
pe bras de commande ce qui permet d'obtenir la
commande d'ouverture manuelle (par pompe) de
I'obturateur.

Le systeme agit automatiquement sur le ressort de
recul de I'obturateur en permettant ou en empé-
chant, au moment du tir, que le ressort, en se com-
primant, accumule de I'énergie, par réaction du
recul du fusil, suivant si le fonctionnement sélec-
tionné est semi-automatique ou manuel par
pompe.

En effet, lors du fonctionnement semi-automati-
que, pendant le tir et a la suite de la réaction au
recul du fusil, 'obturateur, (inertie) avance pro-
portionnellement a la puissance de la cartouche,
de 4 mm environ, en comprimant le ressort de
recul de I'obturateur librement interposé entre la
téte de fermeture et |'obturateur méme.

A la fin de sa phase de compression le ressort se
détend et arréte tout le groupe bras de commande,
ce qui permet de dégager la douille et de rechar-
ger |'arme de la maniére traditionnelle.

Lors du fonctionnement manuel par pompe, la
compression du ressort de recul de |'obturateur est
inhibée; par conséquent, |'extraction de la douille
et le chargement de I'arme auront lieu manuelle-
ment en agissant sur le levier d'armement.

Le fusil M3 SUPER 90 est équipé d'une fermeture
rotative a la forme graphique simple et robuste
qui, grace a deux tenons de fermeture, assure une
fermeture parfaite de la culasse. Il comporte un
nouveau systeme d'alimentation expressément
étudié pour:

- permettre le passage manuel des cartouches du

magasin au canon tant en fonctionnement
semi-automatique que manuel par pompe;
- assurer une alimentation encore plus rapide et
en sécurité lors du réarmement;
- vérifier rapidement si le chien est armé et si le
fusil est prét a tirer.
Ce nouveau systeme d'alimentation bénéficie en
effet d'un levier spécial de montée de la cartouche
dépassant dans une certaine mesure du plan infé-
rieur de la carcasse ce qui permet au doigt qui
appuie sur la détente d'y accéder avec facilité.
Au moment du tir, le ressort du chien fait pivoter
verticalement le levier de montée de la cartouche,
en la dégageant de son levier d'arrét; par I'effet de
son ressort de rappel, celle-ci tourne dans le sens
des aiguilles d'une montre en permettant ainsi la
sortie de la cartouche de son magasin.
En se positionnant sur |'élévateur, la cartouche
appuie sur le levier d'arrét et le fait tourner dans le
sens inverse en condamnant la sortie d'une secon-
de cartouche.
L'élévateur commandé par |'obturateur, monte
automatiquement et ameéne la cartouche dans la
position d'entrée dans la chambre.
Entre temps, le ressort du chien, déja bandé en
position d'armement, a laissé libre le levier de
montée de cartouche qui peut ainsi reprendre sa
position de repos: ainsi le levier d'arrét de la car-
touche retient définitivement les cartouches qui se
trouvent encore dans le magasin jusqu'a ce qu'on
tire a nouveau.
Le levier de montée de la cartouche est muni d'un
point rouge situé sur la partie dépassant le plan
inférieur de la carcasse. Si le point rouge est visi-
ble, le fusil est armé et I'arme est préte a tirer; si le
point rouge disparait dans la carcasse, le chien est

désarmé. Lorsqu'il fonctionne en semi-automati-
que, le nouveau M3 SUPER 90 utilise I'énergie de
recul de I'arme pour chacun de ses mouvements.
Ceci permet d'éliminer tous les inconvénients des
armes équipées avec un canon a recul, comme les
vibrations du canon pendant le tir et la nécessité
d'un frein de régulation pour les cartouches puis-
santes, et aussi d'éviter les inconvénients du syste-
me reposant sur l'emprunt de gaz, comme la
nécessité de nettoyages fréquents ou les possibili-
tés d'enrayage lorsque les conditions atmos-
phériques sont défavorables.

La combinaison de ces deux systemes de fonc-
tionnement (semi-automatique et manuel par
pompe) sur la méme arme la rendent particulie-
rement moderne et fiable et lui permettent de
répondre aux exigences les plus diverses.

Le nouveau M3 Super 90, grace au haut niveau de
perfectionnement atteint, peut fonctionner, méme
en semi-automatique, avec une trés vaste gamme
de cartouche.

L'originalité de son systeme de fonctionnement
par inertie prévoit cependant ['utilisation de car-
touches garantissant un minimum d'énergie ciné-
tique, nécessaire a un automatisme de réarme-
ment complet déterminé par le recul de I'arme.
Un grand nombre d'essais balistiques de labora-
toire ainsi que d'essai pratiques de fonc-
tionnement sur les produits de série, nous permet-
tent de fixer actuellement a 240 kgm la valeur de
I'énergie cinétique minimale que doit développer
la cartouche (valeur mesurée avec un canon
manométrique a 1 m de la volée) pour le fonc-
tionnement correct de I'arme.
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Montage
(fusil emballé)

Pieces de I'emballage (fig. 1):

a)
b)
o)

groupe crosse-carcasse-obturateur-devant
groupe canon-culasse

bague d'assemblage canon-tube magasin
complet.

ATTENTION: n’oubliez pas d’enlever la protec-
tion en plastique du canon avant d'utiliser I'larme
(fig. 2).

Marche a suivre pour le montage

1)

2

Introduire la manette d’armement a fond
dans le corps de I'obturateur (fig. 3).

Dévisser le capuchon de fixation du canon et
le retirer du tube magasin avec sa bague
porte-bretelles (fig. 4).

Garder suspendu d’une main le groupe cros-
se-carcasse-obturateur-levier d'armement de
fagon a ce que, lorsqu'on agit du pouce sur
la manette, I'obturateur dépasse legérement
de la carcasse (fig. 5), prendre de I’autre main
le groupe canon-culasse et enfiler la bague
de guidage du canon sur le tube magasin (fig.
6) en la faisant coulisser sur le tube méme
jusqu'a ce que, quand le canon est juxtaposé
au devant, le prolongement de la culasse
entre a l'intérieur de la carcasse en passant
au-dessus de la téte de fermeture (fig. 7).




4)

i)

&

N

Retirer le pouce de la manette, pousser a fond
avec la main le groupe canon-culasse jusqu'a
la position de fin de course (fig. 8) que I'on
sent tant au toucher qu'au bruit métallique
qui se produit au moment du déclic.

En faisant pression de la main sur le groupe
canon-culasse, ouvrir et fermer légerement le
groupe obturateur de I'arme en agissant sur le
levier d'armement (fig. 9) pour vérifier le
montage correct du canon; si le mouvement
d'ouverture et de fermeture de I'obturateur
est condamné, répéter les deux opérations
précédentes.

Prendre la bague porte-bretelles et I'enfiler
sur le tube magasin en le mettant au contact
du plan frontal de la bague de guidage du
canon (fig. 10).

Prendre le capuchon de fixation du canon,
I'enfiler sur le tube magasin de fagon a ce que
la partie moletée soit adressée vers la volée
du canon (fig. 11) et le visser sur le tube
magasin (fig. 12) jusqu'a ce que le groupe
canon-culasse soit serré avec énergie (fig. 13).

ATTENTION: s'assurer que le groupe canon-
culasse soit solidement serré a le groupe carcas-
se-crosse.
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8) Prendre le groupe bague d'assemblage
canon-tube magasin, l'introduire entre le
canon et le tube magasin (fig. 14) et I'amener
dans le siege d'arrét prévu a cet effet situé sur
le tube réservoir; I'immobiliser dans cette
position a I'aide de la vis de fixation (fig. 15)
en le serrant modérément.

Commutation de fonctionnement

Sur le fusil M3 SUPER 90 il est possible de sélec-
tionner le type de fonctionnement de I'arme en
fonction du type de munitions a employer.

Le passage du fonctionnement manuel (par
pompe) au fonctionnement semi-automatique a
lieu instantanément, sans aucune nécessité de
réglage préalable, simplement en agissant sur la
bague de commutation du fonctionnement, mon-
tée sur la partie avant du levier d'armement.

Sélectionner le systeme de fonctionnement semi-
automatique ou manuel (par pompe) devient
ainsi un privilege du tireur qui pourra choisir un
des deux systemes a l'instant qu'il considérera le
plus conforme a ses exigences d'emploi.

ATTENTION: il ne faut pas oublier qu'avec le
systeme semi-automatique il faudra toujours utili-
ser des munitions garantissant un recul de I'arme
suffisant a son réarmement complet.

L'arme est pré-équipée pour le fonctionnement
manuel (par pompe) lorsque le commutateur est
appuyé sur la bague de guidage du canon (fig. 16)

et accroché a le groupe bras de commande.

Dans cette condition on pourra amener |'obtura-
teur dans la position d'ouverture en reculant le
levier d'armement jusqu'a ce que I'enclenche-
ment ait lieu (fig. 17).
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Pour ramener |'obturateur en position de fermetu-
re il faudra pousser le bouton de commande de
I'élévateur (fig. 18) en laissant libre I'obturateur de
revenir en avant.

L'arme est pré-équipée pour un fonctionnement
semi-automatique lorsque le commutateur est
accroché a la bague de guidage du canon (fig. 19)
et débranché de le groupe bras de commande.

Dans cette condition le levier d'armement reste
toujours fixé au canon alors qu'on pourra amener
I'obturateur en position d'ouverture en agissant
sur la manette d'armement (fig. 20) jusqu'a ce que
I'enclenchement ait lieu.

Pour ramener |'obturateur en position de fermetu-
re, il faudra pousser le bouton de commande de
|'élévateur (fig. 18) en laissant libre I'obturateur de
revenir en avant.

Pour passer d'un systeme de fonctionnement a
I'autre, procéder dans I'ordre ci-apres:

A) passage de manuel (par pompe) en semi-auto-
matique:

1) Avec I'obturateur en position de fermeture (fig.
18) tourner le commutateur dans le sens des ai-
guilles d'une montre (du pouce de la main qui
tient I'arme) jusqu'en fin de la course (fig. 21).

2) Engardant le commutateur tourné, pousser vers
['avant tout le groupe du levier d'armement en
insérant la partie frontale du commutateur sur
la bague de guidage du canon (fig. 22).

3) Laisser le commutateur libre de tourner en sens
contraire des aiguilles d'une montre jusqu'a ce
qu'il ne reprenne sa position de repos (fig. 23).
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B) passage de semi-automatique en manuel (par
pompe):

1) Avec |'obturateur en position de fermeture (fig.
18) tourner le commutateur dans le sens des
aiguilles d'une montre (du pouce de la main
qui tien I'arme) jusqu'en fin de course (fig. 22).
En gardant le commutateur tourné de la fagon
indiquée fig. 22, reculer le groupe levier d'arme-
ment jusqu'a ce que le commutateur se soit dé-
gagé de la bague de guidage du canon (fig. 21).
Laisser le commutateur libre de tourner en sens
contraire des aiguilles d'une montre jusqu'a sa
position de report (fig. 16).

=

&

ATTENTION: lorsqu'on commute |'arme en fonc-
tionnement manuel (par pompe), il est impératif
de s'assurer que le commutateur soit accroché a le
groupe bras de commande-obturateur. Lorsqu'on
recule |'obturateur a la main, par la manette, le
groupe levier d'armement doit également reculer.

Sareté du fusil

Pousser le bouton de sireté situé sur la sous-
garde: la sGreté étant mise la bague rouge indi-
quant la position de tir ne devra pas étre visible
(figures 24-25).

Chargement

Avant d’effectuer n’importe quel type d’interven-
tion sur votre fusil, toujours vérifier que la cham-
bre d’explosion et le magasin soient complete-
ment vides! (Lire attentivement les instructions de
chargement et de déchargement).

Le magasin d’alimentation dans la version tube
long peut contenir jusqu’a 7 cartouches maxi-
mum selon leur longueur. Tous les fusils sont
équipés d'un réducteur de coups pour limiter la
capacité du tube magasin a 2 cartouches (3 coups
au total avec celui au canon).

Marche a suivre pour le chargement

ATTENTION: I'arme doit toujours étre en sreté
(voir “Sareté du fusil”) et le chien armé (pour con-
sentir au levier d’arrét de cartouche de bloquer les
cartouches introduites dans le magasin).

ATTENTION: pour plus de sécurité, vérifier que
I'arme se décharge lorsqu’on ouvre I'obturateur.
Ramener ensuite |'obturateur en position de fer-
meture.

1) Le point rouge du levier de descente de la car-
touche doit étre bien visible (avis chien armé)
(fig. 26). Si nécessaire, I'amener dans cette
position en appuyant sur le bouton comman-
de élévateur, en ouvrant I"obturateur a la main
et en le ramenant ensuite en position de fer-
meture (fig. 27).

24]




2) L'obturateur étant fermé et le chien armé, ren-
verser I’arme en orientant le canon vers le bas.

«

Introduire une cartouche a fond dans le maga-
sin (fig. 28); le levier d’arrét doit accrocher
automatiquement la cartouche, en la retenant
(fig. 29). Répéter I'opération jusqu’a ce que le
magasin soit complétement chargé.

ATTENTION: le chargement du magasin doit étre
effectué chien armé afin de permettre au levier
d’arrét de cartouche de bloquer les cartouches
que l'on introduit dans le magasin.

A ce point le fusil ne peut pas encore tirer si, aupa-
ravant, vous n’avez pas introduit une cartouche
dans le canon. Pour ce faire, suivre une des deux
marches indiquées ci-apres:

A) systeme de fonctionnement manuel (par

pompe):

1) Amener l'obturateur en position d'ouverture
(fig. 17) au moyen du levier d'armement du
magasin montera automatiquement dans |'élé-
vateur.

N

Ramener |'obturateur en position de fermetu-
re au moyen du méme levier d'armement, au
moment ol il se referme (fig. 30) I'obturateur
incorpore la cartouche précédemment posi-
tionnée sur 'élévateur, puis il s'arréte en posi-
tion de fermeture (fig. 18).

ATTENTION: durant ces opérations, méme si la
streté de I'arme est mise (voir “Sécurité fusil”),
n’‘oubliez pas d’orienter le canon dans une direc-
tion de prudence certaine.

B) systeme de fonctionnement semi-automatique:

1) Amener |'obturateur en position d'ouverture
(fig. 20) au moyen de la manette d'armement
du magasin, la premiere cartouche du magasin
montera automatiquement dans |'élévateur.

»

Laisser libre la manette de facon a ce que I'ob-
turateur coulisse vers l'avant en permettant
I'introduction de la cartouche et en s'arrétant a
la position de fermeture (fig. 18).

ATTENTION: l'introduction de la cartouche dans
le canon réduit d'un coup la quantité de cartou-
ches dans le magasin; comme déja vu, il est pos-
sible d'introduire une nouvelle cartouche pour
remplir complétement le magasin.

ATTENTION: durant ces opérations, méme si la
sreté de l'arme est mise (voir “Sécurité fusil”),
n‘oubliez pas d’orienter le canon dans une direc-
tion de prudence certaine.

A ce point le fusil est chargé: placer la stireté en
position de tir (bague rouge visible), I'arme est
préte a tirer.

ATTENTION: au début de son utilisation (fusil
neuf), une courte période de rodage pourrait se
rendre nécessaire avant que votre fusil fonctionne
parfaitement méme avec des charges légeres. En
présence de problemes de fonctionnement, il est
opportun de tirer trois ou quatre boites de cartou-
ches a charge standard a titre de rodage.
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Remplacement cartouche

(Opération a effectuer avec le fusil en siireté -
voir “Sireté du fusil” - et le canon orienté en
direction de prudence certaine)

Il est possible de remplacer la cartouche dans la
chambre par une cartouche du magasin ou par
une cartouche différenté non prélevée du maga-
sin mais introduite a la main dans le canon.

Suivant le type de fonctionnement de I'arme
sélectionné, on pourra procéder de la facon ci-
apres:

A) systeme de fonctionnement a la main (par
pompe) (remplacement par une cartouche du
magasin)

1) Mettre I'arme en siireté; ouvrir I'obturateur
de I'arme (fig. 17) en reculant le levier d'arme-
ment; la cartouche qui se trouve dans la cham-
bre est extraite et ejecteé de I'arme tandis que
la premiére cartouche du magasin monte auto-
matiquement sur |'elevateur (fig. 31).

=

Ramener I'obturateur en position de fermetu-
re au moyen du méme levier d'armement, au
moment ou il se referme (fig. 30) I'obturateur
incorpore la cartouche précédemment posi-
tionnée sur |'élévateur, puis il s'arréte en posi-
tion de fermeture (fig. 18).

(remplacement par des cartouches ne se trouvant
pas dans le magasin)

1) Mettre I'arme en siireté; pousser |'élévateur a
I'intérieur de I'arme (fig. 32) et pousser simul-

tanément I'obturateur de I'arme (fig. 17) au
moyen du recul du levier d'armement, la car-
touche qui se trouve dans la chambre est
extraite et éjéctéé de I'arme, alors qu'aucune
cartouche ne monte du magasin.

=

Introduire méme partiellement une nouvelle
cartouche dans la chambre a travers la fenétre
d'éjection des douilles (fig. 33) et ramener
|'obturateur en position de fermeture au
moyen du levier d'armement méme; au mo-
ment ol il se referme (fig. 30) I'obturateur
incorpore la cartouche partiellement introdui-
te dans le canon, puis il s'arréte en position de
fermeture (fig. 18).

B) systeme de fonctionnement semi-automatique

On pourra répéter toutes les opérations décrites
ci-dessus pour le systtme manuel (par pompe);
naturellement |'ouverture de ['obturateur sera
effectuée au moyen de la manette d'armement
(fig. 20) et non au moyen du levier d'armement.

ATTENTION: durant ces opérations, méme si la
s(reté de I"arme est mise (voir “Sécurité fusil”),
n’oubliez pas d’orienter le canon dans une direc-
tion de prudence certaine.
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Déchargement de I'arme

(Opération a effectuer le fusil étant en sireté -
voir “Sirreté du fusil” - et le canon orienté en
direction de prudence certaine)

Pour décharger le fusil, procedér de la maniére
ci-apres, selon le type de fonctionnement sélec-
tionné avec le commutateur:

A) systeme de fonctionnement manuel (par

pompe)

1) Mettre I'arme en siireté; ouvrir |'obturateur de
I'arme (fig. 17) en reculant le levier d'arme-
ment; la cartouche qui se trouve dans la
chambre est extraite et ejectée de |'arme tandis
que la premiére cartouche du magasin monte
automatiquement sur |'élévateur (fig. 31).

~

Ramener I'obturateur en position de fermetu-
re au moyen du méme levier d'armement; au
moment o, il se referme (fig. 30) I'obturateur
incorpore la cartouche précedemment posi-
tionnée sur ['élévateur, puis il s'arréte en posi-
tion de fermeture (fig. 18).

&«

Répéter les opérations mentionnées ci-dessus
jusqu'a I'épuisement des cartouches dans le
magasin; lorsque la derniére cartouche aura été
éjectée, |'obturateur restera automatiquement
accroché en position d'ouverture (fig. 17).

£

Pour ramener |'obturateur en position de fer-
meture il est nécessaire d'appuyer sur le bou-
ton de commande de I'élévateur (fig. 18) en
laissant libre |'obturateur de revenir en avant.

ATTENTION: durant ces opérations, méme si la

shreté de I'arme est mise (voir “Sécurité fusil”),
n‘oubliez pas d’orienter le canon dans une
direction de prudence certaine.

B) systeme de fonctionnement semi-automatique

On pourra décharger I'arme en répétant toutes
les opérations décrites ci-dessus pour le systeme
manuel (par pompe); naturellement I'ouverture
de I'obturateur sera effectué au moyen de la
manette d'armement (fig. 20) et non au moyen
du levier d'armement.

ATTENTION: durant ces opérations, méme si la
shreté de I'arme est mise (voir “Sécurité fusil”),
n‘oubliez pas d’orienter le canon dans une
direction de prudence certaine.

I est aussi possible de décharger le fusil en évi-
tant de faire passer dans le canon les cartouches
dans le magasin. Dans ces cas il faut:

1) Mettre I'arme en siireté, pousser |'élévateur a
I'intérieur de I'arme (fig. 32) et pousser simul-
tanément |'obturateur soit au moyen du levier
d'armement (fig. 17) soit au moyen de la
manette (fig. 20) selon le type de fonctionne-
ment sélectionné avec le commutateur; la car-
touche qui se trouve dans la chambre est
extraite et éjectée de I'arme.

2) Ramener I'obturateur en position de fer-
meture (fig. 18).
3) Retourner I'arme et, en poussant |'élévateur

vers le bas, pousser latéralement le levier d'ar-
rét de la cartouche sur la partie avant, de I'in-
dex de la main droite (fig. 34).

4) La cartouche dans le magasin sortira com-
pletement du fusil en tombant dans la main
(fig. 35); il faudra pousser le levier d'arrét de
la cartouche a chaque cartouche que I'on
voudra enlever du magasin.

ATTENTION: durant ces opérations, méme si la
sireté de I’arme est mise (voir “Sécurité fusil”),
n‘oubliez pas d’orienter le canon dans une
direction de prudence certaine.




78

Inconvénients et remédes

Avant d’effectuer n’importe quel type d’interven-
tion sur votre fusil, toujours vérifier que la cham-
bre d’explosion et le magasin soient compléte-
ment vides! (Lire attentivement les instructions de
chargement et de déchargement).

Si le fusil ne tire pas

1) Controler la siireté: si elle est mise, pousser
le bouton dans la position de feu.

2) Contrdler que la cartouche est dans le canon.
Si nécessaire introduire une cartouche en sui-
vant les instructions relatives au chargement
(page 74).

3) Controler que le commutateur de fonc-
tionnement soit positionné en "Manuel (par
pompe)" ou en "Semi-automatique": suivre
les instructions contenues dans le paragraphe
"commutation de fonctionnement".

4) Controler le mécanisme de tir. Si nécessaire,
effectuer son nettoyage et sa lubrification.

Capuchon de fixation du canon

En particulier aprés les premiers tirs, assurez-
vous que le capuchon de fixation du canon est
bien serré de maniére a ce que le canon soit tou-
jours bien immobilisé contre la carcasse.

Ravitaillement

Lorsque le commutateur est séléctionné en semi-
automatique, le fusil Benelli M3 SUPER 90 utili-
se pour son fonctionnement I'énergie cinétique
du recul de I'arme.

Toujours utiliser des cartouches qui garantissent
un recul suffisant pour I'automatisme de réar-
mement complet.

Munitions a utiliser

Le fonctionnement de I'arme est garanti avec des
cartouches d’une longueur maximum de 58 mm
(chambre 2” 3/4 - 70 mm) ou de 66 mm (cham-
bre 3” - 76 mm), avec fermeture sertie ou en étoi-
le, aussi bien avec des munitions au plomb qu’en
acier.

Benelli conseille I'utilisation de cartouches a
plombs pour les canons a ame rayée et de car-
touches a balle pour les canons slug.

Cette indication n’est pas obligatoire mais per-
met d’obtenir les meilleures performances.

ATTENTION: ne jamais utiliser des cartouches
avec des douilles dont la longueur dépasserait
celle de la chambre d’explosion!

Observer cette regle sous risque de graves pré-
judices aussi bien pour le tireur que pour I'arme.

Les fusils Benelli ne requierent aucun réglage,
quel que soit le type de munition employée.

Lors du fonctionnement en semi-automatique
de l'arme, utiliser toujours des cartouches a

méme de garantir un recul suffisant au réarme-
ment complet de I'arme.

Tous les fusils Benelli sont soumis au test forcé
de 1370 bars au banc National de Tir de Gar-
done Valtrompia (Brescia).

Entretien

Avant d’effectuer n’importe quel type d’interven-
tion sur votre fusil, toujours vérifier que la cham-
bre d’explosion et le magasin soient compléte-
ment vides! (Lire attentivement les instructions de
chargement et de déchargement).

Grace a leur extréme simplicité de construction
et au choix des matériaux qui les composent, les
fusils Benelli ne requiérent aucune intervention
particuliere d’entretien.

Il est par conséquent conseillé d’effectuer:

1) le nettoyage normal du canon apres |'usage;
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2) d’éliminer par un nettoyage et un entretien
périodiques les résidus éventuels de poudre
(ou de matieres étrangeres) du groupe de tir
(chien, détente, etc.);

3) de démonter et de nettoyer le groupe obtura-
teur, sur lequel pourraient également se dépo-
ser les résidus que nous venons d’indiquer;

4) pour la bonne conservation de I'arme, n’ou-
bliez pas de veiller a ce que les parties pou-
vant étre agressées par les agents atmos-
phériques soient toujours lubrifiées.

NOTA: avant de nettoyer le choke et son siege,
lire attentivement le paragraphe “Choke inté-
rieur” en page 88.

Pour un entretien correct de I’arme, utiliser le set
de nettoyage Benelli (non fourni).

Pour la lubrification et la protection des parties
mécaniques (carcasse, obturateur et canon) il est
conseillé d’utiliser I’huile Benelli (fig. 36).

Pour le nettoyage des autres composants de I'ar-
me (crosse et tige en bois, en technopolymeére et
camouflage ou peints), Benelli suggere I'utilisa-
tion de produits spécifiques afin d’éviter que ces
parties entrent en contact avec des huiles conte-
nant des solvants ou des agents chimiques qui
pourraient provoquer un décollement ou une
variation des surfaces.

Démontage de I'arme
(pour le nettoyage et I’entretien)

Avant d’effectuer n’importe quelle intervention
sur votre fusil, assurez-vous toujours que la
chambre d’explosion, I'élévateur et le magasin
soient complétement vides!

(Lire attentivement les instructions de charge-
ment et de déchargement).

Marche a suivre pour le démontage

1) Amener la bague de commutation de fonc-
tionnement sur la partie avant du levier d'ar-
mement, dans la condition de fonctionnement
manuel par pompe (voir paragraphe
"Commutation de fonctionnement").

Démonter I'anneau de fixation canon-tube
magasin en dévissant la vis de fixation (fig. 15)
et I'extraire de son logement sur le tube maga-
sin (fig. 14).

Dévisser complétement le capuchon de fixa-
tion du canon et |'extraire du tube magasin (fig.
11).

Extraire la bague porte-bretelles du tube maga-
sin.

L)

«

£

K2

Saisir d'une main le fusil et de I’autre main tirer
le canon vers I'avant en faisant coulisser la
bague de guidage du canon sur le tube maga-
sin (fig. 37) jusqu'au démontage complet.

o

Séparer le groupe commutateur-levier d'ar-
mement du groupe bras de commande et du
pouce de la main qui tient le levier d'arme-

ment, garder la bague du commutateur tour-
née dans le sens des aiguilles d'une montre en
extrayant tout le groupe du tube magasin (fig.
38).
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7) Dégager la manette d’armement avec un
coup net (fig. 39).

8

Extraire le groupe bras de commande ob-
turateur de la carcasse en le faisant coulisser
vers |'avant sur le tube magasin (fig. 40) et en
ayant soin de retenir de la main le groupe
obturateur lorsqu'il est sorti des guides de la
carcasse (fig. 41) pour éviter qu'il ne s'éjecte
par terre lorsqu'il se sépare des bras.

<L

Séparer le groupe bras du groupe obturateur
(fig. 42).

Retenir le pivot d'arrét du percuteur du
groupe obturateur en ayant soin de retenir le
percuteur (fig. 43) qui sans cela, poussé par
son ressort de rappel, s'éjecterait par terre.

10

1

Extraire de |'obturateur le percuteur avec son
ressort de rappel (fig. 44).




12) Retirer le pivot de rotation de la téte de fer-
meture en le dégageant de son siege (fig. 45).

13) Extraire la téte de fermeture de I'obturateur
(fig. 46).

14) Retirer de son siege le ressort de recul de
|'obturateur (fig. 47).

15) Retirer du groupe crosse-carcasse la goupille
d’arrét de la sous-garde en la poussant de la
droite ou de la gauche avec la pointe du per-
cuteur méme ou avec un pointeau quelcon-
que (fig. 48).

16) Appuyer sur le bouton de commande éléva-

teur et dégager vers I'avant le groupe sous-
garde (fig. 49).

Le fusil est complétement démonté: les parties qui
doivent étre vérifiées et nettoyées sont toutes
séparées maintenant.
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Remontage de I'arme

Pour remonter I’arme correctement suivre la mar-
che ci-dessous:

1) Saisir le groupe crosse-carcasse et appuyer sur
le bouton de commande élévateur, en intro-
duisant en méme temps le groupe sous-garde
complet - chien armé dans la carcasse en
position légérement avancée par rapport a la
position finale de montage (fig. 50). Faire
reculer légérement tout le groupe de la sous-
garde jusqu'a le faire buter sur la partie arrie-
re de la carcasse méme en veillant a ce que le
plan inférieur de la sous-garde se trouve exac-
tement au méme niveau que le plan inférieur
de la carcasse (fig. 51).

2) Introduire, par la droite ou par la gauche, la
goupille d’arrét de la sous-garde et ne s’arréter
que lorsqu’elle aura été entierement introdui-
te sur la carcasse (fig. 52).

3) Introduire le ressort de recul de I'obturateur
dans son logement (fig. 53).

ATTENTION: s’assurer que le ressort de recul de
I'obturateur soit toujours placé entre la téte de
fermeture et I'obturateur pour éviter le risque
qu’un coup puisse partir par mégarde durant la
fermeture.

4) Introduire la téte de fermeture dans |’obtura-
teur, en faisant coincider le trou de son devant
avec la boutonniére de I'obturateur (fig. 54).

ATTENTION: les plans inclinés obtenus sur le
devant de la téte de fermeture ne doivent pas étre
visibles lorsque la piece est montée.
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5) Engager l'axe de rotation de la téte de ferme-
ture dans son logement sur la téte, en le faisant
passer a travers la boutonniére de I’obturateur
(fig. 55).

ATTENTION: la ligne de référence marquée sur
I'extrémité du pivot doit étre visible et alignée
avec |'axe longitudinal du groupe obturateur (fig.
55).

6) Introduire le percuteur avec son ressort dans
le trou de I'obturateur (fig. 56).

ATTENTION: assurez-vous que vous avez tou-
jours monté le ressort du percuteur.

7) Introduire le pivot d’arrét du percuteur dans
son logement de maniere a ce qu’il bloque le
percuteur (fig. 57).

*

Prendre le groupe obturateur, le juxtaposer
aux bras (fig. 42) et les coupler dans leurs sie-
ges d'emboitement respectifs (fig. 58) en le
bloquant dans cette position avec les doigts.

<©

Saisir le groupe crosse-carcasse et, en le
tenant en position presque verticale, insérer le
groupe bras de commande obturateur sur le
guides de la carcasse (figures 59-60) jusqu’a
I'introduction complete (fig. 61).
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10) Introduire la manette d’armement dans son M3 TACTICAL TELESCOPIC STOCK

trou situé sur I'obturateur et pousser a fond

(fig. 3). Montage
11) Prendre le groupe commutateur-levier d'ar- .
mement, |'introduire sur le tube magasin (fig. Marche a suivre pour le montage
62), sur les bretelles (fig. 63) et sur les guides 1) Introduire la manette d’armement a fond
de coulissage (fig. 64). dans le corps de I'obturateur (fig. 66).

12

Du pouce de la main qui tien le levier d'ar-
mement, tourner jusqu'en en fin de course et
dans le sens des aiguilles d'une montre la
bague du commutateur qui tien l'arme et
reculer légerement le groupe complet afin
que le commutateur s'enclenche dans les
bras (fig. 65), laisser ensuite le commutateur
libre de tourner en sens contraire des aiguil-
les d'une montre jusqu'a sa position de repos
et s'assurant qu'il reste bien accroché aux
bras.

Pour les opérations du point 2 au point 8, se réfé-
rer a la version M3 SUPER 90 de page 70 a page
72 de ce manuel.

13) Compléter le montage de I'arme en répétant,
sauf pour ce qui concerne la premiére, toutes
les opérations du montage du fusil emballé
décrites page 70.
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Démontage de I'arme
(pour le nettoyage et I’entretien)

Avant d’effectuer n’importe quelle intervention
sur votre fusil, assurez-vous toujours que la
chambre d’explosion, I'élévateur et le magasin
soient complétement vides!
(Lire attentivement les instructions de charge-
ment et de déchargement).

Marche a suivre pour le démontage

Pour les opérations du point 1 au point 6, se réfé-
rer a la version M3 SUPER 90 a page 79 de ce
manuel.

7) Tourner et retirer simultanément la manette
d’armement (fig. 67).

Pour les opérations du point 8 au point 14, se
référer a la version M3 SUPER 90 de page 80 a
page 81 de ce manuel.

15) Pousser vers |'extérieur la goupille d’arrét de
la garde en utilisant la pointe de la manette
d’armement (fig. 68).

16) Finir de retirer la goupille en agissant sur le
coté gauche et en utilisant la téte de la
manette d’armement (figures 69-70).

17) Appuyer sur le bouton de commande éléva-
teur et dégager vers I'avant le groupe sous-
garde (fig. 71).

Le fusil est compléetement démonté: les parties qui

doivent étre vérifiées et nettoyées sont toutes

séparées maintenant.
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Remontage de I'arme

Pour remonter |’arme correctement suivre la mar-
che ci-dessous:

1) Empoigner le groupe crosse-carcasse a hau-
teur de la carcasse et presser le bouton de
commande élévateur en introduisant simulta-
nément le groupe sous-garde compléte — avec
le chien armé — dans la carcasse en le posi-
tionnant légérement en avant, avant de le
ramener vers |'arriére jusqu’a butée sur larrie-
re de la carcasse elle-méme (figures 72-73).

IS

Bloquer le groupe sous-garde avec la goupille
prévue (fig. 74).

Pour les opérations du point 3 au point 13, se
référer a la version M3 SUPER 90 de page 82 a
page 84 de ce manuel.

Crosse télescopique

Réglage

1) Frapper le poussoir de blocage (fig. 75) et
reculer la crosse jusqu’a I'extraction maxi-
mum (fig. 76).

2) Frapper le poussoir de blocage avec force
majeure pour démonter la crosse entierement
(fig. 77).
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Réglage du cran de mire

Au cas ot Iétalonnage standard effectué d’origi-
ne ne répondrait pas aux exigences de tir de cha-
cun, la ligne de mire peut étre réglée aussi bien
latéralement que verticalement.

Avant d’effectuer n’importe quel type d’interven-
tion sur votre fusil, toujours vérifier que la cham-
bre d’explosion et le magasin soient compléte-
ment vides!

(Lire attentivement les instructions de charge-
ment et de déchargement).

Réglage latéral de ligne de mire

Pour régler latéralement la ligne de mire, prévue
sur le guidon, agir de la maniére suivante:

1) A’ l'aide d'une clé pour écrous normale des-
serrer légerement I'écrou de fixation du gui-
don (fig. 78).

Régler la position du guidon dans le sens
désiré (a gauche de la ligne de référence (fig.
79) si I'on désire tirer plus a droite; a droite de
la ligne de référence si I'on désire tirer plus a
gauche) et I'immobiliser a nouveau en serrant
I'écrou de fixation.

e

S

Répéter I'opération au cas ol la nouvelle
position prise par le guidon ne correspondrait
pas aux exigences de tir.

ACCESSOIRES ET REGLAGES
(Toutes les versions)

Réducteur tube magasin

Avant d’effectuer nimporte quel type d’interven-
tion sur votre fusil, toujours vérifier que la cham-
bre d’explosion et le magasin soient compléte-
ment vides! (Lire attentivement les instructions de
chargement et de déchargement de I’arme).

ATTENTION

Les opérations suivantes décrites doivent étre
effectuées avec grande précaution pour éviter
que le ressort du magasin ne s’éjecte a haute
vitesse.

Mettre toujours des lunettes de protection avant
d’effectuer cette opération.

Le ressort du magasin s’éjectant a haute vitesse
risquerait de blesser vos yeux ou d’autres parties
du corps.

Toujours agir avec la méme précaution durant le
montage.

Pour démonter le réducteur de I'arme, procéder
de la maniére suivante:

1) Fusil déchargé, canon orienté vers le haut,
prendre de l'index de la main I'anneau de
fixation du réducteur et la dégager du tube
magasin (fig. 80). Pour faciliter I'opération,
appuyer le pouce droit sur le tube magasin et
faire tourner légérement I’anneau de fixation
du réducteur de facon a ce qu’un secteur de
prise de celui-ci dépasse le bord du tube
magasin méme (fig. 81).
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2) Retenir le réducteur et son anneau de fixation
en les laissant complétement en dehors du
magasin du fait de la poussée qu'’ils recoivent
du ressort du magasin.

3) Retirer complétement le réducteur et I'anneau
de fixation du magasin.

Pour monter le réducteur sur I’'arme procéder de
la maniére suivante:

1) Fusil déchargé, canon retourné vers le haut,
introduire le réducteur dans I'orifice du loge-
ment prévu (fig. 82).

2) Prendre de la main, I"anneau de fixation du
réducteur et I’appuyer dans une position lége-
rement inclinée sur le réducteur (fig. 83).

3) Pousser a l'intérieur du tube magasin tout le
réducteur, en faisant entrer entiérement |’an-
neau de fixation du réducteur également (fig.
84).

La position légérement inclinée dans laquelle
on tient I'anneau de fixation réducteur permet
de l'introduire complétement a l'intérieur du
tube magasin méme si dans un certain sens la
piéce est plus large que I'orifice de passage.

4) Diminuer la pression du doigt jusqu’a ce que
le réducteur ne reste pas bloqué contre le
bord du tube magasin (fig. 85).

Choke intérieur

Avant d’effectuer n’importe quel type d’interven-
tion sur votre fusil, toujours vérifier que la cham-
bre d’explosion et le magasin soient compléte-
ment vides! (Lire attentivement les instructions de
chargement et de déchargement de |’arme).

Les canons avec choke interne ont en dotation
différents types de chokes.

T




ATTENTION: avant d’utiliser 'arme, s’assurer
toujours que le canon a un choke correctement
monté.

ATTENTION: le choke interne correctement
installé ne doit pas dépasser de la volée du
canon. Utilisez uniquement des chokes Benelli
d’une longueur appropriée au logement du
canon.

Pour remplacer ou nettoyer le choke intérieur
intervenir de la maniére suivante:

1) Dévisser le choke intérieur en utilisant la clé
dentée spéciale fournie avec l'arme et le
dégager complétement du siege du canon
(fig. 86).

2) Au cas o le siege fileté du choke sur le canon
serait trés encrassé, le nettoyer.

3) Remonter sur le canon le type de choke dési-
ré en ayant soin d’introduire la partie non
filetée du choke a I'intérieur du canon avant
de serrer le choke sur le filet du canon (fig.
87).

ATTENTION: un choke correctement monté ne
doit pas dépasser de la volée du canon.

4) Compléter le montage du choke en le serrant
avec force a l'aide de la clé dentée spéciale
(fig. 88).

ATTENTION: avant d’utiliser de nouveau I'arme,
s’assurer d’avoir retiré la clé pour le choke de la
volée du canon.

Avant de laisser I'arme inutilisée pendant une
longue période il est conseillé de nettoyer le
choke intérieur ainsi que son filetage dans la
volée du canon.

Les chokes Benelli sont marqués pour une iden-
tification rapide (fig. 89). Les encoches sur la
partie frontale de chaque choke permettent une
reconnaissance rapide de I’étranglement méme
lorsque le choke est monté.
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ENCOCHES ETRANGLEMENT SYMBOLE :,'::llii
| Full X NO
1] Improved Modified XX NO
11l Modified XXX OK
{11} Improved Cylinder XXXX oK
1 Cylinder XXXXX OK
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Prolongement du tube de magasin

Les versions de I'arme ayant un tube de magasin
court disposent de kits de prolongement du
magasin qui augmentent sa capacité.

Le kit de prolongement a 6/7 coups comprend:
un capuchon de fixation devant/ canon ayant un
trou passant, un prolongement tube de magasin,
un bouchon pour le prolongement du magasin,
un ressort de magasin long et un set de colliers
d’assemblage du prolongement au canon (fig.
90).

Avant d’effectuer n’importe quel type d’interven-
tion sur votre fusil, toujours vérifier que la cham-
bre d’explosion et le magasin soient complete-
ment vides! (Lire attentivement les instructions de
chargement et de déchargement de I'arme).

ATTENTION

Les opérations suivantes décrites doivent étre
effectuées avec grande précaution pour éviter
que le ressort du magasin ne s’éjecte a haute
vitesse.

Mettre toujours des lunettes de protection avant
d’effectuer cette opération.

Le ressort du magasin s’éjectant a haute vitesse
risquerait de blesser vos yeux ou d’autres parties
du corps.
Toujours agir avec la méme précaution durant le
montage.

Pour monter le kit de prolongement, suivre la
marche ci-dessous:

1) Desserrer complétement le capuchon de fixa-
tion du devant et le dégager du magasin.

2

Retirer de I'arme la bague de retenue du res-
sort du magasin.

3) En cas de montage du kit rallonge 6/7 coups,
remplacer le ressort du magasin par celui
fourni avec le kit.

&

Serrer le kit prolongement sur le tube maga-
sin.

5) En cas de kit prolongement 6/7 coups, mon-
ter la bague d’assemblage canon/ tube, en
serrant la vis de fixation.

ATTENTION

Ne montez jamais des prolongements de maga-
sin ayant une longueur supérieure a celle du
canon de I'arme.




Réglage du cran de mire
(ghost sight)

Au cas ol I"étalonnage standard effectué d’origi-
ne ne répondrait pas aux exigences de tir de cha-
cun, la ligne de mire peut étre réglée aussi bien
latéralement que verticalement.

Avant d’effectuer n’importe quel type d’interven-
tion sur votre fusil, toujours vérifier que la cham-
bre d’explosion et le magasin soient compléte-
ment vides!

(Lire attentivement les instructions de chargement
et de déchargement).

Réglage latéral de ligne de mire

Pour régler latéralement la ligne de mire, prévue
sur le cran de mire, agir de la maniére suivante:

En intervenant sur la vis prévue a cet effet (fig.
91) avec une piece ou le culot d’une cartouche,
réglez la position du cran de mire dans le sens
désiré (déplacer le cran vers la gauche si vous
désirez tirer plus a gauche et vers la droite si vous
désirez tirer plus a droite) en faisant référence
aux crans d’alignement gradués respectifs (fig.
92).

Réglage vertical de ligne de mire

Pour régler verticalement la ligne de mire, pré-
vue sur le cran de mire, agir de la maniére sui-
vante:

En intervenant sur la vis prévue a cet effet (fig.
93) avec une piece ou le culot d’une cartouche,
réglez la position du cran de mire dans le sens
désiré (dans le sens contraire des aiguilles d’'une
montre “up” si vous désirez tirer plus en haut et
dans le sens contraire si vous désirez tirer plus en
bas) en faisant référence aux crans d’alignement
gradués respectifs.

91




92

Réglage du cran de mire
(open sight)

Au cas ol le calibrage standard effectué a I'usine
ne correspondrait pas aux exigences individuelles
de tir, on peut régler le cran de mire latéralement.

Pour régler le cran de mire suivre ces instructions:

1) Desserrer au moyen de la clé hexagonale
pliée les deux vis de fixation du cran de mire
(fig. 94).

2) Régler la position du cran de mire dans le sens
désiré et I'immobiliser a nouveau en serrant
les vis de fixation (fig. 94).

3) Répéter |'opération au cas ol la nouvelle posi-
tion prise par le cran de mire ne correspon-
drait pas aux exigences de tir désirées.




ABNAHMEBESCHEINIGUNG

BENELLI ARMI S.p.A. erklart hiermit, dass alle
Produkte entsprechend den geltenden gesetz-
lichen Vorschriften reguldren Abnahmetests
durch das Nationale Schussamt unterzogen
worden sind, was durch die amtliche Priif-
gravur an Gehause und Lauf bestdtigt wird.

MODELL

SERIENNUMMER GEHAUSE

Nr.| | | | | | | | |

SERIENNUMMER LAUF

Nr.| | | | | | | | |

STEMPEL UND UNTERSCHRIFT DES VERKAUFERS

KAUFDATUM

Information gemif Art. 13 G Inung 196/2003 (D b )
Personenbezogene Daten werden zur Ausstellung des Garantiescheins fiir das
Produkt sowie fiir die Erbringung von Kundendienst und damit verbundene
Serviceleistungen bearbeitet entsprechend den Allgemeinen Bedingungen, die
diesem Schein beiliegen. Die Daten konnen an Gesellschaften weitergeleitet
werden, die sowohl in Italien als auch im Ausland als Dach-, Tochter- oder
Schwestergesellschaften mit Benelli Armi S.p.A. verbunden sind, sowie an
Gesellschaften, die spezifischen Lieferservice fir Benelli leisten. Die Daten
erfahren keine Verbreitung. Betroffene konnen ihre Rechte jederzeit gemiR Art. 7
Gesetzesverordnung 196/03 geltend machen, indem sie sich schriftlich an
privacy@benelli.it wenden. Die verantwortliche Stelle fir die Datenbear-
beitung ist Benelli Armi S.p.A., via della Stazione 50, 61029 Urbino, Italien. Die
Zustandigkeit fiir die Bearbeitung obliegt Dr. Lorenzo Caldari, dessen Anschrift
fiir diese Zwecke mit dem Sitz der verantwortlichen Stelle tibereinstimmt.
Komplette Information unter www.benelli.it

X

GARANTIESCHEIN

Zur Inanspruchnahme der Garantie ist dieser
Garantieschein vollstandig ausgefullt und mit dem
Stempel des Vertragshandlers versehen in einem ge-
schlossenen Kuvert an nachstehende Adresse zu schicken.
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WICHTIG

Zur Inanspruchnahme der Garantie, ist dieser
Garantieschein vollstandig ausgefiillt und
mit dem Stempel des Benelli-Vertrags-
handlers versehen in einem geschlossenen
Kuvert einzusenden.

Falls die Einsendung nicht erfolgt oder
erforderliche Daten fiir die Anwendung der
Garantiebedingungen fehlen, wird die
Reparatur der Waffe in Rechnung gestellt.

STEMPEL UND UNTERSCHRIFT DES VERKAUFERS

KAUFDATUM

Hiermit stimme ich der Verwendung meiner Daten fiir
Werbeinformation und Direktangebote zu
(Information gemaf Art. 13 Gesetzesverordnung 196/2003)

Unterschrift:

MODELL

SERIENNUMMER
GEHAUSE

SERIENNUMMER

LAUF

VORNAME

NACHNAME

STRASSE

PLZ

ORT

LAND

E-Mail

mBenelli

GARANTIESCHEIN

Das Unternehmen BENELLI ARMI S.p.A. garantiert
seine Flinten und Karabiner tiber einen Zeitraum von
5 Jahren ab Kaufdatum (dieses wird von der
Kaufquittung ~ belegt) gegen Fertigungs- und
Materialméngel allein in Bezug auf die Metallteile.
Das von dieser Garantie geschtitzte Produkt wird - mit
Ausnahme der Versandkosten, die zu Lasten des
Kdufers gehen, - kostenlos vom Benelli-Kunden-
dienstzentrum in Urbino oder von zugelassenen
Benelli-Reparaturwerkstitten repariert.

Der Garantiezeitraum lauft ab dem Datum des
Erstkaufs: Der Ersatz von Komponenten oder deren
Reparatur fithrt zu keiner Verldngerung des
Garantiezeitraums.

Auf keinen Fall hat der Kaufer Anspruch auf den
Ersatz der kompletten Waffe.

Von dieser Garantie sind alle Schaden ausgeschlossen,
die auf Nachlédssigkeit, mangelnde Wartung,
Manipulation, Reparaturen durch nicht zugelassene
Stellen, Verwendung von nicht mit den Internationalen
Normen (ibereinstimmender Munition, manuell
gefiillte bzw. neu gefiillte Munition, unsachgemaBe
Anwendung der Waffe unter Missachtung der
Hinweise im Gebrauchs- und Wartungshandbuch
oder allgemein auf Faktoren zuriickzufiihren sind, die
nicht mit dem normalen Gebrauch bzw. der
Funktionsweise der Waffe in Verbindung stehen.
BENELLI ARMI S.p.A. haftet nicht fiir direkte oder indi-
rekte Schaden jeder Art, die bei Personen, Tieren oder
Gegenstanden entstehen und die auf unachtsame
und/oder unsachgeméfie Handhabung der Waffe oder
auf einen der im vorigen Absatz aufgefiihrten Griinde
zurtickzufiihren sind.

DIESEN SCHEIN BITTE NACH DEM KAUF
SORGFALTIG AUFBEWAHREN!




ABNAHMEBESCHEINIGUNG

BENELLI ARMI S.p.A. erklart hiermit, dass alle
Produkte entsprechend den geltenden gesetz-
lichen Vorschriften reguldren Abnahmetests
durch das Nationale Schussamt unterzogen
worden sind, was durch die amtliche Priif-
gravur an Gehause und Lauf bestdtigt wird.

MODELL

SERIENNUMMER GEHAUSE

Nr.| | | | | | | | |

SERIENNUMMER LAUF

Nr.| | | | | | | | |

STEMPEL UND UNTERSCHRIFT DES VERKAUFERS

KAUFDATUM

Information gemiB Art. 13 G Inung 196/2003 (D + )
Personenbezogene Daten werden zur Ausstellung des Garantiescheins fiir das
Produkt sowie fiir die Erbringung von Kundendienst und damit verbundene
Serviceleistungen bearbeitet entsprechend den Allgemeinen Bedingungen, die
diesem Schein beiliegen. Die Daten konnen an Gesellschaften weitergeleitet
werden, die sowohl in Italien als auch im Ausland als Dach-, Tochter- oder
Schwestergesellschaften mit Benelli Armi S.p.A. verbunden sind, sowie an
Gesellschaften, die spezifischen Lieferservice fiir Benelli leisten. Die Daten
erfahren keine Verbreitung. Betroffene kdnnen ihre Rechte jederzeit gemaB Art.
7 Gesetzesverordnung 196/03 geltend machen, indem sie sich schriftlich an
privacy@benelli.it wenden. Die verantwortliche Stelle fir die Datenbear-
beitung ist Benelli Armi S.p.A., via della Stazione 50, 61029 Urbino, Italien. Die
Zustandigkeit fiir die Bearbeitung obliegt Dr. Lorenzo Caldari, dessen Anschrift
fiir diese Zwecke mit dem Sitz der verantwortlichen Stelle tibereinstimmt.
Komplette Information unter www.benelli.it

X

GARANTIESCHEIN

Zur Inanspruchnahme der Garantie ist dieser
Garantieschein vollstandig ausgefullt und mit dem
Stempel des Vertragshdndlers versehen in ge-
schlossenem Kuvert an den ndchstgelegenen Importeur
zu schicken.

Dessen Daten sind im betreffenden Bereich der Website
www.benelli.it unter “Kundendienst” verfligbar.
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WICHTIG

Zur Inanspruchnahme der Garantie, ist dieser
Garantieschein vollstandig ausgefiillt und
mit dem Stempel des Benelli-Vertrags-
handlers versehen in einem geschlossenen
Kuvert einzusenden.

Falls die Einsendung nicht erfolgt oder
erforderliche Daten fiir die Anwendung der
Garantiebedingungen fehlen, wird die
Reparatur der Waffe in Rechnung gestellt.

STEMPEL UND UNTERSCHRIFT DES VERKAUFERS

KAUFDATUM

Hiermit stimme ich der Verwendung meiner Daten fiir
Werbeinformation und Direktangebote zu
(Information gemaf Art. 13 Gesetzesverordnung 196/2003)

Unterschrift:

MODELL

SERIENNUMMER
GEHAUSE

SERIENNUMMER

LAUF

VORNAME

NACHNAME

STRASSE

PLZ

ORT

LAND

E-Mail

mBenelli

GARANTIESCHEIN

Das Unternehmen BENELLI ARMI S.p.A. garantiert
seine Flinten und Karabiner tiber einen Zeitraum von
5 Jahren ab Kaufdatum (dieses wird von der
Kaufquittung ~ belegt) gegen Fertigungs- und
Materialméngel allein in Bezug auf die Metallteile.
Das von dieser Garantie geschtitzte Produkt wird - mit
Ausnahme der Versandkosten, die zu Lasten des
Kdufers gehen, - kostenlos vom Benelli-Kunden-
dienstzentrum in Urbino oder von zugelassenen
Benelli-Reparaturwerkstitten repariert.

Der Garantiezeitraum lauft ab dem Datum des
Erstkaufs: Der Ersatz von Komponenten oder deren
Reparatur fithrt zu keiner Verldngerung des
Garantiezeitraums.

Auf keinen Fall hat der Kaufer Anspruch auf den
Ersatz der kompletten Waffe.

Von dieser Garantie sind alle Schaden ausgeschlossen,
die auf Nachlédssigkeit, mangelnde Wartung,
Manipulation, Reparaturen durch nicht zugelassene
Stellen, Verwendung von nicht mit den Internationalen
Normen (ibereinstimmender Munition, manuell
gefiillte bzw. neu gefiillte Munition, unsachgemaBe
Anwendung der Waffe unter Missachtung der
Hinweise im Gebrauchs- und Wartungshandbuch
oder allgemein auf Faktoren zuriickzufiihren sind, die
nicht mit dem normalen Gebrauch bzw. der
Funktionsweise der Waffe in Verbindung stehen.
BENELLI ARMI S.p.A. haftet nicht fiir direkte oder indi-
rekte Schaden jeder Art, die bei Personen, Tieren oder
Gegenstanden entstehen und die auf unachtsame
und/oder unsachgeméfie Handhabung der Waffe oder
auf einen der im vorigen Absatz aufgefiihrten Griinde
zurtickzufiihren sind.

DIESEN SCHEIN BITTE NACH DEM KAUF
SORGFALTIG AUFBEWAHREN!
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SICHERHEITSVORSCHRIFTEN

HINWEIS: BITTE LESEN SIE DAS VORLIEGENDE
HANDBUCH VOR DER HANDHABUNG IHRER
WAFFE AUFMERKSAM.

HINWEIS: BEI NICHT KORREKTER HAND-
HABUNG KONNEN FEUERWAFFEN GEFAHR-
LICH SEIN SOWIE POTENTIELL SCHWERE UND
IRREPARABLE SCHADEN VERURSACHEN. DIE
IN DIESER ANLEITUNG AUFGEFUHRTEN
SICHERHEITSVORSCHRIFTEN SOLLEN INSBE-
SONDERE AUF DIE VERANTWORTUNG VER-
WEISEN, DIE DIE EIGENTUMER UND BENUT-
ZER VON FEUERWAFFEN TRAGEN.

1. NIE DIE WAFFE IN EINE RICHTUNG HALTEN,
DIE NICHT KOMPLETT SICHER IST.

Den Lauf der Waffe nie auf sich selbst

richten oder auf eine andere Person.

Dies ist von grundlegender Wichtig-

keit beim Laden und Entladen der

Waffe. Wenn man auf ein Ziel

schiellen mochte, priifen, was sich

dahinter befindet. Die Projektils kon-

nen eine Entfernung von mehr als 1,5

km iberwinden. Falls man das Ziel

verfehlt, oder das Projektil es durch-

schieft, sicherstellen, dass der Schuss niemandem
Schaden oder Verletzungen zugefiihrt hat.

2. DIE WAFFE IMMER SO HANDHABEN, ALS
WARE SIE GELADEN.

Nie davon ausgehen, dass die Waffe sicherlich

entladen ist. Die einzige Weise, um sicher zu sein,

dass die Waffe leere Patronenlager hat, besteht

darin, diese zu 6ffnen und visuell und physisch zu

priifen, dass keine Projektils vorhanden sind. Das

Magazin entfernen oder entladen, bedeutet nicht,
dass die Waffe nicht geladen ist oder nicht
schieflen kann. Gewehre und Karabiner konnen
tUberprift werden, indem man alle Projektils ent-
fernt und daraufhin das Patronenlager 6ffnet und
tberprift, hierdurch kann man eine vollstandige
Kontrolle durchfiihren und sicherstellen, dass
keine Schiisse tibrig geblieben sind.

3. DIE WAFFE AN EINEM SICHEREN UND FUR
KINDER UNZUGANGLICHEN ORT AUFBE-
WAHREN.

Es ist Ihre Aufgabe sicherzustellen, dass Minder-

jahrige oder andere nicht autorisierte Personen kei-

nen Zugriff auf die Waffe nehmen konnen. Um das

Unfallrisiko bei Minderjahrigen zu

verringern, entladen Sie die Waffe und

lagern Sie sie unter Verschluss,
bewahren Sie die Munition an einem
anderen Ort und ebenfalls unter

Verschluss auf. Beachten Sie immer,

dass die Vorrichtungen  zum

Unfallschutz - z.B. Schlgsser fur

Waffen, Verschlusse fiir Patronenlager

u.s.w. nicht ausreichend sind, um zu

verhindern, dass andere die Waffe benutzen oder

dass diese auf unsachgemalie Weise benutzt wird.

Die Verwahrung der Waffe in einem eigens vorge-

sehenen Schlieffach wire ideal, um die

Wahrscheinlichkeit zu verringern, dass Minder-

jahrige oder nicht autorisierte Personen die Waffen

auf unsachgemalle Weise benutzen.

4. NIE GEGEN WASSERSPIEGEL

ODER AUF HARTE OBERFLACHEN ’
SCHIEREN. g

Durch das SchieBen auf Wasser- _
spiegel, gegen Felsen oder andere \_—~

harte Oberflichen wird das Risiko erhoht, dass
die Projektile riickprallen oder zersplittern,
wodurch ungewollte oder angrenzende Ziele
getroffen werden konnten.

5. DIE SICHERHEITSEIGENSCHAFTEN DER WAFFE
KENNEN, DIE SIE BENUTZEN UND SICH BE-
WUSST SEIN, DASS DIE SICHERHEITS-
VORRICHTUNGEN DIE VORGANGSWEISE
EINER KORREKTEN UND SICHEREN HAND-
HABUNG DER WAFFE NICHT ERSETZEN.

Sich nicht ausschlieSlich den Sicherheitsvorrich-

tungen anvertrauen, um Unféllen vorzubeugen.

Es ist unbedingt notwendig, dass Sie die Sicher-

heitseigenschaften der von lhnen gehandhabten

Waffe kennen und einhalten, die Unfille konnen

auf jeden Fall besser vermieden werden, wenn

man die Vorgangsweisen zu einer sicheren

Handhabung der Waffe befolgt, die in den Sicher-

heitsregeln und innerhalb dieses Handbuchs

enthalten sind. Um noch vertrauter mit dem
angemessenen Gebrauch dieser oder anderer

Waffen zu sein, wird geraten, einen Kurs Gber die

Waffensicherheit zu besuchen, der von einem

Fachmann der Branche gehalten wird, der

Experte in Bezug auf Gebrauchstechniken und

Sicherheitsprozeduren ist.

6. DIE WAFFE ANGEMESSEN AUFBEWAHREN.

Die Waffe so aufbewahren, dass sich
kein Schmutz oder Staub in den me- ‘W
chanischen Teilen ansammelt. Indem 2

man die in diesem Handbuch enthal- "
tenen Anweisungen befolgt, die

Waffe nach jedem Gebrauch reinigen und
schmieren, um Korrosion, Beschadigungen des
Laufs sowie das Ansammeln von Unreinheiten
vorzubeugen, die eine Funktion der Waffe im Be-
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darfsfall verhindern konnten. Das Innere und das
Patronenlager immer vor dem Laden der Waffe
kontrollieren, um sicherzustellen, dass diese sau-
ber und nicht verstopft sind. Falls bei Verstop-
fungen im Lauf oder Patronenlager geschossen
wird, kann dies die Explosion des Laufs verursa-
chen und Sie oder andere Personen in der Nédhe
konnten verletzt werden. Sollte man ein anomales
Gerausch beim SchieRen horen, sofort damit
aufhoren, die Waffe sichern und entladen.
Sicherstellen, dass keine Verstopfungen im Lauf
oder Patronenlager vorhanden sind, wie beispiels-
weise ein blockiertes Projektil im Lauf aufgrund
defekter oder ungeeigneter Munition.

7. ANGEMESSENE MUNITIONEN VERWENDEN.

Nur neue Fabrikmunitionen verwenden, die
gemal’ der nachfolgenden Industriespezifikationen
verwirklicht wurden: CIP (Europa und andere
Lander), SAAMI® (U.S.A.). Sicherstellen, dass die
Projektils fiir das Kaliber und die Typologie der ver-
wendeten Waffe geeignet sind. Das Kaliber der
Waffe ist deutlich auf dem Gewehrlauf oder dem
Schlitten oder dem Pistolenlauf angegeben. Die
Verwendung von wieder geladenen oder nach-
gebauten Munitionen kann die Wahrscheinlichkeit
eines Gbermaligen Drucks auf die Patrone, die
Explosion des Htilsenbodens oder anderer Defekte
der Munitionen erhohen, durch die die Waffe
Schaden erleiden kann und Sie oder andere
Personen in der Néhe verletzt werden kénnen.

8. BEIM SCHIEREN IMMER SCHUTZBRILLE UND
OHRENSTOPSEL TRAGEN.

Die Wahrscheinlichkeit, dass der A

Schiitze beim Schielen von Gas, ‘ ’

Schiefpulver oder Metallfragmenten

getroffen wird, ist gering, doch falls

|~

dies passieren sollte, konnen schwerwiegende
Schaden verursacht werden, bis zum Verlust des
Sehvermaogens. Beim Schiellen muss der Schiitze
immer eine hochwiderstandsfahige Schutzbrille
tragen. Ohrenstopsel oder andere hochwertige
Schutzvorrichtungen helfen, das Risiko von durch
das SchieSen verursachten Schéaden zu verringern.

9. MIT GELADENER WAFFE NIE AUF BAUME,
ZAUNE ODER HINDERNISSE KLETTERN.

Bevor man auf Baume klettert oder
Uber Zdune oder tber Griben und
andere Hindernisse springt, das
Patronenlager der Waffe 6ffnen und
entleeren. Die Waffe nicht gegen sich
selbst oder eine andere Person driicken oder zie-
hen. Die Waffe immer entladen und visuell und
physisch kontrollieren, dass das Magazin, das Auf-
ladesystem und das Patronenlager entladen sind
und dass der Verschluss geoffnet ist, bevor man die
Waffe einer anderen Person tbergibt.

Nie die Waffe einer anderen Person nehmen, es sei
denn sie ist entladen und wurde physisch und
visuell Gberprift, um sicherzustellen, dass sie tat-
sachlich nicht geladen ist, und nur nehmen, wenn
sie geoffnet ist.

10. DIE EINNAHME VON ALKOHOLISCHEN
GETRANKEN UND MEDIKAMENTEN VERMEI-
DEN, DIE DIE REFLEXE UND DIE SELBST-
KONTROLLE BEIM SCHIERBEN BEEINTRACH-
TIGEN KONNTEN.

Beim Schiefen nicht trinken. Falls
man Medikamente einnimmt, die die
Reflexe oder die Selbstkontrolle
beeintrachtigen  konnten,  keine
Waffen handhaben, wihrend man

unter Einfluss des Medikaments ist.

11. NIE EINE GELADENE WAFFE TRANSPORTIE-
REN.

Die Waffe immer entladen, bevor
man sie in ein Fahrzeug legt
(Patronenlager und Magazin leer).
Jager und Schitzen missen die
Waffe laden, nachdem sie am Zielort
angekommen sind und der Moment des
Schiellens gekommen ist. Falls man die Waffe zur
Selbstverteidigung hélt, beachten, dass ein nicht
geladenes Patronenlager die Wahrscheinlichkeit
eines ungewollten Schusses reduziert.

12. HINWEISE ZUR BLEI-EXPOSITION.

Die Waffe in wenig ventilierten Bereichen ent-
laden, das Reinigen von Waffen und die Hand-
habung von Munitionen kann eine Exposition
gegenuber Blei und anderen Substanzen mit sich
bringen, die Schédden bei der Respiration, Schaden
der Fortpflanzungsorgane und andere schwere
korperliche Schaden verursachen kénnen. Man
sollte sich immer in gut beliifteten Gebieten
aufhalten. Die Hande nach der Exposition akkurat
waschen.

HINWEIS: Es liegt in IHRER Verantwortung sich
tber die ortlichen und staatlichen Gesetze zu
informieren, die den Handel, den Transport und
den Gebrauch von Waffen in lhrem Land regeln.

HINWEIS: Diese Waffe kann lhnen und anderen
das Leben nehmen! Sie sollten immer sehr vor-
sichtig beim Umgang mit Ihrer Waffe sein. Ein
Unfall ist fast immer eine Folge der
Nichtbeachtung der Sicherheitsvorschriften der
Waffe.
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Einleitung

Die Firma Benelli Armi S.p.A. ist besonders stolz
auf diese Modellpalette von halbautomatischen
Gewehre - das Ergebnis sorgfaltiger Entwicklungs-
arbeit durch das Benelli Research and Develop-
ment Centers und der umfassenden Erfahrung auf
dem Gebiet der Prizisionsmechanik, kombiniert
mit technischem “Know-How” und Innovation.

Die geringe Anzahl von Bauteilen, die extrem einfa-
che und rationale Mechanik, das innovative
Drehkopf-Verschlusssystem und “Cut-off” - Patronen-
bestickungssystem  gewahrleisten den Benelli
Gewehren hochste Zuverlassigkeit und beste
Handhabungseigenschaften, einfache Demontage
und Wartung, so dass sie derzeit als die absolut
modernsten, prazisesten, sichersten, elegantesten
und schnellsten Gewehre bezeichnet werden diirfen,
die gegenwartig auf dem Markt angeboten werden.

Fiir die Gewehre M3 Super 90, die dank des beson-
deren Funktion- Wahlsystems von halbautoma-
tischem Betrieb auf manuellen “Pumpbetrieb” um-
geschaltet werden koénnen, sind dartiber hinaus
verschiedene Schifte in Kunststoff entwickelt wor-
den: so konnen Sie, abgesehen von dem traditio-
nellen Schaft “Typ Jagd”, zwischen dem neuen
Schaft mit Pistolengriff und dem neuen Klappschaft
wahlen. Auf diese Art wird ein Maximum an Viel-
seitigkeit und Verlasslichkeit bei der Handhabung
geboten.

Funktionsweise

Die neue “M3 Super 90” kann auf zwei ver-
schiedene Arten betrieben werden: mit halb-
automatischem Betrieb, der auf demselben

Inertialbetriebsprinzip des festen Laufes basiert,
welcher die kinetische Energie des Riickstolles
benutzt (immer noch die von den Benelli Waffen
verwirklichte revolutionarste technische Neuheit);
oder mit manuellem Pumpbetrieb, der einfach
und innovativ konstruiert wurde, um so mit der
anderen Funktionsweise kompatibel zu sein.

Die Funktionsart des M3 Super 90 Modells kann
auch wahrend der Nutzung leicht eingestellt wer-
den, indem einfach der Selektionsring am Vorder-
griff gedreht und so je nach gewdhlter Betriebsart

der Fihrungsring oder die Verschlussblock-
halterung betatigt wird.

Bei dem halbautomatischem Betrieb aktiviert der
am Vordergriff befestigte Selektionsring somit den
Fiihrungsring. Beim manuellen Pumpbetrieb
schaltet der Selektionsring die Verschlussblock-
halterung ein.

Im ersten Fall bilden der Lauf und der Vordergriff
einen festen Block, so dass die Verschlussblock-
halterung halbautomatisch funktionieren kann,
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wahrend im zweiten Fall der Vordergriff und die
Verschlussblockhalterung verbunden sind, so dass
der Verschlussblock durch manuelles Schieben
des Vordergriffes getffnet wird (Pumpbetrieb).

Das System wirkt auch automatisch auf die
Pufferfeder, indem ihr beim Abschuss, je nach-
dem ob halbautomatischer oder manueller Pump-
betrieb erwiinscht wird, ermoglicht wird, Riick-
stolBenergie zu speichern oder nicht.

Wenn die Gewehre bei halbautomatischem Be-
trieb abgefeuert wird, bewegt sich der Verchluss-
block (inert) wegen des Riickstolles um ungefdhr
4 mm nach vorne (je nach Teilladung der
Munition), dadurch wird die Pufferfeder zwischen
dem Verschlusskopf und dem Verschlussblock
zusammengedrtickt.

Nach dem Zusammendriicken dehnt sich die Feder
aus und zwingt so die Verschlussblockhalterung
zurlick in die offene Position. Die verbrauchte
Hulse wird herausgenommen und eine neue in der
tiblichen Weise in die Kammer eingefiihrt.

Beim manuellen Pumpbetrieb wird das Zu-
sammendriicken der Pufferfeder verhindert, das
Herausnehmen der verbrauchten Hiilse und das
Laden der Waffe wird daher manuell durch
Einwirken auf den Vordergriff erfolgen.

Das M3 Super 90 besitzt einen einfachen und
stabilen Drehkopfverschluss, der mit nur zwei
Sperrzdhnen eine perfekte Verriegelung der
Laufverlangerung durchfiihrt.

Das M3 Super 90 verwendet auch ein Lade-
system, welches eigens konstruiert wurde um:

- bei halbautomatischem und Pumpbetrieb ein

manuelles Verschieben der Patronen vom
Rohrmagazin zum Lauf zu erméglichen;

- ein schnelles und sicheres Nachladen zu ge-
wahrleisten;

- schnelle Kontrolle, ob das Schlagsttick der Waffe
gespannt ist und die Waffe schussbereit ist.

Im wesentlichen besteht das neue Zufiihrungs-
system aus dem Patronenfreigabehebel der in
unmittelbarer Nahe des Abzugfingers, seitlich am
Gehause sitzt.

Wenn der Abzug betitigt wird, schwenkt die
Schlagfeder den Patronenfreigabehebel nach
oben und trennt ihn somit von der Magazin-
sperrklinke. Diese wird durch die Schlag-
bolzenfeder nach oben geschwenkt und bringt
somit eine neue Patrone zum Patronenlager.

Die auf dem Ladeloffel liegende Patrone driickt
gegen den Patronenfreigabehebel und lasst die-
sen wieder arretieren, damit keine weitere
Patrone aus dem Magazinrohr zugefiihrt wird.

Wird der Verschluss zurtickgezogen, hebt sich der
Ladeloffel und bringt die Patrone, die in das Pa-
tronenlager eingelegt wird, in die richtige Position.

Waihrenddessen hat die Schlagfeder, die beim
Spannen zusammengedriickt wurde, den Patronen-
freigabehebel in seine Ruhestellung zuriickge-
bracht, so dass der Ladeloffel die anderen Patronen
im Magazin behalten muss bis der nichste Schuss
abgefeuert wird.

Der Patronenfreigabehebel weist einen gut sicht-
baren roten Punkt auf, der aus dem Inneren des
Gehduses hervorragt. Wenn der rote Punkt sicht-
bar ist, ist das Schlagsttick gespannt und die Waffe

schussbereit. Im gegenteiligen Fall st das
Schlagsttick nicht gespannt.

Das neue M3 Super 90 benutzt die
RiickstofSenergie der Waffe fiir den halbautomati-
schen Betrieb. Somit werden sowohl die
Nachteile von Systemen, die den Rohrriickstof8
benutzen, besonderes die Rohrschwingung beim
Abschuss  und die Notwendigkeit von
Mindungsbremsen bei Munitionen mit starkerer
Treibladung, als auch die Nachteile von gasbe-
triebenen Systemen wie z.B. die haufige
Reinigung des Systems und das Auftauchen von
Storungen bei schlechtem Wetter beseitigt.

Durch den Parallelbetrieb (halbautomatisch und
Pumpbetrieb) an derselben Waffe, kann die Waffe
die hochsten Anforderungen erfillen und ist zu-
satzlich aulerordentlich modern und zuverlassig.

Das Perfektionsniveau des neuen M3 Super 90
ermoglicht sogar bei halbautomatischem Betrieb
eine Funktion mit einer extrem groflen Palette an
Patronen.

Das originelle Funktionsprinzip der Massetragheit
verlangt jedoch Patronen mit einem Mindestmal’
an Energie, die bendtigt wird, um die Selbst-
ladeautomatik durch den Riicksto8 der Waffe in
Gang zu setzen.

Umfangreiche Tests in unseren Ballistiklabors und
wiederholte Gelandepriifungen unserer serien-
maligen Waffen erlauben uns, den Mindest-Wert
der kinetischen Energie, die von der Patrone fiir
den richtigen Waffeneinsatz erzeugt werden
muss, auf 240 kgm festzusetzen (die Messung
wurde an einem manometrischen Lauf, basierend
auf 1 m Abstand von der Miindung durchgefthrt).
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Zusammenbau
(des in der Verpackung enthaitenen Gewehrs)

In der Verpackung enthaltene Teile (Abb. 1):

a)
b)
o)

Schaft mit Gehiuse - Verschluss - Vorderschaft
Lauf mit Laufansatz
Montagering Lauf-Magazinrohr komplett.

HINWEIS: erinnern Sie sich daran, die Plastik-
laufsheide abzunehmen, bevor das Gewehr zu
benutzen (Abb. 2).

Zusammenbauen

1)

2

w

Den Spannhebel bis zum Anschlag in den
Verschluss einstecken (Abb. 3).

Vordere Laufbefestigungskappe abschrauben
und vom Magazinrohr abnehmen (Abb. 4).

Halten Sie die Einheit Schaft mit Gehduse-
Verschluss-Vordergriff mit der Hand und zie-
hen Sie den Spannhebel mit dem Daumen an,
so dass der Verschlusskopf leicht am Einsatz
hervorsteht (Abb. 5); nehmen Sie nun die
Einheit Lauf-Laufverlingerung in die andere
Hand und schieben Sie den Ring des
Gewehrlaufes tiber das Magazinrohr (Abb. 6)
diesen so lange tber das Magazinrohr laufen
lassen bis Lauf und Vorderschaft tibereinstim-
men und die Laufverlangerung UGber den
Verschlusskopf vollstandig in das Gehause
passt (Abb. 7).




4)

&)

Den Daumen vom Spannhebel nehmen und
die Einheit Lauf-Laufverlingerung so lange
mit lhrer Hand bis zum Endanschlag driicken,
dieser ist sowohl von der Hand als auch durch
das Metallgerdausch beim Einrasten wahr-
nehmbar (Abb. 8).

Offnen und schlieBen Sie den Verschussblock
durch Verschieben des Vordergriffes, wéhrend
Sie die Einheit Lauf-Laufverlingerung mit
lhrer Hand festhalten, (Abb. 9) um sicherzu-
stellen, dass der Lauf fest montiert ist. Wenn
sich der Verschlussblock nicht o¢ffnet oder
schlieBt, wiederholen Sie die zwei vorher-
gehenden Schritte.

Schieben Sie den Drehring tiber das Magazin-
rohr bis zum Fihrungsring des Laufes (Abb.
10).

Die vordere Laufbefestigungskappe tiber das
Magazinrohr schieben, so dass der gerandelte
Teil der Rohrmiindung gegentiber liegt (Abb.
11), und am Magazinrohr festschrauben (Abb.
12), so dass die Einheit Lauf-Laufverlangerung
definitiv festsitzt (Abb. 13).

ACHTUNG: Sicherstellen, dass die ganze Einheit
Lauf-Laufverldngerung sicher an der Einheit
Gehduse-Schaft befestigt ist.

101
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8) Nehmen Sie die Einheit Lauf-Magazinrohr
und schieben Sie es zwischen Lauf- und
Magazinrohr (Abb. 14) bis er in der vorge-
sehenen Rille am Magazinrohr einrastet; befe-
stigen Sie sie in dieser Position (Abb. 15) durch
leichtes Anziehen der Schraube.

Funktionswahl

Die Funktionsart, mit der die M3 Super 90 be-
dient werden soll, kann entsprechend der zu ver-
wendenden Munition gewdahlt werden.

Die Funktionsweise kann ohne zusdtzliche
Einstellungen von manuell (Pumpbetrieb) sofort
auf halbautomatisch gestellt werden, indem man
einfach den Selektionsring vorne am Vordergriff
dreht.

Der Schiitze kann jederzeit und gemalS seinen
Anspriichen frei wahlen zwischen halbauto-
matischem oder Pumpbetrieb.

ACHTUNG: Verwenden Sie beim halbautomati-
schen Betrieb immer Munition, die genug Riick-
stol} erzeugt, um das Nachladen vollkommen zu
gewdahrleisten.

Die Waffe wird manuell bedient, wenn (Pump-
betrieb) der Selektionsring gegen den Ring des
Laufes stoft (Abb. 16) und an der Verschluss-
blockhalterung befestigt ist.

Bei dieser Betriebsart wird der Verschlussblock

durch ein Zurtickziehen des Vordergriffes geoffnet
(Abb. 17).




103

Um den Verschlussblock wieder zu schliefben, ist
es notwendig den Ausloseknopf zu driicken (Abb.
18), damit der Verschlussblock nach vorne ein-
rasten kann.

Die Waffe wird halbautomatisch bedient, wenn
der Selektionsring am Ring des Laufes befestigt
(Abb. 19) und von der Verschlussblockhalterung
abgetrennt ist.

Bei dieser Betriebsart bleibt der Vordergriff am
Lauf unbeweglich, und der Verschlussblock kann
mit dem Spannhebel vollkommen geoffnet wer-
den (Abb. 20) bis es zum Einrasten kommt.

Um den Verschlussblock zu schlieBen, muss der
Ausléseknopf gedriickt werden (Abb. 18), damit
der Verschlussblock nach vorne einrasten kann.

Die Umschaltung von einer Betriebsart zur ande-
ren wird nach den folgenden Schritten durchge-
fuihrt:

A) vom Pumpen- zum halbautomatischen
Betrieb:

1) Den Selektionsring bei geschlossenem Ver-
schlussblock (Abb. 18) soweit wie moglich in
Uhrzeigerrichtung mit dem Daumen der
Hand drehen, die die Waffe hilt (Abb. 21).

Halten Sie den Selektionsring in der Position
und schieben Sie den Vordergriff nach vorne
bis der Selektionsring in den Ring des Laufes
hineinpasst (Abb. 22).

Wird der Selektionsring gelost, dreht er sich
entgegen der Uhrzeigerrichtung bis er seine
normale Ruhestellung erreicht hat (Abb. 23).

IS

L
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B) vom halbautomatischen zum Pumpbetrieb:

1) Den Selektionsring bei geschlossenem Ver-
schlussblock (Abb. 18) so weit wie moglich in
Uhrzeigerrichtung mit dem Daumen der Hand
drehen, die die Waffe hilt (Abb. 22).

2) Halten Sie den Selektionsring in der Position
wie in Abbildung 22 gezeigt und ziehen Sie
den Vordergriff zurtick bis der Selektionsring
vom Ring des Laufes getrennt wird (Abb. 21).

3) Wird der Selektionsring gelost, dreht er sich
entgegen der Uhrzeigerrichtung bis er seine
normale Ruhestellung erreicht hat (Abb. 16).

ACHTUNG: Beim manuellen Betrieb (Pump-
betrieb) sicherstellen, dass der Selektionsring fest
an der Verschlussblockhalterung befestigt wird,
hierzu den Verschlussblock mit dem Spannhebel
manuell zuriickziehen, wobei sich der Vorder-
griff auch riickwérts bewegen muss.

Sicherung des Gewehrs

Den stegformigen Sicherungsknopf am Abzugs-
biigel driicken: Bei betatigter Sicherung darf der
rote Ring, der die sofortige Feuerbereitschaft der
Waffe anzeigt, nicht sichtbar sein (Abb. 24-25).

Laden

Vor jeder Waffenhandhabung sollten Sie sicher-
stellen, dass die Patronenlager und das Magazin
ihres Gewehrs vollig leer sind!

(Bitte lesen Sie aufmerksam die Anweisungen fiir
das Laden und das Entladen der Waffe).

Das Magazinrohr kann in der langen Version bis
zu 7 Patronen aufnehmen, abhingig von der
Hulsenldnge. Alle Gewehre haben ein Re-
duzierstiick in der Ausstattung, um die Magazin-
kapazitit auf 2 Schuss (plus eine Patrone im Lauf,
d.h. insgesamt 3 Schuss) begrenzen zu konnen.

Laden

ACHTUNG! Die Waffe muss gesichert (sieche
"Sicherung des Gewehrs") und das Schlagstiick
muss gespannt sein (damit die Magazinsperr-
klinke die im Magazin vorhandenen Patronen
blockiert.

HINWEIS: Zur besseren Sicherheit 6ffnen Sie den
Verschluss und priifen Sie, ob die Waffe entladen
ist, danach schlieBen Sie den Verschluss wieder.

1) Der rote Punkt auf dem Patronenfreigabehebel
muss deutlich sichtbar sein (Hinweis, dass das
Schlagstiick gespannt ist). Um dies zu bewerk-
stelligen, muss ggfs. der Verschlussfangknopf
betdtigt (Abb. 26), der Verschluss mittels Spann-
hebel per Hand gedffnet und wieder geschlos-
sen werden (Abb. 27).

24]




2) Die Waffe bei geschlossenem Verschluss und
gespanntem Schlagstiick umdrehen und den
Lauf nach unten richten.

3) Eine Patrone tief in das Magazin einschieben
(Abb. 28); die Magazinsperrklinke muss auto-
matisch hinter der Patrone einrasten und diese
blockieren (Abb. 29). Diesen Vorgang bis zum
volligen Laden des Magazins wiederholen.

ACHTUNG: Das Magazin muss mit gespanntem
Schlagstiick geladen werden, damit die
Magazinsperrklinke die Patronen vorschrifts-
malig aufnimmt, die ins Magazin geschoben
werden.

Das Gewehr ist noch nicht schussbereit, denn
vorher muss eine Patrone in das Patronenlager
des Laufes geladen werden. Daftir gibt es fol-
gende zwei Vorgehensweisen.

A) Manuelle Funktionsweise (Pumpbetrieb)

1) Offnen Sie den Verschlussblock durch
Zuriickziehen des Vordergriffes (Abb. 17).
Die erste Patrone im Magazin wird auf dem
Ladeloffel abgelegt.

IS

SchlieRen Sie den Verschlussblock, indem Sie
den Vordergriff nach vorne schieben (Abb.
30). Der Verschlussblock schlief’t die Patrone
auf dem Ladeloffel ein und rastet in der ge-
schlossenen Stellung ein (Abb. 18).

ACHTUNG: Bei diesen Ladevorgangen muss der
Lauf immer in eine sichere Richtung gehalten
werden, auch wenn die Waffe gesichert ist (siehe
“Sicherung des Gewehrs”).

B) Halbautomatischer Betrieb

1) Offnen Sie den Verschlussblock mit dem
Spannhebel (Abb. 20). Die erste Patrone im
Magazin wird automatisch auf dem Ladelffel
abgelegt.

2) Lésen Sie den Spannhebel, damit der Ver-
schlussblock nach vorne gleiten und die
Patrone auf dem Ladeléffel einschliefen kann.
Er rastet dann in der geschlossenen Stellung
ein (Abb. 18).

WARNUNG: Nachdem die erste Patrone im Lauf
ist, enthdlt das Magazin eine Patrone weniger. Es
ist moglich, noch eine Patrone ins Magazin zu
legen, wie es weiter oben beschrieben wurde,
um es vollig geladen zu halten.

ACHTUNG: Bei diesen Ladevorgingen muss der
Lauf immer in eine sichere Richtung gehalten
werden, auch wenn die Waffe gesichert ist (siehe
“Sicherung des Gewehrs”).

Nun ist die Waffe geladen; nach dem Entsichern
(der rote Ring ist sichtbar) ist die Waffe schuss-
bereit.

HINWEIS: Bei Neuwaffen kann eine "Ein-
schielphase" erforderlich sein, bis die Waffe auch
mit leichter Ladung einwandfrei funktioniert. Bei
Funktionsstorungen empfiehlt es sich drei oder
vier Patronenschachteln mit Standardmunition zu
verschiefsen.

105




106

Auswechseln der Patrone

(Dieser Vorgang ist bei gesichertem Gewehr
durchzufiihren - siehe "Sicherung des Gewehrs" -
wobei der Lauf in eine sichere Richtung gehalten
werden muss)

Die Patrone in der Schusskammer kann entweder
manuell durch eine andere Patrone aus dem
Magazin ersetzt werden oder durch eine andere
Patrone, die nicht aus dem Magazin stammt, son-
dern manuell in den Lauf eingefiihrt wird.

Daftir mussen folgende Schritte je nach der Be-
triebsart, die gewahlt wurde, ausgefiihrt werden.

A) Manuelle Funktionsweise (Pumpbetrieb)
(Ersatz durch eine Patrone aus dem Magazin)

1) Die Sicherung betitigen. Den Verschluss-
block durch Ziehen des Vordergriffes 6ffnen
(Abb. 17). Die Patrone in der Schusskammer
wird ausgeworfen und die erste Patrone im
Magazin wird automatisch auf dem Ladeloffel
abgelegt (Abb. 31).

2) Den Verschlussblock durch Schieben des
Vordergriffes schliefSen.
Beim SchlieBen (Abb. 30) umschlieft die der
Verschlussblock die Patrone auf dem Ladeloffel
und rastet in der geschlossenen Stellung ein
(Abb. 18).

(Ersatz durch eine Patrone, die nicht aus dem
Magazin stammt)

1) Die Sicherung betitigen. Den Ladeloffel in
den Einsatz schieben (Abb. 32) und gleich-
zeitig den Verschlussblock durch Ziehen des

Vordergriffes 6ffnen (Abb. 17). Die Patrone in
der Schusskammer wird ausgeworfen, aber
die Patrone wird nicht durch eine Patrone aus
dem Magazin ersetzt.

2) Die neue Patrone, auch teilweise, tiber die
Hulsenauswurfoffnung  (Abb. 33) einsetzen
und den Verschlussblock (Abb. 30) durch
Vorschieben des Vordergriffes schliefen.
Beim Schliefen umschliet der Verschluss-
block die teilweise eingelegte Patrone und
bleibt in der geschlossenen Stellung stehen

(Abb. 18).

B) Halbautomatischer Betrieb

Die oben genannten fiir den Pumpbetrieb not-
wendigen Schritte gelten auch fiir den halbauto-
matischen Betrieb. Der Verschlussblock wird
allerdings durch Zuriickziehen des Spannhebels
(Abb. 20) und nicht des Vordergriffes gedffnet.

ACHTUNG: Bei diesen Ladevorgangen muss der
Lauf immer in eine sichere Richtung gehalten
werden, auch wenn die Waffe gesichert ist (siehe
“Sicherung des Gewehrs”).
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Entladen der Waffe

(Dieser Vorgang ist bei gesichertem Gewehr
durchzufiihren - siehe "Sicherung des Gewehrs" -
wobei der Lauf in eine sichere Richtung gehalten
werden muss)

Um die Waffe zu entladen, miissen je nach ge-
wibhlter Betriebsart die folgenden Schritte ausge-
fahrt werden:

A) Manuelle Funktionsweise (Pumpbetrieb)

1) Die Sicherung betitigen. Offnen Sie den
Verschlussblock durch Zurtickziehen des Vor-
dergriffes (Abb. 17). Die Patrone in der
Schusskammer wird ausgeworfen und die
erste Patrone im Magazin automatisch auf
dem Ladeloffel abgelegt (Abb. 31).

SchlieRen Sie den Verschlussblock durch
Vorwirtsschieben des Vordergriffes. Beim
Schliefen umschlieft (Abb. 30) der Ver-
schlussblock die Patrone auf dem Ladeloffel

und bleibt in der geschlossenen Stellung stehen
(Abb. 18).

Wiederholen Sie die oben beschriebenen
Schritte bis alle Patronen aus dem Magazin
ausgeworfen sind. Sobald die letzte Patrone
ausgeworfen wird, bleibt der Verschlussblock
automatisch offen (Abb. 17).

4) Um den Verschlussblock zu schlieRen, driik-
ken Sie den Ausloseknopf (Abb. 18), damit der
Verschlussblock nach vorne einrasten kann.

)

L

ACHTUNG: Bei diesen Ladevorgangen muss der

Lauf immer in eine sichere Richtung gehalten
werden, auch wenn die Waffe gesichert ist (siehe
“Sicherung des Gewehrs”)

B) Halbautomatischer Betrieb

Die wichtigen Schritte fiir das Entladen beim
Pumpbetrieb gelten auch fir den halbautoma-
tischen Betrieb. Der Verschlussblock wird aller-
dings durch Zuriickziehen des Spannhebels
(Abb. 20) und nicht des Vordergriffes geoffnet.

ACHTUNG: Bei diesen Ladevorgiangen muss der
Lauf immer in eine sichere Richtung gehalten
werden, auch wenn die Waffe gesichert ist (siehe
“Sicherung des Gewehrs”).

Die Waffe kann auch entladen werden, ohne
dass die Patronen im Magazin schrittweise in
den Lauf gelangen miissen.

In diesem Fall muss man:

1) Die Sicherung betitigen. Den Ladeloffel in
den Einsatz schieben (Abb. 32) und gleich-
zeitig den Verschlussblock durch Ziehen des
Vordergriffes (Abb. 17) oder des Spannhebels
(Abb. 20) offnen (je nach Funktionsweise).
Die Patrone in der Schusskammer wird somit
ausgeworfen.

Den Verschlussblock schlieBen (Abb. 18).
Gewehr herumdrehen und, indem Sie den
Ladeloffel nach unten schieben, den vorderen
Teil der Magazinsperrklinke mit dem
Zeigefinger zur Seite driicken (Abb. 34).

SR

4) Die erste Patrone des Magazins wird in die
rechte Hand ausgeworfen (Abb. 35). Die
Magazinsperrklinke muss bei jeder Patrone,
die aus dem Magazin ausgeworfen werden
soll, gedriickt werden.

ACHTUNG: Bei diesen Ladevorgdngen muss der
Lauf immer in eine sichere Richtung gehalten
werden, auch wenn die Waffe gesichert ist (siche
“Sicherung des Gewehrs”).
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Funktionsstorungen und Abhilfe

Vor jeder Waffenhandhabung sollten Sie sicher-
stellen, dass die Patronenlager und das Magazin
ihres Gewehrs vollig leer sind! (Bitte lesen Sie
aufmerksam die Anweisungen fiir das Laden und
das Entladen der Waffe).

Das Gewehr schief8t nicht

1) Die Sicherung iiberpriifen; falls sie aktiviert
ist, den Stegknopf auf Feuerbereitschaft brin-
gen.

2) Priifen, ob eine Patrone im Lauf ist. Falls
notig, unter Beachtung der Anweisungen fur
das Laden (S. 104) eine Patrone einstecken.

3) Uberpriifen Sie, ob der Selektionsring richtig
auf Pump- oder halbautomatischen Betrieb
eingestellt ist. Folgen Sie den Anweisungen
im Abschnitt “Funktionswahl”

4) Den Schussmechanismus iiberpriifen und,
falls notig, reinigen und schmieren.

Laufbefestigungskappe

Beachten Sie die Montageanweisungen und, tiber-
prifen Sie besonders nach Abschiellen einiger
Patronen, ob die Laufbefestigungskappe festsitzt
und den Lauf sicher am Gehéuse hlt.

Munitionsbestiickung

Die Benelli M3 Super 90 benutzt bei halb-
automatischem Betrieb die kinetische Energie,
die beim Riicksto8 erzeugt wird.

Stets Patronen verwenden, die eine ausreichen-
de RiickstoBkraft fiir den kompletten Selbstlade-
vorgang garantieren.

Zu verwendende Munition

Die Waffe ist garantiert fir Patronen mit einer
maximalen Lange von 58 mm (Ladekammer 2”
3/4 - 70 mm) bzw. 66 mm (Ladekammer 3” - 76
mm) mit Bordel- oder Sternverschluss, sowohl
mit Blei- als auch mit Stahlschrotladung.

Benelli empfiehlt das Verwenden von Schrot-
munitionen fiir Laufe mit Laufschiene und scharfer
Munitionen fiir die Slug-Laufe.

Diese Angaben sind zwar nicht verpflichtend,
gewahrleisten jedoch den Erhalt der besten
Leistungen.

ACHTUNG: Niemals Patronen verwenden, deren
Hiilsen langer als das Patronenlager der Waffe
sind!

Die Nichteinhaltung dieser Sicherheitsbe-
stimmung kann sowohl fiir den Schiitzen als auch
fiir die Waffe schlimme Folgen haben!

“Benelli” Gewehre erfordern keine weiteren
Munitionsabstimmungen bei einer Verwendung
der oben angefiihrten Munitionsarten.

Bei halbautomatischem Betrieb sollte die Waffe

immer mit einer Treibladung versehen sein, die
stark genug ist, die Funktion vollkommen auszu-
fiihren.

Alle Benelli-Gewehre werden der Druckpriifung
bei 1370 Bar auf dem Nationalen Priifstand in
Gardone Valtrompia (Brescia) unterzogen.

Wartung

Vor jeder Waffenhandhabung sollten Sie sicher-
stellen, dass die Patronenlager und das Magazin
ihres Gewehrs véllig leer sind!

(Bitte lesen Sie aufmerksam die Anweisungen ftir
das Laden und das Entladen der Waffe).

Aufgrund der extrem einfachen Konstruktion und
sorgfaltigen Wahl der Materialien erfordern die
Benelli-Gewehre keine besonderen Wartungs-
malnahmen.

Es wird daher empfohlen:

1) den Lauf nach Gebrauch des Gewehrs regel-
malig zu reinigen;
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2) durch regelmaBige Reinigung und Schmierung
eventuelle Verbrennungsriickstinde (oder
andere Fremdmaterialien) von der Abzugs-
gruppe (Abzug, Schlagstiick, usw.) zu ent-
fernen;

S

den Verschlussblock zu zerlegen, zu reinigen
und zu schmieren, da auch in diesem Bereich
die oben erwdhnten Verschmutzungen auf-
treten kénnen;

4) um das Gewehr immer in gutem Zustand zu
halten, wird empfohlen die der Witterung
ausgesetzten Teile stets gut geschmiert zu
halten.

HINWEIS: Zur Choke-Reinigung und seines
Sitzes aufmerksam den Paragraphen “Innen-
Choke” Seite 118 lesen.

Zur korrekten Wartung der Waffe das Benelli
Reinigungsset (nicht im Lieferumfang enthalten)
verwenden.

Zum Schmieren und Schutz der mechanischen
Teile (Verschlussgphéuse, Verschluss und Lauf)
wird das Benelli Ol empfohlen (Abb. 36).

Benelli empfiehlt fiir die Reinigung anderer
Waffenteile (Kolben und Schaft aus Holz bzw.
Tecnopolymer mit Camouflage-Design oder
lackiert) die Verwendung spezifischer Produkte.
Zu vermeiden ist, dass diese Teile mit l6semittel-
haltigen Olen oder chemischen Substanzen im
Allgemeinen in Berithrung kommen, die das
Ablosen oder Verinderungen der Oberflachen
verursachen konnten.

Zerlegen der Waffe
(fir die Reinigung und Wartung)

Vor jeder Waffenhandhabung sollten Sie sicher-
stellen, dass die Patronenlager und das Magazin
ihres Gewehrs vollig leer sind!

(Bitte lesen Sie aufmerksam die Anweisungen fiir
das Laden und das Entladen der Waffe).

Zerlegen

1) Den Selektionsring vorne am Vordergriff auf
manuell schalten (Pumpbetrieb). (Beachten
Sie den Abschnitt tiber die Funktionswahl).

Losen Sie den Montagering Lauf-Magazinrohr,
indem sie die Schraube abschrauben (Abb.
15) und schieben Sie ihn aus dem Sitz auf
dem Magazinrohr (Abb. 14).

Schrauben Sie die Laufbefestigungskappe los
und entfernen Sie sie vom Magazinrohr (Abb.
11).

Schieben Sie den Riemenbiigelring vom
Magazinrohr.

»

&«

£

Halten Sie die Waffe mit einer Hand und zie-
hen Sie, indem Sie den Fuhrungsring des
Laufes am Magazinrohr entlang schieben, den
Lauf nach vorne, bis (Abb. 37) er abgeht.

6) Trennen Sie die Einheit Selektionsring-
Vordergriff von der Verschlussblock-
halterung, indem Sie mit dem Daumen den
Vordergriff halten, den Selektionsring in Uhr-

S2

zeigerrichtung drehen und den Aufbau vom
Rohrmagazin abziehen (Abb. 38).
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7) Den Spannhebel mit einer kraftigen Be-
wegung herausziehen (Abb. 39).

8) Die Riemen- Verschlussblockeinheit aus dem
Gehause herausnehmen, indem Sie sie aus
dem Rohrmagazin schieben (Abb. 40).
Achten Sie darauf, dass Sie die Verschluss-
blockeinheit nicht herunterfallen lassen,
sobald sie aus der Fiihrungsschiene des
Gehauses (Abb. 41) herausgetrennt ist.

9

Die Verschlussblockeinheit von der Riemen-
einheit abtrennen (Abb. 42).

10) Ziehen Sie den Schlagbolzenfixierstift aus
der Verschlussblockeinheit heraus, dabei
miissen Sie darauf achten, dass der lockere
Schlagbolzen nicht durch seine Bolzenfeder
herausgeschleudert wird (Abb. 43).

11) Den Schlagbolzen mit der Spannfeder aus

dem Verschlussblock herausziehen (Abb.
44).
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12) Den Drehzapfen des Verschlusskopfes aus
seinem Sitz herausziehen (Abb. 45).

13) Den Verschlusskopf aus dem Verschluss
herausziehen (Abb. 46).

14) Die Inertial-Feder des Verschlusses aus ihrem
Sitz herausnehmen (Abb. 47).

15) Aus der Gruppe Schaft - Gehduse den
Arretierstift der Abzugseinheit von der rech-
ten oder der linken Seite her entfernen. Zum
Heraustreiben den Kopf des Schlagbolzens
oder einen geeigneten Stift benutzen (Abb.
48).

16) Den Verschlussfangknopf driicken und die
komplette Abzugsgruppe nach vorn ent-
nehmen (Abb. 49).

Das Gewebhr ist nun komplett zerlegt. Die Teile,
die einer Wartung oder einer Reinigung bediirfen
liegen nun separat bereit.
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Zusammenbauen der Waffe

Die Waffe wird auf folgende Weise korrekt
zusammengebaut:

1)

3)

Die Gruppe Schaft mit Gehause umfassen, den
Verschlussfangknopf driicken und dabei
gleichzeitig die komplette Abzugsgruppe, mit
gespanntem Schlagstiick, in das Gehause ein-
setzen, die Position sollte etwas weiter vorne
sein als die definitive Montagestellung, dann
die gesamte Abzugsgruppe leicht nach hinten
bis zum Anschlag an den hinteren Teil des
Gehduses selbst verschieben (Abb. 50).
Schieben Sie die Abzugsgruppe leicht zuriick
und stellen Sie sicher, dass die untere Fliche
mit der des Gehduses tibereinstimmt (Abb. 51).
Den Arretierstift der Abzugseinheit von rechts
oder links einschieben und fixieren, nachdem
er vollstandig in das Gehéuse eingesteckt
wurde (Abb. 52).

Die Inertial-Feder des Verschlusses in ihren
Sitz einfiihren (Abb. 53).

ACHTUNG: stets priifen, ob die Inertialfeder auch
zwischen dem Verschlusskopf und dem Ver-
schlussblock eingesetzt wurde, um beim Verriegeln
eine ungewollte Schussabgabe zu vermeiden!

4)

Den Verschlusskopf in den Verschlussblock
einschieben und darauf achten, dass die
Bohrung am Stamm des Verschlusskopfes mit
der entsprechenden Ausfrasung des Ver-
schlussblockes tibereinstimmt (Abb. 54).

VORSICHT: Die geneigten Ebenen am Stamm
des Verschlussblocks diirfen nach der Montage
nicht sichtbar sein.




5) Den Drehzapfen des Verschlusskopfes durch
die Ausfrasung im Verschlussblock in die vor-
gesehene Bohrung im Stamm des Verschluss-
kopfes stecken (Abb. 55).

ACHTUNG: Der am Zapfenende markierte Strich
muss sichtbar sein und nach der Langsachse des
Verschlussblockes ausgerichtet sein (Abb. 55).

6) Den Schlagbolzen zusammen mit der Schlag-
bolzenfeder in den Verschlussblock einsetzen
(Abb. 56).

ACHTUNG: Stets priifen, ob der Schlagbolzen
zusammen mit der Schlagbolzenfeder eingebaut
ist.

7) Den Fixierstift des Schlagbolzens in die vor-
gesehene Bohrung einsetzen, um ihn somit zu
blockieren (Abb. 57).

Die Einheit des Verschlussblocks nehmen
und in Ubereinstimmung mit den Riemen
bringen (Abb. 42), beide in die jeweiligen
Sitze einrasten lassen, indem man sie mit der
Hand zusammenhilt (Abb. 58).

Schaft und Gehduse umfassen und in leicht
vertikaler  Stellung halten. Die Einheit
Verschlussblock-Riemen in die Fiihrung des
Gehduses einschieben (Abb. 59-60) bis sie
ganz eingesetzt ist (Abb. 61).

)
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10) Den Spannhebel einsetzen, indem er in die M3 TACTICAL TELESCOPIC STOCK

vorgesehene Bohrung auf dem Verschluss ein-

gedrijckt wird (Abb. 3). Zusammenbau
11) Die Einheit Selektionsring-Vordergriff (iber

das Magazinrohr (Abb. 62), die Riemen (Abb. Zusammenbauen

63) und die Schiene (Abb. 64) schieben. 1) Den Spannhebel bis zum Anschlag in den
12) Den Vordergriff halten und den Se- Verschluss einstecken (Abb. 66).

lektionsring mit dem Daumen in Uhrzeiger-
richtung drehen. Dann den gesamten Auf-
bau zurtickziehen bis der Selektionsring in
die Riemen greift (Abb. 65). Wenn Sie den
Selektionsring 16sen, dreht sich dieser entge-
gen der Uhrzeigerrichtung bis in seine
Ruhestellung, dabei muissen Sie darauf achten,
dass er mit den Riemen verbunden bleibt.

13) Beenden Sie die Montage der Waffe, indem
Sie die Schritte im Abschnitt “Montage” auf
Seite 100 ausfiihren.

Fiir die Schritte vom Punkt 2 bis dem Punkt 8,
sich beziehen auf die Version M3 SUPER 90 von
Seite 100 bis Seite 102 dieses Handbuchs.




Zerlegen der Waffe
(fur die Reinigung und Wartung)

Vor jeder Waffenhandhabung sollten Sie sicher-
stellen, dass die Patronenlager und das Magazin
ihres Gewehrs vollig leer sind!

(Bitte lesen Sie aufmerksam die Anweisungen fiir
das Laden und das Entladen der Waffe).

Zerlegen

Fiir die Schritte vom Punkt 1 bis dem Punkt 6, sich
beziehen auf die Version M3 SUPER 90 auf Seite
109 dieses Handbuchs.

7) Den Spannhebel drehen und gleichzeitig aus
dem Verschlussblock herausziehen (Abb. 67).

Fiir die Schritte vom Punkt 8 bis dem Punkt 14,
sich beziehen auf die Version M3 SUPER 90 von
Seite 110 bis Seite 111 dieses Handbuchs.

15) Den Achsensperrstift des Abzugsbtigels mit
der Spitze des Spannhebels von rechts nach
links in das Verschlussgehduse eindriicken
(Abb. 68).

16) Den Achsensperrstift auf der linken Seite
unter Zuhilfenahme des Spannhebelendes
herausziehen (Abb. 69-70).

17) Den Verschlussfangknopf driicken und die
komplette Abzugsgruppe nach vorn ent-
nehmen (Abb. 71).

Das Gewebhr ist nun komplett zerlegt. Die Teile,
die einer Wartung oder einer Reinigung bediirfen
liegen nun separat bereit.

115




116

Zusammenbauen der Waffe

Die Waffe wird auf folgende Weise korrekt
zusammengebaut:

1) Die Einheit Schaft mit Gehduse auf der Hohe
vom Gehduse ergreifen und den Ver-
schlussfangknopf des Gehauses driicken und
dabei gleichzeitig die komplette Abzugs-
gruppe, mit gespanntem Schlagstiick, in das
Gehduse einsetzen; dann die gesamte Ab-
zugsgruppe bis zum Anschlag im Heck des
Gehauses zuriickziehen (Abb. 72-73).

Die komplette Abzugsgruppe mit dem ent-
sprechenden Stift blockieren (Abb. 74).

Fir die Schritte vom Punkt 3 bis dem Punkt 13,
sich beziehen auf die Version M3 SUPER 90 von
Seite 112 bis Seite 114 dieses Handbuchs.

S}

Teleskop-Schaft

Einstellung

1) Den Verriegelungskopf (Abb. 75) driicken
und den Schaft bis zum maximalen Auszug
ausfahren (Abb. 76).

2) Den Verriegelungsknopf noch starker drucken,
um den Schaft vollstandig abzumontieren (Abb.
77).




Kimme ausrichten

Sollte die werksmdlige Standard-Einstellung den
individuellen Anforderungen des Schiitzen nicht
gentigen, kann das Visier sowohl seitlich als auch
vertikal eingestellt werden.

Vor jeder Waffenhandhabung sollten Sie sicher-
stellen, dass die Patronenlager und das Magazin
ihres Gewehrs vollig leer sind!

(Bitte lesen Sie aufmerksam die Anweisungen ftir
das Laden und das Entladen der Waffe).

Seitliche Visier-Einstellung

Um eine seitliche Visier-Einstellung auf dem
Korn vorzunehmen, mussen Sie folgendermalen
verfahren:

1) Lockern Sie die Korn-Sicherungsmutter mit
einem gewohnlichen Schraubenschliissel
(Abb. 78).

2) Schieben Sie das Korn in die gewiinschte
Richtung (nach links von der Bezugslinie aus
(Abb. 79), wenn man den Zielpunkt nach
rechts verlegen mochte oder nach rechts, um
den Zielpunkt nach links zu bewegen).
Sichern Sie das Korn durch Anziehen der
Sicherungsmutter.

3) Sollte die neue Einstellung nicht lhren An-
spriichen entsprechen, wiederholen Sie das
Verfahren.

ZUBEHOR UND EINSTELLMOGLICHKEITEN
(Alle Versionen)

Reduzierstiick des Magazinrohrs

Vor jeder Waffenhandhabung sollten Sie sicher-
stellen, dass die Patronenlager und das Magazin
ihres Gewehrs vollig leer sind!

(Bitte lesen Sie aufmerksam die Anweisungen fiir
das Laden und das Entladen der Waffe).

ACHTUNG

Die im Folgenden beschriebenen Arbeitsschritte
miissen mit groter Vorsicht durchgefiihrt wer-
den, um zu vermeiden, dass sich die Magazin-
feder mit groer Geschwindigkeit lost.

Tragen Sie bei dieser Arbeit immer einen Augen-
schutz.

Sollte die Magazinfeder sich plotzlich l6sen,
kann dies zu schweren Verletzungen der Augen
und des Gesichts fiihren

Gehen Sie beim Zusammenbau mit derselben
Vorsicht vor.

Um das Reduzierstiick auszubauen, miissen Sie
folgendermalBen verfahren:

1) Das vollig entladene Gewehr aufwarts richten
und den Sicherungsring mit dem Zeigefinger
aus dem Magazinrohr ziehen (Abb. 80). Zur
Vereinfachung legen Sie den rechten Daumen
auf das Magazinrohr und drehen den Si-
cherungsring des Reduziersticks mit dem
Daumen, so dass einer seiner Ansatzbereiche tiber
die Kante des Rohrmagazins reicht (Abb. 81).
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2) Halten Sie das Reduzierstiick und den
Sicherungsring und lassen Sie ihn durch die
Feder des Magazins aus dem Rohrmagazin
stollen.

3) Das Reduzierstiick zusammen mit dem Si-
cherungsring ganz aus dem Magazin heraus-
ziehen.

Um das Reduzierstiick in dem Gewehr zu installie-
ren, beachten Sie bitte folgende Schritte:

1

Das vollig entladene Gewehr aufwirts richten
und das Reduzierstlick in das Rohrmagazin
einsetzen (Abb. 82).

2) Den Sicherungsring des Reduzierstiicks mit
der Hand in einer Schraglage auf das Re-
duziersttick auflegen (Abb. 83).

3) Das Reduziersttick ganz in das Rohrmagazin
einschieben, bis der Sicherungsring auch
innerhalb des Magazins ist (Abb. 84).

Die leichte Schragstellung des Rings er-
moglicht es, dass er in das Rohrmagazin ein-
gefigt werden kann, auch wenn das Stiick
breiter ist als die Offnung des Magazins.

£

Langsam den Druck des Fingers auf den
Sicherungsring losen bis er fest an der Offnung
des Rohrmagazins (Abb. 85) anliegt.

Innen-Choke

Vor jeder Waffenhandhabung sollten Sie sicher-
stellen, dass die Patronenlager und das Magazin
ihres Gewehrs vollig leer sind!

(Bitte lesen Sie aufmerksam die Anweisungen fiir
das Laden und das Entladen der Waffe).

Bei den Laufen mit Innen-Chokes steht eine Aus-
wabhl von unterschiedlichen Chokeeinsétzen zur
Verfiigung.

T
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ACHTUNG: Achten Sie vor dem Gebrauch der
Waffe immer darauf, dass der Choke korrekt in
den Lauf eingeschraubt ist.

ACHTUNG: Bei ordnungsgemalem Einbau darf
der Innen-Choke nicht aus der Laufmiindung
hervorstehen. Verwenden Sie stets die Benelli
passenden Chokes, welche fiir den entsprechen-
den Lauf auch vorgesehen sind.

Zum Auswechseln oder Reinigen der Innen-
Chokes muss wie folgt vorgegangen werden:

1) Den Innen-Choke mit dem mitgelieferten

gezahnten Spezial-Chokeschliissel aus dem

Lauf herausschrauben und herausziehen

(Abb. 86).

Bei Verschmutzung des Lauf- und Choke-

gewindes, sind diese zu Reinigen.

3) Den gewiinschten Choke-Typ in den Lauf
einsetzen und dabei darauf achten, dass der
Innen-Choke mit dem gewindelosen Teil
zuerst in die Laufmiindung eingesteckt wird,
bevor der Innen-Choke vollstindig in das
Laufgewinde eingeschraubt wird (Abb. 87).

IS

ACHTUNG: Bei ordnungsgemaBem Einbau darf
der Choke nicht aus der Laufmiindung hervor-
stehen!

4) Den Choke mit Hilfe des gezahnten Choke-
schliissels fest in den Lauf einschrauben (Abb. 88).

ACHTUNG: Vor der erneuten Verwendung der
Waffe tberpriifen, ob der Chokeschlissel von der
Laufmiindung entfernt wurde.

Falls die Waffe ldngere Zeit nicht benutzt wird, ist
eine Reinigung des Innen-Chokes und Laufge-
windes empfehlenswert.

Die Benelli-Chokes sind zur schnellen Iden-
tifizierung markiert (Abb. 89). An den Kerben an
der Vorderseite jedes Chokes ist die Choke-Typ
leicht erkennbar - auch bei eingeschraubtem
Choke.

KERBEN CHOKE-Typ SYMBOL SSCTI::(l)T
I Full X NO
1] Improved Modified XX NO
11l Modified XXX OK
{11} Improved Cylinder XXXX oK
1 Cylinder XXXXX OK

(SR

B Symbol

<SS
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Verlangerung des Magazinrohrs

Fir die Modelltypen mit kurzem Magazinrohr
werden Verldngerungs-Kits angeboten, die die
Kapazitat des Magazins erhohen.

Der Bausatz fiir 6/7 Schuss enthilt: eine Befes-
tigungskappe fiir Vorderschaft/Lauf mit entspre-
chendem Durchmesser, eine Magazinrohr-
verldngerung, eine Magazinrohrabdeckung, eine
lange Magazinfeder und einen Klemmensatz fiir
die Verbindung von Verldngerung und Lauf (Abb.
90).

Vor jeder Waffenhandhabung sollten Sie sicher-
stellen, dass die Patronenlager und das Magazin
ihres Gewehrs vollig leer sind!

(Bitte lesen Sie aufmerksam die Anweisungen fiir
das Laden und das Entladen der Waffe).

ACHTUNG

Die im Folgenden beschriebenen Arbeitsschritte
miissen mit grofRter Vorsicht durchgefiihrt wer-
den, um zu vermeiden, dass sich die Magazin-
feder mit groRer Geschwindigkeit 16st.

Tragen Sie bei dieser Arbeit immer einen Augen-
schutz.

Sollte sich die Feder des Magazins plotzlich
l6sen, kann dies zu schweren Verletzungen der
Augen und des Gesichts fiihren.

Bei dem Zusammenbau sollten Sie dieselbe Vor-
sicht walten lassen.

Bei der Montage des Verldngerungs-Bausatzes
verfahren Sie wie folgt:

1) Die Befestigungkappe des Vorderschafts
abschrauben und den Vorderschaft tGber das
Magazin abziehen.

2) Den Haltering der Magazinfeder abschrau-
ben.

3) Beim Einbau des Verldngerungs-Kits fiir 6/7
Schuss, ersetzen Sie die vorhandene Magazin-
feder mit derjenigen des Bausatzes.

4) Die Verldngerung auf das Magazinrohr auf-
schrauben.

5) Bei dem Einbau des Kits fiir 6/7 Schuss, mon-
tieren Sie die beigefiigte Verbindung von Lauf
und Magazinrohr mit der Befestigungs-
schraube.

ACHTUNG

Montieren Sie keine Magazinverlingerung, die
ldanger ist als der Lauf, mit der die Waffe ausge-
stattet ist.
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Kimme ausrichten
(ghost sight)

Sollte die werksmaRige Standard-Einstellung den
individuellen Anforderungen des Schiitzen nicht
gentigen, kann das Visier sowohl seitlich als auch
vertikal eingestellt werden.

Vor jeder Waffenhandhabung sollten Sie sicher-
stellen, dass die Patronenlager und das Magazin
ihres Gewehrs vollig leer sind!

(Bitte lesen Sie aufmerksam die Anweisungen fur
das Laden und das Entladen der Waffe).

Seitenverstellung des Visiers

Um die Seitenverstellung des auf der Kimme vor-
gesehenen Visiers vorzunehmen, miissen Sie wie
folgt vorgehen:

Verwenden Sie eine Miinze, oder den Boden
einer Patrone, um an der vorgesehenen
Schraube (Abb. 91) die gewiinschte Position der
Kimme einzustellen (die Kimme nach links ver-
schieben, wenn Sie mehr nach links schieRen
wollen; im anderen Fall nach rechts verschie-
ben). Orientieren Sie sich dabei an den graduell
eingekerbten Markierungen (Abb. 92).

HAheneinstellung des Visiers

Um die Hohenverstellung des auf der Kimme
vorgesehenen Visiers vorzunehmen, miissen Sie
wie folgt vorgehen:

Verwenden Sie eine Miinze, oder den Boden
einer Patrone, um an der vorgesehenen
Schraube (Abb. 93) die gewtinschte Position ein-
zustellen (gegen den Uhrzeigersinn nach oben,
wenn Sie mehr nach oben schiefen wollen;
Verstellung im Uhrzeigersinn, wenn Sie mehr
nach unten schiefen wollen). Orientieren Sie
sich an den graduell eingekerbten Markierungen.
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Kimme ausrichten
(open sight)

Das Visier (Kimme) der M3 Super 90 kann seit-
lich eingestellt werden, falls die Fabrik-
einstellung den Anspriichen des Kunden nicht
entspricht.

Die Kimmeneinstellung wird wie folgt durchge-
fihrt:

1) Losen Sie die zwei Befestigungsschrauben des
Visiers mit dem Inbusschliissel, der mit der
Waffe mitgeliefert wird (Abb. 94).

2) Die Kimmenposition lhren Anforderungen
entsprechend einstellen  und  mit den
Schrauben festziehen (Abb. 94).

3) Sollte die Kimmenposition immer noch nicht
Ihrem Anspruch entsprechen, wiederholen Sie
diesen Vorgang.
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CERTIFICADO DE PRUEBAS

Benelli Armi S.p.A. declara que todos sus
productos han sido probados regularmente
en el Banco Nazionale di Prova, segln las
disposiciones legislativas vigentes, como
queda certificado por los sellos oficiales gra-
bados en la carcasa y en el canén.

MODELO

MATRICULA DE LA CARCASA

nlim.l | | | | | | | |

MATRICULA DEL CANON

nljm.l | | | | | | | |

TIMBRE Y FIRMA DEL DISTRIBUIDOR

FECHA DE COMPRA

Nota informativa segin el art. 13 del Decreto legislativo 196/2003

(codigo en materia de proteccion de datos personales)

Los datos personales se utilizaran para poder expedir el Certificado de Garantia
del producto y para proporcionar la asistencia y los servicios establecidos por
esta, tal como establecen las Condiciones Generales especificadas en el Cer-
tificado. Los datos se podran comunicar a empresas relacionadas con Benelli
Armi S.p.A, por ser empresas que ejercen el control, empresas controladas y/o
empresas asociadas, en Italia y en el extranjero, asi como a sociedades que pro-
porcionan a Benelli Armi S.p.A. especificos servicios de suministro. Los datos
no se divulgaran. En cualquier momento, el interesado podré ejercer sus de-
rechos, segin el art. 7 del Decreto legislativo 196/03, escribiendo a
privacy@benelli.it. El titular del tratamiento de los datos es Benelli Armi S.p.A.,
via della Stazione 50, 61029 Urbino, ltalia. La persona responsable del trata-
miento es el Sr. Lorenzo Caldari, con domicilio para este cargo en la sede del
Titular. Nota informativa completa en www.benelli.it

X

CERTIFICADO DE GARANTIA

Para tener derecho a la garantia, enviar dentro de un
sobre cerrado el presente certificado, rellenado por
completo y timbrado por el distribuidor, a la direccion
indicada a continuacion.

BERETTA-BENELLI IBERICA S.A.

APARTADO 548 (VITORIA)

mBenelli 01050 TresPUENTES

SPAIN
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IMPORTANTE

Para tener derecho a la garantia, es indis-
pensable enviar dentro de un sobre cerrado

MODELO

MATRICULA
DE LA CARCASA

CERTIFICADO DE GARANTIA

BENELLI ARMI S.p.A. garantiza todos sus rifles y
escopetas por un periodo de 5 afos a partir de la
fecha de compra (da fe el documento fiscal de com-
pra), contra defectos de fabricacién y de los mate-

el presente Certificado, debidamente relle- riales, inicamente para las partes metalicas.
nado y timbrado por el distribuidor autoriza- MATRICULA El producto cubierto por esta garantia se reparara
do Benelli. DEL CANON ;| gratuitamente - salvo para los gastos de envio, que
o correran a cargo del comprador - en el Centro de
Si no se envia el certificado o no se ha relle- Asistencia Benelli de Urbino o en un Distribuidor
nado por completo, el usuario debera pagar NOMBRE Autorizado Benelli.
la reparacion del arma. La validez del periodo de garantia empieza en la
fecha de la primera compra: cualquier sustitucion
APELLIDOS de componentes o su reparacién no conllevan la
extension del periodo de garantia.
En ningtin caso el comprador tendra derecho a la
CALLE oy
sustitucion completa del arma.
TITNTERE Y FIHh0A DL D EREUTER cODIGO Se excluyen de gsta ge}rantla todos los dano§ provo-
POSTAL cados por negligencia, falta de mantenimiento,
manipulacion, reparaciones efectuadas por personal
no autorizado, uso de municién no conforme con
LOCALIDAD las Normas Internacionales, municién cargada
manualmente y/o recargada, uso indebido del arma
) 0 no conforme con las instrucciones descritas en el
PAIS manual de Uso y Mantenimiento; en todo caso, tam-
bién se excluyen los dafios provocados por factores
CORREO ajenos al uso/funcionamiento normal del arma.

FECHA DE COMPRA

Autorizo el uso de mis datos para informaciones comerciales
y ofertas directas. (Nota informativa segin el art. 13 del
Decreto legislativo 196/2003)

ELECTRONICO

BENELLI ARMI S.p.A. declina toda responsabilidad
por dafios directos o indirectos de cualquier natura-
leza provocados a personas, animales u objetos,
ocasionados por negligencia y/o inexperiencia en el
manejo del arma, ademas de por todos los motivos
indicados en el parrafo anterior.

DOCUMENTO QUE DEBE CONSERVAR
EL COMPRADOR

mBenelli




CERTIFICADO DE PRUEBAS

Benelli Armi S.p.A. declara que todos sus
productos han sido probados regularmente
en el Banco Nazionale di Prova, segln las
disposiciones legislativas vigentes, como
queda certificado por los sellos oficiales gra-
bados en la carcasa y en el canén.

MODELO

MATRICULA DE LA CARCASA

nlim.l | | | | | | | |

MATRICULA DEL CANON

nljm.l | | | | | | | |

TIMBRE Y FIRMA DEL DISTRIBUIDOR

FECHA DE COMPRA

Nota informativa segin el art. 13 del Decreto legislativo 196/2003

(codigo en materia de proteccion de datos personales)

Los datos personales se utilizaran para poder expedir el Certificado de Garantia
del producto y para proporcionar la asistencia y los servicios establecidos por
esta, tal como establecen las Condiciones Generales especificadas en el Cer-
tificado. Los datos se podran comunicar a empresas relacionadas con Benelli
Armi S.p.A, por ser empresas que ejercen el control, empresas controladas y/o
empresas asociadas, en Italia y en el extranjero, asi como a sociedades que pro-
porcionan a Benelli Armi S.p.A. especificos servicios de suministro. Los datos
no se divulgaran. En cualquier momento, el interesado podré ejercer sus de-
rechos, segin el art. 7 del Decreto legislativo 196/03, escribiendo a
privacy@benelli.it. El titular del tratamiento de los datos es Benelli Armi S.p.A.,
via della Stazione 50, 61029 Urbino, ltalia. La persona responsable del trata-
miento es el Sr. Lorenzo Caldari, con domicilio para este cargo en la sede del
Titular. Nota informativa completa en www.benelli.it

X

CERTIFICADO DE GARANTIA

Para tener derecho a la garantia, enviar dentro de un
sobre cerrado el presente certificado, rellenado por
completo y timbrado por el distribuidor, al importador
mas cercano.

Podra encontrar facilmente sus datos en la seccion
“Asistencia” del sitio www.benell
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IMPORTANTE

Para tener derecho a la garantia, es indis-
pensable enviar dentro de un sobre cerrado

MODELO

MATRICULA
DE LA CARCASA

CERTIFICADO DE GARANTIA

BENELLI ARMI S.p.A. garantiza todos sus rifles y
escopetas por un periodo de 5 afos a partir de la
fecha de compra (da fe el documento fiscal de com-
pra), contra defectos de fabricacién y de los mate-

el presente Certificado, debidamente relle- riales, inicamente para las partes metalicas.
nado y timbrado por el distribuidor autoriza- MATRICULA El producto cubierto por esta garantia se reparara
do Benelli. DEL CANON ;| gratuitamente - salvo para los gastos de envio, que
o correran a cargo del comprador - en el Centro de
Si no se envia el certificado o no se ha relle- Asistencia Benelli de Urbino o en un Distribuidor
nado por completo, el usuario debera pagar NOMBRE Autorizado Benelli.
la reparacion del arma. La validez del periodo de garantia empieza en la
fecha de la primera compra: cualquier sustitucion
APELLIDOS de componentes o su reparacién no conllevan la
extension del periodo de garantia.
En ningtin caso el comprador tendra derecho a la
CALLE oy
sustitucion completa del arma.
TITNTERE Y FIHh0A DL D EREUTER cODIGO Se excluyen de gsta ge}rantla todos los dano§ provo-
POSTAL cados por negligencia, falta de mantenimiento,
manipulacion, reparaciones efectuadas por personal
no autorizado, uso de municién no conforme con
LOCALIDAD las Normas Internacionales, municién cargada
manualmente y/o recargada, uso indebido del arma
) 0 no conforme con las instrucciones descritas en el
PAIS manual de Uso y Mantenimiento; en todo caso, tam-
bién se excluyen los dafios provocados por factores
CORREO ajenos al uso/funcionamiento normal del arma.

FECHA DE COMPRA

Autorizo el uso de mis datos para informaciones comerciales
y ofertas directas. (Nota informativa segin el art. 13 del
Decreto legislativo 196/2003)

ELECTRONICO

BENELLI ARMI S.p.A. declina toda responsabilidad
por dafios directos o indirectos de cualquier natura-
leza provocados a personas, animales u objetos,
ocasionados por negligencia y/o inexperiencia en el
manejo del arma, ademas de por todos los motivos
indicados en el parrafo anterior.

DOCUMENTO QUE DEBE CONSERVAR
EL COMPRADOR

mBenelli
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NORMAS DE SEGURIDAD

ADVERTENCIA: SE RUEGA LEER EL PRESENTE
MANUAL ANTES DE MANEJAR SU ARMA.

ADVERTENCIA: SI SE MANEJA EL ARMA DE
MODO INCORRECTO, LAS ARMAS DE FUEGO
PUEDEN SER PELIGROSAS, ADEMAS DE SER
UNA POTENCIAL CAUSA DE DANOS GRAVES
IRREPARABLES. LAS NORMAS DE SEGURIDAD
QUE SE DETALLAN EN ESTE MANUAL TIENEN
POR OBJETO SER UN LLAMADO IMPORTAN-
TE A LA RESPONSABILIDAD QUE RECAE EN
LOS POSESORES Y LOS USUARIOS DE ARMAS
DE FUEGO.

1. NUNCA APUNTE EL ARMA CONTRA UNA
DIRECCION QUE NO SEA MAS QUE SEGURA.

Nunca apunte el caién del arma

contra si mismo o contra otra perso-

na. Esto es de basica importancia

cuando se carga o descarga el arma.

Cuando se apresta a disparar a un

blanco, cerciorarse de lo que puede

haber detras del mismo. Los proyec-

tiles pueden superar 1,5 km de dis-

tancia. Si se erra el blanco o si el

proyectil lo traspasa, debe cerciorar-

se de que el disparo no haya causado danos o

lesiones a alguien.

2. MANEJAR SIEMPRE EL ARMA COMO SI ESTU-
VIESE CARGADA.

Nunca dar por sentado que el arma esta descar-

gada. El Gnico modo seguro para asegurarse de

que el arma tenga la camara vacia es el de abrir

y comprobar visualmente y fisicamente que no

hay proyectiles presentes. Quitar o descargar el
almacén no quiere decir que el arma esté descar-
gada o no pueda disparar. Fusiles y carabinas se
pueden controlar quitando todos los proyectiles y
luego abriendo e inspeccionando la cdmara de
explosion de modo tal que se pueda efectuar una
inspeccion completa y cerciorar de que no han
quedado disparos en su interior.

3. GUARDAR EL ARMA EN UN LUGAR SEGURO
Y NO ACCESIBLE A LOS NINOS.

Es su deber cerciorarse de que menores u otras
personas no autorizadas no tengan acceso al
arma. Para reducir el riesgo de accidentes a
menores, descargue el arma guarde-
la bajo llave y coloque las municio-
nes en otro lugar separado y siempre
bajo llave. Recuerde siempre que los
dispositivos utilizados para prevenir
accidentes - por ejemplo candados
para armas, cierres para cdmaras de
explosion etc. no son suficientes
para impedir que otros puedan utili-
zar el arma o usarla de modo impro-
pio. La funda del arma en una caja de seguridad
especial de acero seria ideal para reducir la posi-
bilidad de que menores o personas no autoriza-
das puedan utilizar el arma de modo impropio.

4. NUNCA DISPARAR CONTRA ESPEJOS DE
AGUA O SUPERFICIES DURAS.
Disparar contra espejos de agua,
contra una roca u otras superficies
duras aumenta el riesgo de rebote o
fragmentaciones de los proyectiles,

lo cual puede significar dar en blancos no de-
seados o limitrofes.

5. CONOCER LAS CARACTERiSTICAS DE SEGU-
RIDAD DEL ARMA QUE ESTA USANDO,
RECORDANDO QUE LOS DISPOSITIVOS DE
SEGURIDAD NO SUSTITUYEN LOS PROCEDI-
MIENTOS DE UN MANEJO SEGURO DEL
ARMA.

Nunca confie exclusivamente en los dispositivos

de seguridad para prevenir accidentes. Es de

absoluta importancia que conozca y respete las
caracteristicas de seguridad del arma que esta
manejando, los accidentes en cualquier caso,
pueden ser en su mayoria evitados si se respetan
los procedimientos de un manejo seguro del

arma, contenidos en las reglas de seguridad y

dentro de este manual.

Para familiarizar con el uso apropiado de esta o

de otras armas, se recomienda hacer un curso

sobre la seguridad de las armas, con clases de un
profesional del sector, experto en técnicas de uso

y procedimientos de seguridad.

6. CONSERVAR EL ARMA DE MODO APROPIA-
DO.

Guardar el arma de modo que no se

acumule suciedad o polvo en las par- ‘w
tes mecanicas. Siguiendo las instruc- . '
ciones contenidas en este manual, ‘
limpie y lubrifique el arma después

de cada uso para prevenir corrosion, danos en el
canén o acumulacién de impurezas que puedan
impedir al arma su funcionamiento en caso de

necesidad. Controlar siempre el interior y la
camara de explosion antes de cargar el arma para
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De este modo, en la primera hipétesis, se integra
al cafdén todo el grupo varilla de armamento
dejando libre el grupo bandoleras-obturador para
que funcione en “semiautomatico” mientras en la
segunda hipotesis se integra el grupo varilla de
armamento con el grupo bandoleras-obturador
obteniendo el mando manual (de bomba) para la
apertura del obturador.

Cerciorarse de que la cdmara y el caién estén
libres de posibles obstrucciones, como por ejem-
plo un proyectil bloqueado dentro del caiién de-
bido a municiones defectuosas o inadecuadas.

7. UTILICE MUNICIONES APROPIADAS.

Utilice s6lo municiones de fabrica, nuevas reali-
zadas seglin los siguientes requisitos especificos
industriales: CIP (Europa y otros paises), SAAMI®
(U.S.A.). Cerciorarse de que los proyectiles sean
del calibre o del tipo adecuado al arma que se
utiliza. El calibre del arma estd indicado clara-
mente en el caidn del fusil o en el tubo o caidén
de la pistola. El uso de municiones recargadas o
reconstruidas puede aumentar la probabilidad de
presion excesiva en el cartucho, explosion del
culote u otros defectos de las municiones que
pueden causar danos al arma y herir a usted o a
personas que estan cerca.

8. LLEVAR SIEMPRE GAFAS DE PROTECCION Y
TAPONES PARA LOS OIDOS CUANDO SE DIS-
PARA.

La probabilidad de que gas, pdlvora
o fragmentos metalicos golpeen y A
hieran al tirador mientras dispara, es ‘@’
remota, pero ante la posibilidad de
que ello suceda, los danos pueden

ser graves, incluso la posibilidad de perder la
vista. Cuando dispara, el tirador debe siempre
llevar gafas de proteccion de alta resistencia.
Tapones para los oidos u otros tipos de protec-
cion de alta calidad ayudan a reducir el riesgo de
darios provocados por el disparo.

9. NO SE TREPE NUNCA A LOS ARBOLES, PRO-
TECCIONES U OBSTACULOS CON EL ARMA
CARGADA.

Abra y vacie la cdmara del arma y
ponga el seguro antes de treparse o
de bajar de arboles o antes de salvar
una empalizada o saltar un foso u
otros obstaculos. No tire ni empuje
el arma hacia si mismo o hacia otra persona.
Descargue siempre el arma y controle visualmen-
te y fisicamente que el almacén, el mecanismo de
recarga y la camara estén descargados y que el
arma tenga el obturador abierto antes de ponerla
en manos de otra persona. Nunca tome un arma
de otra persona excepto que la misma esté
descargada, haya sido controlada fisicamente y
visualmente para asegurarse que esté efectiva-
mente descargada y de cualquier modo tomar el
arma sélo si esta abierta.

10. EVITE EL USO DE BEBIDAS ALCOHOLICAS O
MEDICAMENTOS QUE PUEDAN DISMINUIR
LOS REFLEJOS Y EL AUTOCONTROL MIEN-
TRAS SE DISPARA.

No beba cuando dispara. Si se asu-
men medicamentos que pueden dis-
minuir los reflejos o el autocontrol,
no maneje armas mientras esta bajo
el efecto de los mismos.

11. NUNCA TRANSPORTE UN ARMA CARGADA.

Descargue siempre el arma antes de
ponerla en el vehiculo (camara y al-
macén vacios). Cargadores y tirado-
res deben cargar el arma solo tras ha-
ber llegado a destino, y s6lo cuando
estan a punto de disparar. Si se tiene un arma para
defensa personal, dejar la camara descargada
reduce la posibilidad de disparos involuntarios.

12. ADVERTENCIAS SOBRE LA EXPOSICION AL
PLOMO.

Descargue el arma en zonas con escaza ventila-
cién, limpiar armas o manejar municiones puede
conllevar una exposicién al plomo y a otras
sustancias que pueden causar dafios a la respira-
cion, dafos al aparato reproductivo y otros graves
dafios fisicos. Deténgase siempre en zonas con
buena ventilacion. Lavese muy bien las manos
después de la exposicion.

ADVERTENCIA: es SU responsabilidad conocer y
respetar las leyes locales y estatales que regla-
mentan el comercio, el transporte y el uso de ar-
mas en su pais.

ADVERTENCIA: jEsta arma puede quitarle la vida
a usted y a los demas! Tenga siempre sumo cui-
dado al manejar su arma. Un accidente es casi
siempre la consecuencia de la falta de respeto de
las normas de seguridad del arma.
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Presentacion

La Empresa Benelli Armi S.p.A. tiene el gusto de
presentar su nueva gama de fusiles semi-automa-
ticos, realizados gracias al trabajo eficaz de su
Centro de Estudios e Investigaciones. Ademas, se
ha utilizado la gran experiencia que la Empresa
Benelli Armi S.p.A. tiene en el campo tecnolégico
y de las construcciones mecanicas de precision.

El exiguo nlimero de sus componentes, su meca-
nica extremadamente simple y racional, la origi-
nalidad de su sistema de cierre con cabeza rota-
toria y de su sistema de alimentacion de los car-
tuchos (cut off), dan a los fusiles Benelli la maxi-
ma fiabilidad de funcionamiento, practicidad de
uso y sencillez de desmontaje y manutencion,
tanto, que pueden ser definidos, en absoluto, los
fusiles mas modernos, precisos, seguros, rapidos
y elegantes actualmente a la venta.

Para los fusiles Mod. M3 Super 90 ademas del
especial sistema de conmutacion del funciona-
miento de semiautomatico a manual (de bomba),
se realizan soluciones especiales de culatas de
plastico que incluyen, ademas de la tradicional
culata de tipo caza, una nueva culata con empu-
fiadura de pistola y una culata plegable. Se obtie-
nen de este modo una maxima versatilidad de
empleo y fiabilidad de funcionamiento.

Funcionamiento

El fusil “M3 SUPER 90” se vale de dos sistemas
de funcionamiento: uno semiautomatico, basado
en el mismo principio de funcionamiento iner-
cial, de caién liso, que utiliza la energia cinética
de retroceso del arma que ain hoy representa la

novedad técnica mas importante y genial de las
armas Benelli; uno manual de bomba realizado
de modo totalmente sencillo y original para ser
compatible con el primero.

El M3 SUPER 90 permite seleccionar rapidamen-
te también durante el uso, el tipo de funciona-
miento deseado accionando en un conmutador
de funcionamiento integrado al grupo varilla de
armamento, que girando, tiene la posibilidad de
conectarse ya sea con el anillo guia cafién como
con el grupo bandoleras-obturador segtn el tipo

de funcionamiento preseleccionado.

En especial, para el funcionamiento semiautoma-
tico del arma, el conmutador integrado al grupo
varilla de armamento, se conecta al anillo gufa
cafion; para el funcionamiento manual de bomba
el conmutador se conecta en cambio al grupo
bandoleras-obturador.

De este modo, en la primera hipétesis, se integra
al caidn todo el grupo varilla de armamento
dejando libre el grupo bandoleras-obturador para
que funcione en “semiautomatico” mientras en la
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segunda hipotesis se integra el grupo varilla de
armamento con el grupo bandoleras-obturador
obteniendo el mando manual (de bomba) para la
apertura del obturador.

El sistema interacttia automaticamente en el muel-
le de retroceso del obturador permitiendo o impi-
diendo, en el momento del disparo, que el mismo
acumule energia, por reaccion al retroceso del
fusil segtin lo que haya seleccionado, el funciona-
miento semiautomatico o manual de bomba.

En efecto, en el funcionamiento semiautomatico,
durante el disparo, por reaccion al retroceso del
fusil, el obturador (inerte) realiza un avance pro-
porcional a la potencia del cartucho de unos 4
mm., comprimiendo el muelle de retroceso obtu-
rador interpuesto libremente entre la cabeza de
cierre y dicho obturador.

El muelle, tras completar su fase de compresion,
se distiende haciendo detener todo el grupo obtu-
rador-bandoleras y permitiendo de este modo la
extraccion de la bala y la recarga del arma que se
llevan a cabo en el modo tradicional.

En el funcionamiento manual de bomba se impi-
de la compresion del resorte de retroceso obtura-
dor, por consiguiente, la extraccion de, casquillo
y la recarga del arma, se realizaran manualmente
accionando en la varilla de armamento del arma.
El fusil M3 SUPER 90 se vale de un cierre de cabe-
za giratoria de forma gréfica sencilla y resistente
que con solo dos dientes de cierre realiza un per-
fecto cierre de cerrojo y utiliza un nuevo sistema
de alimentacion especialmente estudiado para:

- permitir el pasaje manual de los cartuchos que
estan en el cafién del tubo almacén ya sea en
funcionamiento semiautomatico como manual

de bomba;
- asegurar una alimentacion rapida y segura en
la recarga;
- comprobar rapidamente si el arma tiene el
martillo armado y estd lista para el disparo.
En efecto el nuevo sistema de alimentacion esta
formado esencialmente por una especial palanca
de bajada cartucho saliente por un trecho del
plano inferior de la carcasa en posicion facilmen-
te accesible para el dedo que presiona el gatillo.
Al ' momento del disparo, el resorte del martillo
hace girar verticalmente la palanca de descenso
del cartucho, desenganchéndola de la palanca
del seguro del mismo; esta tltima, por efecto de
su resorte antagonista, gira en el sentido de las
manecillas del reloj permitiendo, de esta manera,
la salida de un cartucho del almacén.
Dicho cartucho, al colocarse en el elevador, pre-
siona la palanca del seguro del cartucho hacién-
dola girar al contrario e impidiendo la salida de
otro cartucho.
El elevador, dirigido por el obturador, sube auto-
méticamente y lleva el cartucho a la posicion
ideal para entrar en la cdmara.
Mientras tanto, el resorte del martillo - ya com-
primido en la posicién de armado - permite a la
palanca de descenso del cartucho retomar su
posicion de reposo: de esta manera, la palanca
del seguro del cartucho estd obligada a retener
definitivamente los cartuchos que quedan en el
almacén hasta que no se dispare otro tiro.
La palanca de descenso del cartucho, tiene a la
vista, en la parte que sobresale del plano inferior
de la carcasa, un punto rojo. Cuando el punto se
ve, el arma tiene el martillo armado vy esta lista

para disparar; en caso contrario, el arma tiene el
martillo desarmado.

El nuevo M3 SUPER 90 para el funcionamiento
semiautomatico utiliza la energia del retroceso
del arma para todos su movimiento; de este
modo se eliminan los inconvenientes de los siste-
mas de candn que retrocede, en especial la vibra-
cion del cainén durante el disparo y la necesidad
de freno de regulacion para cartuchos potentes,
como asi también los inconvenientes del sistema
de sustraccién de gas como la necesidad de rea-
lizar limpiezas frecuentes del sistema y posibles
defectos en condiciones atmosféricas adversas.
La combinacién de dos sistemas de funciona-
miento semiautomatico y manual (de bomba) en
la misma arma de fuego la hacen particularmen-
te moderna y fiable capaz de responder a las exi-
gencias mas variadas.

El nuevo M3 SUPER 90, por el alto nivel de per-
feccionamiento que ha alcanzado, estd en con-
diciones de funcionar también en semiautomatico
con una vastisima gama de cartuchos.

La originalidad del sistema de funcionamiento
inercial, de cualquier manera requiere del cartu-
cho un minimo de energia cinética, necesaria
para un completo automatismo de recarga deter-
minado por el retroceso de la misma arma.

Profundizadas experiencias de laboratorio balisti-
co, y repetidas pruebas practicas de funcionamien-
to en nuestros productos de serie, nos permiten hoy
fijar en 240 kgm el valor minimo de energia cinéti-
ca que se debe desarrollar a partir del cartucho
(valor medido con cafién manométrico a 1 m de la
voladura) para el funcionamiento correcto del
arma.
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Montaje
(del fusil embalado)

Componentes del paquete (fig. 1):

a)
b)
c)

grupo culata-carcasa-obturador-varilla
grupo caiién-cerrojo
anillo unidn cafén-tubo almacén completo.

ADVERTENCIA: antes de utilizar el arma quitar
la proteccion de plastico del caiién (fig. 2).

Procedimiento de montaje

1)

2

=

*8)

Introduzca la maneta de armado en el cuer-
po del obturador, presionandola hasta el
fondo (fig. 3).

Destornillar el capuchén de fijacién cafién y
quitarlo del tubo almacén junto al anillo
porta-bandoleras (fig. 4).

Manteniendo suspendido con una mano el
grupo culata-carcasa-obturador-varilla de
armamento de modo que, accionando con el
pulgar en la maneta, el obturador sobresalga
ligeramente de la carcasa (fig. 5), tomar con
la otra mano el grupo caiién-cerrojo e intro-
ducir el anillo guia canén en el tubo almacén
(fig. 6) haciéndolo deslizar en el tubo alma-
cén hasta que, acercando el caiién a la varil-
la, la prolongacién del cerrojo no entra den-
tro de la carcasa pasando sobre la cabeza de
cierre (fig. 7).




4)

Sl

N

Quitar el dedo pulgar de la maneta y empujar
a fondo con la mano el grupo cafién-cerrojo
hasta la posicion de final de carrera (fig. 8) se
advierte claramente ya sea de la mano que
presiona como del sonido metalico que se
produce en el momento de la parada.

Manteniendo la presion de la mano en el
grupo caidén-cerrojo abrir y cerrar ligeramen-
te el obturador del arma accionando en la
varilla de armamento (fig. 9) para comprobar
que el montaje del caiidén sea correcto; en
caso de que no sea posible realizar el movi-
miento de apertura y cierre del obturador, repe-
tir las dos operaciones anteriores.

Tomar el anillo porta-bandoleras e introdu-
cirlo en el tubo almacén, ponerlo en contac-
to con el plano delantero del anillo guia
canén (fig. 10).

Tomar el capuchén de fijacién cafién, intro-
ducirlo en el tubo almacén de modo que la
parte moleteada quede orientada hacia boca
del candn (fig. 11) y atornillarlo en el tubo
almacén (fig. 12) hasta bloquear definitiva-
mente todo el grupo candn-cerrojo con un
poco de energia (fig. 13).

ATENCION: controlar siempre que todo el grupo
cafién-cerrojo quede sélidamente bloqueado al
grupo carcasa-culata.
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8) Tomar el grupo anillo unién caiién tubo
almacén, introducirlo entre el caiién y el tubo
almacén (fig. 14) hasta colocarlo en su aloja-
miento de parada colocado en el mismo tubo
almacén y bloquearlo en dicha posicién con
su tornillo de fijacion (fig. 15) ajustando
moderadamente.

Conmutacion funcionamiento

En el fusil M3 SUPER 90 es posible seleccionar
el tipo de funcionamiento del arma segtin el tipo
de carga de municiones que se va a emplear.

El pasaje del funcionamiento manual (de bomba)
al funcionamiento semiautomatico se produce
instantaneamente, sin necesidad de regulaciones
previas, simplemente accionando el anillo con-
mutador del funcionamiento montado en la
parte delantera de la varilla de armamento.

Seleccionar el sistema de funcionamiento
semiautomatico o manual (de bomba) es una
prerrogativa del tirador que puede seleccionar
uno u otro sistema en el momento que se consi-
dere més acorde a sus exigencias de empleo.

ATENCION: en el sistema semiautomatico es
necesario usar siempre municiones que aseguren
un retroceso del arma suficiente para su rearme
completo.

El arma preajustada para el funcionamiento
manual (de bomba) cuando el conmutador esta
apoyado en el anillo guia canén (fig. 16) y
enganchado en el grupo obturador-bandoleras.

En esta situacion es posible llevar el obturador a
la posicion de apertura retrocediendo la varilla
de armamento hasta que se realice el enganche
(fig. 17).
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Para volver el obturador a la posicion de cierre es
necesario presionar el botén especial mando ele-
vador (fig. 18) dejando el obturador libre de rebo-
tar hacia delante.

El arma esta preparada para el funcionamiento
semiautomatico cuando el conmutador esta
enganchado en el anillo guia del canén (fig. 19)
y desconectado del grupo obturador-bandoleras.
En esta situacion la varilla de armamento queda
siempre fijada al candn mientras es posible llevar
el obturador a la posicién apertura accionando
en la medida justa accionando con la maneta de
armado (fig. 20) hasta que se realice el enganche.
Para volver el obturador a la posicién de cierre es
necesario presionar el botén especial de mando
elevador (fig. 18) dejando libre el obturador para
que rebote hacia delante.

Para pasar de un sistema de funcionamiento a
otro proceder segln el siguiente orden:

A) de manual (de bomba) a semiautomatico:

1) Con el obturador en posicion de cierre (fig. 18)
girar el conmutador con el pulgar de la mano
que empuna el arma, en sentido de las agujas
del reloj hasta el final de su carrera (fig. 21).

2) Manteniendo girado el conmutador, empujar
hacia delante todo el grupo varilla de arma-
mento introduciendo la parte delantera del
conmutador en el anillo de guia del cafén (fig.
22).

3) Dejar libre el conmutador para que gire en
sentido contrario a las agujas del reloj hasta
que vuelva a su posicion de descanso (fig. 23).
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B) de semiautomatico a manual (de bomba):

1) Con el obturador en posicion de cierre (fig.
18) girar el conmutador con el pulgar de la
mano que empufia el arma en sentido de las
agujas del reloj al final de su carrera (fig. 22).

2) Manteniendo girado el conmutador como en
la fig. 22, retroceder el grupo varilla de arma-
mento hasta que el conmutador se libere del
anillo gufa candn (fig. 21).

3) Dejar libre el conmutador para que gire en
sentido contrario a las agujas del reloj hasta
su posicion de descanso (fig. 16).

ATENCION: cuando se pone el arma en funcio-
namiento manual (de bomba) controlar siempre
que el conmutador esté enganchado al grupo
obturador-bandoleras: retrocediendo manual-
mente el obturador mediante la maneta, también
el grupo varilla de armamento debe retroceder.

Seguro del fusil

Empuje el botén transversal del seguro que se
encuentra en el guardamonte; cuando el seguro
esta activado no se debe ver el anillo rojo que
indica la posicion de disparo (figs. 24-25).

Carga

Antes de realizar cualquier tipo de operacion en
su fusil, aseglrese siempre que la camara de
explosion y el almacén estén completamente
vacios. (Lea atentamente las instrucciones para
la carga y la descarga del arma).

El almacén de alimentacién en la versién con
tubo largo esta preparado para contener hasta un
nimero maximo de 7 cartuchos, segtin la longi-
tud de los mismos. Todos los fusiles estan dotados
de reductor de disparos para limitar la capacidad
del tubo almacén de 2 cartuchos (3 disparos tota-
les con el del canén).

Procedimiento de carga

ATENCION: el arma debe tener el seguro puesto
(ver “Seguro del fusil”), y el martillo armado
(para permitir a la palanca de bloqueo del cartu-
cho bloquear los cartuchos introducidos en el
almacén).

ADVERTENCIA: para mayor seguridad, verifique
que el arma esté descargada abriendo el obtura-
dor. Después vuelva a cerrarlo.

1) La palanca de descenso del cartucho debe
tener el punto rojo a la vista (aviso martillo
armado) (fig. 26). Si es necesario llevarla a esa
posicion pulsando el botén de mando del ele-
vador, abriendo manualmente el obturador y
regresandolo después a la posicion de cierre
(fig. 27).

24]




2) Con el obturador cerrado y el martillo arma-
do, voltee el arma orientando el cafién hacia
el suelo.

3) Introduzca un cartucho en el almacén hasta
el fondo (fig. 28): la palanca de bloqueo debe
enganchar el cartucho automaticamente,
deteniéndolo (fig. 29). Repita la operacion
hasta cargar completamente el almacén.

ATENCION: la carga del almacén se debe reali-
zar con el martillo armado para permitir a la
palanca de bloqueo del cartucho bloquear los
cartuchos que se introduzcan en el almacén.

Ahora, el fusil todavia no puede disparar si antes
no se introduce un cartucho en el caién actuan-
do segln una de las dos alternativas indicadas:

A) sistema de funcionamiento manual (a bomba):

1) Abrir, mediante la varilla de armamento, el
obturador del arma (fig. 17); el primer cartu-
cho del almacén bajard automaticamente
sobre el elevador.

IS

Volver a poner el obturador en posicién de
cierre mediante la varilla de armamento, el
obturador mientras vuelve al cierre (fig. 30)
encamara el cartucho que precedentemente
ha bajado en el elevador y se parara en posi-
cion de cierre (fig. 18).

ATENCION: durante estas operaciones - aunque
el arma tenga puesto el seguro (ver “Seguro del
fusil”) - es oportuno orientar el caiién hacia una
direccion segura.

B) sistema de funcionamiento semiautomatico:

1) Abrir, mediante la maneta de armamento, el
obturador del arma (fig. 20); el primer cartu-
cho del almacén bajara automaticamente en
el elevador.

L)

Dejar libre la maneta de modo que el obtura-
dor se deslice hacia delante encamarando el
cartucho que ha bajado sobre el elevador
deteniéndose en posicion de cierre (fig. 18).

ADVERTENCIA: la introduccion del cartucho en
el candn reduce de un disparo la cantidad de
cartuchos en el almacén, es posible introducir,
como antes detallado un nuevo cartucho en el
almacén para tenerlo completamente cargado.

ATENCION: durante estas operaciones - aunque
el arma tenga puesto el seguro (ver “Seguro del
fusil”) - es oportuno orientar el cafién hacia una
direccion segura.

Ahora el fusil esta cargado: llevando el seguro a
la posicion de disparo (anillo rojo a la vista), el
arma esta lista para disparar.

ADVERTENCIA: al inicio del uso (fusil nuevo),
puede ser necesario un breve periodo de rodaje
antes de que el arma funcione perfectamente
incluso con cargas ligeras. En presencia de pro-
blemas de funcionamiento es oportuno disparar
tres o cuatro cajas de cartuchos con carga estan-
dar como rodaje.
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Sustitucion del cartucho

(Esta operacion se debe realizar con el seguro
puesto - ver “Seguro del fusil” - y cafién orien-
tado hacia una direccion segura)

Es posible sustituir el cartucho en recamara con
un cartucho del almacén o con otro cartucho no
cargado del almacén sino introducido manual-
mente en el candn.

Respecto del tipo de funcionamiento del arma
seleccionada, se puede proceder de la siguiente
manera:

A) sistema de funcionamiento manual de bomba
(sustitucion con cartucho en el almacén)

1) Introducir el seguro del arma: abrir, median-
te el retroceso de la varilla de armamento, el
obturador del arma (fig. 17); el cartucho en la
recamara se extrae mientras el primer cartu-
cho del almacén baja automaticamente en el
elevador (fig. 31).

2) Volver a poner el obturador en posicion de
cierre mediante la misma varilla de armamen-
to; el obturador vuelve a la posicién cierre (fig.
30) encamara el cartucho que ha bajado ante-
riormente en el elevador y se detiene en posi-
cion de cierre (fig. 18).

(sustitucion con cartucho no en almacén)

1) Introducir el seguro del arma: apagar el ele-
vador internamente al arma (fig. 32) y abrir al
mismo tiempo, mediante retroceso de la
varilla de armamento, el obturador del arma
(fig. 17); el cartucho en la recamara se extrae

y expulsa del arma mientras del almacén no
baja ningtin cartucho.

2) Introducir también parcialmente en la re-
camara el nuevo cartucho mediante la venta-
na de expulsion casquillos (fig. 33) y volver el
obturador a la posicién de cierre mediante la
misma varilla de armamento; el obturador
mientras vuelve al cierre (fig. 30) encamara el
nuevo cartucho parcialmente introducido en
el candn y se detiene en la posicién de cierre
(fig. 18).

B) sistema de funcionamiento semiautomatico

Es posible repetir todas las operaciones arriba
detalladas para el sistema manual (de bomba);
obviamente la apertura del obturador se realiza-
ra mediante la maneta de armamento (fig. 20) en
lugar de realizarlo mediante la varilla de arma-
mento

ATENCION: durante estas operaciones - aunque
el arma tenga puesto el seguro (ver “Seguro del
fusil”) - es oportuno orientar el cafién hacia una
direccion segura.
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Descarga del arma

(Esta operacion se debe realizar con el seguro
puesto - ver “Seguro del fusil” - y caiién orien-
tado hacia una direccién segura)

Para descargar el fusil, en lo que se refiere al tipo
de funcionamiento seleccionado con el conmu-
tador, obrar del siguiente modo:

A) sistema de funcionamiento manual (de bomba)

1) Introducir el seguro del arma y abrir, median-
te el retroceso de la varilla de armamento, el
obturador del arma (fig. 17); el cartucho en la
recamara se extrae y expulsa del arma mien-
tras el primer cartucho del almacén baja auto-
méticamente en el elevador (fig. 31).

IS

Volver a poner el obturador en posicion de
cierre mediante la misma varilla de arma-
mento, el obturador mientras vuelve al cierre
(fig. 30) encamara el cartucho que ha bajado
en el elevador y de detiene en posicién de
cierre (fig. 18).

L

Repetir las operaciones arriba detalladas
hasta que se terminen los cartuchos del alma-
cén; tras expulsar el dltimo cartucho el obtu-
rador quedara automaticamente enganchado
en la posicion de apertura (fig. 17).

4) Para volver a poner el obturador en posicién
de cierre es necesario presionar el botén
especial de mando del elevador (fig. 18)
dejando libre el obturador de rebotar hacia
delante.

ATENCION: durante estas operaciones - aunque

el arma tenga puesto el seguro (ver “Seguro del
fusil”) - es oportuno orientar el cafién hacia una
direccion segura.

B) sistema de funcionamiento semiautomatico

Es posible descargar el arma repitiendo todas las
operaciones para el sistema manual (de bomba);
obviamente la apertura del obturador se llevara a
cabo mediante la maneta de armamento (fig. 20)
en lugar de mediante la varilla de armamento.

ATENCION: durante estas operaciones - aunque
el arma tenga puesto el seguro (ver “Seguro del
fusil”) - es oportuno orientar el caiién hacia una
direccion segura.

También es posible descargar el fusil evitando el
pasaje en el caiién de los cartuchos del almacén.
En este caso es necesario:

1) Introducir el seguro del arma; empujar el
elevador dentro del arma (fig. 32) y abrir al
mismo tiempo el obturador del arma o
mediante la varilla de armamento (fig. 17) o
mediante la maneta (fig. 20) en relaciéon con
el tipo de funcionamiento seleccionado con
el conmutador, el cartucho en la recamara se
extrae y se expulsa del arma.

2) Volver a poner el obturador en posicion de
cierre (fig. 18).
3) Voltear el arma y, empujando el elevador

hacia abajo, presionar lateralmente la palan-
ca de bloqueo cartucho en la parte anterior
con el indice de la mano derecha (fig. 34).

4) El cartucho en el almacén saldra completa-
mente del fusil cayendo en la mano (fig. 35);
hay que presionar la palanca de bloqueo car-
tucho para cada cartucho que se desee quitar
del almacén.

ATENCION: durante estas operaciones - aunque
el arma tenga puesto el seguro (ver “Seguro del
fusil”) - es oportuno orientar el cafién hacia una
direccion segura.
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Inconvenientes y soluciones

Antes de realizar cualquier tipo de operacion en
su fusil, aseglirese siempre que la camara de
explosion y el almacén estén completamente
vacios. (Lea atentamente las instrucciones para
la carga y la descarga del arma).

Si el fusil no dispara:

1) Controle el seguro: si esta puesto, empuje el
botén transversal hacia la posicion de fuego.

2) Controle que el cartucho esté en el caiion. Si
fuera necesario, introduzca un cartucho
siguiendo las instrucciones relativas a la carga
(pagina 134).

3) Controlar que el conmutador de funciona-
miento esté adecuadamente posicionado en
funcionamiento “Manual (de pompa)” o
“Semiautomatico”: seguir las instrucciones
correspondientes al punto “conmutacion fun-
cionamiento”.

4) Controle el mecanismo de disparo. Si fuera
necesario limpielo y lubriquelo.

Capuchén fijacién caiién

Especialmente después de los primeros tiros,
verifique que el capuchén de fijacién del canén
esté bien atornillado manteniendo el cafién com-
pletamente bloqueado en la carcasa.

Municiones

El fusil Benelli M3 SUPER 90 con conmutador en
posicion de funcionamiento semiautomatico uti-
liza para su funcionamiento la energia del retro-
ceso del arma.

Siempre utilice cartuchos que garanticen un
retroceso suficiente para el completo automati-
smo de recarga.

Municiones a utilizar

El funcionamiento del arma esta garantizado con
cartuchos con una longitud maxima de 58 mm
(recamara 2” 3/4 - 70 mm) o de 66 mm (recama-
ra 3” - 76 mm), con cierre rebordeado o en estre-
lla y cargados con perdigones de plomo o de
acero.

Benelli recomienda el uso de municiones carga-
das con perdigones para los cafiones con abra-
zadera y municiones de bola para los cafiones
para slug.

Esta indicacion no es obligatoria, pero asegura
alcanzar las mejores prestaciones.

ATENCION: nunca utilice cartuchos con cas-
quillos cuya longitud sea superior a la de la ca-
mara de explosion.

La inobservancia de esta regla comporta graves
consecuencias tanto para el tirador como para el
arma.

Los fusiles Benelli no requieren ninguna regula-
cién para cualquier tipo de municion utilizada.

En condiciones de funcionamiento semiauto-

matico del arma, utilizar siempre cartuchos
que garantizan un retroceso suficiente para su
completo rearme.

Todos los fusiles Benelli son sometidos a la prue-
ba forzada de 1370 bar en el Banco Nacional de
Prueba de Gardone Valtrompia (Brescia)

Manutencion

Antes de realizar cualquier tipo de operacion en
su fusil, asegirese siempre que la camara de
explosion y el almacén estén completamente
vacios. (Lea atentamente las instrucciones para
la carga y la descarga del arma).

Gracias a su extremada sencillez constructiva y a
la cuidadosa elecciéon de los materiales, el fusil
automatico Benelli no requiere particulares
intervenciones de manutencion.

Por lo tanto se aconseja realizar:

1) la limpieza normal del caiién después del
uso;
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2) eliminar con una limpieza y lubricacién
periédicas los eventuales residuos de polvo
(o materiales extraiios) del grupo de disparo
(martillo, gatillo, etc.);

desmontar, limpiar y lubricar el grupo obtu-
rador, que de otra manera puede estar sujeto
a los residuos antes citados;

£

£

para una buena conservaciéon del arma se
aconseja mantener lubricadas las partes suje-
tas a los agentes atmosféricos.

NOTA: para la limpieza del choke y de su aloja-
miento lea cuidadosamente el punto “Choke
interno” pag. 148.

Para un correcto mantenimiento del arma, utili-
zar el set de limpieza Benelli (no incluido).
Para la lubricacién y proteccion de las partes
mecanicas (carcasa, obturador y canén) se reco-
mienda el uso del aceite Benelli (fig. 36).

Para limpiar los demas componentes del arma
(culata y varilla de madera, de tecnopolimero y
camuflaje o pintados), Benelli recomienda el uso
de productos especificos, evitando que estas par-
tes entren en contacto con aceites que conten-
gan disolventes o sustancias quimicas en general
que podrian causar desprendimientos o la modi-
ficacién de superficies.

Desmontaje del arma
(para manutencién y limpieza)

Antes de realizar cualquier tipo de operacion en
su fusil, aseglirese siempre que la cimara de
explosion, el elevador y el almacén estén com-
pletamente vacios. (Lea atentamente las instruc-
ciones para la carga y la descarga del arma).

Procedimiento de desmontaje

1) Poner el anillo conmutador de funciona-
miento, montado en la parte anterior de la
varilla de armamento, en la posicién de fun-
cionamiento manual - de bomba (véase
punto “Conmutacién funcionamiento”).

2) Desmonte el anillo de unién cafién-tubo
almacén destornillando el tornillo de fijacion
(fig. 15) y quitdndolo de su alojamiento en el
mismo tubo almacén (fig. 14).

&«

Destornille completamente el capuchén de
fijacion del caidn y quitelo del tubo almacén
(fig. 11).

4) Extraer el anillo porta-bandoleras del tubo
almacén.
5) Empunar el fusil con una mano vy, con a otra,

tirar hacia delante el cafién haciendo deslizar
el anillo guia candn en el tubo almacén (fig.
37) hasta el desmontaje completo.

e

Separar el grupo conmutador-varilla arma-
mento del grupo bandoleras obturador man-
teniendo girado, con el pulgar de la mano
que empuna la misma varilla de armamento,

girar el anillo conmutador en el sentido de las
agujas de reloj y extraer todo el grupo del
tubo almacén (fig. 38).
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7) Quite la maneta de armado de un solo jalon

8

10

1

=

(fig. 39).

Extraer el grupo bandoleras-obturador de la
carcasa haciéndolo deslizar hacia delante en
el tubo almacén (fig. 40) y con esmero de
retener con la mano el grupo obturador
después de haberlo extraido de las guias de
la carcasa (fig. 41) para evitar que al sepa-
rarse las bandoleras se caiga al suelo.

Separar el grupo bandoleras del grupo obtu-
rador (fig. 42).

Extraer el perno de parada percutor del
grupo obturador, con el esmero de retener el
percutor (fig. 43) que, al contrario, empuja-
do por su resorte antagonista, se caerfa al
suelo.

Extraiga del obturador el percutor y su resor-
te antagonista (fig. 44).




12) Quite el eje de rotacion de la cabeza de cierre
sacandolo de su alojamiento (fig. 45).

13) Quite la cabeza de cierre del obturador (fig.
46).

14) Quite el resorte de retroceso del obturador
de su alojamiento (fig. 47).

15) Quite del grupo culata-carcasa la espiga de
parada del guardamonte, empujandola
desde la derecha o la izquierda con la punta
del mismo percutor o con un punzén (fig.
48).

16) Pulse el boton de mando del elevador y des-
lice hacia adelante el grupo guardamonte
(fig. 49).

El fusil estd completamente desmontado; las par-
tes que necesitan una verificacién cuidadosa y
una limpieza estan separadas.
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Montaje del arma

Para el correcto montaje del arma proceda en el
siguiente orden:

1) Coja el grupo culata-carcasa y pulse el botén

3)

de mando del elevador introduciendo al
mismo tiempo el grupo guardamonte com-
pleto, con el martillo armado, en la carcasa,
en posicion ligeramente avanzada respecto a
la posicion final del montaje (fig. 50); haga
retroceder un poco todo el grupo guardamon-
te hasta que tope en la parte posterior de la
misma carcasa cuidando que el plano inferior
del guardamonte coincida con el plano infe-
rior de la carcasa (fig. 51).

Introduzca desde la derecha o la izquierda la
espiga de parada del guardamonte fijandola
cuando se encuentre completamente introdu-
cida en la carcasa (fig. 52).

Introduzca el resorte de retroceso del obtura-
dor en su alojamiento (fig. 53).

ATENCION: asegtirese siempre de colocar el
resorte de retroceso del obturador entre la cabe-
za de cierre y el obturador mismo, para evitar
que en fase de cierre pueda partir un tiro.

4)

Coja la cabeza de cierre e introdizcala en el
obturador, cuidando que el agujero que lleva
en el vastago coincida con el ojal del obtura-
dor mismo (fig. 54).

ADVERTENCIA: los planos inclinados que se
encuentran en el vastago de la cabeza de cierre
no se deben ver cuando la pieza esta montada.




5) Introduzca el eje de rotacion de la cabeza de
cierre en el agujero de alojamiento que se
encuentra en el vastago de la misma, pasan-
dolo por el ojal del obturador (fig. 55).

ATENCION: la linea de referencia marcada en la
extremidad del eje debe estar a la vista y alinea-
da con el eje longitudinal del grupo obturador
(fig. 55).

6) Introduzca el percutor con su resorte en el
agujero de alojamiento que se encuentra en
el obturador (fig. 56).

ATENCION: asegtirese siempre de haber monta-
do el resorte del percutor.

7) Introduzca el eje de parada del percutor en
su agujero de alojamiento de manera que
detenga el percutor (fig. 57).

*

Tomar el grupo obturador, acercarlo a las
bandoleras (fig. 42) y encajarlos en las
respectivas sedes de encastre (fig. 58) mante-
niéndolos detenidos en dicha posicién con
los dedos.

<°

Empuiiar el grupo culata -carcasa e, mante-
niéndolo en posicion casi vertical, introducir
el grupo bandoleras-obturador en las gufas
de la carcasa (fig. 59-60) hasta su completa
insercion (fig. 61).
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10) Introducir la maneta de armamento en el
agujero de sede en el obturador presionando
a fondo (fig. 3).

11) Tomar el grupo conmutador varilla de arma-
mento, introducirlo en el tubo del almacén
(fig. 62), en las bandoleras (fig. 63) y en las
guias de deslizamiento (fig. 64).

12) Con el pulgar de la mano que empufia la
varilla de armamento girar hasta el final de
su carrera el anillo conmutador en sentido de
las agujas del reloj y retroceder brevemente
todo el grupo completo de modo que el con-
mutador se enganche en las bandoleras (fig.
65); sucesivamente dejar libre el conmutador
para que gire en sentido contrario a las agu-
jas del reloj hasta su posicion de descanso
garantizandose que quede enganchado a las
bandoleras.

13) Complete el montaje del arma repitiendo,
excluida la primera, todas las operaciones de
montaje del fusil embalado descritas en la
pagina 130.

M3 TACTICAL TELESCOPIC STOCK

Montaje
Procedimiento de montaje

1) Introduzca la maneta de armado en el cuer-
po del obturador, presiondndola hasta el
fondo (fig. 66).

Para las operaciones desde el punto 2 hasta el
punto 8, hacer referencia a la version M3 SUPER
90 de pag. 130 a pag. 132 de este manual.
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Desmontaje del arma
(para manutencién y limpieza)

Antes de realizar cualquier tipo de operacion en
su fusil, aseglirese siempre que la camara de
explosion, el elevador y el almacén estén com-
pletamente vacios. (Lea atentamente las instruc-
ciones para la carga y la descarga del arma).

Procedimiento de desmontaje

Para las operaciones desde el punto 1 hasta el punto
6, hacer referencia a la version M3 SUPER 90 a pag.
139 de este manual.

7) Gire y contemporaneamente saque la mane-
ta de armado (fig. 67).

Para las operaciones desde el punto 8 hasta el
punto 14, hacer referencia a la version M3 SUPER
90 de pag. 140 a pag. 141 de este manual.

15) Empuje hacia fuera la espiga de bloqueo del
guardamonte, utilizando la punta de la
maneta de armado (fig. 68).

16) Complete la extraccién de la espiga actuan-
do en el lado izquierdo y utilizando la cabe-
za de la maneta de armado (figs. 69-70).

17) Pulse el botén de mando del elevador y des-
lice hacia adelante el grupo guardamonte
(fig. 71).

El fusil estd completamente desmontado; las par-
tes que necesitan una verificacion cuidadosa y
una limpieza estan separadas.
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Montaje del arma

Para el correcto montaje del arma proceda en el
siguiente orden:

1) Coja el grupo culata-carcasa a la altura de la
carcasa y pulse el botén de mando del eleva-
dor introduciendo al mismo tiempo el grupo
guardamonte completo, con el martillo arma-
do, en la carcasa, en posicion ligeramente
avanzada; haga retroceder un poco todo el
grupo guardamonte hasta que tope en la parte
posterior de la misma carcasa (figs. 72-73).

IS

Bloquee el grupo guardamonte con la relati-
va espiga (fig. 74).

Para las operaciones desde el punto 3 hasta el
punto 13, hacer referencia a la version M3
SUPER 90 de pag. 142 a pag. 144 de este
manual.

Culata telescopica

Regulacion

1) Presionar el botén de bloqueo (fig. 75) y
retraer la culata hasta su maximo punto de
extraccion (fig. 76).

2) Presionar el botén de bloqueo con mayor
fuerza para desmontar completamente la
culata (fig. 77).




Ajuste alza

En caso de que el ajuste estandar realizado en la
fabrica no corresponda con las exigencias de tiro
individuales, es posible ajustar la linea de punte-
rfa tanto lateral como verticalmente.

Antes de realizar cualquier tipo de operacion en
su fusil, asegiirese siempre que la camara de
explosion y el almacén estén completamente
vacios. (Lea atentamente las instrucciones para
la carga y la descarga del arma).

Ajuste lateral linea de mira

Para la regulacion lateral de la linea de mira, pre-
vista en la mira, regular de la siguiente manera:

1) Con una llave normal para tuercas destornillar
ligeramente la tuerca de fijacion de la mira
(fig. 78).

2) Regular la posicion de la mira en el sentido
deseado (hacia la izquierda de la linea de
referencia (fig. 79) si se piensa disparar mas a
la derecha, hacia la derecha de la linea de
referencia si se desea disparar mas a la
izquierda) y bloquearla nuevamente ator-
nillando su tuerca de fijacion.

3) Repetir la operacion en caso de que la nueva
posicion dada a la mira no responda con las
exigencias de tiro deseadas.

ACCESORIOS Y REGULACIONES
(Todas las versiones)

Reductor tubo almacén

Antes de realizar cualquier tipo de operacion en
su fusil, asegiirese siempre que la camara de
explosion y el almacén estén completamente
vacios. (Lea atentamente las instrucciones para
la carga y la descarga del arma).

ATENCION

Las operaciones descritas a continuacion se
deben realizar cuidadosamente para evitar que
el resorte del almacén escape a alta velocidad.

Use siempre gafas protectoras durante esta ope-
racion.

Si el resorte del almacén escapa a alta velocidad
puede golpear los ojos u otras partes de la cara
causando graves daiios.

Ponga el mismo cuidado durante el reensamblaje.

Para desmontar el reductor del arma proceda de
la siguiente manera:

1) Con el fusil descargado y con el caién diri-
gido hacia arriba, coja, con el dedo indice el
anillo de fijacién del reductor y quitelo del
tubo almacén (fig. 80); para facilitar la opera-
cion apoye el dedo pulgar derecho en el tubo
almacén vy gire ligeramente el anillo de fija-
cion del reductor de modo que uno de sus
sectores de toma supere el borde del mismo
tubo almacén (fig. 81).
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2) Retenga el reductor con su anillo de fijacién
dejando que salgan completamente del alma-
cén por efecto del empuje del resorte del
almacén.

3) Quite completamente el reductor del al-
macén junto con su anillo de fijacién.

Para montar el reductor en el arma proceda de la
siguiente manera:

1) Con el fusil descargado y con el caiién diri-
gido hacia arriba, introduzca el reductor en
su alojamiento (fig. 82).

2) Coja con una mano el anillo de fijacion del
reductor y apdyelo en posicion ligeramente
inclinada, sobre el reductor (fig. 83).

3) Empuje hacia el interior del tubo almacén
todo el reductor haciendo entrar completa-
mente también el anillo de fijacion del reduc-
tor (fig. 84).

La posicion ligeramente inclinada del anillo
de fijacion del reductor permite su completa
introduccion en el interior del tubo almacén
aunque la pieza sea mas larga por un lado
que el hoyo de pasaje.

4) Disminuya la presion del dedo hasta que el
reductor no quede fijado en el borde del
mismo tubo almacén (fig. 85).

Choke interno

Antes de realizar cualquier tipo de intervencion
en su fusil, asegiirese siempre que la cimara de
explosion y el almacén estén completamente
vacios. (Lea atentamente las instrucciones para
la carga y la descarga del arma).

Los cafiones con chokes internos tienen en dota-
cion varios tipos de chokes.

T
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ATENCION: antes de utilizar el arma, asegtirese
siempre de que el choke del cafién esta correc-
tamente montado

ATENCION: el choke interno correctamente
montado no debe sobresalir de la voladura del
caiién. Utilice solo chokes Benelli con la longitud
adecuada al alojamiento del cafién.

Para cambiar o limpiar el choke interno actte
como se explica a continuacion:

1) Destornille el choke interno utilizando la
llave dentada en dotacién con el arma y qui-
telo completamente de su alojamiento en el
canén (fig. 86).

2) Si el alojamiento fileteado del choke del
canoén esta muy sucio, limpielo.

3) Vuelva a montar en el alojamiento del canén
el tipo del choke deseado, procurando intro-
ducir la parte no fileteada del choke en el
interior del canén antes de atornillarlo en el
filete del cafion (fig. 87).

ATENCION: el choke correctamente montado
no debe sobresalir de la boca del caion.

4) Complete el montaje del choke atornillandolo
con fuerza utilizando la llave dentada (fig.
88).

ATENCION: antes de volver a utilizar el arma,
asegurese de haber quitado la Ilave para choke
de la boca del candn.

Antes de dejar el arma inutilizada por un largo
periodo se aconseja limpiar el choke interno y su

alojamiento en la boca del cafién.

Los chokes Benelli estain marcados para una rapi-
da identificacion. Las marcas en la parte frontal
de cada choke permiten una rapida identifica-
cion de la estrangulacion incluso cuando el

choke esta montado.

MARCAS

ESTRANGULACION

SimBoLO

BALINES
DE ACERO

| Full X NO
1] Improved Modified XX NO
L] Modified XXX OK
{11} Improved Cylinder XXXX oK
1 Cylinder XXXXX OK

(SR

88]

A Marcas

B Simbolo

<SS

Fecm e o . *%W
STEEL SHOT -OK-M -




150

Prolongacion tubo almacén

Para las versiones del arma con tubo almacén
corto estan disponibles, sobre pedido, kits pro-
longacion almacén que aumentan su capacidad.

El kit prolongacién hasta 6/7 tiros incluye: un
capuchoén de fijacién varilla/caiién con hoyo de
paso, una prolongacion tubo almacén, un tapén
para prolongacién almacén, un resorte almacén
largo y un set fajas de unién de la prolongacion
con el cafién (fig. 90).

Antes de realizar cualquier tipo de operacién en
su fusil, aseglirese siempre que la camara de
explosion y el almacén estén completamente
vacios. (Lea atentamente las instrucciones para
la carga y la descarga del arma).

ATENCION

Las operaciones descritas a continuacion se
deben realizar cuidadosamente para evitar que
el resorte del almacén escape a alta velocidad.
Use siempre gafas protectoras durante esta ope-
racion.

Si el resorte del almacén escapa a alta velocidad
puede golpear los ojos u otras partes de la cara
causando graves daios.

Ponga el mismo cuidado durante el reensamblaje.

Para montar el kit prolongacién proceda de la
siguiente manera:

1) Destornille completamente el capuchén de
fijacion de la varilla y saquelo del almacén.

2) Quite del arma el anillo retencion resorte
almacén.

3) En caso de montaje de kit prolongacién 6/7
tiros, sustituya el resorte del almacén con
aquel en dotacion con el kit.

4) Atornille el kit prolongacion en el tubo alma-
cén.

5) En caso de kit prolongacién de 6/7 tiros, monte
el anillo de unién caiién-tubo almacén atornil-
lando el tornillo de fijacion.

ATENCION

No monte prolongaciones almacén mas largas
que el caiién en dotacién con el arma.
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Ajuste alza
(ghost sight)

En caso de que el ajuste estandar realizado en la
fabrica no corresponda con las exigencias de tiro
individuales, es posible ajustar la linea de punte-
ria tanto lateral como verticalmente.

Antes de realizar cualquier tipo de operacion en
su fusil, asegiirese siempre que la camara de
explosion y el almacén estén completamente
vacios. (Lea atentamente las instrucciones para
la carga y la descarga del arma).

Ajuste lateral linea de mira

Para el ajuste lateral de la linea de mira, prevista
en el alza, actte de la siguiente manera:

Con una moneda o con el fondo de un cartucho
gire el tornillo (fig. 91) para ajustar la posicion
del alza en el sentido deseado (mover el alza
hacia la izquierda si desea disparar mas a la
izquierda; hacia la derecha si desea disparar mas
a la derecha) tomando como referencia las mar-
cas graduadas de alineacion (fig. 92).

Ajuste vertical linea de mira

Para el ajuste vertical de la linea de mira, pre-
vista en el alza, actle de la siguiente manera:

Con una moneda o con el fondo de un cartucho
gire el tornillo (fig. 93) para ajustar la posicion
del alza en el sentido deseado (en sentido con-
trario al de las manecillas del reloj “up” si desea
disparar mas hacia arriba; al contrario si desea
disparar mas hacia abajo) tomando como refe-
rencia las marcas graduadas de alineacion.
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Ajuste alza
(open sight)

En caso de que la regulacion estandar realizada
en la fabrica no responda con las exigencias de
tiro individuales, es posible regular la muesca de
mira lateralmente.

Para regular la muesca de mira regula de la
siguiente manera:

1) Aflojar con la llave hexagonal especial plega-
da, los dos tornillos de fijacién de la muesca
de mira (fig. 94).

2) Regular la posicion de la muesca de mira en
el sentido deseado y bloquearla nuevamente
atornillando a fondo los tornillos de fijacion
(fig. 94).

3) Repetir la operacion en caso de que la nueva
posicién dada por la muesca de mira no
responda con las exigencias de tiro deseadas.




OEKNAPALIMA O COOTBETCTBUU

AkumoHepHoe obuwecteo BENELLI ARMI S.p.A.
3aABNAET, YTO BCE W3TOTOBMEHHOE WM OpYXWue
NPOXOAWT  UCMbITaHWA  Ha  HauwoHanbHom
ucnbITaTeslbHOW CTaHUMW B COOTBETCTBUM C
LEACTBYIOWMM  3aKOHOAATENbCTBOM, O YéM
CBUAETENbCTBYIOT  OohuuManbHble  Krenma,
HaHECEHHbIe Ha CTBOM U CTBObHYIO KOPOOKY.

MO[LENb

CEPWUMHbLIA HOMEP CTBOJIbHON KOPOBKU

Nﬂl | | | | | | | |

CEPWUAHbLIA HOMEP CTBOJIA

N!l | | | | | | | |

MNEYATb MATASUHA U NOANUCH NPOOABLA

OATA MPOOAXMU

W3Bewenne B cooTseTcTBUM CO CT. 13 D. Lgs. 196/2003
(Kopekc o 3awuTe nepcoHanbHbIX AaHHbIX)

! [AaHHble 6 C Lenbio Bblaaun fapanTuiHoro
aTakke AnA i [ C HvM

yenyr, ¥to B i . T [iaHHble MOryT BbiTh
nepefiaHbl KOMNaHWAM, WMEIOWMM OTHOWEHUA C AO Benelli Armi S.p.A. B kadecTee
KOH wn KaK 8 Vranuu, Tak u 3a

PyBexoM, a Takxe KOMNaHuAM, npeaocTasnAlowvM ycnyru Benelli Armi S.p.A. MepcoHanbHbie
AaHHbIE HN B KOBM CNy4ae He pacrps Cy6vekT BaHHbIX B M0G0/
MOMEHT MOXeT npaBsom, mp: P cT. 7 Kogekca o sawmte
naumslx, ¢ cooT no appecy

i t. O nanHbix AsnAeTcaA A.O. Benelli Armi
SpA pacnona)KeHHos no appecy: Via Della Stazione 50, 61029 Urbino (PU) Wrtanua.
3a 06p: AaHHbIX ABNAETCA A-p JlopeHuo Kanbaapw,
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NONUTUKE KOHCHMAGHLWMANBHOCTM MOXKHO NONy4MTb Ha caitTe www.benelli.it
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FAPAHTUMHBIA CEPUPUKAT

[nA nonyyeHna npasa Ha rapaHTUHOe obCnyXuBaHue
HeobX0AMMO JOMKHbIM 06pa30M 3amnoNHUTL HACTOALLMIA
cepTudukat, NocTaBuTb MeyaTb MarasumHa W BbiCnaTb
€ro B 3arnevyaTaHHOM KOHBEPTE Ha afpec, YKa3aHHbI
HUKe.
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BHumaHue!

[lnA nony4eHnA npaBa Ha rapaHTUiHOE
obcny>xmBaHve  HeobxoAMMO  BbICnaTb
AOMKHBIM obpasom 3anosiHeHHbIN
cepTudmKaT C neyaTblo MarasuHa wu
yKasaHuem Aatbl MPoAaXxu.

B cnyyae HeBbICbINKM cepTudmkara unm
OTCYTCTBMA [aHHbIX, HEobxoAuWMbIX ANA
NPYMEHEHNA rapaHTUNHbBIX YCMOBUIA, PEMOHT
Opy>XMA  OCyllecTBNAeTCA  3a  CYET
BnapjenbLa.

MNEYATb MAFA3SVHA 1 NOANUCH NPOOABLIA

OATA MPOOAXU

ﬂa:o cornacne Ha Ha WMCnosib3oBaHne MOUX MepPCoHasbHbIX
A@aHHbIX AN1A COO6LUEHNs KOMMEPYECKoN uHgopmaumm n ansa
MPAMbIX KOHTaKTOB.

(U3BeLLeHne B cooTs. co cT. 13 D. Lgs. 196/2003)

lMoannce:

MOJENb

CEPUIHbI HOMEP
CTBOJIbHON
KOPOEKM Ngl

CEPUIHbIA HOMEP
N R

uvA

GAMUIIUA

YNUUA

MOYTOBbIN MHAEKC

roron

CTPAHA

Anpec aNeKTPOHHON
noYTbI

mBenelli

FAPAHTUNHbBIA CEPUDUKAT

[apaHTUiiHble 06A3aTenbCTBa aKUMOHEPHOTo obLuecTBa
BENELLI ARMI S.p.A. pacnpocTpaHAloTCA TOMbKO Ha
MPOV3BOACTBEHHbIE AEHEKTHI METANIMHECKUX AeTanei n
VX MaTepuanbl, MpyU 3TOM rapaHTWiAHBIA CPOK PyXen 1
KapabuHOB coCTaBnAeT 5 NeT, UCHMCNAACH CO [AHA
nepefaym ToBapa noTpebuTento (parta, ykasaHHaa B
TOBapHOM YeKe).

M3penuA, B OTHOLIEHNM KOTOPbIX AEMCTBYIOT HACTOALLME
rapaHTUiHble 06A3aTenbCTBa, Moanexar 6ecrnnatHoMy
PEMOHTY (3a UCK/IIO4YEeHMEeM TPAHCMOPTHBIX PAacX0aoB,
onnaynBaeMbix oKynatesem) B 3aBOACKOM CepBUC-
LeHTpe, HaxoaAwemcA B L. YpbuHo (Vtanua) wim B
6nuxaniiem aBTOPU3OBaHHOM CEPBUC-LIEHTpe.

[leicTBME rapaHTUIHBIX 06A3aTENbCTB HauMHaeTcA ¢
MOMeHTa npuobpeTeHna napenua. 3ameHa getanei uim
PEMOHT He BneKyT 3a coB0/ NPOANEHUe rapaHTUAHOro
CcpoKa.

HactoAwwe rapaHTuiiHble obazatenscTea He
PacnpoCTPaHAIOTCA Ha MOBPEXAEHUA, HacTynvBlUME B
pesynbTate XanaTHOCTW, OTCYTCTBMA O6CNY>XMBaHWUA,
CaMOBOJIbHOTO ~ M3MEHEHUA  KOHCTPYKLWW, PEeMOHTa
HeaBTOPWN30BaHHbIM  MEPCOHANoM,  WUCMOMb30BaHUA
HECOOTBETCTBYIOLMX MEXAyHapoaHbIM HopMam
6oenpunacos, 1Cnonb3oBaHNA CaMOCTOATENbHO
CHapAXEHHbIX 60enpunacoB, HELIENEBOro UCMOMb30BaHNA
OPY>XMA, HApYLUEHNA NPaBUN 3KCMTyaTauu, U3NOXKEHHbIX
B HacToAweM PykoBoaCTBe, a Takxe Mo NobbiM WHbIM
NpUYMHAM, HE OTHOCALLMXCA K HOPMasbHOW dKCnyaTaLmmn
1 paboTe opyxuA.

Mpeanpuatne BENELLI ARMI S.p.A. He Hecét
OTBETCTBEHHOCTY 32 KaKOW-n160 NPAMON UM KOCBEHHBIN
yLiep6, MPUHNHEHHBIN FOAAM, XUBOTHBIM UMV UMYLLECTBY,
KOTOpbIi BO3HUK B pesynbTaTe HEBPEXHOro Win
HEMpaBUMbHOTO WCMONb30BAHUA OPYXMWA, a Takxe B
pesynbTate npuynH, yKadaHHblX B NpeablayuemM aﬁsaue.

MOKYMNATEJIO PEKOMEHAYETCA
COXPAHUTb HACTOALMN AOKYMEHT




OEKNAPALIMA O COOTBETCTBUU

AkumoHepHoe obuwecteo BENELLI ARMI S.p.A.
3aABNAET, YTO BCE W3TOTOBMEHHOE WM OpYXWue
NPOXOAWT  UCMbITaHWA  Ha  HauwoHanbHom
ucnbITaTeslbHOW CTaHUMW B COOTBETCTBUM C
LEACTBYIOWMM  3aKOHOAATENbCTBOM, O YéM
CBUAETENbCTBYIOT  OohuuManbHble  Krenma,
HaHECEHHbIe Ha CTBOM U CTBObHYIO KOPOOKY.

MO[LENb

CEPWUMHbLIA HOMEP CTBOJIbHON KOPOBKU

Nﬂl | | | | | | | |

CEPWUAHbLIA HOMEP CTBOJIA

N!l | | | | | | | |

MNEYATb MATASUHA U NOANUCH NPOOABLA

OATA MPOOAXMU

W3Bewenne B cooTseTcTBUM CO CT. 13 D. Lgs. 196/2003
(Kopekc o 3awuTe nepcoHanbHbIX AaHHbIX)
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NONUTUKE KOHCHMAGHLWMANBHOCTM MOXKHO NONy4MTb Ha caitTe www.benelli.it

X

FAPAHTUMHBIA CEPUPUKAT

[nA nonyyeHna npasa Ha rapaHTUHOe obCnyXuBaHue
HeobX0AMMO JOMKHbIM 06pa30M 3amnoNHUTL HACTOALLMIA
cepTudukat, NocTaBuTb MeyaTb MarasumHa W BbiCnaTb
ero B 3arnevyaTtaHHOM KOHBepTe 6nuxanwemy
mmnopTépy "beHennun".

Anpeca MMMNOpPTEPOB yKasdaHbl Ha canTe www.benelli.it
B pasgene "cepsuc".
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BHumaHue!

[lnA nony4eHnA npaBa Ha rapaHTUiHOE
obcny>xmBaHve  HeobxoAMMO  BbICnaTb
AOMKHBIM obpasom 3anosiHeHHbIN
cepTudmKaT C neyaTblo MarasuHa wu
yKasaHuem Aatbl MPoAaXxu.

B cnyyae HeBbICbINKM cepTudmkara unm
OTCYTCTBMA [aHHbIX, HEobxoAuWMbIX ANA
NPYMEHEHNA rapaHTUNHbBIX YCMOBUIA, PEMOHT
Opy>XMA  OCyllecTBNAeTCA  3a  CYET
BnapjenbLa.

MNEYATb MAFA3SVHA 1 NOANUCH NPOOABLIA

OATA MPOOAXU

ﬂa:o cornacne Ha Ha WMCnosib3oBaHne MOUX MepPCoHasbHbIX
A@aHHbIX AN1A COO6LUEHNs KOMMEPYECKoN uHgopmaumm n ansa
MPAMbIX KOHTaKTOB.

(U3BeLLeHne B cooTs. co cT. 13 D. Lgs. 196/2003)
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N R

uvA

GAMUIIUA

YNUUA

MOYTOBbIN MHAEKC

roron

CTPAHA

Anpec aNeKTPOHHON
noYTbI
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FAPAHTUNHbBIA CEPUDUKAT

[apaHTUiiHble 06A3aTenbCTBa aKUMOHEPHOTo obLuecTBa
BENELLI ARMI S.p.A. pacnpocTpaHAloTCA TOMbKO Ha
MPOV3BOACTBEHHbIE AEHEKTHI METANIMHECKUX AeTanei n
VX MaTepuanbl, MpyU 3TOM rapaHTWiAHBIA CPOK PyXen 1
KapabuHOB coCTaBnAeT 5 NeT, UCHMCNAACH CO [AHA
nepefaym ToBapa noTpebuTento (parta, ykasaHHaa B
TOBapHOM YeKe).

M3penuA, B OTHOLIEHNM KOTOPbIX AEMCTBYIOT HACTOALLME
rapaHTUiHble 06A3aTenbCTBa, Moanexar 6ecrnnatHoMy
PEMOHTY (3a UCK/IIO4YEeHMEeM TPAHCMOPTHBIX PAacX0aoB,
onnaynBaeMbix oKynatesem) B 3aBOACKOM CepBUC-
LeHTpe, HaxoaAwemcA B L. YpbuHo (Vtanua) wim B
6nuxaniiem aBTOPU3OBaHHOM CEPBUC-LIEHTpe.

[leicTBME rapaHTUIHBIX 06A3aTENbCTB HauMHaeTcA ¢
MOMeHTa npuobpeTeHna napenua. 3ameHa getanei uim
PEMOHT He BneKyT 3a coB0/ NPOANEHUe rapaHTUAHOro
CcpoKa.

HactoAwwe rapaHTuiiHble obazatenscTea He
PacnpoCTPaHAIOTCA Ha MOBPEXAEHUA, HacTynvBlUME B
pesynbTate XanaTHOCTW, OTCYTCTBMA O6CNY>XMBaHWUA,
CaMOBOJIbHOTO ~ M3MEHEHUA  KOHCTPYKLWW, PEeMOHTa
HeaBTOPWN30BaHHbIM  MEPCOHANoM,  WUCMOMb30BaHUA
HECOOTBETCTBYIOLMX MEXAyHapoaHbIM HopMam
6oenpunacos, 1Cnonb3oBaHNA CaMOCTOATENbHO
CHapAXEHHbIX 60enpunacoB, HELIENEBOro UCMOMb30BaHNA
OPY>XMA, HApYLUEHNA NPaBUN 3KCMTyaTauu, U3NOXKEHHbIX
B HacToAweM PykoBoaCTBe, a Takxe Mo NobbiM WHbIM
NpUYMHAM, HE OTHOCALLMXCA K HOPMasbHOW dKCnyaTaLmmn
1 paboTe opyxuA.

Mpeanpuatne BENELLI ARMI S.p.A. He Hecét
OTBETCTBEHHOCTY 32 KaKOW-n160 NPAMON UM KOCBEHHBIN
yLiep6, MPUHNHEHHBIN FOAAM, XUBOTHBIM UMV UMYLLECTBY,
KOTOpbIi BO3HUK B pesynbTaTe HEBPEXHOro Win
HEMpaBUMbHOTO WCMONb30BAHUA OPYXMWA, a Takxe B
pesynbTate npuynH, yKadaHHblX B NpeablayuemM aﬁsaue.

MOKYMNATEJIO PEKOMEHAYETCA
COXPAHUTb HACTOALMN AOKYMEHT
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MEPbI BESONMACHOCTU

BHUMAHUE: MPOCUM U3YYUTb HACTOALLEEE
PYKOBOACTBO NEPEQ HAYAJIOM
OKCMNYATALIMU BALLEIO PYXXbA.

MOMHUTE! MABHAA LIENb MEP BE3OMACHOCTU,
M3NOXXEHHBIX B HACTOALLEM PYKOBOZCTBE, -
NPU3BATb BJIAOENIbLIEB OrHECTPEJIBHOIO
OPYXXUA K OCTOPO>XHOMY OBPALLEHWIO C
HUM U HAMOMHWUTb, YTO OTBETCTBEHHOCTb
3A NPUMEHEHUE OFHECTPEJIbHOIO OPY>XUA
JIEXXMT HA TEX, KTO UM BJAOEET WU
NONb3YETCA.

1. BCEMOA [OEPXWTE PYXbE TONIbKO B
BE30MNACHOM HAMNPABJIEHUW.

Hukorna He HanpaenAnTe CTBOM
py>XbfA Ha cebA Un Ha opyrux foaen.
HeykoCHUTENbHO npuaepXuBanTech
3TUX MPaBu BO BPEMA 3apAXaHuA 1
paspaxxaHuna pYy>XbA. Mepen
Npou3BOACTBOM BbICTpena obpartuTe
BHMMaHMWe Ha TO, YTO HaxoauTcA 3a
uenbto. PyxelHble cHapAadbl MOryT
npeacTaBnATbL 0OnacHoOCTb Ha
pacctoAHun cBblwe 1,5 kM. Ecnu
CHapA4, Mpowén MWMO LUenu wim
npobun eé HackBo3b, y6eamuTecCh, YTO OH He HaHEC
paHeHNA YEMOBEKY.

2. BCEMOA OBPALLANTECb C PY)XbEM, KAK C
SAPAXXEHHbIM.

Hukorga He npepnonaraiTe, 4TO Balwe pPy>Xbé

paspsXeHo. EAMHCTBEHHO HaAéXHbIM crnocob

yOOCTOBEPUTBLCA B TOM, YTO PY>XXbE paspaXeHo —

9TO OTKPbITb 3aTBOP M OCMOTPETb MATPOHHUK Ha

npegmeT OTCYyTCTBMA B HéM naTpoHa.

Ecnn Bbl 0TCOEAMHWMAN 1 pacCHapAAVIN MarasuH,
3TO HE 3HAYMT, YTO PY>KbE PasPAXKEHO U HE MOXET
BbICTpeNMTb. [InA TOoro, YTobbl MPUBECTU PY>KbE B
6esonacHoe COCTOAHME HeObXoaMMO YaanuTb BCe
naTpoHbl U3 MarasuHa, OTBECTW 3aTBOp Hasan 1
OCMOTPETb MATPOHHMK Ha MpeameT OTCYTCTBUA B
HéM naTpoHa.

3. XPAHUTb OPYXWE B _ HALEXHOM U
HEOOCTYMNMHOM ANA OETEU MECTE.

Bnapgeneu pyxbA  OOMKEeH MNPUHATb  BCe
HeobxoaumMble  Mepbl  AnA  TOro, YTOObI
HECOBEPLUEHHONETHNE WU WHble MOCTOPOHHME
vua He NonyYunyn AOCTyNa K OpyXXuio.
B uenAx cBeneHnA K MAHUMYMY prcka
HECYaCTHbIX Cly4yaeB C y4acTuem
HECOBEPLLEHHONETHUX XpaHuTe
opyxve u 6oenpunacbl OTAENbHO B
3aKpbITbIX Ha KoY cefdpax. Beerna
VMenTe BBUAY, YTO NPUCNOCOBNeHmA,
npegHasHayeHHble anAa
npenoTBpaLleHnA Hec4acTHbIX
Cry4yaeB, Harmpumep HaBecHble 3aMKu
Ha PpyXb€ W 3arywKkd ANA NaTPoOHHUKA, He
rapaHTMpyloT OT  HECaHKLMOHWUPOBAHHOTO  USn
HeLeneBoro UCMonb3oBaHUA pPyXbA. XpaHuTe
OopyXue B CreumanbHOM CTanbHOM cemndie. ITO
camblii HaOE>XHbIN cnocob nsbexxaTb
MCMOMb30BaHWA PYXbA HE MO  Ha3HaYeHWo
HECOBEPLUEHHONETHAMU UM MOCTOPOHHUMM
nvuamm.

4. HUKOIOA HE CTPEJIAUTE B BOQY WM MO
TBEPAbIM NPEAMETAM.
Ctpenbba B Bogy, MO KamHAM WIu
WHbIM  TBEpAbIM  MOBEPXHOCTAM
YBEMMYMBAET PUCK PUKOLIETA WK
paspyLleHua cHapAga, YTo MOXeT

nosrne4yb nopaxeHune 6nuanexamx nnu

HenpeayCMOTPEHHbIX LieNei.

5. U3YYUTE CnocobbI BE3OMNACHOIo
OBPALLEHMA C BALUMM PY)>XbEM. MOMHUTE,
YTO HANMUMYUE NPEOOXPAHUTEJIbHbIX
YCTPOUCTB HE 3AMEHAET HABbIKOB
BE30MACHOIO OBPALLEHNA C OPY)XUEM.

[nA npenoTBpalleHWs HecYacTHbIX CryyYaeB He
rionaraiTech UCKIMIOYUTENBHO Ha MPEAOXPAHUTENBHbIE
ycTpoiicTBa. KpaiHe BaXkKHO M3yuuTb M cobniopartb
npasuna 6e3onacHoro obpalleHVa C  Balmm
opy>xxueM. Bonbluylo 4acTb HecqacTHbIX Cry4aeB
MOXHO MpefoTBpaTUTb, €CNN  HEYKOCHUTENbHO
NpUaePK1BaTLCA Mep 6e30MacHOCTM, U3NOXKEHHbIX B
HaCTOALLEM PYKOBOACTBE.

[nAa panbHenwero COBEPLUEHCTBOBaHMA BalUMX
HaBbIKOB MO MPaBUSTbHOMY MPUMEHEHWMIO OPY>XKWA
PEeKOMeHayeM MPOUTK CcreLmaribHbIA Kype obydeHna
noj, PyKOBOACTBOM OMbITHOrO WHCTPYKTOpa Mo
CTPEnKoBOMY Aeny.

6. PEKOMEHOALMM MO MPABUIIbBHOMY XPAHEHUIO
OPYXMWA.

XpaHute opyxune TakMm 06pasom,
YTO6bI Ha €ro NOABWKHON cUCTEME He ‘w
ckannveanacb nbiib U rpAsb. Mocne . '
KaX[oro  BbIxoga Ha  OXOTy ‘
HEobXOAMMO  MOYUCTUTL  PYXKbE,

cneayA yKasaHWAM HaCTOALLEro pykoBoAacTBa. JTo
No3BOMUT NPenoTBPaTUTL MOABMEHUE KOPPO3WK,
NMOBPEXAEHWI CTBOIMA W CKOMMEHUA rPA3M, KOTOPble
MOryT BbI3BaTb 3aeP>KKu Mpu cTpenbbe B cambli
HenoaxoaALmIA MoMeHT. Mepen, Tem, kak 3apAanTb
PY>Xb€ OCMOTpUTE MATPOHHWK U yb6eauTech B €ro
YMCTOTE M B OTCYTCTBUM MOCTOPOHHMX NMPeaMeToB.
Hanuune  3arpAsHeHuid  unu MOCTOPOHHMX
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npeaMeToB B KaHare CTBOfa BO BpeMs BbicTpena
MOXET NpuBEeCTU K pa3pbiBy CTBOMA U NPUYNHUTD
TpaBMbl CTPENKY 1 OKpyatowmmM. Ecnvm Bo Bpemsa
CTpeﬂbﬁbI Bbl yClibllUNTe HeHopmaanbM 3BYK,
HEMEAJIEHHO MpeKpaTuTe CTpenbody, BKIOYUTE
npenoxpaHnTenb U paspaauTe py>kbe. OcmoTpute
KaHas CTBOfa U NaTPOHHMK Ha MPeaMeT Hanuums
MOCTOPOHHX MPEAMETOB, TaKUX Kak 3acTPABLUMIA B
KaHane CcTBofa CcHapAg Heno6poKadecTBEHHOro
WM HewTaTHoro 6oenpunaca.

7 UCNOJNIb3YUTE
BOEMPUMACHI.

Vicnonb3yiiTe TOnMbko 6oenpunackl 3aBOACKOrO
M3rOTOB/EHUA C HEUCTEKLLMM CPOKOM FOAHOCTU U
cooTBeTcTByloWme TpebosannAam CIP (EBpona u
apyrve ctpaxbl), SAAMI® (CLUA). YaocToBepbTech
B TOM, YTO Kannbp 1 TUMn nNaTpoHa COOTBETCTBYIOT
BaLlemy pyxbto. Kanubp ykasaH Ha CTBOMe pyxbA.
[puMeHeHne caMOCTOATENbHO 3apPAXEHHbIX U
nepesapaXeHHbIX MaTpoHOB MOXET Bbl3BaTb
NOBbILLEHHOE [aBfeHWe B rUnb3e U NpuMBeCTU K
paspbiBy €€ [OOHUa W [APYruM HexXenaresbHbIM
ABJIEHNAM, KOTOpbIE CMOCO6HbI MOBPEANTL PYXbE
1 HAHECTU YBEYbA CTPENKY MU OKPY KAIOLLMM.

TONbKO LUTATHBIE

8. BO BPEMA CTPE/IbBbl MOJIb3YUTECH
SAWUTHBIMM O4YKAMU N HAYLUHUKAMMW.

BepoATHOCTL MpopbiBa MOPOXOBbIX

rasoB WnM YacTuL MeTanna Bo BpeMA A
BbICTpena KpaiHe HW3Ka, Of4HaKO \ ’
HEOBXOAUMO YYNTLIBATb, YTO B 3TOM \_

crnyyae CTPefiok MOXET MonyynuTb

TAXENbIE TpaBMbl BMOTb A0 NOTEPU 3PEHMA.
MoaTomy BO Bpems CTpenbbbl pekoMeHAayeTcA
HafeBaTb BbICOKOMPOYHbIE 3aALUMTHbIE OYKMK.
Bknagbilum gnAa ywen wnu apyrve HangéxHble

CpencTBa 3aluThbl MO3BONAIOT CHU3UTL BPEeoHOe
BO3/IEVCTBME 3BYKa BbICTPENa Ha opraHbl CIlyxa.

9. 3ANPELWIAETCA 3ANA3UTbL HA [OEPEBbA,
NEPEJIA3UTb YEPE3 N3roPOAN UNN UHBIE
NPENATCTBUA C 3APAXXEHHbLIM OPY>XUEM.

MMepen Tem, Kak 3anesTb Ha Aepeso
WK Cne3Tb C Hero, a Takxe nepeq
NpeoaoneHeM N3ropoaeil, KaHas unm
OpYyrux npenATCTBUA  Heobxoanmo
13BfeYb MaTpoH U3 NaTPOHHMKA W
nocTaBuTb  PyXXb&  Ha  MpeaoXpaHuTerb.
3anpellaeTca TAHYTb Py>XXbé Ha cebA 1 ToNKaTb UM
npyrvx mogein. MNepen Tem, Kak nepepaTtb Komy-
nmbo  Bawe  pyxbé, paspAauTe ero U
YOOCTOBEPbLTECh B OTCYTCTBUM NATPOHA B MarasuHe,
Ha NoTKe nojasatenA W B NaTPOHHWKE, 3aTeM, He
3aKpblBaA 3aTBOPA, Nepeaante py>ue. Hukoroa He
NpUHMManTe PyXbé OT KOro-nmbo, ecrm Bbl He
yBEpeHbl B TOM, YTO OHO Pa3pAXEHO, NPOBEpPEeHO
3pUTESbHO M Ha OLLYMb Ha NMPeAMET OTCYTCTBUA B
HEM MaTpoHOB, W, B N0H6OM crydae, 6epute pyxbe
TONMbKO KOIAA €ro 3aTBOP OTKPbIT.

10. HE [JOMYCKAWTE nNPUEMA MEPE[
CTPE/IbBON AJIKOTOfbHbIX HAMUTKOB
WA  NIEKAPCTBEHHBIX MPEMAPATOB,
CHWXAIOLMX CKOPOCTb PEAKLMU W
CMOCOBHOCTb K CAMOKOHTPOTIO.

He pacnusanTe ankoronbHble
HanUTKN BO BpemA cTpenbbbl. Ecnn
Bbl MPVHMMaeTe feKapCTBEHHble
npenapaTtbl, CHUXatolWwme CKOpPOCTb
peakuunn 7] CrMoco6HOCTb K
CaMOKOHTPOSto, He H6epute B pyKu Opy>xue A0 Tex
nop, Moka WX BO3AENUCTBUE TOMHOCTBIO He
npekpaTuTca.

11. HE NEPEBO3WUTE 3APAXXEHHOE OPYXXUE.

Bcerna paspsaxaiite pyxbé nepen
TeM, Kak TNOoMecTWTb €ero B
TPaHCMOPTHOE CPeAcTBO (NMpy 3TOM
MaTPOHHMK W Mara3viH AOmMKHbl 6bITb
nycTbl). OXOTHUKM U CMOPTCMEHbI
[OMKHbl 3apAXaTb Opy>XWe TONMbKOo nocne
npuobbITUA Ha  MeCcTo  HasHayeHus U
HenoCpeacTBEHHO Mepes, Havyanom CTpenbobl.
Ecnu Bbl oepxuTe py>Kbé B LenAx caMoobOopOoHbI,
TO OTCYTCTBME NaTpoHa B MATPOHHMKE MOMOXET
nsbexxatb Crny4yanHoro BbiCcTpena.

12. NPEAYMNPEXXOEHWUE O BO3AEMCTBUN CBUHLIA.

Bo BpemA paspAxaH1A 1 YNCTKU Py>XXbA, a Takke
npu obpalleHnn ¢ 6oenpunacamn B MIIOXO
npoBeTprvBaEMoOM romeLleHnm MOXHO
NMOABEPrHyTbCA BO3AENUCTBUIO CBUMHLA W OpYrux
BeLLEeCTB, MarybHO BAMAIOLLMX HA OpraHbl AblXaHWs,
PenpoayKTVUBHYIO CUCTEMY W [pyrMe OpraHbl.
Bcerma HaxoouTecb B XOpOLLUO MpOBETPUBAEMOM
nomMelleHun. [locne KOHTaKTa C yKasaHHbIMK
BeLlecTBaMu 06A3aTeNIbHO MOMOWTE PyKU.

BHUMAHMUE: Bbl 06A3aHbI M3y4nTb U cobnoaatb
3aKoHOAATesNbCTBO Ballero rocynapcTaa,
perynupytoliee 060poT, TPaHCMNOPTUPOBKY W
NPYMEHEHNEe OpYXXKA.

MOMHUTE: 310 pyxbé npeacTtasnAeT onacHOCTb
[NA BaWen XW3HW 1 1A XXM3HU OKpy>KatoLmx. [Mpn
obpalleHn ¢ py>KbEM NPOABAANTE KpawHIo0
OCTOPOXHOCTb. HecuyacTHbIn cnydai - Bcerga
pe3ynbTaT HecobniofeHnA Mep 6e3onacHoro
obpalLLeHnA C Opy>XueMm.
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BBepeHue

Komnanua Benelli Armi S.p.A. paja npeactaBuTb
Bam nuHelky mnonyaBTOMaTU4ECKUX —PyXKeW,
Npou3BEeAEHHbIX HAa  OCHOBE  pa3paboTok
cobcTBeHHoro HayyHo- WccneposaTtenbckoro
LleHTpa, onupatowmxcA Ha 6oraTbii  ONbIT
KOMMaHuu, NpUOBPETEHHBI B cchepe
NPELM3NOHHbBIX TEXHOMOTWIA.

Hebonblwoe u4ucno petanen, OYeHb npocTaA
KOHCTPYKLUMA, OpUrMHasibHaA cuctema 3anupaHua
npy MOMOLUM MOBOPOTHOM JIMYMHKM 3aTBopa M
cucTemMa nofjauM naTpoHOB C  OTceKaTenem
obecneunBatloT pyxbAM Benelli makcumanbHyto
HaAEXHOCTb  (PYHKLIMOHMPOBAHWA, MPaKTUYHOCTb
Mpu UCMOMb30BaHWK, MPOCTOTY Mpu pasbopke W
Texobeny>xvBaHun. MoaToMy WX MOXHO HasBaTb
Havboree COBPEMEHHbIMW, TOYHBIMU, HAAEXKHBIMM,
CKOPOCTPESIbHBIMA 1 3NIEraHTHLIMU  PYXXbAMMU,
MMEOLLMMUCA B HACTOALLEE BPEMA B MPOAAXKE.

[na mopenen pyxen “M3 Super 90’ nomumo ocobon
cMCTEMbI nepeKsIYeHNA pexxuma c
nonyaBTOMaTU4eCcKoro Ha Py4yHOR (MOMMOBbIN),
npennaraloTcA 0cobble peLleHns W3roTOBNEHWA
NnacTMKoBOro npuknaga. Kpome TpaavuMOHHOrO
npuKnaga OXOTHWYbEro TUMa WMEIOTCA HOBbIN
BapuyaHT npuKnaga C MUCTONETHON PYKOATKON W
HOBBbI CKNaaHoW npuknag. Takum obpasom, yanaetca
[OBUTBCA  MaKCUMarnbHOW  YHUBEPCANbHOCTU 1
HaAeXHOCTU MPUMEHEHNA OPYXXMA.

PaboTta aBTOMaTUKMN

Ha pyxbe mogenn “M3 SUPER 90” npumeHstoTca
nBa pexvma OyHKUMOHMpoBaHWA. epBbin - 3TO
NofyaBTOMaTUYECKUIA  PEXMM, OCHOBAHHbIN Ha
MpUHUMNE WHEPLMOHHOro Crycka C Frnagkum
KaHasiom CTBONA C VCroMnb30BaHNEM KUHETUHECKON

3HEPrMM OTAauM OpY>MWA. YKa3aHHbIA MPMHLMN 10
celi ieHb ABMNAETCA OOHWM U3 CaMblX BbIAAIOLLMXCA U
reHuanbHbIX TEXHOMOTMYECKMX BHeapeHuin Benelli.
BTopoii pexvm — pyyHOW, MOMMOBOMO MpUHLMMA,
coveTaloWMn  MPOCTOTY U OPUTMHASIBHOCTb,
MOMHOCTLIO COBMECTUM C  MepBbIM  PEXUMOM
OYHKLIMOHNPOBAHWA OPY>XXKA.

Ha pyxbe mogerm “M3 SUPER 90" wumeetcA
BO3MOXHOCTb  ObICTPOrO MEPEeKItoHeHNA pexuma
CTpenbobl npu NOMOLL cneunanbHoro
nepeKso4aTerns, >XeCTKO 3aKPenyeHHOro Ha LieBbe.
B 3aBucumocTM OT  BbIGPAHHOTO  pexxuma

(hYHKLMOHMPOBaHUA MepeksioyaTeNlb BXOAUT B
cuenneHne nmMbo C COEAVHWUTENbHBIM KOMbLIOM
CTBONa, MO C y3M0OM KpenneHua 3arsopa.

B yacTHOCTW, Mpy MOMyaBTOMATUYECKOM pexume
(hYHKLMOHMPOBaHWA  OPYXWA  MNepektovaTenb,
XKECTKO 3aKpensieHHbIi Ha LEeBbe, MpOV3BOAUT
cLensieHve ¢ HarnpasAoLLMM KOMbLIOM CTBONa, a npu
py4HOM (MOMMOBOM) pexxume  PyHKLIMOHUPOBaHWA
nepeksodarens Npou3BoaUT CLEMeHe C y3/oM
KpernneHnA 3ateopa.

Takum o06pasom, B NepBOM Crliydae MNpPOUCXOANT
>KECTKOE CLiernsieHne co CTBOSIOM BCETO y3na LieBbA,
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a y3en KpenneHua 3aTBopa MOXeT CBO60AHO
ﬂelﬁCTBOBaTb B NosiyaBTOMarn4eCKoM pexxuve, a BO
BTOPOM Crly4ae NPOMCXOAMT XXECTKoe cLemnnieHne
y3na LeBbA C Y3MIOM KpenneHuA 3aTBopa, 4TO
nossonAeT obecneynTb py4yHoe (MOMMOBOE)
yrnpaBneHvie AnA OTKPbIBaHWA 3aTBopa.

Cuctema aBTOMATW4ECKM BO3LENCTBYeT Ha
MHEPLMOHHYIKO MPYXWHY 3aTBopa, obecneumsan
nnbo npenATCTBYA B MOMEHT Mpov3BedeHVA
BbICTPENna akKyMySIMPOBaHUIO 3HEPruM MNPy >KUHOW
ONA  pearvpoBaHWA Ha OTAavy OpyXwA B
3aBVICUMOCTY oT Bbl6paHHOro pexxuma
(PYHKLMOHUPOBAHUA: MOMyaBTOMaTU4ECKOro Wnn
PYYHOrO (MOMMOBOrO).

Mpy nonyaBTOMaTU4ECKOM peXvme BO BpemA
BbICTpesNa, pearupya Ha oTAady pyXbf, 3aTBop (B
MHEPTHOM COCTOAHWW) BbINOMHAET ABUXEHNE
nponopUMOHaSTIbHO MOLLHOCTM naTpoHa MnpUMepHO
Ha 4 wmm. [pu 3TOM MpoMCXOOWUT cXaTue
VHEpLMOHHOMA  MPYXWHbl  3aTBOpa, CBOOOAHO
PacronoXeHHON MexXAy JNYUMHKOMN W camum
3aTBOPOM.

Mocne 3aBeplieHnA asbl CXaTuAa Mpy>XuHa
pacnpaenseTcA, ocTaHaBiMBaA [eViCTBME BCEro
y3na KpenneHua 3ateopa U obecriedmBan, Takum
06pasoM, BbIGPOC Mb3bl U NepesapsxaHne opyXxusa
(oBe nocnegHue  onepauun  BbINOMHAIOTCA
TPaALIMOHHBLIM Croco60oM). [Mpu py4HOM (MOMMOBOM)
pexxmme (yHKLIMOHMPOBAaHMA NPOMCXOOUT 3arpeT Ha
CXaTue VHEPUMOHHON MPYXWHbI 3aTBopa. Takum
06pas3om, M3BMEYEeHMe Mnb3bl W MnepesaprXaHue
opy>uA OyoyT MPOU3BOAWUTLCA BPYYHYIO MNyTem
BO3JEVICTBIA Ha LIEBbE PY>XbA.

Ha pyxbe mogenm “M3 SUPER 90” npumeHseTcA
NpOCTOM W MPOMHbIA MEXaHW3M 3anupaHua ¢
MOBOPOTHON rONIOBKOW, 0BecrneynBatoLmin npu
MOMOLLM TOMbKO ABYX 3arOpHbIX 3y6LI0B naeanbHoe
3anvpaHvie no KaseHHKy. Ha py>xbe aaHHoin mogen

UCMONb3YeTCA TakXKe HOoBafA cucTeMa nopayv

NaTpOHOB, CreLmanbHO paspaboTaHHanA C Lesbto:

- 0becreynTb pydHyto nofaqy MaTpoHoB B CTBOM U3
TPYOKM MarasvHa, Kak Mpu MofyaBToOMaTU4ecKon
cTpensbe, Tak 1 Mpu py4HOM (NOMMOBOM) PexXuMe
OYHKLIMOHNPOBAHNS;

- obecrieuntb 6onee 6GbicTpyto U AHHEKTUBHYIO
nogady npy aBTOMATVHECKOM MepesapaXaHnm;

- 6bICTPO MPOBEPUTb, B3BELEH NN KYPOK Y OPY>XUA
1 FOTOBO JM OHO K BbICTPEITY.

OTcekaTenb MaTpPOHOB NpeAcTaBnAeT cobou
pblyar, ofHa CTOPOHA KOTOPOro BbICTYMNaeT M3
HUKHEN YacTu CTBOJIBHOM KOPOOKU, U AOCTYNEH AnA
yKasaTenibHoro nasnbua.

B momeHT BbicTpena 6oeBaA  npyxuHa
noBopayMBaeT BBEPX pbldar BblbpacbiBaTeNsA
naTpoHa, ocBoboXaaA ero OT pblyara chmkcatopa
nopasartens NaTpoHOB; nocneaHwi
MoBOpPaYMBAETCA MO YaCOBOW CTPeNike, MO3BOMAA
BbIATM OOHOMY NaTpoHy 13 MarasviHa.

MaTpoH, pasmeLlanch Ha nopasarere, HaXkUMaeT Ha
pblyar dvikcatopa nogasaresia, NoBopayrBan ero B
NPOTVBOMOMIOXHOM HarnpaeneHnM 1 NpenATcTByA,
Tak1m 06pa3om, nojade creaytoLLero naTpoHa.
MopaBaten moA  BO3[eNCTBMEM  3aTBOpa
nogHUMaeTCA M yCTaHaBnMBaeT MaTpPoH nepeq
NaTPOHHWKOM.

OpHOBPEMEHHO Mpy>XXWHA KypKka, NMpUBEAEHHaA BO
B3BEEHHOE TOMOXeHNe, OCBOOOXAAET pbldar
BblbpacbiBaTesNiA NaTpoHa, KOTOpbI BO3BpaLLaeTcA
B MCXOOHOE MOMNOXKeHe, BO3AEeNCTBYA Ha (huKcaTop
roja.aTtenA W Takum obpa3om 6rokvpyAa nopady
NaTPOHOB, HAaXOAALUMXCA B MarasvHe, [O Tex rop,
roka He 6yaeT Npon3BeaeH CreaytoLLMin BbICTPe.
Poivar  BbibpacbiBaTenAs naTtpoHa uWMeeT Ha
BbICTynatolleii U3 CTBOMbHON KOPOOKM 4acTu
XOPOLLO BUAVIMYIO KpacHYto ToHKy. Koraa oHa BuaHa,

KYPOK B3B€AEH U Opy>Kne rotoBo K cTpenbbe.

Ha HoBon wmopenn “M3 SUPER 90" pansa
MoyaBTOMAaTUYECKOTO PEXXMMa (OyHKLIMOHMPOBaHMA
UCMOMb3yeTCA SHeprnA oThayM OopyXuAa AnA
repemelLLieHnA BCeX KOMMOHEHTOB. Takum o6pa3som,
YCTPaHAIOTCA KakK [OedeKTbl CUCTEM C OTAayen
CTBOMA, B YaCTHOCTW, B1GpauuA CTBOMA BO BPeMA
npou3BeneHA BbICTpena U HeobxoauMocTb
perynupoBKy TOPMOXEHWA MOLLHBIX 3apALOB, Tak U
HEAOCTaTKN ra300TBOAHOW CUCTEMbI, Takue Kak
HeobXOAMMOCTb Yalle MpPOV3BOAUTL YUCTKY WU
BO3MOXHOCTb  MOBPEXAEHWUA MexaHW3MOB B
pesynbTare BO3AENCTBUA BPEOHbIX aTMOCHEPHbIX
areHToB. CoueTaHue OBYX pexvmoB
(hyHKLIMOHMPOBaHUA  (MONyaBTOMATU4ECKOro U
PY4HOTrO — MOMMOBOrO) Ha OHOM Py>Kbe AenatoT Ty
mozenb COBPEMEHHO " YpesBblyariHO
YHVBEPCAsBbHOW, CMOCOBHON YAOBNETBOPATH CaMbIM
pa3HoobpasHbiM TpeboBaHUAM.

BnarogapA HOBEMLUMM TEXHOMOMMHECKUM PeLIEHAM,
HoBaA wMopenb “M3 SUPER 90” cnocobHa
(hyHKLMOHVPOBATL TakxXe W B MONyaBTOMAaTU4ECKOM
pexwume, UCMonb3yA Mpy 3TOM  Ype3Bbl4alHO
LWIMPOKYIO rammy naTpoHoB. OpuruHanbHOCTb
(PYHKUMOHMPOBAHWA  CUCTEMbI  MHEPLIMOHHOTO
CrycKa 3aK/to4aeTcA B TOM, YTO NaTpoHy TpebyeTca
MUHUMaSTbHOE KOSIMHYECTBO KUHETUHECKON SHEprv
HeobXoAMMOW [AnA MOMHOro aBToMaTuMaMa Lvkna
nepesapsxxaHusa B pesysibTare oTAaum opy>uA.

TiwarenbHbIi aHanms, NPOBEAEHHbI B
6annuctndeckon nabopatopun, U MHOTOKpaTHble
MpakTUYeCKNe  WCTIbITaHWA  HalMX  CEepPUMHbIX
NpoOdyKTOB  MO3BOMAIOT  YTBEPXKAATb,  YTO
MUHUMAUTBHAA KMHETUYECKan 3HepriA, passmBaeman
MaTpoHOM (3Ha4eHMe M3MEepEeHHOe Ha KPeLIepHOM
CTBOME Ha paccTtoAHMM 1 M OT AynbHOrO cpesa) u
HeobxoavMasa 1A KOPPEKTHOMO ChyHKLIVOHMPOBaHUA
opy>kvia, coctasnAeT 240 Krm.
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C6opka

(nocne pacnakoBKM)

PyXxbe ynakoBaHO ANIA TPAHCMOPTUMPOBKMU
(puc. 1):

npuKnap-cTBornbHaA Kopobka-3aTBop-LeBbe
B cbope
CTBOJ-Ka3eHHUK B c6ope

coeouHUTENIbHOE KOMbLO CTBONa-Tpybka
marasuHa B cbope.

BHUMAHME! lNMepen Hauanom akcnnyaraumm pyxoa
He 3abygbTe YyoanWTb NpeAoXpaHUTENbHYIo
HaKnapaky cteona (puc. 2).

MopAapok cb6opku

1)

2)

BcTaBuUTb 00 KOHUA PYKOATKY 3aTBopa B
Kopnyc 3arsopa (puc. 3).

OTBepHyTb BTYJIKY KpenjieHuA cTBona,
nocre 4ero CHATb ee C TPybku MarasuHa
BMECTE C KOJbLIOM aHTabkw (puc. 4).

VoepkvBaA HaBecy OOHOW PyKoW y3en
NpuKNaa-cTBoNbHaA Kopobka-3aTBop-LieBbe
Takum obpasom, YTobbl, BO3AeNCTBYA GOMbLUMM
nanbLeM pykd Ha PyKOATKY, 3aTBOp crerka
BbIABUraNiCA M3 CTBOMBHON KOPOBKM (puc. 5),
[OPYroi pykoi B3ATb Yy3€e/l CTBOJ-Ka3eHHUK 1
BBECTW HarpaBsffAlolWwee KOnbLo CTBOMA Ha
TpybKy MmarasuHa (puc. 6). KomnbLo [OMmKHO
MPOCKOMNb3HYTb MO TPybke MarasuHa [0 Toro
MOMEHTa, KOrzia MpU YCTAHOBKE CTBOJIA Ha LIeBbe
YONMHUTENb Ka3eHHUKa He BOMAET MOMHOCTHIO B
CTBOJIbHYIO KOPOOKY, NpolaA nmpu 3TOM Hapg
JINYMHKOW 3aTBopa (puc. 7).




4)

CHATb OOMbLUOA Nanem pykn C PYyKOATKU 1
NPOTONKHYTb [0 KOHU@ PyKOW y3en CTBOM-
Ka3eHHUK. Y3en [O/mkeH JONTU [0 KacaHuA C
KOHLEBbIM MeXaHW3MOM (puc. 8), 4YTO MOXHO
NoYyBCTBOBATb Kak PyKon, Tak 1 B pesynbtare
MEeTaINIM4EeCKOro LenyKa, KOTopbI pa3gaeTca
npw cUenneHnn.

MpogjomkaA HapaBnMBaTb PyKoOW Ha y3en
CTBOJ-Ka3eHHUK, Crerka OTKpbITb U 3aKpbiTb
3aTBOp OpYXXWA, BO3AENCTBYA Ha LieBbe (puc. 9)
anA  Toro, 4Tob6bl  MPOKOHTPONMPOBaTb
KOPPEKTHOCTb YCTaHOBKM cTBona. B cnydae
ecfiM  HEeBO3MOXHO MPOU3BECTU [ABWXEHUA
OTKpbIBaHMA n 3aKpbiBaHMA 3aTBopa,
HeobXoAMMO MOBTOPWUTL [ABe NpeablayLimne
onepaumm.

B3ATb KONbLIO aHTabKKU 1 YCTaHOBUTbL €0 Ha
TpyOKy MarasmHa Takum o6pa3om, 4Tobbl OHO
conpukacanocb C nepegHeli NOBEPXHOCTbIO
HanpasnAtoLLero KonbLa cteona (puc. 10).

B3ATb BTYNKY KpenneHua cTBona, HaieTb ee
Ha TpybKy MarasvHa Takum o6pa3om, YToObl
4acTb € Haceykamm 6bina obpalleHa K AynbHON
Yactu cTtBona (puc. 11), nocne Yero 3aBUHTUTL
BTYJIKY Ha Tpybke marasuHa (pvc. 12) n npoyHo
N 3HEPrMyHO 3aTAHYTb BEeCb Yy3en CTBOIM-
KaseHHUK (puc. 13).

BHMUMAHME! obasaTtenbHo ybeauTech, Y4TO BeCb
y3€en CTBOJM-Ka3eHHUK MPOYHO 3aKpenseH Ha y3ne
CTBOMbHaA KopobKa-npuknag.
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8) BosbmuTe y3en COeAUHUTENIbHOIO KorbLa
cTBOMa M TPyOKM MarasuHa, npomeHbTe ero
MeXy CTBOSIOM U Tpybkon marasuHa (puc. 14)
[0 crneuvanbHON YCTaHOBOYHOW MOBEPXHOCTH
Ha TpybKe MarasuHa 1 3akpenuTte, npunaran
YMEpPEeHHble YCUNnA, B 3TOM MNONIOXEeHUN npu
MOMOLL €ro YyCTaHOBOYHOIO BUHTA (puc. 15).

MepeknioyeHue peXxxmma

Ha pyxbe mogenn “M3 SUPER 90" umeetca
BO3MOXHOCTb nepekno4aTb pexum
(pyHKLMOHMPOBAHWNA OPYXMA B 3aBUCUMOCTU OT
MCnonb3yemMblX MaTpoHOB.

Mepexonq OT py4yHOro (MOMMOBOrO)  pexuma
(hyHKLMOHMPOBaHUA K  MOflyaBTOMaTUYECKOMY
pexumy npoucxoanT MrHOBEHHO 6e3
HEeo6X0AMMOCTU MPOBOAUTL NpeaBapUTenbHbIe
perynmpoBkK, TONbKO Npuv  MNOMOLWM  KOfbua
NepeKIItoYeHNA, YCTaHOBIIEHHOTO Ha NepenHen
CTOPOHE LIEBbA.

Bonpoc ycTaHOBKM MonyaBTOMAaTUHECKOro Wnm
Py4HOro (MOMMOBOrO) peXumMa thyHKLMOHMPOBaHWA
3aBUCUT OT CTpesnika, KOTOpbIii BblbMpaeT nepsyto
WM BTOPYIO CUCTEMY B 3aBUCUMMOCTW OT
KOHKPETHbIX MOTpebHOCTen B onpeaeneHHom
MOMEHT CTpesbObl.

BHUMAHMUE! npu nonyaBTOMaTn4eckom pexxnme
hyHKLIMOHMPOBaHMA HeobxoauMMo 06A3aTenbHO
1Cronb30BaTb MAaTPOHbI, rapaHTUpylowwme oTaady
Opy>XWA  JOCTaTOMHYIO  AnA  ero  MOMHOro
nepesapAXaHua.

Opy>ve HaxoauTcA B py4HOM (MOMMOBOM) pexxuMe

(PyHKLIMOHMPOBaHWA,  Korda  nepeksoyarernb
onupaeTcA Ha HanpasAoLLee KOMbLO CTBOMA (puC.
16) U HAXOAMUTCA B CLENIEHUN C Y3/IOM KpenneHua
3aTBopa.

B 3TOM MonoxeHum MOXHO NepeBecT 3aTBop B
OTKPbITOE COCTOAHME MyTeM OTBOAa LEBbA MO
cuennexua (puc. 17).
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[inA Toro YTO6bI CHOBA BEPHY T 3aTBOP B 3aKPbLITOE
MOMOXeHNe, HeoBXOaMMO HaxXaTb CreumrasnibHyo
KHOMKY MexaHuama nogadv (puc. 18); npu aTom
3aTBOp MepemeLlaeTca Brepes.

Opy)Kme HaxoauTcA B NMOyaBTOMaTU4eCKOM pexknuvie
(hyHKLMOHMPOBAHWA, KOra nepekntoyartens MMeeT
cLennexHne ¢ HanpasALWMM KOMbLIOM CTBOMa (pyc.
19) 1 OTCOEaVHEH OT y3na KpenseHna 3aTeopa.

B aTOoM nonoxeHwun ueBbe 3ahuKCMpoOBaHO Ha
CTBOJME, U MOXHO OTKPbITb 3aTBOP MPWU MOMOLLUM
pyKoATKM (puc. 20), nyTeM 0TBOAA [0 CLeNIEHA.

[InA Toro 4To6bl CHOBA BEPHYTH 3aTBOP B 3aKPbITOE
MOMOXeHWe, HeobXoauMO HadkaTb CreuvasnbHyo
KHOMKY MexaHu3ma nogaqu (puc. 18); npyu 3atom
3aTBOp NnepemeLLaeTcA Bnepea.

Ona nepexoga oT OofiIHOro pexuma
(PYHKLUMOHMPOBAHUA KO BTOPOMY Heob6XoaAMmo
BbIMNOHUTb ClEAYIOLLIME Onepaumn:

A) u3 py4yHoro (NOMMOBOro) pexuma B
nonyaBTOMaTUYECKUIA PEXUM:

1) Mpu 3atBope, HaxogAWMMCA B 3aKPbITOM
MOSoXKeHWM (puc. 18), MOBEPHYTL NepekroyaTenb
6GonbWwKM  ManbUeMm pyky, yoepusatollen
Opy>Xure, B HanpaeneHnm o YacoBOW CTPENKe A0
KOHUa (puc. 21).

YaepxusaAa nepeknoydarens B NOBEPHYTOM
MONOXEHUM, MNPOTONKHYTh Brnepen BecCb Yy3en
ueBbA UM BBECTM  MEPefHIiol  4acTb
nepeksoyarena Ha HanpasnAlolee KobLo
cTBona (puc. 22).

3) OTnycTuTb nepeknovaTenb W Aatb  emy
BO3MOXHOCTb MOBEPHYTLCA B HarpasfieHnn
NpOTWB 4YacoBOVi CTPENKM [0 ero BO3BpALLEHVA B
MOSoXKeHMe MoKoA (pumc. 23).

N
=
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B) 13 nonyaBTOMaTU4ECKOrO peXuma B py4HOI
(MoMNOBbIiA) peXxum:

1) Mpu 3aTBOpe, HaxoOAWMMCA B 3aKPbITOM
NonoXeHu (puc. 18), NoBepHYTL NepeksodaTesnb
6onblUMM  MasnbLeM  pyKW, yAepXuBatoLlen
opy>kvie, B HanpaBneHnn Mo YacoBOW CTpenke A0
KOHLA (puc. 22).

2) YoepxuBaA nepeksioydatenb B MOBEPHYTOM
NOMOXEHWN, KakK MOKa3aHO Ha PpUCYHKe 22,
OTBECTM y3en LeBbA [0 TOr0 MOMEHTa, Moka
nepeknoyatens  He  ocBoboauTcA  OT
HanpaBnAlLLero konbla cteona (puc. 21).

3) OTnycTuTb nepeknoyarenb W Aatb  emy
BO3MOXHOCTb MOBEPHYTbCA B HamnpasieHuu
NpOTVB YaCOBOW CTPENKW A0 ero BO3BpaLLeHnA
B MOMOXeHWe NokosA (puc. 16).

BHUMAHUE! npu nepeBoae OpyXusa B pyyHOR
(NomMNoBbLIN) pexxuM Heobxoaumo o06A3aTensbHO
y6eauTbeA B TOM, YTO NEpPEKIoYaTenb HaXoauTCA B
CLUenneHnn C y3noMm KpenneHua 3arsopa: npu
OTBOAE Has3an BPY4YHYLO 3arBopa Mpu MOMOLUM
PYKOATKW [OMKEH OTONTU Ha3az y3en LieBbA.

MpenoxpaHuTenb pyXbA

[inA BKMIOYEHUA COBWHLTE PACMOMOXEHHYIO Ha
ckobe KHOMKY NpeaoxXpaHnTenA cresa HanpaBo
unu cnpaBa Haneso. [lpu ycTaHOBNEHHOM
npeaoxpaHuTene He AOMKHO 6biTb BMAMMO
KpacHoe KOorbLO, yKasblBarolllee Ha roTOBHOCTb
py>XbA K CTpenbbe (puc. 24-25).

3apa)xaHue

Mepen Tem, Kak BbINOMHATL Nto6ble onepaunm ¢
Bawwum pyxbem, ybeautecb 4HTO MNaTPOHHMK,
MexaHU3M MojayvM M MarasuH COBEpLUEHHO
nyctbie! (BHMMATENbHO NPOYMTANTE UHCTPYKLMM
M0 3apAXXaHMIO 1 PaspAXKaHMIO OPY>KUA).

B Bepcum C AnvHHOM TPYyOKOW MarasuH MOXeT
BMellaTb MakCuUManbHO A0 7 MaTpoHOB B
3aBUCUMOCTM OT WX ANuHbL.  Bce  pyxbA
obopynoBaHbl COOTBETCTBYIOLMMM pedyKTopamu,
OrpaHNYVBalOLMMN  eMKOCTb TPpYBKu MarasvHa 2
naTtpoHamu (Bcero 3 maTpoHa C Y4YeToM TOro,
KOTOPbI HAXOAWTCA B CTBOME).

MopAaok 3apAxaHuA

BHUAMAHME! opyxvue pomkHO ObiTb  Ha
npepoxpaHutene (cmotpu  “lMpenoxpaHutenb
pyXbAa”) M CcO B3BEAEHHbIM KYPKOM (4TOObI
MO3BOMUTL pblvary Aepykarena narpoHa yaepxusarb
NaTpoHbl B Mara3viHe).

NPEOYNPEXXOEHUE: onA 60nbluei 6e3onacHoCcTy
npoBepbTe, YTO OpyXWe PaspPAXKEHO, OTKPbIB
3aTBOp. 3aTem 3aKpoWTe 3aTBOop.

1) KpacHaAa Toyka Ha pblyare BblbpacbiBaTens
naTpoHa roBopuT O B3BEAEHHOM KypKe (puc.
26). [InA nepeBopa pblHara B YyKasaHHOe
MONOXKEHVE HaXKMWUTE Ha KHOMKy chmkcaTopa
nopaaBaTtesiA NaTPOHOB, OTKPOUTE U 3aKPONTe
3aTBop (puc. 27).
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2) C 3aKpbITbiM 3aTBOPOM 1 B3BEAEHHBLIM KYPKOM
repeBepHITE PY>Kbe U HanpaBbTe CTBOJS BHU3.

3) BcTtaBbTe naTpoH B marasuH (puc. 28) o ero
dmkcaumm CTONoOpoM naTpoHoB (puc. 29).
MoBTOpVTE OMEepaumio [0 MOMHOrO 3apAXaHuA
marasvHa.

BHUMAHME! 3apsaxaHue marasvHa [OMKHO
BbINOMHATECA CO B3BEAEHHbIM KYPKOM, 4TOObI
Nno3BONUTbL  pblyary  AepxartenAa  naTpoHa
yoepKuBaTb NaTpoHbl B MarasmHe.

Py>xbe eLLie He roTOBO K CTpenbie, ecriv He AoCnaTh
NaTpoH B MaTPOHHUK, AE/ICTBYA B COOTBETCTBUM C
ABYMA YKa3aHHbIMW BapuaHTamu.

A) cuctema ¢yHKUMOHUPOBAHUA B PYHHOM
(momnoBom) pexxume:

1) Tpy Nomowwm LieBbA OTKPbITb 3aTBOP OPYXUA
(puc. 17). TMpu 9TOM nNepBbIA  NATPOH
aBTOMaTUYeCKN MOCTyrnaeT M3 MarasvHa Ha
nonasarerb.

2) Mpy nomowy UEeBbA BEPHYTb 3aTBop B
3aKkpbiToe nonoxeHue. B  npouecce
BO3BpaLLIEHNA B 3aKpblToe cocToAHMe (puc. 30)
3aTBOP NofaeT B NAaTPOHHWK NaTpPOH, KOTOPbIN
npeaBapuTenbHO BbIlEN Ha noaasatesb, W
OCTaHaBMMBAETCA B 3aKPbITOM MONOXEHUN
(puc. 18).

BHUMAHUE! Bo BpemAa 3TUX onepauui — aaxe
eC OpyXMWe YCTaHOB/IEHO Ha MNpeaoXpaHuTerb
(cmoTpy “lNpepoxpanHnTtens pyxbA”) - cnegyeT
HanpaBnATb CTBON B 6€30MacHy0 CTOPOHY.

B) cuctema hyHKLUMOHUPOBaHUA B
NnoslyaBTOMaTU4YECKOM pPeXxume:

1) Mpu noMowM PYKOATKM OTKPbITb 3aTBOp
opy>xuAa (puc. 20). Mpn 3TOM NepBbIA NaTpPoH
aBTOMaTM4eckn MocTynaeT U3 marasvHa Ha
noaasarerb.

2) OTnycTUTb PYyKOATKY Tak, 4To6bl 3aTBOP MOr
cBO6OAHO MepemecTUTbCA Brneped. [pu aTom
3aTBOP BBOAWT B MAaTPOHHWK  MaTPOH,
NOoCTYNMBLLNI Ha nogasarenb, "
OCTaHaBNMBaeTCA B 3aKPbITOM MOMOXEHW
(puc. 18).

MPEAYNPEXAEHWUE: npu BBOAE NaTpoHa B CTBOJ
KONMYeCTBO NaTpPOHOB B Mara3nHe YMeHbLIAeTCA Ha
OfHY eAuHWLY; WMEeeTCA BO3MOXHOCTb MyTem
BbINOMHEHWA BbILLEOMNUCAHHbBIX Onepauuin BBECTU B
MarasvH HOBbIA MATPOH C Tem, 4YToObl OH Obin
MOMHOCTLIO 3aPAXKEH.

BHUMAHME! Bo BpemA 3TVx onepauwii — gaxe
€CN Opy>Xue YCTaHOBMIEHO Ha MpeaoxpaHvTesb
(cmoTpu “lNpepoxpanuTens pyxbAa”) - cnegyet
HanpasnATb CTBON B 6€30MacHylo CTOPOHY.

Tenepb  pyXbe  3apAXeHo.  YcTaHoBUTE
NpeaoXpaHnTenb B MOMOXEHWE BbICTPENa; CMeCTVB
npefoxpaHuTenb, CTaHOBUTCA BUAMMbIM KpacHoe
KOMbLO.

NMPEAYNPEXAOEHUE: B Havane vcnonb30BaHWA
HOBOTO Py>bA MOXET 6bITb HEOOXOAUM KOPOTKMIA
nepvoa, NPUTUPKK, Nepes TeM, Kak OpyXue HayHeT
XOpoLLo paboTaTb faxke ¢ nerkumu 3apagamu. MNpu
Hanuyum npobnem ¢ hyHKLMOHMPOBaHNEM cneayeT
OTCTPenATb ANA NPUTUPKU TpU wUnn 4YeTbipe
KOPOOKW NaTpoHOB CO CTaHAAPTHbLIM 3apAAOM.
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3ameHa naTtpoHa

(OnepaumA  BbIMOMHAETCA C  PYXbeM,
YCTaHOBJEHHbIM Ha NpeAoXpaHUTesb - CMOTPU
“TpepoxpaHuTenb PY)XbA” - U CO CTBOJIOM,
HanpasJrieHHbIM B 6e30MacHy0 CTOPOHY)

MMeeTcA BO3MOXHOCTb 3aMeHWTb NaTpoH B
NaTpPOHHUKE Ha NaTPOH U3 Mara3uHa v Ha Apyron
NaTpoH, He B3ATLIA U3 Maras3nHa, a BBEAEHHbIN B
CTBOJ BPYYHYIO.

B 3aBucumoct OT  BbIOPAHHOrO  pexxuma
(PYHKLIMOHVPOBAHWA OPY>XUA MOXHO AeicTBOBaTb
cneayoLLmM 06pa3om:

A) cuctema py4yHOro (NMOMMOBOro) pexuma
(hYHKLUMOHMPOBAHUA (3aMeHa Ha naTpoH u3
marasnHa)

1) YctaHOBUTL Opy)XMe Ha npeaoxpaHuTesnb:
0TBefA Ha3az, LieBbe, OTKPbITb 3aTBOP OPY>KUA
(pyc. 17). MpoucxoguT n3BnedeHne u BbIGpoC
HaxodAwWerocA B MNaTPOHHWMKE naTpoHa U3
Oopy>XUA, a nepBbli MATPOH W3 MarasvHa
aBToOMaTM4ecKu nocTynaeT Ha nopasaTenb
(pvic. 31).

2) BepHyTb 3aTBOpP B 3aKpbITOE MOMOXEHUe npu
nomowy LesbA. B npouecce Bo3spalleHuA B
3aKpbITOe cocToAHUe (puc. 30) 3aTBOp NoJaeT B
NaTpPOHHUK MaTpPOH, KOTOPbIA MpeaBapuUTEnsLHO
BbIlLEN Ha NoaaeaTesb, M OCTaHaBNMBAETCA B
3aKpbITOM MONoxeHun (puc. 18).

(3amMeHa Ha naTpoH He U3 Mara3vHa)

1) YctaHOBUTb Opy)XXuMe Ha npeaoxpaHuUTenb:
NOMHOCTBLIO BBECTM Nofaeaterib B opyxue (puc.
32) U OQHOBPEMEHHO OTKPbITb MyTEM OTBOAA

Hasan UueBbA 3atBop pyxbA (puc. 17).
Mpoucxogut n3BneveHne u BbibpacbiBaHWe
naTpoHa U3 NaTpPoHHMKA, a U3 Mara3vHa naTpoH
He MocTynaet.

2) BsecTy x0TA 6bl YACTVYHO B NATPOHHUK HOBbIN
naTpoH Yepe3  crieunanbHylo  npopesb
BblbpacbIBaHVA b3 (puc. 33), nocne Yero npu
MOMOLLM LIeBbA MepeBecTy 3aTBOP B 3aKpbIToe
nonoxeHue. B npouecce Bo3BpalleHVA B
3aKpbITOe cocToAHWe (puc. 30) 3aTBOp NoJaeT B
MaTPOHHWK YacCTU4YHO BBEAEHHbI B CTBON
HOBbIN MaTpoOH 1 OCTaHaBNIMBAETCA B 3aKPbITOM
nonoxexum (puc. 18).

B) cuctema nonyaBTOMaTU4YECKOro pexuma
(yHKLUMOHMpPOBaHUA

MoxHO MOBTOpUTL BCE Onepauynm, WU3NOXEHHbIe
Bbllle [OfIA  Py4HOro (MOMMOBOrO)  pexuma
hyHKUMOHMpOBaHNA. EcTecTBeHHo, oTnupaHve
3aTBopa 6yAeT Npou3BOAUTLCA MPU 3TOM He Mpu
MOMOLLM LiEBbA, @ MOCPEACTBOM OTBOAA Hasan
pyKoATKM (puc. 20).

BHUMAHMUE! BO BpemAa 3TUX ornepauuii — aaxe
€Cn OpyXwWe YCTaHOBMIEHO Ha NpesoxXpaHvTenb
(cmoTpu “lpepoxpaHuTenib pyXbA”) - cnepyeT
HanpaBnATb CTBON B 6e30MacHylo CTOPOHY.
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Pasps)kaHue opyxusa

(Py)xbe [AOMKHO O6biTb MOCTaBNEHO Ha
npegoxpaHutens - cmotpu “lMpepoxpaHuTensb
py>XbfA’, cTBON HanpaBneH B 6e3onacHyio
CTOPOHY)

[nAa paspaxaHusa pyXbA B 3aBUCUMMOCTU OT
BbIGPAHHOrO pexxuma (PyHKLMOHMPOBaHWA OpPyXXWA
MOXHO [e/CTBOBATb CrieaytoLLMM 06pasom:

A) cuctema py4yHOro (MOMMOBOro) peXxuma
(pyHKLMOHUPOBaHUA:

1) YcraHOBUTL py)XXbe Ha npeaoxpaHuTenb u
nyTeM oTBOAA@ Has3ajd LeBbA OTKPbITb 3aTBOP
pyxbAa (puc. 17). lMpu aTtom npomcxoant
n3BfeyYeHne 1 BbibpacbiBaHWe MaTpoHa K3
NaTpoHHUKA, a MEePBbIA MATPOH M3 MarasunHa
aBTOMaTU4ecKn nocTynaeT Ha noaasarenb
(puc. 31).

2) Mpn nomowM UeBbA BEepHYTb 3aTBOp B
3akpbiToe nonoxeHue. B  npouecce
BO3BPALLEHUA B 3aKpbITOe cocToAHwMe (puc. 30)
3aTBOP NofJaeT B MATPOHHWK MAaTPOH, KOTOPbIV
npeaBapvTeNibHO BblleN Ha nojasaTenb, U
OCTaHaBnMBaeTCA B 3aKPbITOM MOMOXEHUM
(puc. 18).

3) TMoBTOPUTbL BbILLEOMUCAHHBLIE ONepaumm 40 Tex
nop, Moka He 3aKoHYaTCA NaTPOHbI B MarasuHe.
Mocne BblbpacbiBaHNA MOCNEAHEro MaTpoHa
3aTBOp aBTOMATUYECKN OCTAHETCA B OTKPbLITOM
nonoxexum (puc. 17).

4) [nAa Toro, 4yTobbl BEpHYTb 3aTBOP B 3aKPbITOE
nonoXxeHve,  HeobXxoAMMO  HaxaTb  Ha
cneunarnbHytO KHOMKY ynpaBfieHnA MeXaHn3mMom
nogayu (puc. 18). Mpu 3TOoM 3aTBOP CBOGOAHO
nepemMeLlaeTcA Brepea.

BHUMAHUE! Bo BpemA 3Tux onepaumin — gaxe
€CNN OpyXXWe YCTaHOBMEHO Ha MpeaoXpaHvTenb
(cmoTpun “TMpepnoxpanuntens pyxbA”) - cnepyet
HanpasnATb CTBON B 6€30MacHylo CTOPOHY.

B) cuctema nonyaBTOMaTM4eCcKOro pexwuma
(PYHKLMOHUPOBAHUA:

MoXHO paspAauTb OpyXue, MOBTOPWB BCe
onepauun, W3NOXEHHbIe Bbllle ANA  Py4HOro
(nomnoBoro) pexuma  (OyHKLMOHMPOBaHMA.
EcTtecTBeHHO, OTnupaHne  3atBopa  bymeT
NPOU3BOANTLCA MPU 3TOM He NPV MOMOLLM LieBbA, a
nocpeacTBOM 0TBOAA Ha3ah PYKOATKM (puc. 20).

BHUMAHUE! Bo BpemA 3aTux onepauuin — gaxe
eCnv OpyXXue YCTaHOBMIEHO Ha MpPeaoXpaHvTesb
(cmoTpu “lNMpenoxpaHuTenb pyxbAa”) - cnegyet
HanpaBnATb CTBON B 6€30MacHyI0 CTOPOHY.

MmMeeTcA Takxke BO3MOXHOCTb MPOU3BECTU
paspsAXkaH1e opy>KuA, He Noaasan B CTBOS NaTPOHbI
13 marasuHa. [Ina aToro Heob6xoaMMo OeCTBOBaTb
cneaytoLmmM 06pasom:

1) YctaHOBUTb pyXbe Ha npeAoxpaHuTerb:
MOSHOCTLIO BBECTM NoAasaTtesb B Opyxue (puc.
32) U OOHOBPEMEHHO OTKPbITb WM nyTem
oTBOAa Ha3ag, LuesbA (puc. 17), unm npy noMoLLm
pykoATkn (puc. 20) B 3aBUCMMOCTM OT
Bbl6paHHOrO  pexxuMa  hyHKLUMOHUPOBaHWA
3aTBOp pyXbA. [poucxoauT wu3BneveHve u
BblOpacbiBaHMe naTtpoHa 13 NaTpoHHMKa.

2) BHOBb BEpHYTb 3aTBOP B 3aKPbITOE MONOXEHNE
(puc. 18).

3) [NepeBepHyTb pyXbe U1, NPOTaNK1BasA MexaHU3M
nofayn BHU3, Haxarb COOKy pblyar gepxxarena
NaTpoHOB yKasaTeslbHbIM NasibLEM NpaBoi pyKu
(puc. 34).

4) TMaTpoH B MarasvHe MOSIHOCTbIO BbIAET W3
py>XbA 1 ynageT B pyky (puc. 35). Heobxoaumo
HaXymaTb Ha pblyar Aepxarena naTpoHOB
Kaxapli pas npv ydaneHum natpoHa u3
marasuHa.

BHUMAHUE! BO BpemA 3Tux onepaumin — aaxe
€CNn OpyXmne YCTaHOBMEHO Ha MpeaoXpaHvTenb
(cmoTpu “INpenoxpaHuTens pyxba”) - cnegyet
HanpaBnATb CTBON B 6e30MacHyto CTOPOHY.
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HeucnpaBHOCTHU 1 crioco6bl
yCcTpaHeHuA

Mepepn TeM, Kak BbINONHATL Nto6ble onepauun
¢ Bawwum pyxbem, ybeamutecb 4TO NaTpPOHHUK,
MexaHu3M nogayM M MarasvH COBepLUEeHHO
nyctbie! (BHAMATENbHO MPOYMTANTE WMHCTPYKLMM
Mo 3apAXXaHWIo 1N PasPAXAHWIO OPYXKMA).

Ecnu BbICTpeJsia He NPOUCXOoAUT:

1) MpoBepbTe npeAoxpaHuTenb: €CnM OH
BKJIIOYEH, CABWHbTE KHOMKY B MOMIOXeHne
BbICTpena.

2) Ybeautecb, 4YTO NaTPOH HaxoAuTCA B
naTpoHHuke. Ecnn Heobxogumo, [ownute
NaTpoH B MATPOHHUK, CNeayA WHCTPYKLMAM Mo
3apakaHuio (cTp. 164).

3) Ybeautecb B TOM, 4YTO nepeKksioyarTesnb
peXxuma npaBusbHO yCTaHOBMEH Ha “Py4yHom
(nomnosom)” unu “lMonyaBToMaTu4eckom”
pexxume ¢yHKLMOHUPOBAHUA: crieayvte
WMHCTPYKUMAM, NpUBEAEHHbIM B pasgene
“TepekntoyeHre pexuva’

4) MpoBepbTe, NpeaBapuUTENbHO pPa3pAaMUB,
yAapHO-CMyCKOBOM MexaHU3Mm. Ecru
HEoBX0AMMO, MPOBEAMTE €ro YNUCTKY U CMasKy.

Konna4yok KpenneHua cTtBona

Oco6eHHO Mnocne nNpou3BeAeHUA nepBbiX
BbICTPESIOB HEOOXOAMMO YOOCTOBEPUTCA B TOM,
4YTO KOMMa4yokK KpensieHnA CTBOfla MNPOYHO
3aBWHYEH W MOMHOCTBLIO (hMKCUPYET CTBOMN Ha
CTBOSbHOW KOPOOKe.

MaTpoHbI

Pyxbe Benelli mogenn “M3 SUPER 90” ¢
riepexsioHaTeniem B MofokeH MoNyaBTOMATUHECKOTO
pexxvMMa 1cronb3yeT Npy BbICTPENe KUHETUHECKYIO
SHEPIVIO OTAAYM OPYXKMA.

CnegyeT Bcerga MCNonb3oBaTb MNaTPOHbI,
rapaHTupylowme AOCTaTOYHbIA OTKaT AnA
MOSTHOCTbLIO aBTOMATUHECKOW Nepe3apAaaKu.

Ucnonb3yembie NaTpoHbl

[lonyckaeTcA MCMonb3oBaHWe TOMbKO MaTPOHOB
MakcumanbHom gnvHon 58 MM  (Npy  AnuHe
naTpoHHMKa 2 3/4” - 70 Mmm) nin 66 mm (npu AnvHe
naTpoHHMKa 3” - 76 MM), C 3aBasnbLOBKOW TuMa
“3akpyTka” unm “3B&3004Ka; CHapAXEHHble Kak
CBUHLIOBOW, Tak W CTaslbHOM APOObHO.

Komnanna "BeHennun Apmun"  pekomeHayeT
MCMoNb30BaTh CTBOJbI C NPULENBHON MaHKOM AnA
cTpenbbbl Apobbl0 U cneuvanbHble MNyneBble
cTBonbI (slug) anA cTpensbbl nynei. HactoAwanA
pekomeHgaumMA He  HocuT  obA3aTenbHOro
XapakTepa, Ho eé BbINOoIHeHMe No3BOMAET AOCTUYb
onTUMarnbHbIX HaNIMCTUHECKMX NoKasaTenen.

BHUMAHME! Hukorpa He vcnonb3ynTe naTpoHbl
[UIIMHa KOTOPbIX NPeBbIlaeT AfMHY naTpoHHUKal

HecobniogeHne paHHOro npasBuiia MOXET
npuBecT K Cepbe3HbIM nocneAcTBUAM, KakK
ANA CTpesika, TaK U ANA OPYy>XUA.

Pyxbsa Benelli He TpebyoT Kakow-nm6o
perynupoBk1  ANA  MCMOMb30BaHUA  /1H06bIX
raTpoHOB.

B ycrnoBuAX MofyaBTOMaTMYeCKOro pexuma
NpUMeHeHUs oOpyXusa Heob6xoaumo Bceraa

ucnonb3oBaTb NaTpPoHbl, ob6ecneuuBsalowme
[OCTaTOYHYI0 AMA MOMHOro nepesapsXaHua
oTaauy.

Bce pyxbAa Benelli npoxogAaT ucnbiTaHUA Ha
npo4yHoctb ¢ pasneHuem B 1370 6Gap Ha
HauuoHanbHOM wucnbiTaTeNIbHOM CTeHAe B I
lapaoHe Bantpomnua (Bpeluus).

Texob6cnyxusaHue

Mepen Tem, KaK BbINOMHATDL N06bIe onepalyn ¢
Bawum pyxbem, yb6eautecb B TOM, 4TO
NaTPOHHWK W MarasuH COBEpPLUIEHHO nycTble!
(BHUMATENbHO —MpoYMTalNTe WHCTPYKUMIO MO
3apAXaHMIO 1 Pa3pAXKaHNIO OPYXXNA).

N3-3a Heobbl4aHOM NPOCTOTbI KOHCTPYKUMM W
6naropapa TlwaresnibHOMy noabopy marepuanos,
py>xbAa Benelli He TpebyeT 0cobbix MeponpuATUI
o Texo6Cny>X1BaHMIO.

PekomeHAayeTcA BbINOMHATL cneaytoLlee:

1) 06bI4HYIO O4MCTKY CTBOJIA NOC/e CTPenbobl;




2) Mepuoanyeckn cMasblBaTb W yaanATb rpAsb U
MOCTOPOHHME NPEAMETbI 3 YAaPHO-CIMYCKOBOrO
mexaHu3ma.

3) CHATb, OYUCTUTb U CMa3aTb 3aTBOP;

4) Ona nyyLen COXPaHHOCTN opyXxwA
pekoMeHayeTcA AepxaTb CMasaHHbIMW 4acTH,
nopasepratowmeca aTMocepHbIM
BO3AENCTBUAM.

MPUMEYAHUE: aonA OYMCTKN CMEHHOro 4YokKa u
ero mecta nocagku BHUMATENbHO MpoyuTaTh
pa3pen “CmeHHble Yoku” , cTp. 178.

[OnAa Hapnexawero yxoAaa 3a OpYyXuUem
peKkomMeHAyeTCA Ucnosb3oBaTb KOMMNEKT AnA
ynucTku "BeHennun" (He BXxoAuT B CTaHOAPTHYLO
KOMIMJIeKTauuio).

[nA cMasky 1 3aWwmuTbl METANNIMYECKMX LeTanen
opyXua (cTBOnMbHaA Kopobka, 3aTBOp, CTBON)
pekomeHayeTcA ucnonb3oBaTb macno
"BeHennu" (puc. 36).

[nAa yxopa 3a npoyvmy [eTanAMu  OpyXwus
(OepeBAHHAA WM MONMMMEpPHaA noxa, LBETHoe W
KamyhnaxxHoe nokpbITMe) komnanuAa "Benennun”
pPEKOMEHAYET MCMOMNb30BaTh MpefHa3HaYeHHbIe
[ONA 9TOro CocTaBbl, Npy 3TOM creayeT usberatb
nonajaHuA Ha MOBEPXHOCTb BbIlEYKa3aHHbIX
[etaneil mMacen, COpepXKaliux opraHuyeckue
pacTBopuUTENIA U APYrUX  XUMMUYECKUX
peakTuBOB, CMOCOGHbIX BbI3BaTb nx
paspyLlueH1e Unuv nopuy.

Pa3bopka opyxuA
(AnA obCcny>XMBaHNA U YUCTKM)

Mepen Tem, Kak BbINONHATbL Ni06bIe onepauun
¢ Bawum pyxxbem, ybeautech, YTO NaTPOHHUK 1
MarasuH coBepLUeHHO nycTbie!

(BHMMaTeNbHO MpoYuTanTe WHCTPYKUMM Mo
3apAXKAHUIO N PasPAXKaHUIO OPYXXMA).

MopAapok pa3bopku

1) YcTaHOBUTL KOMbLO NEPEKIIIOHEHNA pexuma
(PYHKLUMOHUPOBAHUA, paCMONOXEHHOe Ha
nepegHen 4acTu LEBbA B MOMIOXKEHNE Py4HOro
(nomnoBoro) pexuma (CMOTpUTe paspen
“INepekntoyeHne pexmma’).

2) [emoHTMpoBaTb CTOMOPHOE KOMbLO CTBONa-
TPYOKW MarasvHa, OTBUHTUB KPEMeXXHbIN BUHT
(pvic. 15) 1 BbIHYB U3 rHe3aa Ha Tpybke camoro
maraauHa (puc. 14).

3) lMonHocTbio OTBEpPHYTb BTYNKY KpenneHuA
CTBOJIa U CHATb ee ¢ Tpybku marasuHa (puc. 11).

4) CHATb KOMbLO aHTabku ¢ TPyOKy MarasuHa.

5) YxBaTWTb py>Xbe OOHOW pPyKOW, a [Apyron
NOTAHYTb Brepen CTBON, npoTtAruean
HanpaBsnAolee KombLo CcTBoMa no Tpybke
marasuHa (puc. 37) A0 ero NonHoro CHATWA.

6) OTcoeauHuTb y3en nepeksoyaTenb-LeBbe
OT y3na KpenneHva 3aTBopa, yaepXuBaA rnpuv
nomowm 60MbLWOro nanbua pyku, KoTopan
JNIeXXNT Ha ueBbe, B NOBEPHYTOM MNONOXeHUU no
4acoBOW CTpenke KObLO MepeknoyaTens,
rocre Yero CHATb BECh Y3€eN LIeNMKOM C TpyBKu
marasuHa (puc. 38).
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7) Pe3kuM pbIBKOM U3BMIEKUTE PYKOATKY

8

10

1

)

-

)

=

3aTBopa (puc. 39).

N3BneknTe ysen kpenneHuAa 3aTeBopa W3
CTBOJIbHOW KOPOOKM, MPOTArviBasA ero Brepen
BOonb  Tpybku MmarasuHa  (puc.  40);
[ecTBoBaTb aKKypaTHO, He 3abblBaA
yaepxuBaTb OAHON PyKOW y3en 3aTBopa rnocre
ero BbIxoJa C HanpasMAOWMX 3aTBOPHOW
KOpobku (puc. 41). B npoTuBHOM cnyyae y3en
3aTBOpa MOXET ynacTb.

CHATb y3en KpenjieHMA 3aTBopa C Camoro
y3na 3ateopa (puc. 42).

CHATb CTOMOPHYIO WNUNbKY 6olika c y3na
3aTBopa; HeobxoaMMO TwartenbHO
yaepxuBatb 60ek (puc. 43), NOCKOMbKy B
NPOTMBHOM Cny4ae nog BO3AEWCTBMEM
BO3BPATHOW MPY>XVHbI OH MOXET ynacTb.

M3Bnekute 6oek w3 3aTBopa BMECTe C €ro
NpY>XUHOM (puc. 44).
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12) CHUMMTE WNUNbKY UKCaUMN ANYUHKK
3aTBOpa, BblHYB ee 13 rHe3aa (puc. 45).

13) M3Bnekute NUUMHKY 3aTBOpa (pUC. 46).

14) Ypanute MHEPUMOHHYIO MPYXXMHY 3aTBopa
13 rHesga (puc. 47).

15) BblHbTE M3 CTBOMbHOW KOPOOKW LUMUIbKY
chuMKcaLum yaapHO-CryCKOBOro MexaH13ma,
TONKaA ee Creea WU CrmpaBa BbIKOIOTKOM
(puc. 48).

16) Haxkmmute Ha KHOMKy dhukcaropa nopaasarena
naTpoHoOB ¥ CHUMMUTE, ToOnKasa Brepea,
yOapHO-CNYCKOBOW MexaHuaMm (puc. 49).

Py>xbe nonHocTblo pasobpaHo; AeTanu, KoTopble
TPebyIoT TLLATENbHOW NPOBEPKU U YNCTKU, TENepb
pa3obpaHbl.
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C6opka pyXXba

[nAa npaBunbHOM COOPKM PyXbA, OEACTBYUTE B
yKasaHHOW NoCnefoBaTeslbHOCTU:

1) BosbMuTe B pyKy y3en Mpuknag - CTBOMbHaA
Kopobka M Ha)XMUTe Ha KHOMKy dmkcaropa
nopgaeatens; OOHOBPEMEHHO BCTaBnAWTE
YKOMMNEKTOBaHHbIN yAapHO-CMYyCKOBOMN
MeXaHU3M CO B3BeAEHHbIM KYpPKOM B
CTBOJIbHYIO KOPOOKY B cnerka npoasuHyTOM
Briepes, NofoXeHun, 3aTeM Crierka oTBeauTe
Hasag (puc. 50) yoapHO-CryCKOBOW MEXaHu3m
[Oo ero ¢wMkcauum B CTBOSIbHOW KOPOOKe,
obpallas BHUMaHWE Ha TO, YTOObl HWXHAA
NMOBEPXHOCTb  Kopriyca  yAapHO-CNyCKOBOrO
MexaHu3Ma cosnagana c HUKHE
NMOBEPXHOCTbIO CTBOMbHOW KOPOBKM (pumc. 51).

2) BcTaBbTe cnpaBa WM cnesBa  WIMNUIbKY
cdmKcaumMm yaapHO-CrNycKOBOMO  MexaHu3ma
(puc. 52).

3) YCTaHOBMTE  WMHEPUMOHHYIO MPY)XWUHY B
cobcTBEHHOE rHe3ao (puc. 53).

BHUMAHMUE! npoBepbTe, 4YTO WHEpUMOHHaA
npy>kvHa 3aTBopa HaxoAUTCA MeXAY JIMHUHKOWM
3aTBOpa M camMm 3aTBOPOM, AJS1A TOro, 4TOObI
usbexartb criyyaHOro BbICTpenia BO BpemsA
3aKpbITMA 3aTBOpa.

4) YcTaHOBUTE JIMMMHKY B TENO 3arBopa Tak,
4yTOObI OTBEpPCTUE Ha ee cTebne cosrnagano ¢
npope3blo camoro 3arsopa (puc. 54).

MPEAYNPEXOEHUE: HaknoHHble MOBEPXHOCTU
Ha cTebne NNYMHKW, He AOMKHbI 6bITb BUAHbI,
Kora oHa yCcTaHoB/eHa B Teso 3aTBopa.




5)

BcTaBbTe WNMAbLKY OUKCALUMU  [IMYUHKK
3aTBOpa B OTBEPCTME, MMEloLeecA B cTebne,
MpOMycTUB ee Yepe3 npopesb 3aTeopa (puc.
55).

BHUMAHME! nuHuA, mapkupoBaHHaA Ha KOHLe
LUNWIBKK, AOMKHA 6biTb BUAHA M BbIPOBHEHA Mo
NPOAONBLHON Ocy y3na 3aTsopa (puc. 55).

6)

BcTaBbTe 60eK € ero NpY>KMHOI B 0TBEPCTUE
3aTBopa (puc. 56).

BHUMAHMUE! yb6eautecb B TOM, 4TO MNpy>XXMHA
6o1nKa ycTaHoBeHa.

7)

8

BctaBbTe chukcaTop 6olika B 0TBEpCTME Tak,
4TO6bI OH 610KMpoBan 6oek (puc. 57).

BosbmuTe y3en 3aTBopa, yCTaHOBUTE €ro Ha
y3ne kpennenvAa (puc. 42), nocne 4ero
BCTaBbTe B COOTBETCTBYIOLME Nasbl (puc. 58),
yoepXkvBaa nanbLaMuy B 3TOM MOMOXKEHNUN.

VxBaTute pykow ysen npuknan-CTBONbHaA
Kopobka W, yoepuBaA ero B MpaKTU4ecku
BEPTUKANbHOM TMONMOXEHUW, BCTaBbTe Y3en
KpenneHuA 3aTBopa B Hanpasnawoowme
CTBONbHON KOpOBkM (puc. 59-60) [0 KoHua
(puc. 61).
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10) BcraBbTe PyKOATKY 3aTBOpa, Haxas ee A0 M3 TACTICAL TELESCOPIC STOCK

KOHLA, B OTBEPCTWE rHe3aa 3aTeopa (puc. 3).

11) BosbmuTe y3en nepeknoyaTenb-LeBbe, CGOpKa
BBEAWTE ero Ha TpybKy marasvHa (puc. 62),
yCTaHOBUTE Ha y3en KpenneHuA (puc. 63), a
TaKXXe Ha HanpaBnAloLWME CKONMbXEHUA (puc. 1) BcTaBuTb [0 KOHUA PYKOATKY 3aTBopa B
64). Kopnyc 3atsopa (puc. 66).

12) BonbwyMm nanbuem pyku, yoepxusatolen
LeBbe, MOBEPHYTb A0 KOHLUA MO YacoBomn
CTpernke KorbLo Mepeksoyarena, nocne 4ero
cnerka OTBeCTV Hasaf BeCb y3en LenvMKoM
Takum obpasom, 4YTOGbl MepeknoyaTesb
3auenuncA Ha ysne KpenneHwuA (puc. 65);
rnocre 3TOoro nepeksitoHarTesis MoXeT cBO60AHO
noBopayYMBaTbCA B HanpasfieHUM MNpoOTUB
4acoBOW CTpPeSikM A0 MOSIOXKEHNA MOKOA.
[ocTaTo4Ho, 4To6bI OH 6bIN 3athKeMpoBaH Ha
y3ne KpenneHus.

MopAapok c6opku

[InA BbINOMHEHNA onepauwii ¢ MyHKTa 2 A0 MyHKTa
8, cmoTpeTb Bepevto M3 SUPER 90 co cTp. 160 no
CTp. 162 HaCTOALLEro pyKoBOACTBA.

13) 3aBepwuTb COOPKY OpYyXWA, MOBTOPUB 3a
UCKIIOYEHWEM MepBON BCe onepauuv no
cHopKe, onucaHHble Ha cTpaHuue 160.
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Pa3bopka opy>xua
(AnA obcny>kMBaHWA N YACTKMN)

Mepen Tem, Kak BbINOMHATL Niobble onepauun
¢ Bawwum pyxxbem, ybeautechb, YTO NaTPOHHUK 1
MarasuH CoBepLUEHHO nycTbie!

(BHMMATENbHO MpOYUTANTE  WMHCTPYKLUMKM MO
3apAXKaHWIO 1 Pa3pAXaHUIO OPYXXKMA).

MopAapok pa36bopku

[InA BbINOMHEHNA onepauui ¢ NyHKTa 1 Ao nyHKTa
6, cMoTpeTb Bepcuto M3 SUPER 90 o ctp. 169
HacTOALLEero pykoBoAcTBa.

7) TloBepHyTb 1 OOHOBPEMEHHO CHATb PYKOATKY
3aTBopa (puc. 67).

[inA BbINONHEHNA onepaumin ¢ NyHKTa 8 A0 NyHKTa
14, cmoTpeTb Bepcuio M3 SUPER 90 co cTp. 170
Ao cTp. 171 HacToALLero pyKkoBoACTBa.

15) BbITONKHYTb Hapy>ky CTOMOPHbIA LWTbIPb
3aWNThl, MCMOMb3yA  KOHEL, PYKOATKY
3aTBopa (pvc. 68).

16) 3aBepLwnTb M3BNEYEHUE WTbIPA, AECTBYA C
NeBOW CTOPOHbI U UCMOMb3YA TOMOBKY
PYKOATKY 3aTBoOpa (puc. 69-70).

17) Haxxmute Ha KHOMKy dhrkcaTopa nogasarena
naTpoHOB W CHUMWUTE, TonKasa Bnepen,
yOAPHO-CMYCKOBOW MexaHn3Mm (puc. 71).

Py>Xbe MonHocTbio pa3obpaHo; AeTanu, KoTopble
TpebytoT TLAaTENbHON NPOBEPKU U YNCTKM, TENepb
pasobpaHsbl.
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C6opka pyXXba

[OnA npaBunbHOM COOPKW py>XXbA OENCTBYyWTE B
yKasaHHOW MocnenoBaTenbHOCTU:

1) B3ATb y3en npuknaaa -CTBOJNIbHOW KOPOOKHU
Ha BbICOTE CTBO/IbHOM KOPOOKM U HaxkaTb Ha
KHOMKY ynpasneHusa nepxxarenem,
OHOBPEMEHHO BCTaBUB YKOMMIEKTOBAHHbIN
y3en npeAoxpaHUTeNnbHOM CkKobGbl - cO
B3BEe[EHHbIM KYPKOM - B CTBOJbHYIO KOPOOKY,
B BbIABMHYTOE cCrierka Briepes MOSioXkKeHue,
oTBeAA 3aTeM Hasad A0 yrnopa Ha 3aaHen
4acTu CTBOMbHON KOPObKM (puc. 72-73).

2) BnokvpoBaTb y3en NpeaoxpaHUTENsHON CKobbl
Npy1 NOMOLLY CreLmasibHOV WNUIbKK (pUc. 74).

[InA BbINONHEHWA onepauuii ¢ NyHKTa 3 A0 NyHKTa
13, cmoTpeTb Bepeuto M3 SUPER 90 co cTp. 172 no
CTp. 174 HaCTOALLEro pyKoBoACTBA.

Teneckonuyecku Npukiag,

PerynupoBka

1) HaxmnTe Ha KHOMKY 6110KUPOBKM (puC. 75) 1
MaKcMMarnbHO OTBeauTe Mpuknan Hasag, (puc.
76).

2) Haxmmte Ha KHOMKY OGNOKMPOBKM C eLle
6orblueii CUMO M MOMHOCTBIO OTCOeANHUTE
npuknag (puc. 77).




Perynuposka uenuka

B cnyyae ecnu cTaHpapTHas KanubpoBka,
npousBeAeHHaA Ha 3aBofe, He COOTBETCTBYET
VHAVBULYanbHbIM  Tpe6oBaHMAM  CTpesnbobl,
VIMEETCA BO3MOXHOCTb BbIMOMHUTL Kak GOKOBY!O,
TaK W BepTMKaNbHYlO PerynupoBky MHWAN
npuvuena.

Mepen Tem, Kak BbINOMHATL Nio6bie onepauuu
¢ Bawwum pyxxbem, ybeautech, YTO NAaTPOHHUK 1
mMara3uH COBepLUeHHO nycTble! (BHUMAaTENbHO
npounTanTe WHCTPYKUMM MO 3apsxaHuio u
paspAXKaHUIO OPYXKKA).

BokoBaA perysvMpoBKa JIMHUM
npuuena

OnAa TOro 4T06bl  BBLINOMHWUTL  GOKOBYLO
pPerynupoBky NUHUM npuuena Mo MyluKe,
HeobxoayMMo AeficTBOBaTb Creayowmm o6pas3om:

1) MNpu nomowm 06bIYHOTO raevyHoro Kiko4a
cnerka OTBEpPHYTb FalKy KpensieHMA MyLUKU
(puc. 78).

OTperynupoBaTtb MNOMIOXEHNE MYLIKU B
Tpebyemom HanpaBneHuu (HaneBso
OTHOCWTENBHO OMOPHOW NUHUK (pyc. 79) npwu
cTpensbe npaBee U HanpaBO OTHOCUTENBHO
OMOPHON NHWMKM Npu cTpenbbe nesee), nocne
4Yero MOBTOPHO  3abnOKMpPOBaTb  MYLUKY,
3aBepHYB KPEneXHyto ramky.

3) lMoBTOpUTL Onepauuio B cryyae, ecnv HOBOe
MONOXeEHWE MYLLKU He 0TBeYaeT TpeboBaHUAM
cTpenbobl.

L)

anHaﬂﬂe)KHOCTM WU peryanpoBkKu
(Bce Bepcum)

OrpaHuuuTenb TPy6Ku marasuHa

Mepea Tem, Kak BbINONMHATHL N06bIe onepauym ¢
Bawum pyxbem, y6eautecb, YTO MaTPOHHUK,
MeXaHu3M nojavyM M MarasvH COBEpPLUEHHO
nyctble! (BHMMATENbHO NpoYUTaiiTe MHCTPYKLMK
M0 3apAXKaHMIO 1 Pas3pAXKaHMIO OPY>KUA).

BHUMAHUE

OnucaHHble pganee onepauuM  AOMKHbI
BbIMONMIHATBCA C 0CO60M OCTOPOXXHOCTLIO,
4yTOObI M36eXaTb pPe3Koro Bbibpoca MpPY>XXUHbI
mMarasuHa.

Bo Bpema 3TOM onepauumu Bcerga criegyer
HapeBaTb 3alUTHbIE OYKMU.

B cnyuyae peskoro Bbi6poca NpPYXWUHbI U3
MarasuHa, OHa MOXXET rornacTb B rfia3a Wi B
Apyrve 4actu nuua, NPUYUHUB CepbesHble
TpaBMbl.

Mpu noBTOpHOM c6opke cobniopatb Te Xe
Mepbl NPeAOCTOPOXKHOCTHU.

[nA CHATUA OorpaHuyMTeNna C py>XXbA OENCTBOBATb
cnenyowmm obpasom:

1) Mpu paspAXKEHHONW BUHTOBKE, CO CTBOJIOM,
HanpasfeHHbIM BBEPX, yKasaTenbHbIM nasbLem
PYKV B3ATb KOSbLO (hUKCaLmMm orpaHu4uTena
N CHATb ero ¢ Tpybku marasuHa (puc. 80); anA
obneryeHnsa onepauuy MOMOXWUTb  6OMbLLION
narnew NpaBow pyKW Ha TPybKy Mara3uH 1 cnerka
MOBEPHYTb KOMbLO OMKCAUMM OrpaHMymTenA
TaK, 4YToObl OOVH CEKTOp 3axBaTa nepeLlen
pacTpyb Tpybku marasuHa (puc. 81).
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2) YaepxuBaTb OrpaHnuMTeNlb C  KOJSbLOM
ukcaumu, LaB UM TMOMHOCTbIO BbLIMTU U3
marasuMHa BCMeACTBME BO34ENCTBUA TOMYKA,
MOJSTy4aeMoro MMM OT MPY>KWHbBI MarasuHa.

3) TONMHOCTBLIO CHATL OrpaHuYMTESNb C MarasuHa
BMECTE C ero KombLIOM chrKcaLmu.

[InA  yCcTaHOBKM OrpaHuyMTenA Ha pyXbe
[IeNCTBOBATb, Kak yKasaHo Huxe:

1) Mpu pa3pAXXEeHHOM pYXbe, CO CTBOMIOM,
HanpaBfieHHbIM BBEPX, HAAETb OrpaHVN4nTENb
Ha oTBepcTue rHesaa (puc. 82).

2) B3ATb pykon KomnbLO hrkcaumm orpaHnymMTena
1N MOMECTUTb €ero B Crlerka HaKJIOHHOM
MOMOXXEeHUM Ha orpaHn4nTens (puc. 83).

3) BaaButb BHyTpb TpybKM marasnHa BeCb
orpaHMyMTenb, TakXKe AaB MOMHOCTLIO BOWTM
KOnbLly dhukcaumm orpaHnanTensa (puc. 84).

Crierka Hak/lOHHOE [10/I0XKeHNe, B KOTOPOM
HaxoauTCA KOMbLIO (buKcauum OrpaHudnTess,
obecrne4ynBaeT rofHOE BBEAEHWE BHYTPb
TPYOKM Mara3vHa, Aaxke ecnv getasb B OQHOM
HarpaBJ/IeHn LLUMpe, YeM 0TBEPCTHE BXOAA.

4) YMeHblIMTb [AaBneHne nanbua A0 Tex nop,
noka orpaHu4uTens He ocTaHeTcA
3a6M10KMPOBaHHbIM OTHOCUTENbHO pacTpy6ba
TpybkM marasumHa (puc. 85).

CMeHHble YOKU

Mepep Tem, Kak BbINONHATL Jto6ble onepauvn
¢ Bawwum pyxxbem, ybeamtechb, YTO NAaTPOHHUK U
MarasvH COBEPLUEHHO nycTbie!

(BHMMaTENbHO MpoYMTalTe  MHCTPYKUMM MO
3apAXKaHWIO U Pa3pAXaHUKO OPYXXKA).

CtBonbl ¢ BHYTPEHHUMU 4YOKamMn WUMEKT B
KOMMNEKTE YOKU C Pas3nU4HbIMU Cy>XEHUAMMW.

T
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BHUMAHME! nepen ctpenbboit Heobxoaumo
yb6eauTbcA, 4YTO B CTBONE YCTaHOBJEH
COOTBETCTBYIOLUMIA HOK.

BHUMAHUE! npaBUNbHO YCTaHOBJIEHHbIN
BHYTPEHHUIA YOK He [OMMKEeH BbiCTynaTb U3
AynbHoOro cpesa creona. Monb3ynTech TONbLKO
CMeHHbIMW 4YokKamu npoussoacTBa Benelli ¢
OJIMHON, COOTBETCTBYIOLLei Bawemy cTBony.

OnAa Toro, 4Tobbl 3aMEHUTb WU OYUCTUTb
CMEHHbI HYOK BbIMOSHNATE cnepytoulee:

1) BbiBepHUTE HOK, MCMOMbL3yA CneunasbHbIn
Knoy, umerowminca B KOMMMEKTE Py>KbA, U
MOMHOCTBIO M3BMIEKUTE ero 13 cTeona (puc. 86).

2) Ecrm pesbba B CTBOME 3acOpeHa, O4UCTUTE
ee.

3) BHOBb ycCTaHOBUTE B MOCAAO4HOE MECTO
ctBona Tpebyembli TUM CMEHHOro 4oKa,
BCTaB/IAA €ro BHyTpb CTBONa He ¢
pe3b6oBOM CTOPOHbI (puc. 87), U NNIOTHO
3aTAHUTE ero.

BHUMAHMUE! NpaBWMbHO  YCTAHOBMEHHbIN

BHYTPEHHUA YOK HEe [AOMXEeH BbICTYNaTb U3
[LynbHOTO cpesa CTBofa.

4) TINOTHO 3aTAHUTE YOK MpU  MOMOLUM

crneuunanbHoro Kto4a (puc. 88).

BHUMAHMUE! nepen Tem, Kak ucnonb3oBaTb
opy>xune, ybeauTech, YTO K104 BbIHYT U3 CTBOMA.

lNepes Tem, Kak MOMECTUTb PYXKbe Ha XpaHeHe Ha
A0/ 1epuros BPeMeHU, PEKOMEHAYEM MpoBecTH
OYUCTKY CMEHHOrO0 HYOKa M BHYTPEHHEN pe3bObl
cTBona.

CmeHHble 4Yoku Benelli npomapkupoBaHbl AnA
6bicTpoit uaeHTUdukaumm (puc. 89). Haceukm Ha
nepegHen 4acTU KaXXAoro 4Yoka MNo3BONAIT
ObICTPO OnNpeaenuTb BESNUYUHY CYXXEHUA, He
BbIKpPy4MBanA ero.

HACEYKM CYXEHUE CY)XEHVE CLA:O":: g
I Full X NO
1] Improved Modified XX NO
11l Modified XXX OK
{11} Improved Cylinder XXXX oK
1 Cylinder XXXXX oK

88]

A HACEYKK

B OBO3HAHEHUE

<SS
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YanuHutenb Tpyoku marasuHa

[inA mMopenen opy>xxusa € KOPOTKOW Tpybkown
mMarasvHa Mo 3akasdy WMelTCA KOMMIEeKTbI
yOANUHUTENen MarasvHa, yBenuuMBalolme ero
EMKOCTb.

KomnnekT yanuuutens p[o 6/7 BbICTpesioB
BK/IOYAET: OAHY 3arfylKy LeBbe/CTBON CO
CKBO3HbIM OTBEPCTUEM, OAVH YASIUHUTENb TPYOKM
mMarasuHa, OAHy Npo6Ky AnA yAnuHUTenNsA
Mara3uHa, ofHy AJIMHHYIO MPY)XUHY MarasuHa v
OAVH KOMMIEKT COeAUHUTENbHBIX XOMYTOB A/1A
KpenneHna yanuHuTena Ha cteone (puc. 90).

Mepen Tem, Kak BbINONHATbL Nto6ble onepauvn
¢ Bawwmm pyxxbem, ybeantechb, 4TO NaTPOHHUK U
Maras3vwH COBEepLUEHHO nycTble!

(BHUMATENbHO MPOYUTANTE WMHCTPYKUMM MO
3apAXaHUIO U pa3pAXXaHWIo OpPYXUA).

BHUMAHME

OnucaHHble panee onepauMm  AOJKHbI
BbINONHATLCA C OCO6OW OCTOPOXKHOCTHIO,
4TOObI M36eXXaTb pe3Koro Bbibpoca MpPY>KUHbI
MarasuHa.

Bo Bpemsa 3TOii onepauuu Bcerga crnepyet
HafeBaTb 3aLMTHbIE OYKM.

B cnyyae peskoro Bblbpoca MNPyXuHblI U3
Maras3vHa, OHa MOXXEeT rmonacTb B [fasa wnu B
apyrve 4actv nuua, fMpUYMHUB CcepbesHble
TpaBMbl.

Mpu noBTOpHO cGopke cob6niogatb Te Xe
Mepbl NPEAOCTOPOXKHOCTH.

[InAa MOHTa>Ka KOMMIEKTa YANIMHUTENA AEACTBOBATb,
Kak yKasaHo jarnee:

1) TONHOCTBHIO OTBUHTUTL 3arnywWwKy LEeBbA U
CHATb ee C MarasuHa.

2) CHATb C pyxbA ukcupylouee KonbLlo
NPY>XUHbI MarasuHa.

3) B cnydyae ycTaHOBKM KOMMJIEKTa YANIMHUTENA
Ha 6/7 BbICTPENoB, 3aMeHWUTb MPYXUHY
mMarasuHa Ha MPY)XWUHY, WMEIoLylocA B
KOMIfIeKTe.

4) 3aBUHTUTb KOMMMEKT YANUHUTENA Ha TPyOKy
marasuHa.

B cnydyae ycTaHOBKM KOMMNIEKTa yanMHATENA Ha
6/7 BbICTPENOB, YCTAaHOBUTL COEAUHUTENbHOE
KOMbLO CTBONA-TPy6KU MarasuHa, 3aBUHTVB
KPEeneXHbIN BUHT.

o

BHUMAHUE

He ycrtaHaBnuBaTb yANWHWUTENWM MarasuHa
6onee ANUHHbIE, YeM CTBOJ PYXKbA.




181

Perynuposka uenuka
(ghost sight)

Ecnu ctanpaptHas kanubpoBka, npousseneHHanA
Ha 3aBoje, He COOTBETCTBYET WMHAMBMAYaNbHbIM
Tpe6oBaHNAM BbICTPEna, BO3MOXXHO OTPErynpoBaTth
NVHWIO MpUUEna Kak Mo TOpu3oHTarM, Tak W
BEPTUKAITBHO.

Mepen Tem, Kak BbINOMHATbL Nio6bie onepauuu
¢ Bawwum pyxxbem, ybeautech, YTO NaTPOHHUK 1
MarasuH COBEPLUEHHO nycTble!

(BHMMATENbHO MpoYUTaNTEe WMHCTPYKLUMKM MO
3apAXKaHWIO U pas3pAXaHUKO OPYXXKMA).

PerynupoBka 60KOBOM JIMHUM
npuuena

[nA perynvupoBkn 6G0KOBOW NMWHWKM Npuuena no
LeNIMKY HeobXxoaMMO [AeiCTBOBaTb CReayoLmm
obpasom:

Mpy nomowm MOHETbI MMM AHMWEA NaTpoHa,
NOBEpPHYTb crneuuasnbHbii BUHT (puc. 91), u
OTperynnpoBaTth NONOXeHVe Lenvka B TpebyeMom
Hanpa.fieHn (CMECTUTb LMK BREBO, €CNn Bbl
XOTUTE CTPENATL IeBee; CMECTUTb LIENWK BNPaBo,
ecnu Bbl XOTUTE CTPENATb Mpasee), CBEepPAACh C
COOTBETCTBYIOLMMY rPaAyypoBaHHbIMU MeTKamu
ONA BblpaBHMBaHWA (puc. 92).

PerynupoBka nvHuUM npuuena
Nno BepTUKanu

[inA perynnpoBKu Mo BepTUKanu IMHUM NpuvLena no
LeNnuMKy HeobxoaMMO [ENCTBOBATb CrieadytoLmmM
obpasom:

Mpu nomowm MOHeTbl WM [HWLWA NaTpoHa,
MNOBEPHYTb CheuuanbHbli BUHT (puc. 93), 1
OTperynnpoBaTth MofoXeHve Lenvka B TpebyemMom
HanpasfieHMn (B HampaeneHun NpoTMB 4acoBOW
CTpenku “BBepx’, eCnu Bbl XOTUTE CTPENATb BbiLUE;
B MPOTWBOMOMNOXHOM HanpaBneHun, ecnm Bbl
XOTUTE  CTpPenATb  HWXe), CBEpAACb C
COOTBETCTBYIOLLMMMN rPaaynpoBaHHbIMKA MeTKammu
[NA BbIPaBHMBAHUA.
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PerynupoBka uenuka
(open sight)

B cnyy4ae ecnu crtaHpapTHaA KanubpoBka,
npousBeAeHHaA Ha 3aBode, He COOTBETCTBYeT
MHAMBMAYyanbHbIM — TpeboBaHWAM  CTpenbbbl,
MMEeTcA BO3MOXHOCTb BbIMOMHUTL  BOKOBYO
PEerynypoBKy Lienvka.

[nAa perynmpoBku uenuka HeobxoAnMo
[encTBoBaTh creayrowmmM ob6pa3om:

1) Mpu nomowwm cneumanbHOro  LLIECTUIPaHHOToO
Kfto4a ocnabute oba KpenexHbIX BUHTA
uenuka (puc. 94).

2) OtperynupoBaTb MONOXEHWE LUenuka B
TpebyemMOoM MOMoXeHUM, MOcne Yero NoOBTOPHO
3a6noKMpoBaTh LENVK, 3aBepHyB A0 KOHLA
KPeneXHble BUHTBI (prc. 94).

3) lMNoBTOPUTL OMepaumio B cry4ae, ecnm HoBoe
NOMOXeEHWe Lienvka He oTBeyvaeT TpeboBaHNAM
cTpenbobl.




Parti di Ricambio

Per ordinare i pezzi di ricambio é indispensabile precisare il calibro, il modello e la matricola.
1 codici elencati sono riferiti alle rispettive tavole ricambi.

Spare Parts

To order spare parts you must specify the gauge, the model and the serial number of your shotgun.
Part numbers here listed refer to respective drawings.

Pieces de Rechange

Pour commander les pieces de rechange il est indispensable de préciser le calibre, le modéle et le matricule du fusil.
Les codes énumérés ci-apres se réferent aux tables de rechange respectives.

Ersatzteile

Bei der Ersatzteilbestellung miissen das Kaliber, das Modell und die Seriennummer der Waffe angegeben werden.
Die aufgefiihrten Artikelnummern beziehen sich auf die Ersatzteilzeichnungen.

Piezas de Recambio

Para encargar las piezas de recambio es indispensable precisar el calibre, el modelo y la matricula.
Los cédigos alistados se refieren a las respectivas tablas de recambios.

Karanor 3an4yacreu
[ins 3aka3a 3anyacrteil HEO6XOAMMO yKa3aTb Kanubp, MoAerb U CEPUHbIA HOMEp.
MepeyncneHHble KOAbI OTHOCATCA K COOTBETCTBYIOWMM MITHOCTPALMAM 3anacHbIX YacTen.
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001F
001F
007A
277)
045)
005C
009B
011
010A
010L
003A
004A
022A
021A
021)
0028
019A
020A
018A
017C
017F
076F
016)
013C
013)
006P
014B
0148
077B
023A
008A
243F

Descrizione

Assieme guardia

Assieme guardia (Telescopic Stock
Molla

Molla

Perno

Dente agganciamento
Grilletto

Molla

Rullino

Rullino (Telescopic Stock)
Boccola

Molla

Pemo

Molla

Molla (Telescopic Stock)
Cane

Dente arresto

Perno

Molla

Elevatore

Elevatore (Telescopic Stock)
Leva discesa cartuccia
Pemo

Bottone sicura

Bottone sicura (Telescopic Stock)
Spina elastica

Guardia

Guardia (Telescopic Stock)
Molla

Perno

Pistoncino

Rosetta

Description Description Beschreibung

Trigger group assy Groupe sous-garde Abzugsgruppe

Trigger group assy (Telescopic Stock) Groupe sous-garde (Telescopic Stock) Abzugsgruppe (Telescopic Stock)
Spring Ressort Feder

Spring Ressort Feder

Pin Axe Stift

Disconnector Dent accrochage Kupplungszahn

Trigger Détente Abzug

Spring Ressort Feder

Trigger pin Goujon Abzugsstift

Trigger pin (Telescopic Stockl ~ Goujon (Telescopic Stock) Abzugsstift (Telescopic Stock)
Cap Bague Fiihrungsbuchse

Spring Ressort Feder

Pin Axe Fiihrungsstift

Spring Ressort Feder

Spring (Telescopic Stock)
Hammer

Stop tooth

Pin

Spring

Carrier

Carrier (Telescopic Stock)
Cartridge drop lever

Pin

Safety button

Safety button (Telescopic Stock)
Retaining pin

Trigger guard

Trigger guard (Telescopic Stock)
Spring

Pin

Plunger

Washer

Ressort (Telescopic Stock)
Chien

Dent d'arrét

Axe

Ressort

Elévateur

Elévateur (Telescopic Stock)
Levier descente cartouche
Axe

Bouton

Bouton (Telescopic Stock)
Goupille élastique
Sous-garde

Sous-garde (Telescopic Stock)
Ressort

Axe

Piston

Rondelle

Feder (Telescopic Stock)
Schlagbolzen
Verschlusssperrzahn

Stift

Feder

Ladeloffel

Ladeloffel (Telescopic Stock)
Patronenfreigabehebel
Drehstift
Handsicherungsknopf

Descripcion

Grupo guardamonte

Ha3BaHue
Bnok YCM

Grupo guardamonte (Telescopic Stock Briok YCM (Telescopic Stock)

Resorte

Resorte

Eje

Diente de enganche
Gatillo

Resorte

Espiga

Espiga (Telescopic Stock)
Casquillo

Resorte

tje

Resorte

Resorte (Telescopic Stock)
Martillo

Diente de parada

Eje

Resorte

Elevador

Elevador (Telescopic Stock)
Palanca descenso cartucho
tje

Boton seguro

Handsicherungsknopf (Telescopic Stock) Boton seguro (Telescopic Stock)

Spannstift

Abzugshiigel

Abzugshiigel (Telescopic Stock)
Feder

Drehstift

Fiihrungsstift

Unterlegscheibe

Espiga eldstica

Guardamonte

Guardamonte (Telescopic Stock)
Resorte

Eje

Piston

Arandela

MpyxwHa

MpyxuHa

LWTuept

Lllentano

CnycKoBO#t KPIOYOK

MMpyxuHa

Ocb

Oc (Telescopic Stock)

CrakaH

MpyxmHa

LWTndpr

MpyxuHa

Mpyxuka (Telescopic Stock)
Kypok

3y6 3apepXKu

LWTndpr

MpyxwHa

[Monasarenb

Mogasaren (Telescopic Stock)
Pbldar oTcexaTens Marasuta
LTt

KHonka npesoxpanuTena
Kronka npegoxpasrens (Telescopic Stock]
3nacTyHbIA WTnGT

Kopnyc YCM

Kopnyc YCM (Telescopic Stock)
MpyxmHa

LWTndpr

CrakaH

LUlait6a
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024F
024F
0258
037A
026F
039)
038)
040A
036A
035A
034A
033)
032H
165A
031B
030C
030)
028A

Descrizione

Assieme otturatore
Assieme otturatore (Telescopic Stock)
Percussore

Molla

Otturatore parziale

Perno

Molla

Spina

Molla

Spina

Estrattore

Molla

Testa di chiusura

Assieme testa di chiusura
Perno

Manetta

Manetta (Telescopic Stock)
Perno arresto

Description

Bolt assy

Bolt assy (Telescopic Stock)
Firing pin

Spring

Bolt, partial

Pin

Spring

Pin

Spring

Pin

Extractor

Spring

Locking head

Locking head assy
Locking pin

Bolt handle

Bolt handle (Telescopic Stock)
Retaining pin

Description Beschreibung

Groupe obturateur Verschlusssatz
Groupe obturateur (Telescopic Stock) Verschlusssatz (Telescopic Stock)

Percuteur Schlagbolzen
Ressort Feder

Obturateur partiel Verschlusshlock, partiell
Axe Arretierbolzen
Ressort Feder

Goupille élastique Spannstift

Ressort Feder

Goupille élastique Spannstift
Extracteur Auszieher

Ressort Auszieherfeder
Téte de fermeture Verschlusskopf
Groupe téte de fermeture Verschlusskopfsatz
Axe Drehzapfen
Manette d’armement Spannhebel

Manette d'armement (Telescopic Stock) Spannhebel (Telescopic Stock)
Axe arrét Fixierstift

Descripcion Ha3BaHue

Grupo obturador 3aTBopHan rpynna
Grupo obturador (Telescopic Stock) 3aTeopHas rpynna (Telescopic Stock)
Percutor Y BapHuK

Resorte MpyxmHa

Obturador parcial Teno 3areopa

Eje LTt

Resorte MpyxuHa

Espiga eldstica Wt

Resorte MpyxuHa

Espiga elastica Wt

Extractor Bbibpackisatens

Resorte MpyxuHa

Cabeza de cierre BoeBar nu4HKa

Grupo cabeza de cierre Boesa Mn4vHKa B c6ope
Eje LWincpr

Maneta de armado PykonTka

Maneta de armado (Telescopic Stock Pykoska (Telescopic Stock)
Eje CTONOPHbIA WTHAT
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Cod.

040)

045)
042C
043C
172
168)

047)
044B
213G
086C
085C
241F
069F
067F
066F
068C
064C
170F
094F
092F
101F
063P
091F
089F
093F
070F
103F

Descrizione

Molla

(camera 3"- Magnum)
Perno espulsore
Tacca di mira

Vite

Perno

Corpo espulsore
(camera 3"~ Magnum)

Perno

Mirino

Strozzatore interno
Anello fissaggio riduttore
Riduttore a tre colpi

Assieme anello unione tubo serbatoio Magazine tube retaining ring assy

Cappellotto fissaggio canna
Anello

Tubo serbatoio

Tappo tubo serbatoio

Molla del serbatoio

Assieme astina - commutatore
Commutatore funzionamento
Molla richiamo commutatore
Piastrina

Vite

Vite

Anello porta commutatore
Anello elastico

Astina

Dado

Description

Sprin

(3"- Magnum chamber)
Ejector pin

Rear sight

Screw

Pin

Ejector frame

(3"- Magnum chamber)
Pin

Front sight

Internal choke
Retaining ring

Three round limiter

Barrel retaining cap
Ring

Magazine tube
Magazine tube plug
Magazine spring

Fore-end assembly - selector

Action selector
Selector return spring
Plate

Screw

Screw

Selector ring

Elastic ring

Fore-end

Nut

Description

Ressort

(chambre 3"- Magnum)
Axe de I'éjecteur

Cran de mire

Vis

Axe

Corps d'éjecteur
(chambre 3"- Magnum)

Axe

Guidon

Choke intérieur

Anneau de fixation réducteur
Réducteur a trois coups

Groupe anneau d'ass. tube magasin
Capuchon de fixation du canon
Anneau

Tube magasin

Bouchon tube du magasin
Ressort du magasin

Groupe du devant - commutateur
Commutateur de fonctionnement
Ressort rappel du commutateur
Plaquette

Vis

Vis

Anneau commutateur

Bague élastique

Devant

Ecrou

Beschreibung

Feder

(Patronenlager 3"- Magnum)
Auswurfstift

Kimme

Schraube

Stift

Auswerfergehause
(Patronenlager 3" Magnum)-
Stift

Korn

Wechsel-Choke
Reduzierstiick-Sicherungsring
Dreischuf- Reduzierstiick
Verbingungsringsatz Magazinrohr
Laufbefestigungskappe

Ring

Magazinrohr
Magazinrohrabdeckung
Magazinfeder

Vorderschaftsatz mit Selektionsring
Selektionsring-Betriebsweise
Selektionsring-Ruickholfeder
Platte

Schraube

Schraube

Selektionsring

Sprengring

Vorderschaft

Mutter

Descripcion

Resorte

(cdmara 3"- Magnum)

Eje expulsor

Alza

Tornillo

Eje

Cuerpo expulsor

(cdmara 3"- Magnum)

Eje

Mira

Choke intermno

Anillo fijacion reductor
Reductor para 3 tiros

Grupo anillo union tubo almacén
Capuchdn de fijacion cafion
Anillo

Tubo almacén

Tapon del tubo almacén
Resorte del almacén

Grupo varilla - conmutador
Conmutador de funcionamiento
Resorte antagonista conmutador
Plaquita

Tornillo

Tornillo

Anillo porta conmutador
Anillo eldstico

Varilla

Tuerca

HasBaHue

MpyxwHa

(narpoHHvk 3” - Magnum)
Llinunbka axekTopa
Llenmk

BuT

LWTuepr

Kopnyc otpaxarena
(narpoHHvK 3” - Magnum)

LWTupr

MyLuka

ZynbHOE YCTPOICTBO

KonbLo dhukcauum orpaHnyuTens
Orpau4uTenb Ha Tpu BhicTpena
Y3en KonbLo TpyoKi MarasuHa
Kpyrnan raitka Marasuxa
KonbLo

Tpybka maravHa

3arnywka AnA TpybKki MarasvHa
TpyXuHa Marasuxa

Y3en Liesbe - nepekioyarens
lepeknioyarent pexuma
BosBparHar MpyxwHa nepexnioyaTens
MnactHa

Byt

Bunt

KonbLio nepeknioyarens

LUlait6a

Kopnyc ueBbA

[avika
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29
30
31
32
33
34
35

Cod.

090F
189F
065G
095F
100F
071F
072F
088F

Descrizione Description

Vite Screw

Assieme commutatore funzionamento Action selector assy
Cappellotto Magazine follower
Assieme bretella ancoraggio ofturatore Bolt swivel assy
Molla Spring

Rosetta piana Washer

Rosetta elastica Spring washer

Supporto guida astina Fore-end slide support

Description

Vis

Groupe commutateur fonctionn.
Capuchon

Groupe bretelle de I'obturateur
Ressort

Rondelle

Rondelle élastique

Support guide du devant

Beschreibung

Schraube

Baugruppe Selektionsring
Zubringer

Riemen- Verschlussverankerungssatz
Feder

Scheibe

Sprengring
Vorderschaftsfiihrungstrager

Descripcion

Tornillo

Grupo conmutador funcionam.
Capuchdn

Grupo correa anclaje obturador
Resorte

Arandela

Arandela elastica

Soporte gufa varilla

Ha3BaHue

Bunt

Y3en nepexnioyarens pexvma
TonkaTens natpoHos

Y3en KperneHua 3aTBopa
MpyxmHa

Mnockan Wwaiba

YnpyraA warba
HanpasnaioLuit cynnopt LeBbA
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Cod.

059F

053A
052A
0508
049D
015A
0568
058
057F
160C

075C
083C
063C
062C
061C
313F
312F
144F
145F
086C
085C
161C

075C
062C
078C
061C

Descrizione

Assieme carcassa - tubo
guida molla biella
Dado

Rosetta elastica

Vite

Tubo guida molla
Pemo fissaggio guardia
Spina elastica

Molla richiamo

Leva fermo cartuccia

Assieme calcio con
impugnatura a pistola

Anello guida calcio
Impugnatura per calcio
Piastrino portabretella

Vite autofilettante

Calciolo in gomma

Tubo serbatoio

Anello battuta tenone
Prolunga tubo serbatoio (lunga)
Prolunga tubo serbatoio (corta)
Anello fissaggio riduttore
Riduttore a 3 colpi

Assieme calcio
(calcio - calciolo gomma)

Anello guida calcio
Vite autofilettante
Tappo per calcio
Calciolo in gomma

Description

Receiver assy

Nut

Spring washer

Screw

Recoil spring tube
Trigger guard pin
Retaining pin

Spring

Carrier latch

Pistol-grip stock assembly

Ring

Grip

Swivel plate

Self-threaded screw

Rubber butt plate

Magazine tube

Ring

Magazine tube extension (long)
Magazine tube extension (short)
Retaining ring

Three round limiter

Stock assy
(stock - rubber butt plate)

Ring

Self-threaded screw
Plug

Rubber butt plate

Description

Groupe de carcasse et tube
guide ressort de la bielle

Ecrou

Rondelle élastique

Vis

Tube guide de ressort

Axe fixation sous-garde
Goupille élastique

Ressort

Levier d'arrét cartouche

Groupe de la crosse

a poignée pistolet

Bague

Poignée

Platine porte-bretelle

Vis auto-taradeuse

Plaque de couche en caoutchouc
Tube du magasin

Bague

Prolongement tube magasin (long)
Prolongement tube magasin (court
Anneau de fixation réducteur
Réducteur a trois coups

Groupe crosse (crosse -
plaque couche en caoutchouc)

Bague
Vis auto-taradeuse

Bouchon
Plaque de couche en caoutchouc

Beschreibung

Gehéuse und Fihrungsrohr

Mutter

Sprengring

Schraube

Federfihrungsrohr
Abzugshiigelbefestigungsbolzen
Befestigungsstift

Druckfeder
Magazinsperrklinke

Schaft mit Pistolengriff

Ring

Schaftgriff

Riemenbiigelplatte
Schaftbefestigungsschraube
Schaftkappe aus Gummi
Magazinrohr

Verbindungsring
Magazinrohrverlangerung (lang)
Magazinrohrverldngerung (kurz)
Reduzierstiick-Sicherungsring
Dreischuf- Reduzierstiick

Schaftsatz (Schaft -
Schaftkappe aus Gummi)

Ring
Schaftbefestigungsschraube
Abdeckung Schaft
Schaftkappe aus Gummi

Descripcion

Grupo carcasa-tubo gufa del
resorte biela

Tuerca

Arandela elastica

Tornillo

Tubo gufa resorte

Eje de fijacion guardamonte
Espiga eldstica

Resorte antagonista
Palanca blogueo cartucho

Grupo culata con
empuiiadura tipo pistola

Anillo gufa culata
Empufadura para culata
Plaquita porta-correa

Tornillo autorroscante
Cantonera de goma

Tubo almacén

Anillo tope patilla

Prolongacidn tubo almacén (larga)
Prolongacidn tubo almacén (corta)
Anillo fijacién reductor
Reductor para 3 tiros

Grupo culata
(culata - cantonera de goma)

Anillo gufa culata
Tornillo autorroscante
Tapon para culata
Cantonera de goma

Ha3BaHue

CTBoanaanopof)Ka ¢ Tpy6KO
BO3BPATHOM NPYXVHbI

aitka

YnpyraA warba

BuT

TpyGka Bo3BpATHOM MPYXUHbI
LLiTuchr yaapHo-cnycKkoBoro Mexan3ma
3NACTUYHLIA WTMGT

TMpyxuHa

(vkcaTop noasatens naTpoHos

Y3en npuknaza ¢ pyKoRTKoiA
MMCTONETHOTO TUNa

(vkcaTop noaasarens naTpoHos
PykoATKa AnA npuknaga

PykoATka AnA npuknasa

BWHT 3aTbinbHyKa

Pe3itHoBbIit 3aTbiNbHIK NpUknaga
Tpybka marasvHa

YnopHoe KonbLo

YannHuTens Tpy6KY MarasnHa (AnuHHbIA)
YanuHuTens Tpy6Kv MarasnHa (KopoTKu)
Konblo dhukcauuy orpaHuyuTens
OrpauduTens Ha Tpu BbiCTpena

Mpuknag B cbope (Mpuknag -
PE3VHOBBII 3aTbIMbHIK)

HanpaenaioLLee KonbLo npvknasa
BuHT 3aTbinbHuKa

3arnylwka AnA npuknaga
Pe3HoBbI 3aTbINbHVYK NpUKnaga
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313F
312F
145F
144F
085C
086C
057F
058)

056B
015A
170F
147Y
286G
183L
049D
050B
150W
052A
053A
015)

266)

267)

268)

Descrizione

Tubo serbatoio
Anello battuta tenone

Prolunga tubo serbatoio (corta)
Prolunga tubo serbatoio (lunga)

Riduttore a tre colpi
Anello fissaggio riduttore
Leva fermo cartuccia
Molla richiamo leva
Spina fissaggio leva
Pemo fissaggio guardia

Assieme astina - commutatore

Spessore variazione piega
Spessore deviazione piega
Anello elastico

Tubo guida molla biella

Vite per dado serraggio calcio

Piastrino serraggio calcio
Rosetta elastica

Dado per serraggio calcio
Pemo fissaggio guardia

Seeger perno fissaggio guardia

Distanziale
Molla

Description

Magazine tube

Ring

Magazine tube extension (short)
Magazine tube extension (long)
Three round limiter
Retaining ring

Carrier latch

Carrier latch spring
Carrier latch pin

Trigger guard pin
Fore-end - selector assy
Drop change shim

Cast change shim
Retaining ring

Recoil spring tube

Stock retaining nut screw
Locking plate

Elastic washer

Stock retaining nut
Trigger guard pin
Retaining ring

Retaining spacer
Retaining spring

Description

Tube du magasin
Bague

Prolongement tube magasin (court) Magazinrohrverlangerung (kurz)
Magazinrohrverlingerung (lang)

Prolongement tube magasin (long)
Réducteur a trois coups

Anneau de fixation réducteur
Levier d'arrét cartouche

Ressort du levier darrét cartouche
Axe du levier d'arrét de cartouche
Axe fixation sous-garde

Groupe du devant - commutateur

Epaisseur déviation (plastique)
Bague élastique

Tube guide de ressort de bielle
Vis pour écrou de la crosse
Platine darrét

Rondelle élastique

Ecrou de la crosse

Axe fixation sous-garde
Seeger goujon de fixation garde
Entretoise

Ressort

Beschreibung

Magazinrohr
Verbindungsring

Dreischuf- Reduzierstiick

Reduzierstiick-Sicherungsring

Magazinsperrklinke
Druckfeder
Befestigungsstift

Abzugshiigelbefestigungsholzen

Vorderschaftsatz mit Selektionsring
Epaisseur variation pente de crosse Schaftzwischenstiick (Senkung)
Schaftzwischenstiick (Schrankung)

Sprengring
Riickholfederfiihrungsrohr
Schraube
Schaftbefestigungsplatte
Sprengring
Schaft-Befestigungsmutter

Abzugshiigelbefestigungsholzen

Sprengrring
Distanzstiick
Feder

Descripcion

Tubo almacén

Anillo tope patilla

Prolongacidn tubo almacén (corta)
Prolongacion tubo almacén (larga)
Reductor para 3 tiros

Anillo fijacion reductor

Palanca bloqueo cartucho
Resorte antagonista palanca
Espiga de fijacion palanca

Eje de fijacion guardamonte
Grupo varilla - conmutador

Ha3BaHue

Tpybka MarasvHa

YnopHoe KonbLo

Y AnuHwTENb TPYOKY MaraauHa (KopoTkwi)
Y anuuTenb TpyOKi MaraanHa (AnuHHeI)
OrpaHnyuTens Ha Tpy BbICTpENna
KonbLo dukcauuy orpaHnyuTens
(vkcaTop nogasatens naTpoHos
lpyxwHa dukcatopa nogasarens
Llnvnbka thukcaTopa nogasarens
LLiTuchT yaapHo-CcrycKoBOro MexaHuama
Y3en uesbe - nepexnioyarens

Espesor variacion inclinacion culata Mpoknaaka AnA uaMeHeHwA norvoa

Espesor variacion altura
Anillo elastico

Tornillo tuerca fijacion culata
Grupo varilla - conmutador
Plaquita de fijacion culata
Arandela eldstica

Tuerca fijacion culata

Eje de fijacion guardamonte
Seeger eje de fijacion
Riostra

Resorte

lMpoknazKka AnA U3MEHeHnA 0TBOAa
Lllaitba

BuHT chukcaumm npuknaga

Y3en Liesbe - nepeknioyarens
MnacTuxa ukcaLwn npuknaga
Ynpyran waitba npvknaga

[aiika npuknaga

LLiTuchT ynapHo-cnycKoBOro MexaHuama
TpyXWMHHOE KONbLIO ANA LUTHIPA
PacnopHan waitba

TpyXmHa WnunbKi hukcawmm
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Cod.

127C
258C
253C
255C
254C
257C
126C
128C
256C
259C
110C
110F
11F
113)
260N
1285

Descrizione

Assieme tacca di mira

Molla regolazione laterale
Anello diottra tacca di mira
Vite regolazione verticale
Supporto diottra tacca di mira
Perno rotazione supporto
Piastrino protezione tacca di mira
Vite fissaggio tacca di mira
Vite regolazione laterale

Molla regolazione verticale
Mirino

Mirino (Combat)

Piastrino protezione mirino
Dado fissaggio mirino
Supporto attacco cannocchiale
Vite fissaggio supporto

Description

Rear sight assy

Windage spring

Rear sight aperture
Elevation adjustment screw
Rear sight support

Sight pin

Rear sight protection guard
Rear sight retaining screw
Windage adjustment screw
Spring

Front sight

Front sight (Combat)

Front sight protection guard
Front sight retaining nut
Telescope support
Telescope retaining screw

Description

Groupe cran de mire

Ressort de réglage latéral
Bague dioptrie cran de mire
Vis de réglage vertical

Support dioptrie cran de mire
Axe de rotation support
Plaque protection cran de mire
Vis de fixation du cran de mire
Vis de réglage latéral

Ressort de réglage vertical
Guidon

Guidon (Combat)

Plaque protection guidon
Ecrou fixation guidon

Support fixation lunette

Vis fixation lunette

Beschreibung
Kimmegruppe
Seitenverstellfeder
Kimmen-Diopterring
Hohenverstellschraube
Kimmen-Diopterhalterung
Befestigungsstift
Kimmerschutzplatte
Kimmenbefestigungsschraube
Seitenverstellschraube
Hohenverstellfeder

Korn

Korn (Combat)
Komschutzplatte
Kombefestigungsmutter
Fiihrung Fernrohrhalterung
Kimmenbefestigungsschraube

Descripcion

Grupo alza

Resorte ajuste lateral

Anillo dioptra alza

Tornillo ajuste vertical
Soporte dioptra alza

Eje de rotacidn soporte
Plaquita de proteccién alza
Tornillo de fijacion alza
Tornillo ajuste lateral
Resorte ajuste vertical
Mira

Mira (Combat)

Plaquita de proteccion mira
Tuerca fijacion gufa de mira
Soporte enganche visor
Tomnillo de fijacion alza

Ha3BaHue

Y3en uenuka

Tpy>XuHa 6OKOBOI PerynMpoBKM
KonbLio Lenvka

BWHT BepTUKanbHOI perynupoBKM
Onopa Lenvka

LLinunbka BpaLLeHUA onopbl Lienuka
3awwTHaA NnacTuHa Lenvka

BUHT dhvkcaumn uenvka

BuHT 60KOBOM perynupoBKkm
TpyXuHa BepTUKaNLHO perynupoBKM
MyLuka

Mywka (Combat)

3awwTHan NnacTuHa MyLLKi
CaMOKOHTPALLAACA raiika (ukcaLum
HanpasnatoLian KpennexnA

BuHT chukcaumm Lenuka
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Cod.

2655
062C
061C
3955
004A
1085
224N
160C

1517
075C
083C
063C
1595
394G
149C
3805
379G
178
083)
0755

1665
050)
075C)

Descrizione

Calcio telescopico completo
Vite fissaggio calciolo
Calciolo in gomma
Gommino extracorsa

Molla perno arresto calcio
Perno arresto calcio

Pemo fissaggio bretella

Assieme calcio con
impugnatura a pistola

Calciolo in gomma
Anello guida calcio
Impugnatura per calcio
Piastrino portabretella
Calcio Comfortech
Calciolo in gomma
Inserto calcio

Nasello

Kit gommini laterali
Impugnatura completa
Impugnatura in gomma
Dado anello di serraggio pistol-grip

Assieme tubo guida molla biella
Cappellotto per tubo
Ghiera fissaggio impugnatura

Description

Telescoping stock assy
Self-threaded screw
Rubber butt plate

Stock clickstop pin
Button spring

Button

Action bar retaining pin
Pistol-grip stock assy

Rubber butt plate
Ring

Crip

Swivel plate
Comfortech stock
Rubber butt plate
Stock inner part
Comb

Chevrons assy

Pistol grip handle assy
Rubber grip
Pistol-grip locking ring nut

Stock tube assy
Tube cap
Ring nut

Description

Crosse télescopique compléte
Vis fixation plaque de couche
Plague de couche en caoutchouc
Caoutchoucs d'extra course
Ressort goujon arrét crosse
Goujon arrét crosse

Axe de fixation bretelle

Groupe de la crosse

a poignée pistolet

Plaque de couche en caoutchouc
Bague guide crosse

Poignée

Platine porte-bretelle

Crosse Comfortech

Plaque de couche en caoutchouc
Partie intérieure de la crosse
Busc

Chevrons

Poignée complete

Poignée caoutchouc

Ecrou bague de serrage pistol-grip

Groupe tube guide ressort bielle
Capuchon pour tube
Frette fixation poignée

Beschreibung

Kompletter Teleskopschaft
Befestigungsschraube
Schaftkappe aus Gummi
Gummi
Schaftsperrstiftfecler
Schaftsperrstift
Riemenbefestigungsholzen
Schaft mit Pistolengriff

Schaftkappe aus Gummi
Unterlegscheibe
Schaftgriff
Riemenbiigelplatte
Schaft Comfortech
Schaftkappe aus Gummi
Einsatz Schaft

Nase
Seitengummidichtungen
Kompletter Griff
Gummigriff

Pistol-grip Befestigungsringmutter

Riickholfedlerfiihrungsrohr
Kappe fiir Rohr
Griffbefestigungszwinge

Descripcion

Culata telescépica completa
Tomnillo de fijacion cantonera
Cantonera de goma

Tapon de goma carrera extra
Muelle eje de parada culata
Eje de fijacion culata

Eje de fijacion correa

Grupo culata con
empuiiadura tipo pistola

Cantonera de goma

Anillo gufa culata
Empufiadura para culata
Plaquita porta-correa

Culata Comfortech

Cantonera de goma

Pieza interior culata
Carrillera

Insertos amortiguacion retroceso
Empufadura completa
Empufiadura de goma

Tuerca anillo fijacion pistol-grip

Grupo tubo gufa muelle biela
Capuchon para tubo
Tuerca fijacion empufiadura

Ha3BaHue

Teneckonuyeckwi npuknag B céope
BuHT 3aTbinbHuKa

Pe3HoBbIA 3aTbiNbHYK Npuknaaa
PeanHoBas npoknaska

MpyxmHa

LUnvnbka thukcaTopa npuknaga
KpenexHblil TUGT pemHa

Y3en npuknaza ¢ pyKoRTKOIA
MMCTONETHOTO TUNa

Pe3nHoBbI 3aTbiNbHYK Npuknaaa
HanpasnaioLuee konbLo npuknaga
PykoATka AnA npuknasa
PykoATka AnA npuknasa
Mpuknag Comfortech

Pe3itHoBbIit 3aTbiNbHUK NpUKnaga
Bcraska npuknasa

Beraska rpebHa npuknapa

Ha6op 60K0BbIX Pe3iHoBbIX HaKNaZ0K
PykonTka B cbope

PykoATKa 13 pesiHbl

TaiiKa 3aXMMHOO KOrTbLia PYKOATKY
MIMCTONETHOIO TUMa

Y3en Tpy6Kv BO3BPATHOI MPYXWHbI
3arnyLka Tpy6Ku
3aXMMHOE KOMbLIO (OUKCALIM PYKORTKI
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Cod.

171F
129F
061C
115F
17F
083C
118F
119F
120F
121F
122F
106F
105F
104F
107F
108F
110F
111F
13
053A
114F
116F

Descrizione

Description

Assieme impugnatura calcio ribaltabile Grip folding stock assy

Vite

Calciolo

Bussola

Corpo impugnatura
Impugnatura per calcio
Anello di arresto

Tappo per bussola

Molla a disco reggispinta
Molla

Perno bloccaggio calcio (aperto
Anello

Tacca di mira
Vite
Molla

Screw

Butt plate
Bushing

Grip frame

Crip

Blocking ring
Bushing cap

Flat return spring
Spring

Stock locking pin (open)
Ring

Rear sight

Screw

Spring

Perno bloccaggio calcio (chiuso) Stock locking pin (folded)

Mirino

Piastrino protezione mirino
Dado

Dado per serraggio calcio
Portabretella su impugnatura
Perno fissaggio corpo impugnatura

Front sight

Front sight protection guard
Nut

Stock retaining nut

Sling swivel on grip

Grip frame retaining pin

Description

Groupe poignée crosse pliante
Vis

Plaque de couche

Bague

Corps poignée

Poignée

Bague d'arrét

Bouchon pour bague
Ressort de butée a disque
Ressort

Axe blocage crosse (ouvert)
Bague

Cran de mire

Vis

Ressort

Axe immobilisation (pliée)
Guidon

Plaque protection guidon
Ecrou

Ecrou de la crosse
Porte-bretelle sur poignée
Axe de fixation corps poignée

Beschreibung

Baugruppe Klappschaftgriff
Schraube

Schaftkappe

Fiihrungshiilse

Griffiihrung

Schaftgriff

Sperring

Abdeckung Fiihrungshiilse
Riickholfeder, flach

Feder
Schaftverriegelungsstift (offen)
Ring

Kimme

Schraube

Feder

Descripcion

Grupo empufiadura culata abatible
Tornillo

Cantonera

Casquillo

Cuerpo empufiadura
Empuniadura para culata
Anillo de parada

Tapon para casquillo

Resorte de disco sujecion empuje
Resorte

Eje de blogueo culata (abierto)
Anillo

Alza

Tornillo

Resorte

Schaftverriegelungsstift (geschlossen) Eje de blogueo culata (cerrado)

Korn

Komschutzplatte

Mutter
Schaft-Befestigungsmutter
Riemenbiigel am Griff
Griffhalteschraube

Mira

Plaquita de proteccion mira
Tuerca

Tuerca fijacion culata
Porta-correa empuiiadura

Eje de fijacion cuerpo empuiadura

Ha3BaHue

Jloxa oTKMAHOro npuknaga B cbope
Byt

3aTbiNbHUK NpUKnasa

Brynka

Kopnyc pykoATku

PykoATKa AnA npuknaa
CTonopHoe KonbLio

3arnywka

YnopHaA A1CKoBaA MpyXuHa
MpyxmHa

CronopHbil WTQT MPUKNaga (OTKPbIT)
Konbuo

Llenmk

BuHT

MpyxuHa

CTonopHbIif LUTHGT NPUKNaaa (3aKpiT)
MyLuka

3awmTHaA NnacTvHa MyLIKu

[avika

[avika npuknaga

AHTabKa Ha pykoATke

LLInunbka thukcamm pyKoATKM
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